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MORO RAGGUAGLIATO SULLA GRAVITA’ DELLA CONGIUNTURA 


È urgente un governo 
che eviti la bancarotta 


Lo ha detto Colombo dopo l’incontro con il presidente incaricato 
Hanno fatto seguito Carli e Giolitti - Si parla di nuovi «sacrifici» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

L'arresto del generale Mice- 
fi con la gravissima accusa di 
«cospirazione bolitica» che fi. 
Nisce per .coinvolgere, più o 
meno indirettamente, il servi 
zio di sicurezza per tanto tem: 
po guidato dall’alto' ufficiale, 
aggiunge ulteriore motivo di 
tensione e di turbamento a una 
Situazione generale in cui le 
notizie sui «golpe», le trame 
eversive di destra, i delitti e 
le Violenze dei brigattisti rossi, 
il dissesto economico e la or- 
mai lunghissima erisi politica 
appaiono come ombre sempre 
più minacciose per le stesse 
istituzioni democratiche. A tut- 
to ciò si aggiunge in questi 
giorni una crescente artificiosa 
tensione creata da comunisti, 
Socialisti ed exttaparlamentari 
di sinistra per l’arrivo a Ro- 
ma, il 5 novembre, del segre- 
tario di stato americano Kis: 
Singer. Ne riferiamo. ampia- 
mente in altra parte del gior- 
nale, 


Questo groviglio che ogni 
giorno si fa più drammatica» 
‘mente inestricabile, dimostra 
la necessità e l’urgenza di usci- 
te dalle secche della crisi po: 
litica, superando i dissensi tra 
partiti e tra correnti per dare 
al Paese un governo, monoco- 
lore-bicolore-quadricolore che 
Sia, purché realmente in gra» 
do di compiere le scelte non 
Più rinviabili, se non si vuole 
che la crisi vada oltre il punto 
cli non ritorno. Ma è proprio 
Questo Stesso. groviglio di ten- 
sioni e di polemiche a rendere 
Più complesso il: lavoro: del 
‘presidente incaricato. Moro ha 
dedicato la giornata ad ‘un esa- 
me della situazione economica, 
Ticevendo Colombo, Carli e Gio- 
litti. Domani incontrerà Sara- 
gat e Gronchi e, dopo una bre- 
ve battuta. d'arresto determi. 
nata dagli impegni internazio- 
Nali per la visita di Kissinger, 
Tiprenderà i colloqui con le 


delegazioni dei i di cen- 
inosthigioa! i partiti di cen: 


Il quadro economico che il 
Presidente incaricato ha potu- 
to oggi ricavare dalle relazioni 
illustrategli dai ministri del te- 
soro e del bilancio, e dal go- 
vernatore della Banca d’Italia 
è certamente preoccupante, Co- 
lombo è stato molto franco 
con Moro. Se non si ricosti- 
tuisce Un governo che ridia un 
minimo di fiducia al Paese, si 
Va verso la bancarotta. Colom- 
bo ha fatto presente che le ini- 
Ziative Prese dal governo per 
fronteggiare la crisi ‘economi. 
ca, sono state interrotte dalla 
Sua caduta. I provvedimenti 
gia adottati nei mesi scorsi co- 
Minciavano a dare risultati, 
ma non sono sufficienti. E' ne- 
cessario —. secondo Colombo 
— adottare altre misure, che 
Solo il nuovo governo potrà 
decidere, altrimenti si vanifi- 
cano le iniziative già adottate. 

Moro ad un certo punto 
&vrebbe chiesto a Colombo; 
«Puoi controllare ancora la si- 
tuazione?», «Sì, ma non so per 
Quanto — avrebbe replicato il 
Ministro del tesoro —; bisogna 
far presto». Colombo ha sotto- 
lineato che lo squilibrio della 
bilancia dei pagamenti aveva 
registrato nei mesi scorsi una 
decelerazione, ma se non si 
interviene ulteriormente, si ri- 
Schia di tornare alle condizioni 
drammatiche del maggio scor- 
so. All’uscita Colombo è stato 
esplicito anche con i giorna- 
listi: «Bisogna — egli ha det- 

— Che noi ci mettiamo in 
grado di adottare le decisioni 
necessarie per fronteggiare que- 
Sta situazione. L'aggravamento 
dei problemi e della situazione. 
economica certamente non può 
non  rifiettersi . sulla vitalità 
Stessa delle nostre istituzioni 
democratiche». 

«In questi mesi — ha ag- 
giunto Colombo — attraverso 
Una serie di azioni, di provve- 
dimenti anche legislativi, ab- 
biamo potuto conseguire qual. 
Che risultato positivo. Ora 
però rischiamo di perderlo, di 
comprometterlo, se non ci po- 
Ramo in grado di proseguire 
Nel fronteggiare la situazione. 
Ecco la necessità e l’esigenza 
di dare un governo al Paese, 
che sia un governo in grado 
di boter fronteggiare questa 

ifficile situazione. Certamen: 
te. questo richiede dei sacri. 
fici da parte di tutti gli ita 
Tool: E” inutile illudersi e il 
dere che questa situazione 
possa essere fronteggiata senza 
affrontare questi sacrifici. L’ 
importante è che essi siano 
no FEDELI Colom- 
concluso auspicando 
che Moro ri i 
sa Tiesca nella sua im- 

Carli non ha fatto dichiara- 
zioni, Ad ogni modo, il collo- 
quio con Moro non sarebbe 


|stato. meno esplicito di quel. 


lo avvenuto tra il presidente 
incaricato e Colombo;  Caîli 
avrebbe. soprattutto insistito 
sulla necessità di mantenere 
la stretta creditizia. A giudizio 
del governatore della Banca 
d’Italia, l’unico strumento che 
funzioni effettivamente, in man. 
canza di un governo, è ap- 
punto la restrizione del cre- 
dito. Giolitti ha precisato ai 
giornalisti di aver rappresen- 
tato al presidente incaricato 
quelle che sono le difficoltà 
della politica di  programma- 
zione e, più in generale, dell’ 
esercizio efticiente e unitario 
della responsabilità di guida 
della. politica economica. Altri 
argomenti toccati: l'inflazione, 
il disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, il disavanzo del set- 
tore pubblico, il credito e.i 
prezzi. 

In questo difficile contesto 
economico si inseriscono, come 
si è detto, altri motivi di ten- 
sione derivanti dalle polemiche 
tra i partiti, dalla situazione 
dell’ordine pubblico, dai con- 
trasti sulla politica estera. La 
lunga dichiarazione rilasciata 
ieri sera da Fanfani in polemi- 
ca con i comunisti è stata pre- 
sentata come una mossa in fun- 
zione anti-Moro e cioè per ri- 
badire la netta opposizione del- 
la DC a qualsiasi apertura a si- 
nistra. Tale interpretazione ha 
provocato oggi immediate pre- 
cisazioni ufficiose, . dirette a 
sottolineare che l’obiettivo di 
Fanfani è esattamente l’oppo- 
sto: quello di aiutare il presi- 
dente incaricato a formare il 
governo, smentendo qualsiasi 
ipotesi che il lavoro di Moro 
abbia come obiettivo l'avvio di 
un’apertura a sinistra. 

Significativa. in. .proposito è 
anche la dura polemica in atto 
tra DC e PCI per le accuse ri- 
volte dai democristiani ai co- 
munisti (e indirettamente ai so- 
cialisti) di aver organizzato 
manifestazioni di protesta con- 
tro la visita di Kissinger a Ro- 
ma. La politica estera di Moro 
— hanno fatto rilevare fonti 
‘Ufficiose questa sera — è stata 
sempre coerentemente ispirata 
alla ricerca della distensione e 
della pace, senza mai venir me- 
no agli impegni connessi con 
l’Alleanza atlantica e con la Co- 
unità europea. 

Comunque, proprio dalle ma- 


nifestazioni di protesta contro 
Henry Kissinger ha tratto spun- 
to il socialdemocratico tanas- 
siano Amadei per ribadire i 
motivi di perplessità e di scet- 
ticismo sulla possibilità di riu- 
scita del tentativo del presiden» 
te incaricato. «Mentre Moro — 
ha detto Amadei — sta cercan- 
do di fare del suo meglio (ma 
non si vede perché egli dovreb- 
be riuscire laddove Fanfani ha 
fallito), questi avvenimenti con- 
fermano la giustezza della dia- 
gnosi fatta dal PSDI. O si ta- 
glia — ha aggiunto con riferi- 


Roberto Perugini 
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STAZIONARIE LE CONDIZIONI DEL GENERALE: E’ L'UNICA NOTIZIA TRAPELATA DALL’OSPEDALE «CELIO» 


MURO DEL SILENZIO ATTORNO A MICELI 


IL GIUDICE 0 


RDINA UNA VISITA FISCALE? 


Forse oggi Tamburino a Roma assieme a un perito medico (ma ci vorrà l'autorizzazione del capo di S.M. della difesa) 


AlP’origine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 1 
Dopo il malore che lo ha col. 
to ieri sera sull’auto dei cara- 
binieri che. lo stava portando 
alle carceri di Padova, il gene- 
rale Vito Miceli, ex capo del 
Sid, arrestato per .cospirazio- 
ne contro lo Stato, versa in 
condizioni di salute staziona- 
rie: è questa l’unica notizia 
(se si eccettua il referto me- 
dico, reso noto però dal giu- 
dice ‘Tamburino a Padova) tra- 
pelata oggi dall’ospelale mili- 
tare del «Celio»; dove l’alto uf- 


ficiale è stato’ ricoverato, vin 
una stanza sorvegliata da due 
carabinieri, nella divisione «chi- 
rurgica ufficiali». 

Alle numerose telefonate dei 
giornalisti all'ospedale milita- 
re, infatti, ha sempre risposto 
l’aiutante maggiore del col. Fa- 
vuzzi, direttore dell’ospedale, il 
quale ha detto e ripetuto .di 
«non poter fornire alcuna no- 
tizia in merito»; analoga rispo- 
sta ha ricevuto lo stesso avvo- 
cato difensore di Miceli, avv. 
Coppi, al quale è stato fatto 
notare che non è competenza 


del personale dell'ospedale for- 
nire notizie in merito alle con. 
dizioni dell’ufficiale ricoverato 
e «che tutta la vicenda compe- 
te al ministero della difesa». 

Il referto medico, come già 
detto, si è appreso da Padova, 
e parla di «stato di choc psi 
coemotivo di tipo reatti i 
soggetto con segni cl 
modica, ipertensione arteriosa, 
con ipertrofia cardiaca e bron- 
chite cronica con lieve enfise- 
ma». Non è escluso che il giu 
dice istruttore Tamburino,. ac- 
compagnato dal suo esperto 


LE RIPERCUSSIONI IN CAMPO POLITICO DEL CLAMOROSO «CASO MICELE» 


Turba e disorienta il Paese 
l'arresto dell’alto ufficiale 


Rumor e Andreotti sono andati a informare il Presidente Leone - Il PRI: «Dove stavano 
le autorità competenti?» - Preoccupazioni della DC, che rende omaggio alle Forze Armate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Il clamoroso arresto del ge- 
nerale dî corpo d’armata Vito 
Miceli, capo del Sid per quat- 
tro anni, ha suscitato immedia- 
te reazioni in campo politico. 
Il Capo dello Stato ha voluto 
essere informato personalmente 
deì fatti data la gravità della 
situazione e-l’allarme che si è 
diffuso fra l'opinione. pubblica. 
Il Presidente ‘havinfatti ricevuto 
al Quirinale il presidente del 
consiglio Rumor ed il ministro 
della difesa Andreotti, che, no- 
nostante facciano parte di un 
governo dimissionario, hanno 
tuttora la responsabilità delle 
loro junzioni, anche se solo per 
la parte di ordinaria ammini- 
strazione. 

Naturalmente, sul tenore del 
colloquio non sono state diffuse 
notizie né ufficiose né ufficiali. 
Il ministro. Andreotti, uscendo 
dalla visita, senza citare nomi 
o casì specifici, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Casi 
singoli affidati all'indipendente 
vaglio dei giudici, nulla tolgono 


all'assoluta certezza della estra- 
neità da qualsiasi manovra po- 
litica delle Forze armate, alle 
quali va la totale e motivata 
fiducia del popolo italiano», Era 
chiaro però il riferimento al 
generale Miceli. 

Come abbiamo detto, sull’ar- 
resto dell’ex. capo del Sid molti 
esponenti politici hanno espres- 


so la loro opitione. Da parte 


sua «La Voce Repubblicana» 
pubblicherà domani ‘un articolo, 
nel quale commenta è ‘fatto 
‘prendendo în esame due possi: 
bilità: la colpevolezza 0 meno 
dell'alto ufficiale. Nel primo 
caso, dopo aver rilevato che si 
tratta della prima volta în cui 
si parla di «tradimento di un 
alto ufficiale italiano», nell'arti- 
colo si afferma che, «cì si spa- 
lanca dinnanzi tutto. il pauroso 
abisso di una degradazione, di 
una corruzione che toccano 
nodi delicati e strutture vitali 
dello stato democratico. Il ’co- 
spiratore”, l’attentatore, îl sov- 
versivo în uniforme era il capo 
dei servizîì segreti di sicurezza 
della Repubblica. Attorno a lui 


sì muovevano, tramando nell’ 
ombra, uomini investiti di alte 
responsabilità militari 0 di po- 
lizia». 

«Non sì cospira impunemen- 
te per anni — sì rileva ancora 
nell'articolo — non si commet- 
tono atti delittuosi gravissimi 
senza: alleanze» e amicizie -po- 
tenti. Oppure, e’ ciò non suo 
na affatto “meno grave, senza 
che le istituzioni. siano ascia- 
‘te andare alla'deriva, senza ‘che 
si sia consumato un peccato di 
indifferenza’ rispetto allo spiri: 
to' delle leggi, senza che la Re- 
pubblica sia stata lentamente 
corrosa da uno spirito di abban- 
dono edi disarmo morale. Allo- 
ra l'arresto del generale Mice- 
li deve ‘essere solo il primo 
passo; venga allora un grande 
processo purificatore da cui si 
traggano la forza e il ‘coraggio 
per poter salvare il futuro del- 
la democrazia in Italia». 

Per quanto riguarda l'eventua- 
lità che il gen. Miceli sia în- 
colpevole («nessuno è ‘infallibi- 
le; possiamo anche non esclu- 
dere del tutto l'ipotesi di una 


CONFLITTO A FUOCO TRA I MONTI DEL VELEBIT A 50 KM DA ZARA 


Due ustascia uccisi in Croazia 
in uno scontro con la polizia 


Anche un agente ha perso la vita mentre un altro è rimasto ferito - I terroristi 
erano accusati dell’omicidio del capo della milizia di Karlovac, avvenuto nel ’72 


Belgrado, 1 

Nella zona montagnosa del 
Velebit, in Croazia, due terro- 
risti «ustascia» sono rimasti 
uccisi, il 29 ottobre, nel cor- 
so di uno scontro a fuoco con 
poliziotti jugoslavi, «con il 
concorso degli abitanti della 
zona»: la notizia è stata data 
oggi dal segretario agli inter- 
ni croato, il quale ha precisa. 
to che, nel conflitto con i ter 
roristi, ha perso la vita un 
agente di polizia, Milav Vu- 
cinic, di 24 anni (che è stato 


sepolto oggi nel suo villaggio, 
vicino alla città di Nova Gra- 
diska), mentre un altro poli. 
ziotto è rimasto ferito. I due 
«ustascia» — secondo il comu- 
nicato diffuso dalle autorità 
croate — erano entrati illegal. 
mente in territorio jugoslavo, 
allo scopo di compiere atti ter- 
roristici: si tratta del «già no- 
to fuoruscito» Jakov Mati Pr- 
pic, di 45 anni, e di Marko 
Ivan Maticevic, di 37 anni, i 
quali erano accusati di aver 
ucciso, nel 1972, il comandante 


LA SITUAZIONE 


L'arresto del generale Miceli ha 
aggiunto nuovi motivi di turba- 
mento ad un quadro generale già 
deteriorato dal protrarsi della cri- 
si politica e dalla grave situazio- 
ne economica. L'alto ufficiale che 
per molto tempo ha avuto la più 
alta responsabilità dei servizi di 
sicurezza e che è accusato di «co- 
spirazione politica», è piantonato 
all'ospedale inilitare romano del 
Celio, dove oggi dovrebbe essere 
visio dal magistrato di Padova 
che ha diramato l'ordine di cat- 
tura dott. Tamburino e dul me- 
dico di fiducia del giudice inqui- 
renie. Un bollettino sanitario ha 
precisuto che il generale Miceli 
è «in stato di choc psicoemotivo). 

Il clamoroso arresto ha deter- 
minato ampia ed immediata eco 
in sede politica. Da più parti è 
stata espressa preoccupazione per 
la vicenda e per lo sgomento che 
è in grado di determinare sul- 
l'opinione pubblica e sulle forze 
armate. IL Capo dello Stato ne 
ha discusso ieri con il ‘presidente 
del consiglio Rumor e con il mi- 
nistro della difesa Andreotti, il 
quale ha poi rilasciato una di- 
Chiarazione per esprimere pieno 
apprezzamento per la indiscussa 
lealtà delle Forze Armate. Anche 
la DC, evidentemente preoccupa- 


ta per le ripercussioni del caso, 
ha diffuso un manifesto in cui 
si rende omaggio alle Forze Ar- 
mate. 


Il. «caso Miceli», le polemiche 
che continuano a svilupparsi tra 
i partiti e che investono anche la 
prossima visita d Roma del se- 
gretario di stato americano Kis- 
singer, il sempre più immediato 
pericolo di tracollo economica, 
se da un lato dimostrano ulte- 
riormente l'urgenza e la necessi- 
tà di soluzione della crisì politica, 
dall'altro contribuiscono a creare 
un groviglio che rende ancora più 
difficile il tentativo di soluzione 
che sta compiendo il presidente 
incaricato. 

Ieri Moro ha avuto colloqui con 
i ministri Colombo e Giolitti, è 
con il governatore della Banca 
d’Italia Carlì, i quali hanno con- 
Jermato, con un dettagliato e 
preoccupante quadro, le difficoltà 
economiche e la possibilità di un’ 
loro uiteriore aggravamento “in 
assenza di decisioni governative. 
Moro proseguirà ‘oggî i suoi col 
loqui esplorativi con esperti e 
personalità e, dopo la battuta 
d'arresto dovuta alla visita di 
Kissinger, riprenderà le consulta 
zioni con le delegazioni dei par- 
titì di centrosinistra. 


della milizia di Karlovac, Giu- 
ro Uzelac, cui avevano teso 
un'imboscata nella stessa zo- 
na del Velebit. 

Quello di martedì è stato il 
primo scontro armato da 
quarido, nel luglio del 1972, 
quindici «ustascia» e tredici 
poliziotti persero la vita in 
un’autentica battaglia, svolta- 
si fra i monti della Bosnia, 
poco dopo che gli emigrati 
erano clandestinamente rien- 
trati in territorio jugoslavo per 
lanciare un'«invasione» su pic- 
cola, scala. Tre terroristi, so- 
prevzientii a quello scontro, 

rono giustiziati cinque mesi 
più tardi, dopo un processo 
segreto, e un quarto sta scon- 
tanto una, condanna a vent’ 
anni di carcere. Quanto al 
conflitto a fuoco di martedì, 
esso è scoppiato a circa 50. 
chilometri a Nord-Est di Zara, 
città in cui, in novembre, de- 
ve cominciare un processo a 
carico di sedici nazionalisti 
croati: tre docenti universita- 
ri, un altro insegnante e quat- 
tro studenti, accusati d’aver 
formato un'«armata rivoluzio- 
naria di liberazione», dovran- 
no rispondere — assieme ad 
altri otto imputati — dei reati 
di assassinio politico e di uso 
d’ordigni esplosivi; un dicias- 
settesimo imputato è tuttora 
latitante. 

Come è noto, gli «ustascia» 
sono in massima parte fuggiti 
dalla Jugoslavia dopo la se- 
conda guerra mondiale, e al- 
cuni di loro hanno dato vita 
a organizzazioni di guerriglia. 
alleandosi con altri nazionali 
sti croati, allo scopo di pro- 
vocare una secessione della 
Croazia dalla federazione ju 
goslava: gli «ustascia», fra 
l’altro, sono considerati re- 
sponsabili dell'assassinio dei 
l'ambasciatore jugoslavo in 
Svezia (avvenuto nell'aprile 
del 1971); lo stesso movimento 
nazionalista si è attribuito ia 


responsabilità di azioni terro- 
ristiche contro consolati e al- 
tri uffici jugoslavi di rappre. 
sentanza all’estero, 

Ed è proprio a causa di que- 
sta attività. che in occasione 
dell’attuale visita del .Tare- 
sciallo Tito in Danimarca s0- 
no state adottate imponenti 
misure di sicurezza, con la 
mobilitazione di oltre tre mi- 
la agenti di polizia, tiratori 
scelti, squadre antiterrorismo, 


(Ansa - Reuter) 


esagerazione, se non dì un er- 
rore») «La Voce Repubblicana» 
afferma che, in questo caso, 
«tutta la vicenda che ha con- 
dotto al suo arresto risultereb- 
be una manovra, un episodio di 
guerra tra gruppi di potere con- 
trapposti, un guazzabuglio e un 
intrigo non meno gravi e forse 
anche più pericolosi. In un ca- 
so come nell'altro la conclusio- 
ne è scontata; la cosa comune 
è. pericolante e la. corruzione 
riesce ad avere ragione anche 
delle difese preposte alla sal 
vezza delle istituzioni». L’arti- 
colo conclude rilevando che îl 
Paese appare prostrato da en- 
trambi i casì, «e non sa ancora 
bene se l'arresto di un milita 
re supposto traditore sia dav- 
vero ‘un gesto moralmente e 
idealmente restauratore. E sì 
domanda come è potuto acca- 
dere e dove stavano le ”auto- 
rità competenti”». 

Per l«Avantil» il «’caso” Mi 
celì è dì eccezionale gravità, ma 
più grave ancora è che al "’ca- 
so” si sia arrivati, dopo una 
catena di fatti che hanno lascia. 
to una scia di sangue nel Pae- 
se, che lo hanno gettato nella 
costernazione, che lo tengono 
nello sgomento. E qui le respon- 
sabilità non sono dei militari. 
Le colpe e i reati di cui alcuni 
di essi si sono macchiati vanno 
inquadrati in un contesto che 
è di natura: politica, la scaturi- 
gine delle infiltrazioni è ester- 
na, anche se si è saldata con 
vocazioni conservatrici e reazio- 
narie di membri della casta mi- 
litare. Il ’caso” Miceli non inve- 
ste perciò le Forze armate qua- 
le istituzione, investe quei 
gruppi del potere politico che 
ne hanno diretto l’impiego, în- 
veste il funzionamento dello 
stato democratico». 

Il fondo che comparirà doma- 
ni sul giornale, così conclude; 
«Colpevole o meno che sia il ge- 
nerale — sta alla magistratura 
accertarlo — sintomo di una si- 
tuazione patologica è il fatto 
che alla sua incriminazione si 
sia arrivati, che nel servizio da 
lui diretto si siano potute veri- 
ficare infiltrazioni inquinanti, 
che iîl rapporto di fiducia tra il 
Paese e gli organi dello Stato, 
già affievolito e incrinato in 
molti settori, sia anche quì en- 
trato in crisi. E questo è un 
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medico, prof. Mario Marigo, 
possa venire domani a Roma 
per far effettuare una visita 
fiscale di controllo al genera» 
le; per poter accedere al «Ce. 
lio» il magistrato avrà comun. 
que bisogno di una particolare 
autorizzazione, che dovrà esse. 
re rilasciata dal capo di stato 
maggiore della difesa. Si tratta 
di una prassi normale, doven- 
do dei civili (Tamburino e il 
prof., Margo, appunto) entrare 
in un comprensorio militare 
quale il «Celio»; il prof. Mari. 
go, giova ricordare, è il medi- 
co che qualche mese fa dette 
parere positivo al trasferimen- 
to di Andrea Piaggio — accu- 
sato sempre in relazione alla 
«Rosa dei venti» — da Genova 
al centro clinico dell’ospedale 
di "Trento. 

Oggi intanto Tamburino, in 
una conferenza stampa tenuta 
al palazzo di giustizia di Pa- 
dova, ha fatto conoscere ì mo- 
tivi per cui ha proceduto all’ 
arresto dell'ex capo del Sid: 
«Il generale Miceli — ha detto 
il magistrato — si era reso ir- 
reperibile nella notte tra il 29 
e il 30 ottobre, ed era ricom: 
parso alle 17 del 30. Abbiamo 
allora esaminato la possibili. 
tà che l'alto ufficiale fosse fug- 
gito o si fosse recato in altro 
domicilio sconosciuto alla ma- 
gistratura»; da qui la decisio- 
ne di spiccare il mandato di 
cattura, che è stato notificato 
ieri all'ufficiale. Questa circo- 
stanza, tuttavia, è subito stata 
smentita dai familiari del gen. 
Miceli, i quali, in una loro 
dichiarazione, hanno . definito 


‘ «privi di fondamento» i sospet- |. 


ti «su una volontà di fuga» del 
loro congiunto, che anzi sareb- 
be stato sempre a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, 
Tamburino, nella. sua confe 
renza stampa, ha chiarito inol- 
tre alcuni aspetti della vicenda 
rimasti piuttosto oscuri, e che 
hanno suscitato reazioni da 
parte della magistratura ro- 
mana (stamane, infatti, il pro- 
curatore della Repubblica del 
la capitale Siotto aveva dichia- 
tato: «In quarant’anni di car- 
riera, non ho mai arrestato 
nessuno in. tribunale in circo. 
stanze analoghe»; e il giudice 
istruttore Fiore, che si occupa 
del golpe di Junio Valerio Bor. 
ghese, aveva aggiunto che «è 
tutta una questione di stile»). 
Il magistrato padovano ha spie- 
gato che non intendeva com- 
piere, «alcuna interferenza», e 
tantomeno «sottrarre un impu- 
tato ad un altro procedimen- 
to». Per quanto riguarda la di- 


Roma -— L'ingresso! ‘dell’ospe 


del mandato di.cattura una sconcertante «scomparsa» dell’ex capo del Sid - Il conflitto di competenza 
ò 
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dalé militare «Celio», dove è 
ricoverato sotto stretta. sorveglianza il..generale Vito Miceli 


L Î 
chiarazione diffusa dal. genera- 


le Miceli al momento del suo 


arresto, il magistrato «padova: |, 


no ha detto di aver. cercato, 
nella procedura fin qui: segui 
ta nell'ambito dell'in 


L chiesta, di 
tutelare al massimo gli interes: 


si degli imputati: «Di regola, 


— ha detto Tamburino; — ho 
sempre interrogato .gli imputa- 
ti prima di sottoporli;a prov- 
vedimenti restrittivi, mentre 
nella normale procedura, in 
presenza. di indizi, prima .si 
procedé all’arresto e.poi,.in un 


MINACCE MENTRE LA TENSIONE SI ACCENTUA | 
Stavolta sarà Israele 
asferrare il primo colpo? 


«Questione di settimane e forse ancora meno» 
l’inizio di un’altra guerra secondo Shimon Peres 


Tel Aviv, 1 

Si aggrava la tensione alle 
frontiere settentrionali di Israe- 
le: la scorsa notte un reparto di 
fanteria israeliano è penetrato 
in territorio libanese e ha fatto 
saltare in aria due edifici del 
villaggio di Blida, dopo averne 
fatto evacuare gli abitanti. Se- 
condo un portavoce militare i- 
sraeliano, i due edifici erano 
serviti da rifugio a terroristi pa- 
lestinesi, e gli abitanti avevano 
fornito ampia assistenza ai fe. 
dain. Nell’operazione, le forze 


= 


= == 


Blida — Bambini libanesi tra le 


Rappresaglia nel 


i 


macerie delle case fatte 


Libano 


Telefoto Ansa-Upi 
saltare dai soldati israeliani 


ebraiche non avrebbero subito 
perdite. 

L'episodio:odierno (il terzo in 
una settimana in cui sono coòin- 
volti Israele e Libano) fa se 
guito, a pochi giorni di' distan- 
za allo scontro a fuoco avvenu 
to a breve distanza dal confì. 
ne, in territorio israeliano, nel 
corso del quale una pattuglia mi. 
litare ebraica aveva ucciso tre 
presunti terroristi arabi, poco 
dopo che questi erano riusciti a 
penetrare dal Libano in .Israe- 
le: fonti militari israeliane ave- 
vano allora affermato che i tre 
arabì provenivano appunto dal 
villaggio di Blida e che erano 
entrati in Israele, armati di mi- 
tra ed esplosivi, presumibilmen- 
te nell'intento di compiere qual- 
che attentato. Successivamente, 
unità della marina israeliana a- 
vevano bombardato dal. mare, 
nella notte tra mercoledì e gio- 
vedi, un presunto campo di ter- 
roristi palestinesi nella località 
libanese di Rashidyen, a Sud del 
porto di Tiro. 

Oggi, quasi nello stesso mo- 
mento in cui il portavoce mili- 
tare confermava l'operazione in 
territorio libanese, il ministro 
della difesa israeliano  Shimon 
Peres, aggiungeva la propria vo- 
ce a quella di quanti, in Israele, 
continuano a sostenere che una 
nuova guerra potrebbe essere 
imminente: Peres è andato an- 
che oltre non escludendo che 
il primo colpo possa questa vol 
ta essere sferrato proprio dagli 
israeliani. 

Per una nuova guerra — ha 
detto Peres — «non è questione 
di anni, ma di settimane e forse 
ancora meno. Le ostilità potreb- 
‘bero essere aperte dalla Siria e 
coinvolgere poi l’Egitto e la 
Giordania, nonché eserciti e vo- 
lontari di altri paesi arabi». 
Israele, d’altra parte, non inten- 
de lasciarsi cogliere un’altra vol- 
ta di sorpresa come nell'ottobre 
del 1973 — ha dichiarato il mi- 
nistro della difesa —, e si ri 
serva perciò l’«opzione» di esse- 
re il primo a colpire. (Ansa) 


‘secondo momento, all’nterro. 
gatorio». 

«Il generale Miceli, — ha poi 
‘aggiunto Tamburino — rappre. 
senta un anello'«solido» di una 
‘catena, un. passaggio | obbliga- 
‘to «per arrivare alla soluzione 

legale della vicenda»; altri anel 

‘li della catena sono anche De 
Marchi; Lercari e Piaggio. Nel 
mandato di cattura. si parla 
della. costituzione, all’interno 
del Sid, di un gruppo di po- 
tere (un servizio informazioni 
personale): «Queste parole — 
ha detto Tamburino — hanno 
Tiecheggiato alcuni discofsi 
precisi, sentiti da altre fonti, 
nel.corso del processo». Il ma- 
gistrato veneto ha ancora sot- 
‘tolineato ‘di essere quasi arri. 
vato alla meta: «Se ci lasciano 
lavorare, abbiamo . in » mano 
quasi tutti gli elementi, per la 
Ticostruzione della. verità .su 
quell'episodio limitato (la «Ro- 
Sa, dei venti», n.d.r.)». In que 
sta istruttoria, comunque, sar 
rebbe, stato . individuato ‘un 
gruppo di persone che ha.com- 
‘ piuto. «determinate azioni co- 
muni .a molti altri gruppi», 

- Tamburino ha .poi parlato 

anche :dell’eventuale: conflitto 

di:competenza con la magistra» 
tura. romana, affermando che, 
per forza di cose, un'inchiesta 

«è-legata a-più zone-territoria- 

li», «che. è utile, che. «ognuno 

(cioè i.vari magistrati interes: 

sati alle vicende eversive) pro: 

ceda per proprio. conto» senza 
operare in. compartimenti sta- 
| gni, e che ci sono «nessi», ma 
non «identità» tra le varie 
istruttorie. È 

' In merito al conflitto di com. 
petenza c'è da dire che il di 
fensore di Miceli. presenterà 
domani tre istanze: una richie- 
sta di' avere un colloquo con 
il suo. assistito; una richiesta 
di unificazione delle istruttorie 


dei venti» per «connessione»ì 
la terza richiesta (la più im: 
portante) è un ricorso formale 
contro il mandato di cattura, 
ritenuto illegittimo per. compe- 
tenza ‘territoriale. Miceli insom- 
ma (se ha cospirato) lo ha 
fatto a Roma, dove risiede e 
dove comandava il servizio in- 
formazioni difesa; pertanto, se- 
condo l’avv. Coppi, a spiccare 
il mandato di cattura doveva 
essere eventualmente: la. magi 
Stratura romana. 

Quello. che sembra certo è 
che, almeno per il momento, 
non sorgerà alcun conflitto di 
competenza con la magistratu- 
ra militare, la quale non si in» 
teresserà della vicenda: nell’in- 
chiesta, infatti, sono ‘implicati 
anche dei civili, e i reati im- 
putati ai militari sono stati 
commessi in tempo di pace, La 
competenza primaria spetta, 
dunque, ai giudici civili. C'è da 
aggiungere che, secondo l’art. 
25 del dettato costituzionale, 
«nessuno può essere dal giudi. 
ce naturale (quello civile, in 
questo caso) precostituito per 
legge». 
Stamane, intanto, si è tenuta 
una riunione al palazzo di giu- 
stizia di Roma, alla quale han. 
no partecipato: il procuratore 
della Repubblica Siotto, il con- 
Sigliere istruttore Gallucci, il 
pubblico ministero Vitalone e 
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IL PICCOLO 


SCONTRI A GOLPI DI EDITORIALE SUGLI ATTEGGIAMENTI PIAZZAIOLI: PROGRAMMATI DAL PCI 


LA VISITA DI KISSINGER A ROMA 
RIAPRE LA POLEMICA TRA DC E PSI 


«Il Popolo» accusa i socialisti di associazione con i comunisti nella protesta - L'«Avanti!» replica 
per rivendicare la sua indipendenza di giudizio - Ingenti forze mobilitate per prevenire incidenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Le manifestazioni di prote- 
sta contro la visita di Kissin. 
ger a Roma organizzate dal 
PCI e alle quali, in larga parte, 
si sono associati anche i socia- 
listi, hanno provocato l’imme- 
diata reazione della DC che le 
ha giudicate come un tentativo 
diretto a rendere più comples- 
sa l’opera del presidente inca- 
ricato. «L'Unità» ha pubblica- 
to, stamane, il programma del. 
le iniziative organizzate dal 
PCI contro Kissinger, «Il Po- 
polo» ha dedicato l’editoriale 
a una severa critica di questa 
ec iStE: mobilitazione del 
PCI 

«Il Patto atlantico — scrive 
l'organo della DC — non è mai 
intervenuto negli affari interni 
dei paesi che ne fanno parte. 
Altrettanto non si può dire del 
Patto di Varsavia. Si può ne 
gare che carri armati sovietici 
hanno spazzato via in Unghe- 


mia e in Cecoslovacchia anche 
i più tenui barlumi di demo- 
crazia non capitalistica ma pro- 
letaria? Si può negare che, 
solo alcuni giorni fa, è stato 
denunciato in Jugoslavia un 
complotto staliniano per rove- 
sciare il regime di Tito? 
«Perché — si chiede ancora 
"Il Popolo” — allora il PCI 
così pronto ad organizzare pro- 
‘teste contro le ingerenze del 
fatto atlantico in Italia che 
non ci sono state e non ci sono, 
non prova ad organizzarne 
qualcuna contro le ingerenze 
e le invasioni che, invece, ci 
sono state nel Patto di Varsa- 
via? Vero è — prosegue ”Il 
Popolo” — che i comunisti 
queste cose le sanno, ma fanno 
finta di non saperle perché non 
vogliono farsi scavalcare a si- 
mistra dai gruppettari di ”Lot- 
ta continua” e del ’’Manife- 
sto”, che finiscono così per 
condizionare non poco la po- 
litica e le.iniziative del PCI». 


. Telefoto Upi 
Teheran — L'imperatore Reza Pahlevi, con una stretta di.mano, accoglie Kissinger a palazzo 
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E qui viene la frecciata con- 
tro il PSI. L’Internazionale so- 
cialista ha sconsigliato i partiti 
socialisti di associarsi alle riu: 
nioni organizzate dai comuni. 
sti. «Anche per questo dispia- 
ce constatare che in tale occa- 
sione il PSI, che pure fa parte 
dell’Internazionale, si sia as- 
sociato anziché ai partiti con 
i quali dice di voler ripristi 
nare le alleanze di governo, 
col PCI dal quale continua a 
dire di voler distinguersi», 

L'ufficio stampa del PCI, una 
ventina di minuti dopo la di- 
Tamazione del testo dell’edito- 
riale de «Il Popolo», ha divui- 
gato una propria nota «giusti. 
ficazionista». Spiega che le 
«manifestazioni» intendono riaf- 
fermare «la piena indipenden- 
za e sovranità dell’Italia con. 
tro qualsiasi tentativo di inge- 
tenza». L'iniziativa del PCI e 
della federazione giovanile del. 
lo stesso partito «non ha per- 
tanto nulla a che fare e anzi 


to diversi e contrastanti con 


i [le preannunciate agitazioni dei 


vari gruppi estremisti. E’ ne- 
cessario mettere in guardia dei 
pericoli che impostazioni e at- 
teggiamenti esasperati e irre- 
sponsabili potrebbero determi. 
nare alimentando un clima di 
tensione e di provocazione uti- 
le soltanto ai disegni antide. 
mocratici ed eversivi». Il.do. 
cumento comunista’ afferma 
poi che «nessuno dei gruppi 
estremisti. tenti con. qualche 
non richiesta adesione di puter 
confondere il senso e i fini 
della politica del PCI». 
Anche l’«Avanti», organo del 
PSI, entra nella polemica con 
un corsivo di risposta al «Po- 
polo». Il giornale socialista 
scrive che «rinfacciare le ma- 
lefatte del Patto di Varsavia, 
gravi e da parte nostra pun- 
tualmente condannate, apre il 
gioco delle ritorsioni contro le 
imprese, non meno sciagurate, 
che dal blocco contrapposto, 
o con la sua copertura, sono 
state compiute in Europa, in 
Asia e nell'America Latina, Ma, 
in questa sede, una polemica 
del genere, che investe tutto 
un complesso discorso sui 
blocchi politici e ‘militari e 
sulla loro logica spietata, non 
ci interessa. Che i socialisti 
mon amino le alleanze militari 
è storia vecchia quanto la sto- 
ria del loro partito, è storia 
ben conosciuta come è ben co- 
nosciuto il fatto che, in tutta 
la mostra politica per dare un 
contributo alla distansione, non 
prescindiamo dalla collocazio- 
ne internazionale dell’Italia. 
«Oltre a ignorare deliberata- 
mente questo dato politico, il 
quotidiano della DC — prose- 
gue l’’’Avanti” — incorre in 
un falso sugli elementi di fat- 
to contingenti allorché si di- 
chiara dispiaciuto perché il 
PSI, non tenendo conto degli 
avvertimenti dell’Internaziona. 
le socialista (avvertimenti che, 
peraltro, non esistono) si sa- 
Tebbe associato alle manifesta- 
zioni del PCI. Rileviamo que- 
sto falso, non per rassicurare 
il quotidiano della DC sulle 
nostre oneste intenzioni di ”di. 
stinguerci” dal PCI, ma per- 
ché, trattandosi di una misti- 
ficazione piuttosto grossolana 
posta, non casualmenta forse, 
a chiusura. dell’ariicolo, dob- 
biamo chiederci quali sono le 
ragioni di questa polemica 
inutile. Sarebbe grave che ”Il 
Popolo” si fosse affiancato a 
Tanassi rileva ancora 1’ 
“Avanti” — per sostenere che 
il PSI non ha una sua politica, 


«FERMATA» IMPORTANTE E LUNGA (TRE GIORNI) DEL GIRO DEL MONDO 


SOPRATTUTTO IL PETROLIO 
TRA LO SCIA’ E KISSINGER 


Altri argomenti: Medio Oriente, Golfo Persico e Oceano Indiano - leri, in 24 ore 
il segretario di stato aveva già smaltito le due tappe Afganistan e Pakistan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 1 


Kissinger è giunto oggi a Te- 


heran per una visita ufficiale di 
tre giorni nell’Iran. All’aeropor- 
to internazionale di Mehrabad, 
il segretario di stato america- 
no, proveniente da Kabul, è 
stato accolto dal ministro degli 
esteri iraniano Abbas Alì Kha- 
latbari. Questa sera stessa Kis- 
singer si è incontrato con lo 
Scià, mentre per domani maitti- 
na è in programma un collo- 
quio con Khalatbari. Sabato a 
mezzogiorno Kissinger si re- 


. TRENO SOCCORRE 
due feriti 
in un incidente 


Ascoli Piceno, 1 


Corsa straordinaria per un 
treno che, partito dalla sta- 
zione di Ascoli, vi ha fatto 
ritorno. dopo pochi minuti 
con due feriti a bordo vitti- 
me di un incidente stradale, 
Il fatto è avvenuto stamane 
alle porte della città, in lo- 
calità Marino del Tronto: il 
treno, una elettromotrice che 
collega Ascoli a San Bene. 
detto del Tronto, aveva la- 
sciato, intorno alle 9.10, la 
stazione di partenza, quan- 
do, dopo appena una decina 
di minuti di viaggio, si è 
trovata a un certo punto la 
via sbarrata da un’auto, una 
«A 112» targata AP 131251, 
uscita fuori strada e finita 
appunto nella sottostante li- 
nea ferrata. 

Il macchinista è stato 
pronto a bloccare il treno, 
prestandosi poi al soccorso 
dei feriti assieme al perso- 
nale viaggiante. L’auto era 
occupata da 4 persone tutti 
membri di una stessa fami. 
glia: i coniugi Pietro e Lui. 
gia Angelini di 75 e 60 anni 
e due loro figli, Generoso di 
33 anni che era alla guida 
del mezzo, e Domenico di 
23. Più gravi sono apparsi 
subito i coniugi Angelini, bi- 
sognosi di immediate cure: 
a farlî ricoverare in ospeda. 
le ci hanno pensato gli stes: 
si ferrovieri che, caricateli 
sulla motrice, hanno fatto 
marcia indietro rientrando 
ad Ascoli, dove, con una au- 
tolettiga, i due sono stati poi 
dirottati al «Mazzoni». En- 
trambi se la caveranno in 
30 giorni, mentre i figli ne 
avranno per 20 e 5 giorni. 

(Italia) 


cherà in volo ad Isfahan, an- 
tica capitale della Persia, do- 
ve sarà ospite del governatore 
della provincia. Domenica mat- 
tina il segretario di Stato, ac- 
compagnato dalla consorte e da 
mumerosi collaboratori del di- 
partimento di stato, si recherà 
in elicottero a Persepolis, do- 
ve visiterà le rovine dei palaz- 
zi di Dario e di Serse. 

Lo Scià e Kissinger hanno 
conferito per quasi due ore, di- 
scutendo ampiamente della 
questione del petrolio, della 
crisi mediorientale e di altri 
argomenti di portata interna 
zionale. A _ colloquio, a palazzo 
Saadabad, ha assistito solamen- 
te l’ambasciatore americano, 
Richard Helms, già capo della 
CIA. l’incontro Kissinger 
e moglie sono stati ospiti a ce- 
na del sovrano e dell’imperatri- 
ce Farah Diba. Fonti bene in- 
formate hanno detto che tra 
gli scopi della visita di Kissin- 
ger nell’Iran figurava anche la 
Ticerca di chiarimento sul. 
la sicurezza e stabilità del 
Golfo Persico e nell'Oceano In- 
diano. Il capo della diploma: 
zia americana, secondo le stes» 
se fonti, ha voluto accertarsi 
di persona del punto di vista 
del sovrano dell’Iran a proposi- 
ta del summit panarabo di Ra. 

Lt. 


Nel suo viaggio aereo da I- 
slamabad, capitale del Paki- 
stan, a Teheran, Kissinger ha 
fatto scalo per quattro ore a 
‘Kabul nell’Afganistan, dove ha 
avuto un incontro con il Pre- 
sidente Mohammad Daoud. Se- 
condo fonti diplomatiche ame- 
ricane, Kissinger ha assicura. 
to a Daoud l’interesse degli Sta- 
ti Uniti per il mantenimento 
della libertà e dell’indipenden- 
za dell’Afganistan. Attualmen- 
te l’Unione Sovietica è il prin- 
cipale fornitore di armi all’Af- 
ganistan, ma Daoud sta cercan- 
do l'appoggio degli Stati Uniti 
‘per rafforzare l’indipendenza 
del paese. L’Afganistan, ‘una na- 
zione relativamente primitiva, 
situata strategicamente tra l’In- 
dia, il Pakistan e l'Unione So- 
vietica, è stato accusato dal 
Pakistan di interferenza nei 
suoi affari interni, per la sua 
politica irredentistica ed annes. 
Ssionistica nei confronti delle 
popolazioni pakistane di fron- 
tiera. 

L’Afganistan fu già nel 190 
secolo un paese. strategica- 
mente importante sul quale 
le maggiori potenze operanti 
in Asia si contendevano l’in- 
fluenza, al tempo dei conflitti 
tra gli inglesi, che occupavano 
YIndia, e la Russia zarista, 
che cercava di aprirsi la stra- 


da verso l’Asia meridionale. Al- 
l’Afganistan appartiene Jo ‘sto- 
rico Khyber Pass, di rilevan- 
fe importanza strategica. Ka- 
bul è stata la quinta tappa del 
lungo viaggio di Kissinger, 

Si tratta di un autentico 
«tour de force» a cui si sot- 
topone il segretario di stato, 
Ad Islamabad, quarta tappa 
del suo viaggio, Kissinger ha 
avuto la sorpresa di sentirsi 
paragonare a Metternich. Au- 
tore del singolare, e non sap- 
piamo fino a che punto lusin- 
ghiero paragone ‘è stato il pri. 
mo ministro. pakistano Alì 
‘Bhutto che, nel corso di un 
sontuoso banchetto offerto al 
segretario di stato, ha affer- 
mato che l'operato di Kissin- 
ger ricorda quello del baro- 
ne austriaco del XIX secolo, 
che ebbe una parte di prota- 
gonista nella creazione di un 


nuovo assetto dell'Europa nel 
congresso di Vienna del 1815. 
«Ma Metternich — ha aggiun- 
to Bhutto — perse la guerra 
e venne dopo Napoleone. Kis- 
singer, invece, sta creando la 
politica» estera di un grande 
paese senza guerre, e il suo 
paese è vittorioso». 

Zulfikar Alì Bhutto si è di- 
chiarato «molto felice e soddi. 
sfatto» della visita di Kissin- 
ger, anche se ogni decisione 
sull’abrogazione dell’embargo 
americano alle forniture di ar- 
mi americane al Pakistan è sta- 
ta rinviata. Un portavoce di 
Kissinger ha affermato, tut. 
tavia, che la questione della 
richiesta pakistana di missili, 
carri armati ed aerei di ulti 
mo modello è stata abbordata 
«solo incidentalmente» nei col 


loqui. 
U. P.I. 


ha obiettivi e caratteri del tut- \non ha autonomia di giudizion. 


Ma è dal documento comuni. 
sta che traspare vivissima la 
preoccupazione per le conse- 
guenze di ordine pubblico, e 
quindi di linea politica, che 
possono provocare le manife. 
stazioni organizzate contro l’ 
arrivo di Kissinger. Gli extra. 
parlamentari di sinistra hanno 
programmato in tutta Italia 
azioni di disturbo e di violenza 
di°cui il'governo è al corrente. 
‘Per fronteggiarle è stata deci. 
sa una mobilitàzione imponen: 
te della forza pubblica: PS; ca- 
rabinieri e anchè reparti dell’ 
esercito. Gli\itinerari di Kis. 
singer duranteril suo soggior- 
no romano, sonò mantenuti se- 
greti. Non e’'è dubbio che la 
‘mobilitazione delle forze di si- 
nistra nelle piazze d’Italia, con- 
tinueranno ad aggravare un cli. 
ma già molto pesante. 

R. R. 


Sabato, 2 novembre 1974 


Esplosivo sul Gargano 


i {tenuti in 36 sacchetti di plasti 


Bari, 1 
Centoquarantaquattro cande- 
lotti di gelatina esplosiva, in 
buono stato di conservazione, 
sono stati trovati in un casola- 
Te abbandonato sul Gargano du- 
rante un'operazione svolta dal 
nucleo interregionale antiterro- 
Tismo. Alla scoperta del mate- 
riale. si è giunti durante una 
serie di indagini, tuttora in cor- 
so, sulle quali viene mantenuto 
il massimo riserbo, Il casolare 
è nelle campagne di Mattinata, 
‘a oltre 20 chilometri da Manfre- 
donia (Foggia), 

I candelotti, lunghi 45 centi. 
metri (il loro peso complessivo 
è circa un quintale), erano con- 


ca gli stessi usati dalle fabbri 
che per imballarli. Sull’opera- 
zione non sono stati resi noti 
altri particolari, Si è solo sapu- 
to che il materiale era nasco- 
sto ma non è stato detto in che 
modo. I candelotti sono stati 
portati a Bari in un deposito di 
esplosivi. 

Il 5 settembre scorso, in una 
casa rurale abbandonata, a po- 
chi chilometri da Manfredonia, 
i carabinieri trovarono 96 chilo- 
grammi di esplosivo, in parte 
dinamite, e dieci metri di mic- 
cia a lenta combustione. L’ 
esplosivo era contenuto in 16 
sacchetti mascosti sotto alcune 
assi di legno nello scantinato 
dello stabile, semidiroccato, Non 
è stato possibile sapere se gli 
agenti del nucleo antiterrorismo 
pensino a un nesso fra i due 
ritrovamenti, (Ansa) 


TRASFERITI A SAN VITTORE DI GIOVANNI, 


ZANI, BOTTAZZI E TEDESCO 


DOPPIO PESTAGGIO IN CARCERE 
PER I 4 NEOFASCISTI A VARESE 


Gli altri detenuti hanno reagito a suon di calci e pugni ad alcuni gesti e parole 
chiaramente «apologetici» - Indagini per ora accentrate sui sacchetti di plastica 


Varese, 1 


Mario Di Giovanni, Daniele 
Zani, Silverio Bottazzi e Arman- 
do Tedesco, è quattro neofasci- 
sti arrestati a Casciago, nel cor- 
so di una operazione congiunta 
del nucleo antiterrorismo per 
la Lombardia e dell’ufficio del- 
la squadra politica della que- 
stura di Varese, sono stati tra- 
sferitì, questo pomeriggio, dalle 
carceri mandamentali dei Mio- 
gni al carcere milanese di San 
Vittore. La ragione del trasjeri- 
mento non è stata resa ufficial- 
mente nota. Ma a questa caren- 
za di notizie î giornalisti hanno 
sopperito con le informazioni 
provenienti da «radiocarcere». 
Secondo queste informazioni Za- 
nì, Bottazzi e Tedesco (il Di 
Giovanni si trova in isolamen- 
to) sono stati ieri «puniti», in 
due riprese, dai reclusi del car- 
cere varesino, 

Il primo episodio si è verifi. 
cato nella mattinata, subito do- 
po la celebrazione del matrimo- 
nio di un recluso al quale ave- 
vano assistito gli altri detenuti, 
jra è quali il gruppetto di neo- 
fascisti, sospettati di aver con- 
corso alla organizzazione di una 
serie di attentati (si è parlato 
della diga di Creva e dello sta- 
dio di calcio cittadino in occa- 
sione dell'incontro Roma - Vare- 
se. Al termine della cerimonia 
lo Zani in particolare avrebbe 
pronunciato alcune frasi apolo- 
getiche del passato regime ja- 
scista, suscitando la reazione 
degli altri detenuti. 

Il secondo episodio si è inve- 
ce verificato in serata. Zani, Te- 
desco e Bottazzi assistevano, as- 
sieme agli altri detenuti, ad 
una trasmissione televisiva. Uno 
dei neofascisti avrebbe alzato 
la mano imitando îl saluto fa- 
scista. Altra discussione; poi, 
all'improvviso, è mancata la lu 
ce (o meglio è stata fatta sal- 
tare sembra con un elementare 
accorgimento). Fatto sta che 
quando l’illuminazione è ritor- 
nata i tre presentavano i segni 
delle percosse ricevute. Sono 
stati immediatamente accompa- 
gnati all'infermeria del carcere. 
Uno dei tre avrebbe ricevuto 
anche qualche punto di sutura 
per una ferita riportata nel cor- 
so della colluttazione, 

Continuano intanto le indagi- 
ni sull'attività dei quattro. In 
particolare l’attenzione degli ‘in- 
quirenti sì accentra sugli acqui- 
sti compiuti da Mario Di Gio- 
vanni e da Daniele Zani in un 
emporio di Casiago. Il persona- 
le del negozio sarebbe rimasto 


particolarmente impressionato 
dalla larghezza di mezzi dimo- 
strata daì tre presunti studenti, 
a tempo perso campeggiatori. 
La lista degli acquisti è parti. 
colarmente interessante ed è 
stata ricostruita grazie ad alcu- 
ne testimonianze. Zani e Di Gio- 
vanni avrebbero richiesto una 
scopa da 3000 lire, una scatola 
di latte în polvere, lacci per 
scarponi, un apriscatole e infi- 
ne 3 o 5 sacchi di plastica (pa- 
gati cinquanta lire l'uno) del 
tipo usato per contenere i ri- 
fiuti. 

Questo particolare potrebbe 
costituire una prova determi- 
nante ai finì dell'accusa di por- 
to e detenzione di materiale 
esplodente. Infatti accanto al 
traliccio dell’alta tensione, po- 
co distante dalla diga di Creva, 
gli agenti rinvennero domenica 


scorsa quattro chilogrammi di 
esplosivo, il temibilissimo T4, 
avvolti în due sacchi di plastica 
nera, ‘proprio identici a quelli 
acquistati dui due neofascisti a 
Casciago. Che fine hanno jatto 
gli altrì sacchi? E* da escluder- 
si che siano serviti per la rac- 
colta dei rifiuti, dal momento 
che nella cascina di vicolo Fio- 
re gli agenti hanno rinvenuto 
un contenitore della nettezza 
urbana di Milano adibito a que- 
sto scopo. 

Resta, dunque, il sospetto che 
alla base del traliccio fossero 
stati posti più di due sacchi 
contenenti esplosivo e che qual- 
cuno sia passato a ritirarli prì- 
ma dell'arrivo degli agenti dell’ 
ufficio politico della questura 
di Varese, 

A tarda ora si apprende che 
contro Daniele Zani è stato 


spiccato un mandato d’arre- 
sto per concorso in strage re- 
lativamente a undici attentati 
firmati da Ordine nero, Il 
provvedimento è scattato sul- 
la base dell’esito della peri- 
zia effettuata sulla macchina 
per scrivere della libreria 
«Martello» in corso Vittorio 
Emanuele a Milano, dove lo 
Zani lavorava in qualità di 
commesso. La perizia ha dun- 
que confermato i gravi sospet- 
ti: la macchina con cui veni- 
vano scritti i volantini con i 
quali l’organizzazione terrori- 
Stica Ordine nero si assume- 
va la responsabilità degli at- 
tentati messi a segno in di. 
verse città d’Italia, era pro- 
prio quella della libreria 
«Martello». Ed era proprio io 
Zani a. scrivere questi. mes- 
saggi. (Itaîia) 


SCONTRO FRA «CUGINI> ALLA PERIFERIA DI GENOVA 


Zuffa fra aderenti al PCI 


ed estremisti di sinistra 


Tre feriti non gravi - I «parlamentari» non hanno sopportato 
una manifestazione notturna con slogan - Discussione e botte 


Genova, 1 

Una violenta zuffa fra giovani 
appartenenti a «Lotta comuni. 
sta» e un gruppo di persone qua. 
si tutte simpatizzanti per 11 PCI 
è avvenuta, la notte scorsa, nel 
rione di Pedegoli, alla periferia 
di Genova. Al termine il venti 
seienne Mario Montagna ha do- 
vuto farsi ricoverare in ospe- 
dale per la frattura di uno zi 
gomo; Cesare De Lucchi di 28 
anni e Umberto Giannelli di 48, 
hanno subito ferite guaribili in 
una decina di giorni; altri sono 
stati medicati per contusioni, 

Poco dopo la mezzanotte di 
ieri un folto gruppo di appar- 
tenenti a «Lotta comunista» è 
arrivato sulla piazza di Pedego- 
li e ha cominciato a urlare «slo- 
gan». Poco dopo, da un bar, 
sono uscite alcune persone, che 
hanno invitato il gruppo di ex- 


traparlamentari a smetterla e 
ad allontanarsi, ma questi ul 
timi li. hanno aggrediti; ne è 
scaturita una violenta zuffa nel. 
la quale sono stati usati anche 
bastoni, Qualcuno ha avvertito 
la polizia, ma quando sono ar- 
rivati, gli agenti hanno trovato 
Soltanto i feriti e i loro amici 
perché gli aggressori erano già 
fuggiti, 

L'ufficio politico della questu- 
Ta ha subito iniziato accerta. 
menti e, in breve, ha identifi- 
cato 16 giovani extraparlamenta- 
Ti, sette dei quali sono stati por- 
tati in questura e rilasciati al. 
cune ore dopo, per trascorsa fla- 
granza. Sull’episodio il dirigente 
dell’ufficio politico dott. Finazzo, 
ha fatto un particolareggiato 
rapporto alla procura della Re- 
pubblica. Non è la prima volta 
che nella zona avvengono scon- 


L’APERTURA IN UN TEATRO CITTADINO 


Il partito radicale 
a congresso a Milano 


Saluto del sindaco Aniasi - Tema lunghissimo 


Milano, 1 

«Con la maggioranza laica 
del 13 maggio, con le minoran- 
ze degli sfruttati e degli op- 
pressi, nelle lotte unitarie per 
i diritti civili e la disobbedien- 
za di massa non violenta, con- 
tro l'arroganza del potere, per 
reintegrare la legalità repub- 
blicana, per respingere la DC 
all'opposizione»: questo il te- 
ma del quattordicesimo con- 
gresso nazionale del partito 
radicale che si è aperto sta- 
mani nel teatro «Pierlombar- 
do» di Milano. 

Vi partecipano esponenti del 
mondo politico, culturale e 
sindacale e i rappresentanti 
di circa 50 gruppi e associa. 
zioni del partito provenienti 
da numerose province italia- 
ne. Sono inoltre presenti i 
movimenti federati al partito 
radicale: «Lega degli obietto- 
ti di coscienza (Loc)», «Mo- 
vimento di liberazione della 
donna (Mid)», «Lega italiana 
per il divorzio (Lid)», ed altri 
movimenti per i diritti civili, 
tra cui I’«Associazione per la 
libertà religiosa in Italia (Al- 
Ti)»,l’«Associazione italiana per 


l'educazione demografica (Ai- 
ed)», il «Fronte unitario omo- 
sessuale rivoluzionario italiano 
(Fuori)», il «Centro italiano 
sterilizzazione aborto (Cisa)». 

Dopo la lettura di r:ossaggi 
di adesione (fra.i quali quelli 
dell'on. Riccardo Lombardi, 
leader della sinistra socialista; 
di Altiero Spinelli, membro 
della commissione c-scutiva 
della Cee; di Marco Pannella, 
segretario generale della Lid; 
degli attori Dario Fo e Fran: 
ca Rame), ha preso la parola, 
per un breve intervento, di sà- 
luto il sindaco di Milano, Aldo 
Aniasi, Subito dopo il segreta» 
Tio generale del partito radi. 
cale, Gianfranco Spadaccia, ha 
svolto la relazione sulla quale 
si sono articolati i lavori ael- 
l’odierna giornata. Al congres- 
so sono presenti come osser- 
vatori delegati del PSI, del 
PCI, del PRI, del PSDI, del 
«PDUP per il comunismo»; a5- 
sistono ai lavori, infine, Gior- 
gio Benvenuto, segretario ge- 
nerale dell’Uilm-Uil e della; fe- 
derazione lavoratori metalmec- 
canici (Flm), e Pietro Val. 
preda. (Ansa) 


A GIORNI:IL RIENTRO 
del «solitario» Fogar 


Castiglione della Pescaia, 1 

Si concluderà a metà no- 
vembre nel porto di Casti- 
glion delia Pescaia, da dove 
è cominciato un anno fa, il 


giro del mondo del naviga- 


sore solitario Ambrogio Fo- 
gar. Fogar, che è entrato nel 
Mar Mediterraneo da qual. 
che giorno, ha percorso su 
una barca a vela di undici 
metri — il «Surprise» 18 mi. 
la miglia, circumnavigando 
la terra in senso contrario 
ai venti dominanti, 

Al momento tuttavia, non 
si ha nessuna notizia sicura 
sulla posizione, poiché la ra- 
dio di bordo si è guastata. 
Un comitato, costituito da 
enti pubblici e Sportivi di 
Castiglione della Pescaia, ce. 
lebrerà l’impresa con grande 
solennità, per dare rilievo al 
fatto che Fogar «è la secon. 
da persona che, in questa 
epoca e con questo itinera. 
rio, ha circumnavigato il 
globo», 

Nella piccola cittadina del. 
la Maremma toscana l’im- 
presa del «milanese» Fogar 
è sulla bocca di tutti; anche 
i ragazzi delle scuole medie 
hanno seguito, passo passo, 
la navigazione del «Surprise» 
su un grande planisfero, con 
aggiornamenti quotidiani fat- 
ti tramite i radioamatori in 
contatto con la barca. 
(Ansa) 


COLTO DA FOLLIA UN 


MANOVALE A GENOVA 


Spara alla moglie 
4 colpi di pistola 


La donna è in fin di vita - «Mi ha detto cornuto» 


Genova, 1 

Un manovale di 29 anni, Ma- 
rio Collu, nativo di Guspini 
(Cagliari), ha sparato stasera 
quattro colpi di pistola cali- 
bro 6 «Flobert» contro la mo- 
glie, Vilma Ricci, di 30 anni, 
genovese, riducendola in fin 
di vita. Poi ha atteso l’arrivo 
dei carabinieri ai quali si è 
consegnato docilmente dicen- 
do: «Mi ha chiamato cornuto, 
io ho perduto la testa ed ho 
sparato». I quattro colpi han- 
no. ferito la donna due al 
braccio e due al dorso: uno 
ha perforato un polmone. I 
medici si sono riservati la 
‘prognosi, 

Da qualche anno, da quan. 
do l’uomo era stato sottopo- 
sto a due delicati interventi 
chirurgici, le sue condizioni 
psichiche non erano normali. 
Tanto è vero che alcuni mesi 
or sono Collu era stato rico- 
verato, qualche tempo, nella 
clinica. psichiatrica dell’ospe- 
dale di San Martino e poi di- 
messo. Da allora, però, i liti- 
gi fra i due si erano fatti sem- 


‘pre più frequenti. I due han- 
no tre figli, rispettivamente 
di cinque e due anni e venti 


giorni. 
(Ansa) 


SEQUESTRO A_GENOVA 


GASOLIO DOMESTICO 
usato per industrie 


Genova, 1 

La Guardia di fmanza ha se- 
questrato 8500 litri di gasolio 
per riscaldamento domestico 
che una ditta genovese, la «Ba- 
gnara Legnami», utilizzava, ol- 
tre che per il riscaldamento 
dei locali della ditta, anche 
Per alimentare i forni di essic- 
cazione per la stagionatura del 
legname. Per quest’ultimo im- 
Piego è previsto l’uso del ga. 
solio normale (quello dei di- 
stributori stradali) che paga 
una imposta di fabbricazione 
di lire 59,76 al chilo contro le 
lire 0,50 al chilo che .paga il 
gasolio per riscaldamento do- 
mestico. (Italia) 


tri fra giovani di «Lotta comu- 

nista» e simpatizzanti o appar- 

tenenti al PCI. 
ae E IM 


MUORE IN UN «LAGER» 


studioso sovietico 


Londra, 1 

Un noto studioso del buddi- 

smo, il dottor Bidya Dandaron, 
è morto in un campo di lavoro 
sovietico meno di due anni do- 
po esservi stato rinchiuso, per 
scontare una condanna a cinque 
anni di reclusione sotto l’accu- 
sa di avere illegalmente costi- 
tuito una setta religiosa. 
. Lo ha annunciato a Londra, 
in una conferenza stampa. il 
dottor Aleksandr Pyatigorsky, 
anche lui un noto studioso del 
buddismo recentemente emigra- 
to dall’URSS in Gran Bretagna 
con la famiglia. 

Il dottor Bidya Dandaron, sul- 
la sessantina, è morto una set- 
timana fa; era stato condannato 
nel dicembre 1972,, dopo essere 
stato accusato di aver costituito 
una setta buddista nell’URSS, 
setta che avrebbe — sempre se- 


condo l’accusa — speculato in 
oggetti a carattere religioso e 
‘che avrebbe avuto relazioni con 
il sionismo. 

Il dottor Dandaron è origina- 
Tio della Repubblica autonoma 
dei buriati, ai confini con la 
Mongolia; aveva già trascorso 
16 anni în campi di prigionia 
sotto: Stalin ed era autore di 
opere note tra gli orientalisti di 
tutto il mondo. (Ansa- Reuter) 


Dalla prima pagina 


È URGENTE 


mento ai socialisti e ai comu. 
nisti — o il sistema democra-. 
tico chiude il suo ciclo». i 
Analogo scetticismo ha espres- 
so il segretario socialdemocra». pio 
tico Griandi in un articolo serit-. vo 
to per il periodico del partito del) 
«Umanità». «Il centrosinistra 
organico —sostiene Orlandi — 
è destinato a divenire ancora; 
più problematico in prospetti- del 
va, in quanto la tornata delle’ le s 
elezioni comunali, provinciali e. vo]; 
regionali del 17 novembre non. de] 
potrà non esercitare una solle-. 
citazione dissociatrice. Questa 
preoccupazione è tanto più fon=i $°0 
data — ha concluso — in quan. Ma: 
to autorevoli esponenti del PSI. Str: 
rivendicano la piena libertà. di. teri 
azione del loro partito nella. pic 
scelta delle alleanze locali». | ed 
In giornata si è riunita la di... 
rezione del PLI, che ha mani] DIG 
festato la sua delusione per il. 19N 
tentativo di Moro. E’ stato ap-. ran 
provato un comunicato in cui. sta 
si sottolinea la necessità di. j p 
«una politica democratica nuo-. mi 
va» e cioè di nuove maggioran- i 
ze che non ripetano l’esperien- ui 
za di centrosinistra ormai rite- 210 
nuta conclusa. pie, 
Ton 
TICA  l'hc 
SILENZIO ( 
na 
i giudici istruttori Fiore e Ama. Wo 
to. Nel corso dell’incontro è. do 
stato fatto il punto sull’istrutà . \ 
toria del golpe di Valerio Bor: ® 
ghese; in particolare è stata £ p. 
esaminata la posizione del gen da 
Miceli, indiziato per favoreg? vie 
giamento nell’inchiesta romana» 
Pare anche che si sia «ame SUa 
morbidita», ma di poco, la por mo 
sizione dei magistrati romani {uf 
verso i colleghi padovani in bat 
merito al possibile conflitto dii Das 
competenza (nei giorni scorsi, che 
infatti, era stata valutata 14 dal 
ità di chiedere la tra: chi 
smissione a Roma degli attil ©! 
riguardanti la «Rosa dei vene C'e 
ti»). Stamane, è stato stigma- que 
tizzato il comportamento di. que 
Tamburino, che ieri — malgra? la b 
do avesse informato la procu= 12 3 
Ta romana telefonicamente sul: no 
lo stato dell’inchiesta della «Ro lar; 
sa dei venti» — non aveva pre b 
annunciato alcunché sul man: 
dato di cattura nei confronti. 
di Miceli. Da uno dei parteci. 
panti al «vertice» è stato fat4 
to notare che il comportamen=. 
to di Tamburino è «insolito e. 
senza precedenti» e che esiste? 
rebbero gli elementi per inve 
stire della questione il consi. 
glio superiore della magistra. 


tura. 
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TURBA —. 
problema politico, che assume. 
in un momento quale quello che 
stiamo attraversando, importan-. 
za capitale», i 

Per l'on. Terenzio Magliano; 
segretario del gruppo parla 
mentare del PSDI e membro. € 
della commissione difesa della qui 
Camera, il reato di «cospirazio-. dar 
ne politica» attribuito al gen gig 
Miceli configurerebbe gli estre: i 
mi (essendo il Miceli in servizio gor 
permanente) del più grave rea-. Pre 
to di «alto tradimento» e quindil cor 
«rientrebbe nella competenza’ i p 
della magistratura militare che, ISS 
inspiegabilmente non è stata an. 195 
cora investita della vicenda». le 
«L'opinione pubblica e la stessa. 
classe militare — ha aggiunto. 
l’on. Magliano — sono disorien- 
tati e giustamente attendono 
che chi ne ha il compito dica 
quello che în casì siffattì è do- la 
veroso e urgente dire, : 

«E’ la prima volta, nella sbo-. 


ria italiana, dalla unificazione. pit 
a oggi — ha sottolineato il parl Ja, 
lamentare socialdemocratico — tri 
che un magistrato civile spicca !!! 
un mandato di cattura per il. cin 
reato di ‘cospirazione politica” ani 
contro un ufficiale genera: di. ta 
grado così elevato in attività di. ‘© 
servizio. La cosa è tanto più ur. dev 
gente, perché siamo în presen-. mo 


za di dichiarazioni dell'incrimi- 
nato il quale non soltanto ha da 
proclamato la sua innocenza, 
ma ha detto di essere diventato. ( 
imputato da testimone senza 


NAVE DIROTTATA 
per un malato a bordo 


La nave, battente bandiera ita- 


liana ed iscritta al comparti-|9'0 alle Forze armate. Il testo © 


‘mento. marittimo di Palermo, | dice: «Alle Forze armate della 
era. salpata da Taranto diretta | Vittoria, della Liberazione e del- 
a Venezia, Mentre navigava al|l@ difesa dell’ordine e della le- 
largo della costa barese ha co-|Yalità democratica, în cccasio- 
municato, via radio, alla capita.|7e del 4 Novembre va reveren- 
neria che si stava dirigendo in{te il pensiero della Dc». Dal 
porto ed'‘ha chiesto che fossero | Canto suo l'on. Fracanzani, tuo: 
in attesa sulla. banchina una|gotenente di Donat Cattin e pro- 
autoambulanza ed un medico. .|7motore di una proposta di legge 
Gli ufficiali della capitaneria | Der un'inchiesta parlamentare 
hanno anche inviato incontro al-| Sulle trame nere, ha colto l’oc- 
la motocisterna uno dei loro|casione per riffermare la ne- 
mezzi. Il marittimo, l’operaio|Ccessità dì una tale inchiesta «a 
meccanico Giuseppe De Stefani,} CUrattere globale, con. poteri 
di 52 anni, è stato sbarcato nel | stroordinari e con tempi di at- 
tardo pomeriggio e ricoverato | tuazione dei propri lavori mol- 
al policlinico, La «Zitmar» re-|t0 rapidi. 
sterà in porto sino a domattina. M.A. 


aver potuto sapere con chi .co- ol 
me e quando avrebbe cospira. dei 
to». Il caso Miceli impone «un. la, 
chiarimento urgente sul piano | citi 
giudiziario e su quello politico la 
anche per evitare strumentaliz- | 
zazioni di parte». f che 
Dal canto suo il segretario gli 
del MSI-DN, Almirante, in un ani 
articolo che sarà pubblicato do- 
mani dal «Secolo d’Italia», scri- | pid 
ve tra l’altro: «Il generale Mice. Più 
lì ha dichiarato, prima di subi. no 
re il trattamento che aì ministri vol 
ladri e felloni viene risparmia: 
to, che viene risparmiato ai de- 8 
putati e senatori ladri e financo | NO 
assassini, di voler segnalare | Ten 
questa esemplare vicenda all’ hi 
opinione pubblica”. Noi recepia- © Rol 
mo il messaggio del generale il 
Miceli nel suo genuino signifi. nel 
cato, perché lo recepiamo come tale 
opinione pubblica, al di sopra ti 
e al di là delle parti, e anche li 
perché come parte politica; sia”. O%1 
mo. doredla sola idonea a re- na 
cepirlo». Dopo aver dichiari : 
che il USI-DN non ha maia 
cato complicità politiche nei Sei 
servizi d'informazione e non ha Me 
mai tentato di manovrare all’. ha 
interno delle forze armate, Al der 
mirante così conclude: «La vi. " 
cenda del ‘generale Miceli ci fon 
colpisce, dunque, ci commuove, | Noi 
€? scuote, ci spinge allo sdegno \ me 
per la emblematicità sconvol- i 
gente del suo significato a pre. % Se 
scindere dal merito delle inda- | MO 
gini e della inchiesta, a prescin sur 
dere da ogni banale interesse c'è 
politico». pio” 
La Democrazia cristiana ap: | no! 
pare molto preoccupata per le C 
- | Tipercussioni negative che il ca. | dei 
so Miceli potrà avere nelle For- ps 
ze armate: perciò ha ritenuto SO 
opportuno stampare e Jare af. ins 
ggere un manifesto in omag- ha 
ili 
Î se 
: che 


Sabato, 2 novembre 


— 


Istria cadeva una fitta 


an pioggia leggera mentre sali- 
si l'ultima curva nell'ombra 
a del a pineta prima di giunge- 
_ Te in faccia a Promontore, 
a di fronte alla torre bianca 
i. del suo campanile, dalla qua- 
le) le si vede il faro di Porer, av: 


e. volto nella 


schiuma densa 


D° delle larghe onde che mordo- 


no la roccia di quel solitario 


n SCOglio rotondo, in mezzo al 
x Mare. Mi sono fermato a de- 
I Stra, ho preso il sentiero di 


li terra ros 
a 
j. De scarpe si incollavano nel 


; a che va verso il 
| Piccolo cimitero, fra i pini 
ed i cipressi gocciolanti, le 


i fango della strada, e con un 


n. ramoscello 


1A 
li 
r 
Le 
n 


da 


verde dovevo 
| Staccare dalle suole pesanti 
11 pezzi di fango rosso che 
Imi impedivano il cammino. 


Ho strappato da un alto| 


ginepro un ramo vigoroso, 
pieno di bacche rosse e mar- 
tone, dolci e profumate, e 
l'ho piantato nel vaso di pie- 
tra carico di terra, che ador- 


na la tomba del pittore de | 


ai Wolff, abbandonata da quan- 


d do 
ri a Vienna, e 


ta © più vivo, nessuno più ricor- | 


sua. moglie è morta 


nessuno a Pola 


a da l'amore del grande pittore 
a Vennese, che scelse per la 
ni Sua morte il cimitero di Pro- 


o 


im. 
di 


ne 
e 
“i 
za 
e 
de 


tc) 


3; 


0) 
a 
d 
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Li 


montore. Da lassù si vede 
| tutto il mare fino a Veruda: 
basta conoscere il sentiero 
| che porta sulle rocce morse 
. dal sale, per giungere in po- 


fi Chi minuti accanto al mare, 


C'erano, nel silenzio vasto di 
| Quel paesaggio, due folaghe 
| Quasi nere che giocavano sul- 
| la roccia, dove non arrivava- 
No le onde, aprivano le ali 
l larghe e si toccavano con il 
| becco, i colli sinuosi ‘che si 
muovevano nel vento: appe- 
na percepirono il mio rumo- 
pre lontano — stavo nascosto 
| tra un cespuglio di ginepro 
ed un piccolo cipresso. che 
| cresceva tra gli arbusti vec- 
| chi di alloro — fecero un 
| Salto nell'acqua, tutta bianca 
: di schiuma, e riemersero po- 
co dopo a venti metri dalla 
| costa, ì due colli diritti e 
tesi come due periscopi, due 
I segni bianchi che le folaghe 
lasciavano sul mare infuriato 
mentre andavano lontano. 
Pensavo al pittore che a- 
| Mava questo paradiso e che 
qui veniva a sedersi per guar- 
| dare il mare nel suo respiro 
i gigantesco, le onde che ven- 
gono e si alzano, sembrano 
Prendere tutte le rocce, le 
| Soprono, giungono fin sotto 


,, © Pini, e poi l’acqua ritorna, 


Ò 
la 
da 


a 


0 
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ft; 


| lasciando i solchi bianchi sul. 

le rughe che si fanno sem- 

Pre più profonde, sempre più 

| TOse dalla salsedine, come a- 

ghi tremendi tra le pinete 
e il mare. 


Ora nessuno viene più sul- 
la sua tomba, e la sorte del 
Pittore diventa simile a quel. 
la di decine di migliaia di al- 
tri infelici sepolti nei nostri 
| cimiteri abbandonati negli 

anni dell'odio e della vendet- 
ta, quando molti fra noi cre- 
| devano che mai più sarem- 

mo potuti ritornare nelle no- 
| stre terre, se pure da turisti, 
| da ospiti, da estranei, 

Questo tarlo mi 
volta che ritotno il giorno 
. dei defunti, ed io vado a Po- 
| la, nel camposanto della mia 

Città, a portare un fiore sul- 
b la tomba dei miei padri, an- 
i che loro abbandonati dai fi- 
| Eli incolpevoli, e da troppì 
| Anni soli nel deserto. Le la- 
| Didi sbiadiscono, e nessuno 

più le rinfresca, nessuna ma- 
no più le ridipinge, come una 
volta facevamo, di anno in 
anno, ed i nostri cimiteri era- 
no luoghi di incontri fra pa- 
renti, di ricordi comuni, luo- 
ghi che la consuetudine ed 
il dolore sofferto e vissuto 


segue ogni 


7 5 
| Nell'’armonia della patria na- 


tale facevano cari, importan- 
definitivi nel destino di 
Ogni uomo che abbia la fortu- 
na di vivere e di ‘progredire 
dove nasce, dove c'è a casa 
dei suoi avi, dove può libera- 
Mente respirare l’aria che lo 
ha fatto nascere e crescere 
dentro Je proprie radici nel 
fondo della propria terra. A 
Noi questo conforto fonda. 
Mentale è stato tolto dagli 
Sventi, e nessuna forza al 
mondo potrà ridarcelo, nes- 
Suna luce potrà venire dove 
cè questo buio, che gli altri 
non possono capire. 
i Quando cammino nel luogo 
“el Imiei defunti, ad ogni pas- 
o assale un ricordo, ed 
Sieme un dolore che non 
ne Sbocco: ad ogni nome che 
ino aveva fatto sbiadire, 
Spia dimenticare — per- 
ge gli anni corrono veloci, 
atei siamo ogni giorno so- 
Poe di da mille altri pen- 
Di le oscurano tutto il 
pa: » tormentati da mille 
TI problemi che ci proiet- 
tano nel futuro, e talvolta 
ci allontanano anche dalle co- 
Se che mai sì dovrebbero di- 
menticare — torna un'imma- 
Se che più non esiste, 
Sleme l’incubo della lon- 


1974 


e 


ni 
19U TUTTA la punta dell’ 
Se 


tananza, dell’esilio senza ri- 
torno. Guardo un nome sulla 
lapide sbiadita, e penso che 
i figli sono forse in Austra- 
lia, forse negli. Stati Uniti, 
in Nuova Zelanda, in Canada, 
persino nella Terra del Fuo- 
co, a ricordare da quegli spa- 
zi interminabili ciò che mai 
più potrà ritornare, né per 
i vivi, né per i morti. 
Non vedo più nei nostri 
cimiteri neanche queile pove- 
re vecchiette, che andavano 
a pulire le nostre tombe ab- 
bandonate, e che lì portavano 
un fiore ai nostri defunti: 
ricordo, anni fa, una donna 


letto legato alla nuca, che la- 
vava la lapide di mio padre 
e di mia madre, e parlava 


[rivavo lento, attraverso il via- 
le di cipressi. Ora quella vec- 
chietta, ch'io non conoscevo, 
|non viene più, forse è motta 
anche lei, e forse nessuno fa- 
rà sul suo tumulo quanto lei 
ha fatto per gli altri, senza 
chiedere niente, perché que- 
sto era il suo conforto, il 
senso della sua vita di super- 
stite in un mondo che le era 
| divenuto estraneo, insignifi- 
cante, vuoto. 

C'era un grande silenzio 
nel cimitero della mia città, 
alto sulla baia placida di quel. 


rittima del grande impero 


nò tanti italiani ignari del 
beva sulla nostra pelle: si 
un martello che batteva sul 


stite che faceva liscia e bian- 
ca la pietra tombale di una 
famiglia che non esiste più. 


Australia di pulire la tomba 
dei suoi cari, ed egli era ve- 
nuto lì, nel pomeriggio, pri- 
ma del giorno dei morti, a 
togliere le erbe selvatiche che 


tra, ed a scalpellare la lastra 
le piogge e dal vento; con sé 
un po’ di pittura nera, per 


sto. Io guardavo il mare pie- 
no d'onde, che s’infrangevano 
Sulla diga della mia città si- 
lenziosa, e battevano contro 
gli scogli rotondi, la linea 
bianca della roccia che emer- 
geva dal ‘mare, il cielo ‘color 
piombo che pesava come un’ 
ombra lunga e densa sui col- 
li, dove tanie finestre a me 
sembravano chiuse. $ 


Guido Miglia 


Mostra antologica 
di Arturo Checchi 


7 Firenze, 1 
Verrà presentata a Firenze, a 
palazzo Strozzi, dal 30 novem. 
bre al 31 dicembre prossimi, 
l'opera del pittore. fucecchiese 
Arturo Checchi, che per lungo 
tempo risiedette a Perugia. Li 
niziativa è patrocinata dall’a- 
zienda autonoma di turismo di 
Firenze e da quella di Perugia, 
oltre che dai comuni di Firenze, 
Perugia e Fucecchio, luogo di 
nascita, quest’ultimo, del gran- 
de artista, 

Le opere più significative del 
maestro toscano, dal periodo 
giovanile fino ai suoi ultimi 
giorni, saranno esposte, nella 
suggestiva cornice di palazzo 
Strozzi. Nella rassegna antolo- 
gica sarà compreso un notevole 
numero di opere grafiche, molto 
qualificanti ai fini di una collo- 
cazione di Checchi nella storia 
dell’arte del ’900 europeo. 


rassegna fanno parte i professo- 
ri Ugo Zilletti e Ottorino Gur- 


di Perugia e Fucecchio, i pro- 


Baldini, Luciano Berti, l’on. Pie- 
ro Bargellini, l’editore Enrico 
Vallecchi, il dott. Giorgio Chia- 
relli e lo scrittore Piero Mal- 
volti, (Italia) 


vestita di nero, con il fazzo-! 


piano con loro, mentre io ar-j 


la che fu la piazzaforte ma- 
asburgico, e che poi affasci- 
destino avverso che incom- 
sentiva soltanto il rumore di 


sasso, uno ‘scalpellino super- 


Un esule gli aveva scritto dall’ 


avvolgevano la croce di pie- 
ruvida e nera, già morsa del. 
aveva portato in un vasetto 


rifare i nomi sul solco rima- 


Del comitato promotore della 


rieri, il commissario prefettizio 
al comune di Firenze; i sindaci 


fessori: Ugo Procacci, Umberto 


Beirut, con in primo piano le tre caratteristiche rocce che le fanno da guardia: una selva di grattacieli a pochi metri dalle rive 
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LE DISAVVENTURE DI UN «INVIATO SPECIALE» 


<«Pigy>, un angioletto 
nipote di Frank Capra 


Il fortunato protagonista delle strisce di Paolo Del Vaglio 


Ricordate il lontano film di 
Frank Capra (anni Quaranta!) 
«La vita è una cosa meraviglio- 
sa»? Tra i personaggi che ani- 
mavano la vicenda v'era un 
angelo di seconda categoria, 
mandato sulla terra dal buon 
Dio per togliere la disperazione 
dal cuore del protagonista il 
quale aveva. il volto simpati- 
cissimo di James Stewart. Un 
angelo camuffato da uomo qua. 
lunque, come qualsiasi altro 
cittadino che cammina le stra- 
de delle nostre città. 

«Pigy», l’angioletto che Paolo 
Del Vaglio ci propone nelle 
sue strisce a fumetti, potrebbe 
essere un nipotino dell’angelo 
di seconda categoria e piutto- 
sto in avanti negli anni del 
menzionato film di Capra, An- 


che lui vive vicende terrene, | 
però non ha abdicato né alle 
alucce, né alla tunichetta can- 
dida che lo copre dal collo 
ai piedi, né — infine — all 
aureola. 

Una specie di «inviato. spe- 
_ciale» del Cielo tra i mortali, 
per registrare gli umori e il 
comportamento, Ce n'è per te- 
nere impegnato ventiquattro 
ore su ventiquattro non solo 
un angelo ma. una pattuglia, 
una formazione intera di que- 
ste serafiche presenze celestiali. 
Le umane vicende si sono de- 
feriorate a tal punto che Pi- 
gy non ha più spazio nel suo 
taccuino per i rapporti quo- 
tidiani destinati ai suoi supe- 
riori. E ogni tanto spicca il 
volo. Torna nel proprio univer- 


(== = 


Beirut, novembre 

Certo questo tipo di notorie- 
tà non lo vorrebbe; eppure, 
quando si parla di guerra nel 
Medio Oriente, il Libano per 
un verso o per l'altro c'entra 
sempre; anche ora che è stata 
raggiunia la. pace jra le due 
ultime; più agguerrite conten- 
denti, Israele e Siria, il Liba- 
no non ‘ha smesso di essere 
al centro del ciclone, a causa 


fedayn, 


bano. le spedizioni, nello stato 
di Israele, alle quali seguivano 
le immancabili rappresaglie, 
naturalmente sul. territorio. lì- 
banese, anche se. circoscritte 
alle aeree, ai cosiddetti «cam- 
pi» în cui vivono i palestinesi. 
C'è stato poî un - susseguirsi 
di appelli, di inviti di promes- 
se: da ‘una “parte il governo 
libanese che invocava la fine 
di queste missioni sul suo ter- 
ritorio, dall'altra. la. promessa 
dei.capì palestinesi di non: usa- 
re più il territorio libanese co- 
me base di partenza per le 
loro. azioni terroristiche în 
Israele, proprio per evitare le 
immancabili ritorsioni, dall’al- 
tra ancora l'appello degli Sta- 
ti Uniti a Israele e Libano per- 
ché non mettano in. pericolo 
la pace in Medio Oriente, tan- 
to faticosamente ‘raggiunta. 


La «vernice» 


Non è certo questo tipo di 
notorietà che il Libano deside- 
rava; ma cosa c’è di vero în 
questa «vernice» che il piccolo 
stato mediterraneo ha assunto 
per forza di cose forse anche 
per conseguenze storiche; co- 
sa c'è al di là delle diatribe, 
fino ai giorni scorsi addirittu- 
ra quotidiane, cosa ne pensa 
il popolo libanese e soprattut- 
to în che maniera reagisce, co- 
me subisce questo stato di co- 
se? Sono domande che sì sono 
posti un po’ tutti, in tutto il 
mondo e in particolare, come 
era ovvio, quanti il Libano lo 


= 


- 


"Tra le rovine di Balbek, spiccano queste sei colonne, alte 24 metri 


dell'ospitalità che concede ai | 


Partono, o partivano, dal Liì-| 


le uniche rimaste delle 54 che circondavano il Tempio di Giove 


BREVE VIAGGIO, TRA FEDAIN «BANG» E COMMANDOS, NELL’OSPITALE SVIZZ 


Il Libano nell'occhio del ciclone 
dellalunga guerra dei suoi vicini 


Quella del piccolo Stato è una situazione obiettivamente incomoda ma gli abitanti non sembrano farci troppo caso: 
rendono anche in tal modo testimonianza delle molte, pur simpatiche e affascinanti, contraddizioni di questo Paese 


conoscono un ‘po’ da vicino, 
per esserci stati, o per averne | 
studiato usi e costumi, o per | 
averne sentito parlare da chi 
una visita în Libano ha avuto 
modo di compierla, 

La risposta a tutti questi in- 
terrogativi è bruciante, quasi 
cattiva per essere tanto brusca, 
senza dubbio disarmante per- 
ché risulta dì una semplicità 
che non può non lasciare quasi 
a bocca aperta, 

Si parte da Roma con. nel 
segreto del proprio cuore l’or- 
goglio di essersì scoperti dav- 
vero coraggiosi, sprezzanti del 
pericolo incombente, fieri di 
dimostrare a se stessì che l' 
affrontare situazioni delicate o 
comunque mon proprio tran- 
quille non è poi. roba di esclu- 
siva pertinenza degli eroi. Se 
non è come andare in prima 
linea, poco»cì manca; si sfida 
îl pericolo, e questa sensazione 
riabilita ai propri e agli altrui 
occhi la figura di chi di soli- 
to una vita propria movimen- 
tata non è în grado di fare. 

C'è un moto di insolita te- 
nerezza nei salutì, il bacio ai 
bambini è più affettuoso del 
solito, ci si sofferma un attimo 
di più, il tempo di un pensie- 
ro lampo... no, non succederà 
nulla..., la stessa frase che si 
ripete subito dopo a voce alta 
alla ‘moglie... figurati, stai 
scherzando, non pensarci nep- | 
pure, stai tranquilla... Ma com- 
pletamente tranquillo non lo 
è nessuno, né chi parte né 
chi resta a terra. 

Comunque si parie, con an- 
cora negli occhi il nuirito spie- 
gamento. di forze approntato 
a Fiumicino per impedire sgra- 
dite sorprese; ma già sull'aereo 
insorgono î primi dubbi. L’ae- 
reo è della MEA, la compagnia | 
di bandiera libanese; è possi- 
bile che l'accoglienza e l'accen- 
tuato senso di ospitalità che 
immediatamente si avverte a 
bordo siano davvero del tutto 
spontanei? Non sarà per caso 
che hostess e stewards siano 
tanto gentili e premurosi, tanto 
sereni e distesì proprio per na- 
scondere una realtà che allo 


‘ stesso tempo si teme e quasi 


sì desidera? Non c’è comunque 
molto tempo per pensare a que- 
ste cose: il Boeing 707 ha appe- 
na fatto tempo a. raggiungere 
la quota di crociera che ci 
si trova letteralmente tujfatì 
in una sontuosa colazione; un 
liquore, una sigaretta, quattro 
chiacchiere fanno il resto, dal 


momento che neppure tre ore | 


di. volo non sono poi întermi- 
nabili. Si è quasi sul cielo di 
Beirut, quando sì pensa ancora 
alle ‘notizie riguardanti le in- 
cursioni israeliane sul territo- 
rio libanese, al. «bang» dei su- 
personicì israeliani, sulla testa 
degli abitanti della capitale, Le 
prime avvisaglie della doccia 
fredda si avvertono comunque 
appena scesa la. scaletta dell’ 
aereo: per quanto si cerchi, 
mon sì riesce a intravvedere 
un militare armato, un qualsi- 
voglia apparato di. sicurezza. 
Con. un «saranno certamente 
nascosti» ci si avvia alla doga- 
na e al controllo deì documen- 
ti, senza riuscire a nasconde- 
re del tutto qualcosa che asso- 
miglia molto alla delusione. Si 
sbircia, sì. cerca di cogliere 
qualche aspetto che indichi ap- 
prensione neì funzionari, negli 
addetti alle varie operazioni, 
nelle persone che con la mas- 
sima tranquillità stazionano al- 
l'interno e all’esterno dell’ae- 
reostazione. Nulla, neppure @ 
farlo apposta, ma non ci sì 
può dare per vinti così, senza 


un ultimo tentativo; ormai ci 
si era quasi affezionati all'idea 
di vivere un'avventura NUOVA, 
almeno un pizzico di brivido, 
di respirare almeno per un at- 
timo l’aria in un certo. senso 
affascinante del pericolo incom- 
bente, della situazione difficile 
che può crearsi da un momen- 
to all’altro, 

Bracchiamo il funzionario 
che parla perfettamente l'italia- 
no, lo guardiamo fisso megli 
occhi, e senza indugio sparia- 
mo la domanda. che, coviamo 
ormai da troppo tempo. Un 
grosso sorriso, un'aria che so- 
lo l’educazione riesce a non 
jar sconfinare nella presa in 
giro, e finalmente la risposta... 
signore, di jronte alle bellezze 
che il Libano può offrirle, non 
vorrà mica essere preoccupato 
per un «bang»... Non era affat- 
to di preoccupazione o di fa- 
stidio che intendevamo parla- 
re, ma ormai è tutto chiaro; 
non rimane che accettare sere- 
namente la sconfitta, rinuncia- 
re a tutti i «sogni di gloria», 
anche se effimera, evitare di 
esternare î problemi e ì senti- 
menti con i quali ci eravamo 
imbarcati a Roma, per non ca- 
dere davvero nel ridicolo. 

E poî, in fondo, vedremo se 
è poi tutto così tranquillo, ve- 
dremo cosa ne pensa la gente. 
Intanto sì viaggia verso il cen- 
tro di Beirut, sì incominciano 
a notare da lontano gli alti 
grattacieli, ad osservare che so- 
no piuttosto attaccati l'uno con 
l'altro, che non ci deve poi 
essere tanto spazio per parchi, 
per oasi di verde, per are? 
destinate allo svago e ai giochi 
dei bambini, Si incomincia cioè 
a notare che questo meravi- 
glioso paese è în fondo un 
po’ il paese delle contraddizio- 
ni, accettabili e simpatiche fin 
che si vuole, almeno per la 
maggior parte, ma pur sempre 
contraddizioni che danno la mi- 
sura del carattere degli abitan- 
tì e del sistema con il quale 
è organizzata la vita, 


Verde e cemento 


Si passa cioè da quelle con- 
traddizioni che possono essere 
più elementari ed ‘evidenti @ 
quelle che hanno radici pro- 
fonde e che încidono nel tessu- 
to socio-economico del Libano 
o nella sua realtà politica. Si 
passa cioè a osservare ad esem- 
pio le targhe delle automobili 
che, a parte la distinzione tra 
colore nero di quelle private, 
rosso per î tarì (ce n'è un'in- 
finità in circolazione, È cui con- 
ducenti «abbordano» î possibi- 
li clienti a tutte. le ore del 
giorno e della notte) e. verde 
per gli autotreni € gli autobus, 
sono delle forme: Più svariate, 
a seconda della «fantasia» del 
produttore; 0 ancora cì si ri 
gira nella capitale, sapendo di 
trovarsi in un paese che del 
verde si fa un gran vanto, sen- 
za riuscire a trovare una pian- 
ta, un giardino, un po” d'erba: 
tutto è cemento, costruzioni vi- 
cinissime fra toro, con è muri 
distanti in certì casì non più 
di due-tre metri tra loro, grai- 
tacieli molto alti realizzati se- 
condo tutte le regole possibili 
di questo mondo, ma non cer- 
to quelle di un piano regola- 
tore. 

Grattacieli comunque che na- 
scondono un'importanza davve- 
ro rilevante, nel senso che sì 
possono considerare, accanto 
al turismo, portanti dell’econo- 
mia libanese: vi hanno sede 
infatti, in gran numero, le mag- 


giorî. banche del ‘mondo, che 
risultamo essere dei veri e pro- 
pri forzieri degli sceicchi ara- 
bi, ma non solo di questi, dal 
momento che în Libano non 
esiste alcuna limitazione al mo- 
vimento del denaro. 

Poì. girì l'angolo, e ti trovi 
davanti a uno spiazzo con È 
resti dì una catapecchia: puoi 
stare certo che sorgerà un grat- 
tacielo anche lì, senza che a 
nessuno sorga la preoccupazio- 
ne di sapere se con quello ac- 


Garzanti 


6000 voci 
400 esempi musicali 
500 illustrazioni 

808 pagine 

5200 lire 


Negli inserti: 
850 riassunti di 
opere, operette 

e balletti con 
introduzioni 

storico - critiche e 
citazioni delle arie 
più note, un profilo 
di storia della musica, 
un compendio di 
teoria musicale. 


‘12 \etteratura 
‘73 Arte 
‘74 Musica 


anche quest'anno una nuova opera delle Redazioni 


flella Musica 
Garzanti 


Come tutte le opere ormai celebri della Serie Gar- 
zanti, anche questa aggiunge alla sterminata infor» 
mazione lo spessore della critica, una visione mo* 
derna, prospettica e orientata di tutti i maggiori 
fenomeni dell'espressione musicale. Non solo per 
specialisti, e non solo di consultazione, quest'opera 
sarà letta da chi ama la musica e ne desidera una 
conoscenza concettualmente e storicamente ap- 
profondita. Musica europea e extraeuropea, clas- 
sica, leggera e jazz, compositori e generi musicali, 
esecutori e strumenti, critici e librettisti, teoria mu- 
sicale, citazioni di brani musicali famosi: questi e altri 
gli argomenti di un'opera completa e aggiornata 
che va dalle creazioni primitive e popolari sino alle 
punte più ardite della modernità, 


canto ci sarà una distanza ac- 
cettabile, 

Intanto continuano a ronzare 
intorno centinaia e centinaia 
dì automobili, che al sabato 
continuano a intasare le strade 
fino alle quattro del mattino. 
E sempre con la «tromba» fa- 
cile, anche perché quasì tutte 
le strade del centro sono mol 
to strette; e lo sono tanto più 
în rapporto alla ‘mole delle 
macchine in circolazione, qua- 
sì tutte di tipo «americano», 


ERA DEL MEDIO ORIENTE 


o addirittura proprio di marca 
USA, «perché — cì spiegavano 
— «avere la macchina grossa 
è un segno di distinzione, di 
agiatezza, e tutti ci tengono 
a far vedere il proprio reddito 
tradotto in metri di automo. 
bile». 

Si potrebbe, andare avanti 
quasi all'infinito con questo or- 
dine di considerazioni: c’è la 
parte vecchia di Beirut, che 
comprende oltretutto un «mer- 
catino» immenso, zeppo di co- 
se e di gente continuamente 
vociante, che contrasta con la 
parte moderna, lussuosa, anche 
se non molto elegante, e rea- 
lizzata senza economie; e che 
contrasta.anche con i più rino- 
mati alberghi, riservatì a pochi 
«addetti» e che per il libanese 
medio costituiscono un ambien- 
te del. tutto. inacessibile. 

Semmreché esista il libanese 
medio: c'è infatti una forte di 
sparità fra la classe lavoratri- 
ce, intesa nel senso. più: ampio 
e i cuì appartenenti non gua- 
dagnano certamente cifre ra- 
gionevoli, e la ristretta cerchia 
degli alti funzionari, soprattut- 
to delle banche, che godono 
di stipendi e benefici veramen- 
te discriminanti nei confronti 
degli altri dipendenti, magarî 
degli stessi enti. 


I cambiavalute 


Mancano, nella quasi totalità 
dei casì, previdenze per i lavo» 
ri, assicurazioni, né è prevista 
quasi mai la pensione, per cui 
tutti cercano di arrangiarsì co- 
me meglio possono. E non è 
addirittura difficile trovare lun- 
go le strade di Beirut ragazzi- 
ni, di dodici, tredici anni, che 
oltre a dedicarsi alla vendita. 
dei soliti souvenirs, praticano 
addirittura il cambio-valute. 
Muniti dì minuscoli calcolatori 
elettronicì, e forti delle tre lin- 
gue che in genere anch'essi par- 
lano come buona parte della 
popolazione, pur avendo un’ 
istruzione molto limitata (oltre 
all’arabo, è comunissimo tro- 
vare cittadini libanesi di qual- 
siasi età che parlino anche il 
francese e l'inglese) sono in 
grado in un baleno di esegui 
re ‘il cambio di qualsiasi. mo- 
neta, Dimostrando în questo 
‘modo che si tramanda fedel- 
mente la tradizione che vuole 
i libanesi abilissimi e accorti 
commercianti, în ogni accezio- 
ne che si vuol dare a quesito 
termine, 

Eppure, nonostante tutto, 0 
forse proprio anche per questo, 
il Libano appare una terra e- 
stremamente piacevole e acco- 
gliente, varia e originale, sem- 
pre pronta a sorprenderti, a 
destare meraviglia, a darti del- 
le sensazioni che risulteranno 
indimenticabili, a incidere nel 
tuo ricordo momenti e paesag- 
gi che è difficile trovare in 
qualsiasi altra parte del mon- 
do. Anche perché sì tratta di 
un paese tanto piccolo ma tan- 
to vario anche nella sua stes- 
sa conformazione e manifesta- 
zioni naturali, abitato da una 
popolazione estremumente 0- 
spitale, gentile e generosa, ma 
allo stesso tempo molto orgo- 
gliosa delle sue origini, della 
sua storia antichissima. Storia 
che del resto affiora un po’ 
dovunque, con monumenti che 
classificano in maniera inequi- 


ebbe nell'antichità, 
Un paese, in sostanza, bello 
e affascinante, che mai farà 


rimpiangere di essere visitato. 
Giorgio Verbi 


vocabile il ruolo che il Libano! 


sembra discendere dai rari sorrisi degli anni quaranta 


so, dove — è da ritenere — 
la cattiva ‘influenza delle  for- 
iniche bipedi che si affannano 
oltrerhisura nel vivere la' pro. 
pria giornata quotidiana è arri 
vata a contaminare almeno un 
pochetto anche i rapporti con- 
viviali tra ‘angeli. 

‘ Ma sono assenze (ispiratrici 
‘di strisce») fugaci. Pigy s'è 
‘affezionato, in’ fondo, a noi. 
Le ‘sue riflessioni sul nostro 
comportamento non perdono 
mai in serenità, anche se pro. 
prio ‘dal candore delle’ conclu- 
sioni dell’angelo abbiano la mi. 
sura di un nuovo modo causti- 
co di staffilare le nostre ‘ma- 
gagne, piccole e grosse, ri 

Paolo. Del Vaglio, l’autore, 
è un umorista ‘napoletano. In- 
segnante di. italiano ‘e storia 
nonché di psicologia sociale ‘e 
pubbliche relazioni.‘ Si. trova 
insomma su una posizione for- 
‘tunata, di privilegio; in cima 
cioè a un ideale promontorio 
da dove può osservare e cap- 
tare ogni piega delle reazioni 
agli accadimenti della. vita dei 
‘suoi simili. Con la capacità 
tranquilla e sorniona (solo in 
apparenza, che a. grattarla \ap- 
penà ci accorgiamo come -le 
‘unghiate finiscano in profon- 
dità lasciando tracce dolorose, 
comunque come. una medicina 
berintenzionata a.., guarire) di 
ricavarne delle interpretazioni 
‘appunto sorridenti, umoristi. 
che, E pubblica in vari giorna- 
li, anche stranieri, non dimen 
‘ticando la partecipazione ai va- 
ri saloni dell’humour grafico. 

Leggiamo nella nota che lo 
riguarda, pubblicata nel retro 
del volume che le torinesi edi. 
zioni Visual han dedicato a 
«Pigy» (ch'è il titolo anche del 
‘volume stesso, appartenente al- 
la collezione «Humor King» 
coordinata da Emilio Isca) che 
Del Vaglio «è anche critico di 
umorismo grafico: gli piace 
tanto parlare (male) degli al 
‘tri, non potendo parlare (be- 
ne) di sé stesso». Un modo 
di fare dell'umorismo anche 
in tale occasione, ché la nota 
è evidentemente di suo pugno, 

Benissimo. Ha ragione Anto- 
nio Ghirelli presentandolo in 
volume quando dice che Del 
Vaglio reca il proprio contribu: 
to all'affermazione di un umo- 
rismo d’intelligenza critica, re- 
legando in un angolo le far- 
sesche pulcinellate fino a ieri 
unica rivalsa comica di'un po- 
polo (il nostro, purtroppo!) co- 
stretto troppo a lungo a chi 
mare lla testa di fronte a padro- 
ni stranieri e a dittatori case 
tecci, Vi sono situazioni faite 
vivere al suo angioletto Pigy 
che in quattro quadretti dicono 
molto di più di un ‘editoriale 
politico, Con lieve e incantata 
ironia. Peschiamone qualcuna. 
«Oggi la mafia non esiste più 

dice  Pigy L’onorata 
società è solo un fantasma». 
Quindi: «...Mafia, se ci sei, bat- 
ti: due colpi!», Nell'ultima vi 
gnetta vediamo Pigy chinato 
a schivare due colpi di lupara 
che passano veloci tra lui e 
la sua aureola. 

Un paio sulla pace nel mon- 
do, «Nixon vuole la pace, Brez- 
nev è per la pace, Mao ama 
la pace... Israele desidera la 
pace, gli arabi aspirano alla 
pace». Sono ‘considerazioni di 
Pigy intento a leggere i giorna- 
li. E ad un suo collega che 
gli si avvicina per chiedergli 
«Pigy, cos'è la guerra?», egli 
risponde: «La somma di tutte 
le paci». E un giorno manda 
nel mondo la colombella della 
pace fornita del classico ramo. 
scello d'ulivo. «Va per il mon- 
do dovunque c’è guerra», dice, 
Se la vedrà ritornare spenna- 
ta e arrostita in un tegame, 
con un fumetto che s'alza da 
ciò ch'era il volatile il cui con- 
tenuto è: «Missione fallita», 

Talvolta Pigy dialoga anche 
con un diavoletto, ma la so. 
stanza appartiene sempre e co- 
munque al medesimo filo criti- 
co, Quello che ci avviluppa tut- 
ti e che dovrebbe — almeno un 
poco, di là del sorriso provoca» 
to dalla variazione sul tema 
‘ideata da Del Vaglio — farci ri. 
Îlettere, Ovviamente per il no- 
stro bene, e di conseguenza per 
il bene degli altri. 

Gianni Venantino 


Premi di poesia 
: b) 
a Cortina d'Ampezzo 
Cortina d'Ampezzo, 1 

Con la collaborazione del srup. 
po scrittori di montagna, il co- 
mune di Cortina d'Ampezzo e 
l'azienda. autonoma .soggiorno e 
turismo, è stato istituito il pre- 
mio «Poesia di Cortina». e il 
premio «Poesia della montagna», 
Sono stati banditi. due concorsi: 
uno per la poesia in lingua e 
‘altro per, la poesia. dialettale 
veneta, friulana, ladina e am- 
pezzana. 

‘Per il primo i poeti dovranno 
far pervenire, entro il 16 no- 
vembre .1974 alla segreteria dell’ 
azienda autonoma soggiorno e 
turismo, setta esemplari di un” 
opera pubblicata per la. prima 
volta negli anni 1972-73-74 de- 
dicata interamente o prevalen- 
temente alla montagna. Per il 
secondo, i poeti dovranno pre- 
sentare entro la stessa data, un 


minimo di tre liriche inedite 


con soggetto le Dolomiti, i suoi 
aspetti, il suo paesaggio e i suoi 
costumi, (Ansa) 
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IL PICCOLO 


+ GIORNALE DI TRIESTE 


ANCHE L’ARCIVESCOVO OGGI NEL PELLEGRINAGGIO AI CIMITERI | OGGI IL PRIMO INCONTRO A_QUATTRO 


BOMBA A MANO TROVATA A SAN.SABBA 


Finalmente si tratta 
per rifare la Giunta 


La riunione a Trieste, nella sede della D.C. 


I giorni dei sacri affetti 
RESO — FE 


T rappresentanti dei partiti di 
centrosinistra si riuniranno og- 
g1, per la prima volta seduti 
tutti e quattro intorno al me- 
desimo tavolo, per avviare le 
trattative sulla ricomposizione 
cella crisi della Giunta regiona. 
le, che si trascina ormai da ol. 
tie un mese. 

Sgomberato il’ terreno dalle 
varie «pregiudiziali» politiche 
sollevate dall’uno o l’altro par- 
tito e ritenute «gradite» in par- 
ticolare dal PSI — che non ac- 
cetta, dichiaratamente, profes- 
sioni di fedeltà al centrosinistra 
con conseguente abbandono del. 
la linea del «confronto» da esso 
ìustaurata con i comunisti — è 
così possibile passare oggi dagli 
incontri bilaterali (che la DO 
tu finora avuto, separatamente, 
con il PSI, con il PSDI e con 
il PRI) a una riunione congiun- 
ta delle quattro delegazioni, 
guidata ciascuna dal segretario 
e dal capogruppo regionale, al- 
la presenza del presidente desi- 


gnato, il democristiano Comelli. 

Questo primo incontro — sul 
quale si sono infine accordati 
i segretari regionali dei quat. 
ro partiti — si terrà questo 
pomeriggio a Trieste, nella se- 
de della DC. 

Nel corso delle trattative — 
benché da tutti'i partiti impe. 
grati si escluda la volontà di 
trasporre in sede regionale le 
situazioni in atto in campo na- 
zionale — si guarderà con un 
occhio, e forse con tutti e due, 
agli sviluppi della crisi a Ro- 
tina. Per cui non sembra pro. 
babile che si abbia qualche 
Schiarita in ordine alla crisi re. 
gionale prima che si conosca» 
to le soluzioni di quella nazio- 
nale. 


DE 


AI CADUTI 


Sono, queste, le giornate del 
commosso, ricordo, in cui cia- 
scuno rivolge un memore pen. 
siero ai defunti: giornate dedi. 
cate all’affettuoso omaggio ai 
propri cari scomparsi ed alla 
Teverente commemorazione di 
coloro che non sono più per 
aver immolato Ja loro vita in 
nome della patria e in difesa 
degli ideali più alti. Sono i gior 
ni dei sacri affetti. Ieri, col fa- 
vore di una giornata festiva con- 
fortata dal sole, migliaia e mi. 
gliaia di cittadini si sono recati 
in pellegrinaggio al cimitero di 
Sant'Anna, davanti al quale i 
vigili urbani hanno svolto un 
servizio ininterrotto per rego- 
lare ‘un traffico ingentissimo e 
l’attraversamento da parte di 
una folla che i 'sottopassaggi 
non riuscivano ad accogliere, al. 


SOGGIORNO 
A JERBA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. °/1 


Arrusginita ma efficiente 
la <Sipe» sotto il muretto 


Era stata abbundonata dietro un autocarro 


Udine e Papalina. In quel punto 
l'insegnante triestino, Ugo Ber- 
nes, di 27 anni, abitante in via 
11, ha urtato e gettato 
a terra il pensionato Giuseppe 
Boccalon, di 83 anni, da Gradi. 
sca, che stava transitando in sel. 
la alla propria bici. Investito e 
investitore sono caduti sull’asfal. 
to ma la peggio l’ha avuta il 
pensionato, il quale ha riportato 
un trauma cranico e ferite in 
più parti del corpo. 


Una «Sipe» arrugginita ma an- 
cora pericolosa, è stata trovata 
ieri a San Sabba. La bomba a 
mano — un residuato bellico — 
giaceva accanto al muretto di 
cinta dello stabile numero 58 di 
via Flavia, dietro un autocarro. 
Ad accorgersi dell’ordigno è sta- 
to un signore che abita in quel. 
la casa, Giuseppe Poldrugo, il 
quale ha telefonato subito al 
«113». Precipitatisi sul posto, gli 
‘appuntati Perini e Badalucco 
hanno accertato che effettiva 
mente la bomba c’era e hanno 
fatto intervenire un esperto del 
Nucleo rastrellatori, Egone Sco- 
lari, per rimuoverla. L’ordigno 
è risultato ancora efficente. 


Triestino a Gradisca 
investe un ciclista 


A Gradisca un motociclista 
triestino ha investito un ciclista 
che è stato ricoverato all’Ospe- 
dale di Cormons con la progno- 
si di dieci giorni, L'incidente è 
avvenuto alli inerocio tra le vie 


Oggi: Commemorazione dei defuni 
Il sole sorge alle 6.46 e tramonta a 
le 16,51; la luna nasce alle 18.28 e 
cala alle 9.20. 

Teri: temperatura massima 10,7, mi 
nima. 6,6; pressione. mb, 1014,3 in 
aumento; umidità 42 per cento; ven- 
to kmh 5 da Nord-Ovest; temperatu- 
ra del mare 15,5. 

Farmacie in servizio diurno (dalle > 
13 alle 16); Dott, Gmeiner, via Giu- 
lia 14, tel. 795767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel. "790965; Inam - Al Ce- 
dro, piazza Oberdan 1, tel. 36274. 


la fermata dell’intensificato ser- 


Farmacie in servizio notturno (dal- 


vizio d’autobus: a sera, su tutti 
i campi, un mare di fiori, Ed 


LE. PROSPETTIVE PER L'AEROPORTO DI RONCHI 


A OTTO ANNI DALLA POSA DELLA 


le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 


PRIMA PIETRA 


oggi i solenni riti ufficiali, 

Nella chiesa del cimitero di 
Sant'Anna verranno ufficiate sta- 
mane tre funzioni religiose: al- 
le ‘7.30, alle 8,30 e alle 9.30, in 
suffragio di tutti i defunti; la 
giornata del ricordo e della pie- 
tà si concluderà alle 15.30 con 
la visita in camposanto dell’ar- 
civescovo mons. Santin, il qua- 
le vi celebrerà la Santa Messa. 

Sul colle di San Giusto, alle 
ore 11, la cerimonia solenne 
promossa dal comando del Pre. 
sidio militare davanti al monu- 
mento ai Caduti: vi deporranno 


Oggi la Lega 
commemorerà 
Guido Slataper 


Nel quadro delle «giorna- 
te» della Lega Nazionale sa- 
tà ricordata oggi la figura 
della Medaglia d'oro Guido 
Slataper, assieme agli altri 
eroici componenti la sua fa- 
‘miglia. Per un’improvvisa in. 
disposizione il sen. Aldo Ros. 
sini ha dovuto, suo malgra- 
do, rinunciare alla comme. 
‘morazione. Ha cortesemente 
aderito di sostituirlo l’avv, 


Costa ormai il 
‘ospedale a Ca 


Freni burocratici 
al traffico aereo 


Ci sono programmi e finanziamenti 
ma anche troppi ostacoli da superare 


Intanto i lavori si sono fermati al secondo lotto 


Lucci, via Ginnastica #4, tel. 795417. 


Le farmacie aperte casi pomerig. 
gio, dalle 16 alle 19.30, sono situate 
in: piazza della Borsa 12, largo Piave 
2, via Roma 16, via Cavana U, via 
Montorsino 9 (Roian 
doni 8, via Belpoggio 4, 
stica 44, via Giulia 14, largo Sonnino 
4, piazza Oberdan 2, piazzale Val. 
maura 11, via Combi "19, piazza dell’ 
Ospedale 8, via Dante 7, campo S. 
Giacomo PR piazza V. Giotti 1, stra- 
da per Longera 172, piazza Venticin- 
que Aprile 6 (Borgo S, Sergio), via 
S. Giusto 1. 

Servizio di guardia medica nottur. 

a per gli assistiti dell’INAM: tel. 
1265. 

Servizio medico comunale per chia- 

mate nei giorni festivi o in caso di 

irreperibilità di altri sanitari telefo- 


3 ‘Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 


doppio 
Hinara 


e nessuna decisione è stata presa per il terzo 


Gianfranco Tamaro, vicepre- 
sidente della Compagnia Vo- 
lontari giuliani, fiumani e 
dalmati. 

La solenne commemora. 
zione, promossa assieme al- 
.la Compagnia Volontari e 
alla Federazione Grigioverde 
avrà luogo alle ore 19 nell’ 
aula magna del Liceo «Dan- 
te» (via Giustiniano 5). © 


corone le massime autorità cit. 
tadine (i rappresentanti della 
Giunta e del Consiglio regiona- 
le, il Commissario di governo, 
il sindaco e la Giunta minicipa- 
le); seguirà la celebrazione del- 
la Santa Messa in Cattedrale, 
A cura del Commissario di go- 
verno, l’Omaggio ai Caduti di 
tutte le guerre sarà reso. con la 
deposizione di corone alla foi. 
ba di Basovizza, al cimitero di 
Sant'Anna, al cippo che ricor- 
da in Questura i Caduti della 
P.S. e infine a San Giusto al 
monumento ai Caduti. Da parte 
del Comune. corone. verranno 
deposte in piazza Unità in o- 
‘maggio ai caduti del novembre 
1953, in via Imbriani in omag- 
gio ai caduti del maggio 1945, 
alla foiba 149 di Monrupino e 
in omaggio alle vittime del nazi- 
fascismo in via D'Azeglio, in 
viale D'Annunzio, in. via Ghega, 
al poligono di Opicina, al cip- 
po di Basovizza, e infine alla ri- 
siera di San Sabba, aperta fi- 
no al 4 novembre per acco- 
gliere il pellegrinaggio in o- 
maggio delle vittime del perio- 
do più cupo della barbarie bel- 
lica. La delegazione municipale 
recherà omaggio al cimitero di 
Sant’Anna al monumento dei 
Volontari della grande guerra, 
ai Caduti civile e antifascisti e 
deporrà fiori sulle tombe degli 
ex sindaci Bartoli e Franzil: 
prima! di partecipare alla so- 
Jenne . ‘cerimonia. promossa: ‘a 
San Giusto dal Presidio milita- 
re, ‘le autorità civiche depor- 
ranno inoltre una corona al cip- 
po ‘che ricorda i Caduti della 
Resistenza al parco della Ri 
membranza. > 


Tà con costi che certamente su- 
pereranno i 20 milioni di lire 
per posto-letto, forse persino OE 
Tenuto conto che i posti-letto 
a Cattinara dovrebbero ascen- 
dere a 900, il costo. sfiorerebbe, 
attualmente, i 23 miliardi di 
lire. 

Come non bastasse, a tutt’og- 
gi, dopo otto anni dalla posa 
della prima pietra, del resto 
nessuno sa ancora chi ospiterà 
quell’ospedale: se le. divisioni 
ospedaliere, e di quale ospeda- 
le, essendone ben cinque -at- 
tualmente funzionanti (Maggio- 
re, Maddalena, lùngodegenti, sa- 
natorio pneumologico. e sanato- 
rio neurologico), oppure le cli- 
niche universitarie; addirittura 
— come si è potuto avvertire 
da qualche parte — si tende- 
rebbe. a perpetuare la promi- 
scuità esistente oggi, con grave 


Stanno per compiersi otto 
anni dalla. posa della prima 
pietra del nuovo complesso o- 
spedaliero di Cattinara: a tanta 
distanza di tempo, le previ. 
sioni della sua entrata in fun- 
zione sono addirittura incerte, 
perché il cantiere è ancora in 
piedi, ma i lavori sono pres- 
soché interrotti. Tale constata- 
zione può essere interpretata 
come conclusione del secondo 
lotto dei lavori mentre per: 1’ 
avvio del terzo non è stata 
presa ancora alcuna decisione; 
‘oppure — secondo il pensiero 
dei: sindacati. — essa andrebbe 
vista all’insegna. delle . rinno- 
vate difficoltà (oltre a . quelle 
già. dovute registrare nel pas- 
sato) per la regolare prosecu- 
zione dei lavori stessi. 


Il problema di queste inter- 
ruzioni e del rallentamento nel- 
l'esecuzione delle opere è da 
identificarsi nella lievitazione 
dei costi. Infatti un ospedale 
progettato nel ’66 comportava 
un onere per posto (se l’ese- 
cuzione fosse stata sollecita) di 
8-9,5. milioni. Nel ’72 il costo 
raggiungeva i 12 milioni circa, 
ma oggi si arriva ormai a 16 
milioni di lire (nell'esempio di 
Monfalcone dove, nella zona di 
S. Polo, si. sta costruendo un 
ospedale: qualche anno fa il 
calcolo di spesa si aggirava su- 
gli 8 milioni, che secondo le 
ultime valutazioni ascendono 
appunto a 16; la posa della 
prima pietra è avvenuta circa 
un mese fa). 

Il discorso per il complesso 
nosocomiale di Cattinara assu- 
me a questo punto toni scon- 
certanti: per i dubbi sulla sua 
ubicazione, la lentezza esaspe- 
rante dell'esecuzione, la man- 
cata programmazione nel rece 
pimento dei contributi e la man- 
canza dei contributi stessi en- 
tro determinati termini si fini. 


cisato il presidente — l’azione 
volonterosa del consiglio d’am- 
ministrazione è ostacolata dalla 
lentezza della burocrazia sta 
tale. in quanto tutte le inizia. 
tive incontrano numerose e pe- 
santi difficoltà». 

Con il contributo previsto 
dalla legge 111-71 si dovrebbe- 
ro realizzare nel prossimo anno 
opere per circa un miliardo e 
cugttrocento milioni; sarebbe 
costruita la caserma per i vigi. 
li del fuoco; il primo tronco 
(2200 metri), della. pista di xul- 
leggio; sarebbe realizzato l’im- 
pianto per i voli notturni defi- 
nitivo per l’attuale pista di 
vole e il primo tronco della pi- 
sta di rullaggio, compreso il 
potenziamento della centrale 
elettrica Ovest e completata la 
recintazione ad Ovest dell’at- 
tuale ambito aeroportuale e 
sistemate le opere stradali di 
servizio. Con il contributo della 
legge 3825-73 sarebbe dato cor- 
so ad opere infrastrutturali ed 
impianti per circa cinque mi. 
liardi di lire. Si tratta, secon. 
do i. bilancio di previsione, del 
prolungamento della pista: di 
volo e pista di rullaggio da 
2200 a 3000 metri, comprese 
deviazioni stradali esterne co- 
munali e vicinali ‘ed opere 
idrauliche (deviazione e tomba- 
mento di canali irrigui; di 
espropri per l'ampliamento del 
settore Ovest; dell’adeguamen- 
to degli impianti per i voli not- 
tumi e del sentiero luminoso 
di avvicinamento; dell’adegua- 
mento delle recintazioni, della 
sistemazione del sedime, e del- 
le strade interne di servizio 
ber l'ampliamento ad Ovest; 
del piazzale di sosta aeromobi- 
li (primo lotto), compresi at- 
traversamenti tecnologici; del- 
l’;mpianto d'illuminazione del 
Yiazzale e delle aree dello sca- 
lo attuale; di opere varie per 
i servizi di sicurezza, collega- 
menti radio-telefonici e video 
per comunicazioni d’emergen- 
za; di alloggi per il personale 
dei servizi di Stato e delle ope- 
re per lo scarico dei bottini di 
bordo e per la realizzazione 
del forno inceneritore dei ri- 
fiuti, 


Uno dei punti più interessan- 
ti della relazione del presidente 
del consorzio aeroporto Friuli: 
Venezia Giulia (nuova denomi- 
nazione dell’ente) prof. Ferra- 
ri, tenuta all'assemblea genera- 
ordinaria dei soci, ha riguarda» 
to l’attività del consiglio d'am- 
ministrazione con particolare 
riferimento al bilancio di pre- 
visione per l’esercizio finanzia 
rio del prossimo anno. Prima 
di passare alle cifre in detta- 
glio Ferrari ha ricordato che 
«nell’arco di :10 anni, da quan- 
do la legge n, 141, del 30 gen- 
naio del ’63 trasferì giustamen- 
te l’iviazione civile dalla com- 
petenza del ministero della di. 
feso a quella dei trasporti, i 
risultati dell’auspicata riforma 
sono stati deludenti. 


«La mancanza' di una politica 
programmata — ha aggiunto — 
e organica nei trasporti aerei, 
impoverimento e l’insufficien- 
za degli organi centrali e peri. 
ferici, l'impossibilità e l’incapa» 
cità da parte dello Stato di con- 
trollare e guidare lo sviluppo 
del sistema sono il triste con- 
suntivo del decorso decennio. 
Se a tale situazione si aggiun- 
gono i mali recenti, dalle in- 
frastrutture agli scioperi, dal. 
la mancanza di coordinamento 
degli operai e da quella di una 
logica programmazione alla:cri- 
si delle fonti energetiche (con 

‘aumento dei prezzi dei carbu- 
santi che hanno provocato lie- 
vitazioni delle tariffe) non;pos- 
siamo certo’ prevedere um "75 
migliore del ’74, 

Anche se si notano alcuni 
sintomi di' ripresa — ha pre- 


La clinica oculîstica 
retta dal prof. Brancato; 


Il. consiglio della facoltà di 
‘medicina e chirurgia dell’univer- 
sità ha, espresso un nuovo ino- 
me al vertice di una delle cli. 
niche che fanno capo all’ateneo: 
si tratta del prof. C. Brancato, 
che diventa così il nuovo diret. 
‘tore incaricato della clinica ocu- 
listica, succedendo al prof. Ven- 
turi che ritorna a Firenze dopo 
‘un solo anno di ‘permanenza 
nella nostra città. 


Il prof. Brancato, che ha inî- 
ziato il suo servizio nella gior- 
nata di ieri proviene da Firen- 
ze, dov’era aiuto nella clinica 
diretta dal prof. Focosi, un’au- 
tentica personalità nel suo sst- 
tore. È 

Nella stessa giornata di ieri 
è diventato direttore \incarica- 
to della patologia medica il 
‘prof. Campanacci, succeduto a 
de Sandre, pure trasferitosi dal- 
la nostra città, mentre la catte- 
dra di clinica medica — come 
noto — è stata affidata al friu- 
lano prof. Feruglio, provenien- 
te da Torino e succeduto al prof. 
Ruol. 


| eee 


Maree — OGGI: alta alle 9.50 con 
cm 51 e alle 23.20 con cm 28 sopra 
il 1.m.; bassa alle 16.40 con em 60 
sotto il 1.m. — DOMANI: bassa alle 
4,30 con cm 13 sotto il l.m, 


E 


Bipapoll 


Dr, BUDIN 


NON FA MALE AL CUORE 
‘antinevralgico - antidolorifico. 


REGISTRAZ N, 12485/A - MINISTERO SANITÀ 
RAPPR DR CAVALLAR. TEL. 723275 - TRIESTE 


CONTRARI ALL'ASSESSORE | PROBIVIRI DEL PRI 


L'ESPULSIONE DI GASPARINI 
SUL CAMPO NEUTRO DI VENEZIA 


di dimettersi da assessore, per 
cedere il posto in, Giunta a un 
altro esponente repubblicano, 
ed anzi aveva pubblicamente 
denunciato pressioni di cui sa- 
rebbe stato fatto oggetto. «Scon- 
fessato» dal suo partito, l’asses- 
sore è ugualmente rimasto — 
e lo è tuttora — in carica nel 
la Giunta, anche dopo che il 
Sindaco l’ha lasciato senza al. 
cun incarico: da qui un ricorso 
di Gasparini al Tribunale am: 
ministrativo regionale (per con- 
testare il fatto che egli, eletto 
assessore ‘effettivo, sia privato 
di deleghe, mentre precisi inca- 
richi sono affidati ai colleghi 
supplenti); tale ricorso, avendo 
il TAR espresso il dubbio sulla 
propria competenza ‘a ‘trattare 
la materia, è ora all’attehzione| 
del Consiglio di Stato. 

Un terzo ricorso, infine, è in 
atto in sede giudiziaria, e. ciò 
in connessione con le pressioni 


MILLECINQUECENTO LIRE PER UN CRISANTEMO 


IL DIRITTO A UN FIORE 


bliche dichiarazioni su tale oscu- 
ro episodio, c'è stato un car- 
teggio tra l’assessore stesso e il 
Sindaco, e l'intera documenta» 
zione è stata trasferita al ma- 
gistrato, dott. D'Onofrio, 
ha assunto l'inchiesta allo 
po di verificare l’eventuale 
sistenza d’ipotesi di reato. 


Scontro ad Aurisina 
fra ciclomotore e auto 


Nei pressi del passaggio a li. 
vello. di Aurisina, è rimasto fe- 
rito ieri sera il falegname An-. 
gelo Tieri, di 61 anni, abitante 
a Prepotto, al numero 31. In 
sella al: proprio ciclomotore, 1’ 
artigiano si stava dirigendo ver-| 
so San Pelagio quando è avve- 
nuto l’incidente: la collisione 
con la «Mini Minor», targata TS 
101738, guidata in senso contra- 
rio da Bruno Groppassi, di 24 
anni, abitante in via Buozzi 10. 
In seguito allo scontro il fale- 
gname è. ruzzolato al suolo, ri- 
portando la frattura del malleo- 
lo sinistro, contusioni alle gam- 
be e alle braccia. Soccorso dai | 
sanitari della Croce Rossa, l’in- 
fortunato è stato trasportato con 
un’autolettiza all'Ospedale mag- 
giore e ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica con Ja prognosi 
di un mese e mezzo. 

tn 


Per maltrattamenti e minacce alla 
moglie, gli agenti della Mobile hanno 
denunciato a piede libero all’autori- 
tà giudiziaria il trentenne Gennaro 
Ferrelli, abitante in strada per Lon- 
gera 10. 


L’assessore comunale Vittorio 
Gasparini — a suo tempo CS 
rito dal PRI ai probiviri, 
essersi rifiutato di rana 
all'invito del suo partito di di- 
mettersi dalla Giunta — è stato 
espulso dal partito. La vicenda 
è stata complicata dal fatto che 
il PRI di Trieste si era dimen. 
ticato, nel rinnovare i propri 
organi direttivi, di eleggere il 
coliegio provinciale dei probi- 
viri, per cui il «caso» dell’asses- 
sore dissenziente era stato de- 
mandato direttamente ai. pro- 
‘biviri regionali, rimbalzando 
quindi fin davanti a quelli na- 
zionali. Questi ultimi hanno ri- 
gettato il verdetto d’espulsione, 
senza però entrare nel merito 
della vicenda, ma rilevando un 
vizio formale: non era cioè sta- 
ta sentita la testimonianza di 
un avvocato, prodotta dall’inte- 
ressato; per cui da Roma il 
eno Droio eco davan- 
ti ai probiviri del PRI di Vene-|gi.cui l'assessore si era. dichia- 
zia: e in questa sede, infine, ‘vittima: ‘ci È 
è stata decretata la radiazione [15° Vittima: ci sono state pub 
di Gasparini dal partito. Una 


comunicazione scritta è già per- , 
GITE DELL'AURORA VIAGGI 


venuta al PRI di Trieste, ma 
non è stata tuttora sottoposta 
ufficialmente agli organi del 

MALAGA, GRANADA, SIVI- 

GLIA, CORDOVA e MADRID 

sono, le, mete del “nostro. prossi- 


partito. 
Il «caso» era sorto al tempo 
mo viaggio che verrà organizza» 
to dal 19 al 24 novembre in 


del mini-nimpasto della Giunta 
comunale, allorché il PRI aveva 
ottenuto — in sede di trattativa 
con gli altri partiti di centro. Ù 
sinistra — un incarico giuntale | aereo .e -autopullman. Un viag. 
ritenuto più importante e «qua-|gio eccezionale ad un prezzo ew 
lificante», quale l’assessorato ai | cezionale: 120,000 IRA per per. 
sona, 
Informazioni e ona 
presso l’Aurora Viaggi in via 
Cicerone 4, telefono 29243, 


Così gli orari 


OGGI, 2 NOVEMBRE: orario 
normale d’apertura di tutti i ne- 
gozì, compresi quelli delle cate- 
gorie merceologiche che effettua» 
no normalmente la chiusura al 
sabato in applicazione delle di- 
sposizioni sulla settimana corta; 
macellerie: dalle ore 7,30 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19, 

DOMANI, DOMENICA 3 NOV. 
(S. Giusto): chiusura completa dei 
negozi, con le seguenti eccezioni: 
a) fiorai, che terranno aperto 
dalle ore 8.30 alle 13; b) Jatte. 
rie, che terranno aperto dalle ore 
# alle 12; c) panetterie, che ter 
ranno aperto dalle ore 7.30 alle 
13 ed effettueranno la doppia 
panificazione, 

LUNEDP 4 NOVEMBRE (Anni. 
versario della Vittoria): chiusura 
completa di tutti i negozi, ad ec- 
cezione dei fiorai, che terranno 
aperto, dalle ore 8.30 alle 18, 

MARTEDI’ 5 NOVEMBRE: nor. 
male orario. d’apertura, 

MERCOLEDI’ 6 NOVEMBRE: i 
negozi del settore alimentare e 
le drogherie terranno aperto an- 
che al pomeriggio in deroga alle 
disposizioni di chiusura sulla set- 
timana corta, 


(Foto Ukovich) 


Mai come quest'anno il pro- 
fondo sentimento di pietà che 
si traduce in un commosso, 
plebiscitario omaggio di fiori 
sulle tombe dei propri cari, è 
‘stato oggetto di un fenomeno, 
certo non casuale, di rincaro 
dei prezzi (da mille a millecin- 
quecento lire il costo di un sin- 
golo crisantemo), tale da solle- 
vare un'ondata di proteste. 

Si tratta del solito fenome- 
no basato sul gioco della do- 
manda e dell'offerta, ma asso- 
lutamente oltre è limiti — vie- 
ne lamentato — della soppor- 
tabilità. Un rincaro — è stata 
unanime protesta dì quanti ci 
hanno scritto e telefonato — 
che sfiora la ‘scandalosità e 
che come tale avrebbe dovuto 
essere stato ‘preventivamente 
fronteggiato — sì lamenta an- 


cora — da opportuni interven- 
ti di controllo, intesi a valuta- 
re l'entità dei costi all'origine 
|ai finì della fissazione di prez- 
zi al minuto ragionevolmente 
remunerativi. Anche coloro che 
sì sono recati a rendere omag- 
gio ai propri cari sepolti nei 
cimiteri rimasti al di là del 
confine hanno avuto modo di 
lamentare un fenomeno analo- 
go: lo stesso quotidiano în lin 
gua italiana di Fiume ha bol- 
lato con parole di fuoco il 
prezzo praticato per un mazzo 
di diecì crisantemi» daî 20 ai 
50 mila vecchi dinari, la metà 
o addirittura un terzo della 
pensione di un operaio! Tutto 
il mondo è paese, ma non è 
una consolazione; per quanto 
ci riguarda, è inammissibile 
doverci ridurre a reclamare 
per «il diritto ad un fiore» nel 
giorno dei defunti, 


servizi ‘pubblici industriali, che 
in particolare sovrintende all’ 
Acegat; ma l’ing. Gasparini si 
era rifiutato di abbandonare 1’ 
incarico dello sport ed anche 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


disagio sia per la clinica uni- 


nare al 790235. 


versitaria sia per la divisione 
ospedaliera. La soluzione mi- 
gliore sarebbe forse quella che 
Cattinara ospitasse solo gli uni- 
versitari o solo gli ospedalier: 
E’ evidente che le esigenze di- 
dattiche dell’università, l'am- 
pliamento che col tempo si ren- 
derà necessario per gli istituti 
universitari, lo spazio che tale 
ampliamento si dovrà reperire 
negli anni, l’afflusso degli stu- 
denti alle diverse strutture con- 
siglierebbero di destinare Catti- 
nara agli istituti niversitari, 
Questo è un problema da stu- 
diare oggi, ma che. purtroppo 
non si risolverà certamente nel 
"76; infatti i politici più concre- 
ti ipotizzano appena il 1980 qua- 
te termine per l'avvio del nuovo 
complesso nosocomiale. Ma, sì 
riuscirà nel. prosieguo degli an- 
ni, con l'instabilità della lira, a 
risolvere il gravissimo proble- 
ma dei finanziamenti? 


etti Li 


100 NEGOZI S 
QUALIFICATI AL 


L'avv. Edoardo Gasser, presidente 
del locale .Consiglio dell’ordine, è 
stato chiamato a far parte del nuovo 
Consiglio nazionale forense, 


preti ri TRATTAMENTO MEI 
DELLA VECCHI 


MASCHILE E 


Agli agenti del commissariato di 
Barriera si è presentato Guido Sau- 
le, di 25 anni, abitante in via Pol. 
laitolo 1, per denunciare il furto 
della propria «Mini Minor» targata 
TTIS 125663, che aveva lasciato in so- 
sta nei pressi di casa, 


Milano - Piazza Pio XI 


-|ai suddetti uffici CIT, 


PER GARANTIRVI PRODOTTI 


Istituto Lorenz Boehler 


per GERIATRIA e FISIOTERAPIA 


Direttore ; dott. R. 


SCUOLA | 
PER INTERPRETI) 
TRIESTE] 


VIA S. FRANCESCO 6î 
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Corsi a tutti i livelli 


Corsi Peter Pan pet| 
bambini dai 6 ai 13 anni | 


5-6 novembre 
inizio corsi 


Viaggi « Cambio Valuli 
Staz. Autolinee tel, 6108 
Documenti Vist 


Peter Pan 
Piazza Unità telet, 6264 


CIT Staz. Centrale telef. 4182! 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA - FIUME ore 8.10 
12-18. 
BELGRADO - ZAGABRIA - LI 
BIANA ore 19 
CAPODISTRIA . PORTOROS! 
UMAGO - CITTANOVA giornali! 
ra ore 8 e 14.50 
MILANO giornaliera ore 8.1 
escluso sabato ore 21,30. 
PORTOROSE - PIRANO gi 
naliera ore 8 - 10.15 » 14.50. 
VENEZIA ore 6.45. 
Per ogni altro orario (auto! 


nee, treni, aerei ecc.) informi 
zioni e prenotazioni rivolg 


$ 
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Nell'attuale ciima d'instabilità un acquisto che 
offre ottime garanzie contro la svalutazione: 


GRISA 
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acrgotcar deg a500000NRCCTCON 


uilra 


Sabato, 2 novembre 
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GRADO HA APPROVATO IL PROGETTO DA UN MILIARDO E MEZZO 


Quando avremo a Trieste 
un pulazzo dei congressi? 


Sono anni che se ne parla ma non si è mai riusciti a orientarsi 
nella selva oscura delle proposte formulate dalle fonti più varie 


L'approvazione da, parte del 
‘onsigiio comunale di Grado, 
fel progetto esecutivo del Pa- 
‘AZZO dei congressi, sembra 
Tiproporre al momento op- 
Portuno anche per Trieste un 
discorso già tante altre volte 
affrontato. Grado ha dovuto 
Superare non pochi ostacoli 
Prima di completare la parte 
| eliberativa del tanto discus- 
| SO progetto, che l’amministra» 
| Zione comunale dell'Isola d’ 
oro ha sempre caldeggiato con 
Srande fervore prospettando 


4 Sim ecessità di un congruo 
ms luttamento degli impianti e 

| attrezzature esisienti nel pe- 
toe] Tiodo invernale. Si punta in- 
le Ae a una valorizzazione 
Di i Grado anche durante la co- 


ta Sidetta stagione «morta», so- 


1 Prattutto attraverso i congres- 
| È nazionali e internazionali, 
| la cui frequenza potrebbe es: 
| Sere favorita dalla realizzazio- 


[)* ne appunto di un impianto 


appositamente concepito. 


DI 
AID) Dopo aver ottenuto dalla 
| Regione un finanziamento di 
sé 500 milioni, l'amministrazio- 


Lie Pi comunale gradese ha dovu- 


«Superare» le obiezioni 


ii Mosse dalla stessa Regione. 


\ La Precedente giunta, infatti, 
| Aveva nutrito non poche per- 


jo* Plessità  sull’ubicazione del 
| Progettato palazzo dei con- 
gressi che il Comune di Gra- 

va intende costruire sull'area 

oll ino ad oggi riservata al cam- 
ma Peggio dell'Azienda di sog: 


O 


(9-0 


Said 


° berghi 


si 
sà 


giorno, a ponente del Parco 
sale Rose: tali perplessità 
(guorevano dal convincimen- 
) Che andassero tutelate il 
PIÙ possibile le aree verdi an- 
cora disponibli nell'Isola. 


E in tal senso erano state 
presentate al presidente della 
So Tegionale e ai vari as- 
Br numerose interroga- 
TAR TE Parte del consigliere 

"i elli e di recente alla vi: 
se a del voto del Consiglio co- 
tica DE di Grado, la stessa as- 
e zione «Italia Nostra» era 
Sn sollecitata a intervenire 

Pi finché il progettato palazzo 
ino Congressi si facesse in al- 

To sito in modo da non com- 
promettere ulteriormente le 
AA N dell’Isola d’oro, E 
RI A Previsto l'abbattimento 
ieprentinala di piante, soprat- 
Had Pioppi di alto e medio 

; Ar 

rrogetto, ‘ea PRESE dal 

uest'ultimo comunque — 

Het O cattiva che sia la 
Sa del posto — è definiti- 
Dr ente «passato» e quanto 
to ga Si darà inizio all’appal- 
do dei Primi lotti di lavoro. 
Pea. se noi ne parliamo nella 
anta di Trieste non è per 
| SO nel merito di questa 
dai ma perché è il discor- 
che ei palazzi dei congressi 
di interessa la nostra cit- 
a Quello di Grado avrà una 
pis lcie di oltre 2 mila me- 

1 Quadrati, avrà una sala 
Ere con una capienza 
ie Posti a sedere, e altre 

Ue sale laterali per i lavori 
di Tegia, uffici e servizi vari, 
Reccssari tutti per lo svolgi. 
Ò pesi dei congressi. Il costo 
È Plessivo, ai valori attuali 

calcolato in un miliardo e 
mezzo: oltre al contributo re- 
fe di 500 milioni, già ot- 
enuto, si dovrà ricorrere a 
mutui con istituti di credito 
e ad altri finanziamenti da 
sollecitare alla Regione. 

A Questo punto ecco ripro- 
SII Îl discorso fatto pur- 
‘TOppo infinite volte per Trie- 
ste, che acquista maggiore si- 
gnificato sia quanto abbiamo 
detto di Grado, sia per quan- 
to già è stato fatto per altro 
Raro, la Villa Manin di Passa- 


| 


Abbandonato il progetto del 
teatro da costruire toi famo. 
So miliardo e mezzo di «Trie- 
ste ’68», ‘anche il palazzo dei 
congressi entra nel frastor- 
nante discorso sull'utilizzo 
dei fondi: ma si riuscirà a de- 
cidere qualcosa di concreto in 
tempo utile? 

DEzO de 
a prescindere si 
Riobiea di fondo va ricor- 
SOR che non si tratterebbe 
: to di realizzare un’at- 

Tezzatura, sulla ‘cui necessità 
Nessuno nutre alcun dubbio, 
ma di sfruttare in definitiva 
puo Situazione che è senz’al- 
co Diù propizia di quella di 

Tado. Non c'è ad esempio,» 
Der Trieste il problema di al- 
hiusi durante la sta- 
gione invernale e da aprire 
Soltanto in periodo di con- 
&ressi, Sarebbe poi garantito 
comunque un collegamento 
a l'Università, sia per ciò 
TE ne deriverebbe in termini 

Prestigio ai congressi sia 
ia la possibilità di sfruttare 
l'aula magna per le cerimonie 
inaugurali, 

Trieste, infine, sarebbe in 
Rrado di uffrire a un palazzo 
Ri congressi del tipo di quel- 
n da realizzare a Grado, una 

islocazione ottimale. In' pro. 
Posito torna particolarmente 
Hfile l'inotesi sulla possibilità 

i Sfruttare in qualche modo 


Fuorch 


State 


Iistratore. 
Ormai 


l'ono; 


Sieduto 


e dott. 
teli, Il 


tuito è 


È Te e, pertanto, si difese a od REA 
per dl, venivano contestati. Venne, tuttavia, imcriminato 
lo Me ipotesi dì furto aggravato e, assistito dall'avv. Fi- 

, viene processato ora dal Tribunale penale, ' pre- 
dal dott. Corsi e formato dai giudici dott. D'Amato 
Franca “Gridellì, P.M. dott, Brenci, cancelliere Chia- 
Dr collegio gli salva l'onore: lo assolve, difatti, per 
è . Qvere egli commesso il fatto. Tradito ma onesto, ed 

Qualcosa, con î tempi che corrono, poter dire che 
perduto fuorché l'onore. 


l’area del Lazzaretto, che da 
anni forma oggetto di interes- 
samenti rimasti sempre vani 
Quella del Lazzaretto potreb- 
be infatti apparire una buo- 
na scelta, punto di partenza 
magari per la realizzazione 
di altre iniziative (una casa da 
gioco, una marina, ecc.), che, 
se opportunamente studiate, 
non mancherebbero certa- 
mente di dare i loro frutti. 
Ma se per un palazzetto dello 
sport gli amministratori di 
Trieste hanno buttato via an- 
ni e anni, per un grosso palaz- 
zo dei congressi sapranno fa- 
re un po’ più presto? 


Avvicendamento 
nella Polstrada 


Il comandante del comparti 
mento della polizia stradale, 
col. Mario Gallo ha lasciato in 
questi giorni Trieste per assu- 
mere il comando del comparti. 
mento di Napoli. Il col. Gallo, 
con la sua sensibilità ha saputo 
conquistarsi la fiducia e l’af- 
fetto dei suoi collabnratori e 
di quanti avevano avuto ucca- 
sione di conoscerlo. Per questo 
tutti conserveranno un caro Ti 
cordodella sua presenza a Trie- 
ste e noi ci uniamo ai suoi col- 
laboratori per augurargli ua 
proficuo lavoro nel nuovo in- 
carico. 

Il comando del compartimen- 
to triestino è stato afticato al 
col. Emanuele Paolillo, che pro- 
viene da Milano dove ha retto 


per molti anni il comando dei. 
la. sezione della polizia stradale 
del capoluogo lombardo. Ex 
combattente, il col. Paolillo è 
entrato nell’'amministrazione di 
polizia nel 1945. 

Al nuovo comandante, che 
giunge a Trieste con un ricco 
bagaglio di esperienze, formu- 
liamo gli auguri di benvenuto e 
di buon lavoro. 

PRE IS SEsio 


Appello al prefetto 
per l'albergo che chiude 


Il prefetto Di Lorenzo ha ri- 
cevuto i rappresentanti della 
Federazione unitaria lavoratori 
commercio turismo affini e ser- 
vizi Cgil-Cisl-Uil, unitamente. a 
una delegazione del personale 
dell'Hotel de la ville. Nel cor- 
so dell’incontro è stata esami- 
nata la grave situazione venuta- 
si a creare in seguito alla deci- 
sione dell’albergo di chiudere 
definitivamente l’esercizio alla 
fine del prossimo mese di nc- 
vembre. 

Il dott. Di Lorenzo ha assicu- 
rato il proprio interessamento 
per una soluzione positiva del 
problema. 


ROS ci 

Agli agenti del commissariato di 
Opicina si è presentata la signora So- 
nia Miraz Kirchbaumer, di 21 anni, 
abitante in via Conconello 69, per 
denunciare il furto della propria «Au- 
tobianchi A 112» targata TS 156221, 
che aveva lasciato in sosta in via 
Nazionale. Sono stati diramati fo- 
nogrammi di, ricerche, 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


«Nel render noto che gli elabo- 
rati relativi alla prima fase di 
studio sul futuro assetto del cen- 
tro storico sono stati portati all’ 
attenzione della Giunta comuna- 
le, il Municipio ha diffuso un co- 
municato che dovrebbe riassume- 
re, per sommi capi, le direttrici 
del piano particolareggiato. Però, 
ohimè!, com'è infarcito d'espres- 
sioni nebulose e d’un frasario da 
iniziati che praticamente non di- 
cono nulla al comune cittadino! 
«Basti citare qualche ’’perla’’ 
di tale comunicato, pubblicato 
sul ’’Piceolo’’ del 29 ottobre scor- 
so: ‘’le indagini fondative hanno 
individuato le aree progetto e le 
loro dimensioni ottimali rispetto 
ai problemi conseguenti alla na- 
tura delle dominanti”; ’’con fun- 
zioni di direzionalità nei settori 
di attività terziaria e quaterna- 
ria ed il suo rapporto di con- 
grueriza dimensionale’; ’’nel no- 
vero di aree con edifici ed im- 


Il «pacchetto» 
per Lugugnana 


«Ho letto con interesse la segna- 
lazione in merito a ’’Lugugnana: la 
Regione e i transiti petroliferi". 
L'assessore Stopper afferma ad un 
certo momento che la Regione "ha 
‘predisposto un pacchetto di precise 
condizioni e richieste all’accettazio- 
ne delle quali da parte degli enti 
interessati e del Governo, la Regio- 
ne intende subordinare il proprio 
consenso alle iniziative nel campo 
energetico”. 

«Sarei. molto grato all'assessore 
Stopper, se volesse precisare con 
la sua ben nota cortesia, le con- 
dizioni del suddetto ’’pacchetto”’. 
Grazie. Ing. Aldo Venturini». 


(cs 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


IL PARLAR DIFFICILE 


pianti obsoleti". 

Sarebbe troppo noioso intrat- 
tenere più oltre i lettori con si- 
mili citazioni che riempiono qua- 
si per intero il comunicato sud- 
detto. Il fatto è che quando tale 
piano particolareggiato verrà por- 
tato all'esame delle consulte rio- 
nali, se lo s'illustrerà ivi in si- 
inile maniera (com'è da preve 
dersi) sarà il modo più elegante 
di non far sapere nulla; come 
nulla del resto dice il comunicato 
del Municipio su quali, ad esem- 
pio, s'intendono le ’’aree proget- 
to”, dove e con quali modalità 
vanno individuate le *’dimensioni 
ottimali”, le ‘’funzioni di dire- 
zionalità”, ecc. Ciò che importa 
alla gente semplice è sapere qual. 
cosa di più preciso sulla propria 
sorte: nel caso in questione quali 
case verranno demolite, quali re- 
staurate o conservate, su cosa 
s'intende costruire nelle aree ri- 
cavate da demolizioni, se le nuo- 


AI capolinea della 6 
Ja banda della «Defonta». 


«Care ’’Segnalazioni”, ho letto 
con vivo piacere l’articolo ‘’Vecchi 
tram di Trieste” apparso il 23. ot- 
tobre. Vorrei fare qualche anno- 
tazione anch'io. 

«Il tram a cavalli non lo ricordo, 
ima per averne sentito parlare, so 
che l’ultima linea, collegante piaz- 
za Stazione (l’attuale piazza Liber- 
tà) con il Magazzino 26, nel Pun- 
to Franco Vecchio, venne sospesa 
nel 1914, rimessa in funzione sulla 
rete cittadina per un breve perio- 
do nel ‘15, il tram a cavalli fu 
quindi soppresso definitivamente. 

«Ricordo invece il tram elettrico, 
allora con il trolley e, al posto del 


Ciò che pensa un esercente 
dell'aumento della tazzina 


Un blocco giudicato assurdo e il problema delle «macchinette» 


«Ritengo. che se il nrezzo della 
tazzina di caffè ja notizia, ciò sia 
dovuto esclusivamente alla vostra 
abilità dì giornalisti, che ogni qual- 
volta il prezzo dì questa piacevoie, 
ima non indispensabile bevanda sta 
per subire delle variazioni, vì im- 
pegnate con molto entusiasmo, Al. 
la vostra spinta îniziale, imma: 
bilmente, l'argomento viene ripre- 
so nella vostra utile rubrica “’Se- 
gnalazioni”, da consumatori, dalle 
associazioni di categoria, ma mai, 
che io mi ricordi, da quaîche eser- 
cente, cosa questa che mi autoriz- 
za a pensare che essi siano solo 
gli strumenti di chi ricava un si- 
curo vantaggio «dell'aumento del 
prezzo della tazzina. 

«Il locale Comitato prezzi ha de- 
ciso dì fissare, a decorrere dal 1.0 
dicembre prossimo, l'aumento & 
120 lire della tazzina di caffè. A 
tale determinazione, esso sarà giun- 
to, suppongo, dopo aver attenta. 
mente vagliato le analisi deî costi 


che gli saranno state sottoposte in 
settembre o forse anche prima; 
pertanto, se ha ritenuto giustificate 
le richieste d'aumento, non. vedo 
perché le debba autorizzare, impo- 
nendo un ingiustificato ritardo di 
due o più mesi, umiliando in que- 
sto modo la categoria, senza nem 
meno aver fatto l'interesse del con- 
sumatore. Infatti, stabilendo d’au- 
torità in lire 120 il prezzo della 
tazzina solleva l'esercente da spia 
cevolì discussioni con il cliente € 
costringe nel contempo l’esercente 
che ancora riteneva economico ? 
prezzo di lire 100, per rapporti dî 
buon vicinato, ad allinearsi con il 
nuovo prezzo fissato. Non Visogna 
dimenticare che a Trieste si può 
ancora consumare al banco un ct- 
timo caffè a 80 e a 90 lire ed in 
esercizi tutt’altro che a gestione ju 
miliare. 

«Si tolga, pertanto, questo assur- 
do blocco da un genere popolare sì, 
ma assolutamente non di prima ne- 


LADRI DI GIORNO IN UNA 


CASA DI VIA CONCORDIA 


Tutto il denaro che c'era 
sono riusciti a scoprirlo 


Nello spazio di quattro ore, 
ignoti ladri hanno ripulito un 
appartamento, riuscendo a 
sfondare la porta ed a muo- 
versi nell’interno dell’alloggio 
senza quasi far rumore. 
fatti nessuno degli inquilini 
dello stabile di via Concordia 
21, dove si è verificato .il fur- 
to, ha udito nulla. 


Il «colpo» è stato compiuto 
nella mattinata di ieri l’altro 
quando gli occupanti dell’ap- 
partamento si trovavano al la- 
voro 0 a scuola. L'ultima ad 
uscire è stata la padrona di 
casa, Rosaria Galliani, la qua- 
le si è recata al lavoro alle 
9. Il furto è stato scoperto 
alle 13 dalla figlia ‘della signo- 
ra, una bambina di dieci an- 
ni, al rientro dalla scuola. 
Lo choc che ha colpito la bim- 
ba è comprensibilissimo: ha 
trovato la porta dell’apparta- 
mento socchiusa, l'ha spinta 
e.si è trovata di fronte a uno 
spettacolo da far paura: pa- 
reva che in casa fosse pas- 
sato un esercito di vandali. 
Tutto ciò che abitualmente si 
trovava negli armadi giaceva 
per terra e tutti i cassetti dei 


mobili erano rovesciati sul 
pavimento. 
La piccola, scoppiata in 


pianto, non ha saputo cosa 
fare ed ha atteso l’arrivo del- 
la mamma, la quale — alle 


l'onore 


Rienirato in patria da un lungo viaggio în Oriente, un 
rittimo ultracinguantenne scoprì che a suo carico erano 
Sporte due denunce: una era firmata dall’amante 
moglie, il quale lo incolpava di avergli rubato cin- 
Quantamila lire, l’altra da un buon amico della signora, 
. Quale lo accusava, invece, di avergli asportato un re- 


i 
la o sfortunato lupo di mare prese atto di aver perduto 

ompagna della propria vita (la giovane donna si è 
sistemata con il firmatario della prima denuncia) 
non seppe rinunciare tanto facilmente a perdere anche 


spada tratta dagli addebiti 


13.45 — ha telefonato al 113, 
Sul posto è accorsa una pat- 
tuglia della Volante con il 
maresciallo Zotti e. gli appun- 
tati Braconi e Vaccari, segui. 
ti dagli specialisti del gabi- 
netto scientifico. 

Gli agenti hanno subito ini- 
iziato i rilievi mentre la pa- 
drona di casa e la figliola cer- 
cavano di fare un primo bi- 
lancio. La signora ha subito 
guardato nel cofanetto dove 
custodiva i suoi risparmi e 
ha notato che erano sparite le 
centomila lire che vi aveva 
lasciato. Dagli armadi erano 
scomparse le due borsette 
(una della madre e l’altra del- 
la figlioletta) che contenevano 
alcune migliaia di lire, Altre 
sessantamila lire non erano 
più al loro posto in un mobi- 
le. Perfino il salvadanaio della 
piccola è stato preso dai mal- 
viventi. Le indagini sono ini. 
ziate in base ad alcuni ele- 
menti in mano alla polizia. 


Automobilista ferito 
nello scontro con il bus 


E° stato medicato all’astante- 
Tia dell'Ospedale maggiore, il 
Tadiotecnico Tullio Todisco, di 
21 anni, abitante in via Milano 
5, rimasto ferito in uno scon- 
tro. Il giovane, giunto all’ospe- 
dale con un automezzo dei vi- 
gili urbani, è stato dimesso con 
la prognosi di una settimana: 
i medici gli hanno riscontrato 
una contusione alla tempia si 
nistra, contusioni alla spalla 
e_ al gomito sinistri, nonché 
alla spalla destra. 

In base ai rilievi effettuati dai 
Vigili urbani, è risultato che il 
Todisco, alla guida della pro- 
pria «Fiat 124» targata TS 121069, 
‘mentre percorreva la via Ro- 
ma diretto verso il corso, all’ 
inerocio con. la via Mazzini è 
entrato in collisione con un au- 
tobus della linea «10». 

——_—_*e——— 

Ritrovata dalia. polizia in via Ros: 
setti, all'altezza dello stabile nume 
To 84 con due ruote sul marciapie 
| di, la «Fiat, 6001 targata TS 99475, 
che era stata rubata ad Anna Vouk, 
abitante: in via Colombo 2. T-fili dell’ 
accensione penzolavano da sotto il 
cruscotto. La macchina si trova ora 
a disposizione della legittima pro- 
prietaria, 


cessità, sì lasci che sia lo stesso 
esercente a determinarne il pres 
20; sarà lui che, poi, dovrà giusti. 
ficarsi con il cliente, il che nor ri- 
sulterà né comodo né semplice, 

«L’esercente provveduto sa bene 
che ad ogni aumento di prezzo cor- 
risponde una contrazione nelle ven- 
dite e che, inoltre, il torrefattore, 
che non è tenuto a-render conto 
al CPP, gli rifarà i conti in tasca 
e lo gratificherà ben, presto di due 
o tre aumenti. Gli iniziali benefici 
ricavati dalla maggiorazione del 
prezzo della tazzina saranno così di 
breve durata. 


«Penso che, ormaî, le possibilità 
di realizzare economie di gestione 
siano limitatissime e che, pertanto, 
sì debba cercare di incrementare îl 
volume delle vendite e a ciò dubuo 
ci si possa arrivure vendendo unu 
bibita, un succo di jrultta o un 
grappino a 300 lire; si potranno ot- 
tenere dei buoni risultati, solo se, 
frequentare un esercizio pubblico, 
continuerà ad. essere un'abitudine 
è non un lusso. Niente di quanto 
viene venduto in un bar è indispen- 
sabile. 


«Fino a non molto tempo ja, le 
macchinette automatiche di caffè 
costituivano per chi le gestiva, pur 
vendendo il prodotto a 50 lire, un 
ottimo affare: ora tale prezzo non 
lascia più grossi margini, ma «p- 
pena la tazzina nei bar costerà 180 
lire, le gettoniere di tali apparee- 
chì ‘saranno senz'altro. modificate 
per ricevere le ?5 o le 100 lire, cd 
il margine per il distributore, con- 
siderati i bassi costi di regia, sarà 
ancora maggiore di prima. Ormai, 
non ci sono più fabbriche, officine, 
uffici, ospedali, ecc., che non siano 
dotati di talì apparecchi: pertanto, 
ora, l’esercente cittadino dovrà cre- 
pararsi ad assistere alla loro instaì- 
lazione in. qualsiasi posto ritenuto 
economicamente valido. Qualche up- 
parecchio a moneta sta già facen- 
do, timidamente, la sua comparsa 
nei negozi; ho potuto vederne uno 
nell’airio di un cinema, due nell 
atrio dì uno stabile adibito ad abi- 
tazione e ad uffici. 

«L'articolo 34 della legge 486 del- 
V11-6-1971 così comincia: “La di 
stribuzione di mercì e di alimenti 
o bevande a favore di dipendenti 
da enti o imprese pubbliche o pri- 
vate, di militarì o soci di circoli 
privati, nelle scuole o negli ospeda- 
li, è consentita a condizione che 
venga effettuata in appositi 'ocalì 
non aperti al pubblico”. Evidente- 
mente, l’interpretazione che a pri- 
ma vista si potrebbe dare a. tale 
legge è errata, in quanto, come. eb- 
bi @ scrivere più sopra, ho visto 
tali apparecchi sistemati in. posti 
accessibili a chiunque volesse ird- 
sformare un cinquantino in un caf- 
fe. L'articolo di legge parla anche 
di ospedali, ebbene uno di tali an 
parecchi è sistemato nell’atrio del- 
l’ingresso principale del nostro 0- 
spedale maggiore, proprio di froa- 
te alla divisione neurologica, per- 
tanto non solo a disposizione del 
pubblico, ma, quello che è più gra- 
ve, degli stessi ricoverati, in modo 
particolare, considerata la comodi- 
tà d'accesso, di quelli ospitati mel 
vicino reparto, i quali so che ne 
fanno largo uso. per averlo potuto 
constatare di persona. Non mi ri. 
sulta che nessun neurologo, ancte 
se d'avanguardia, prescriva di suoi 
clienti la cura del caffè. 

«Non passerà molto tempo che 
nei saloni di parrucchiere o di bar- 
biere, nei negozi, nei cinema, negli 
ambulatori e negli uffici, che non 
ne sono ancora provvisti, potranno 
‘essere installati apparecchi auto 
matici a ‘moneta, che potranno, 
considerati î bassi costi di regia. 
distribuire caffè, bibite analcoliche 
în bottiglia e no, e forse anche tir. 
ra, a prezzi molto inferiori a quelli 
praticati negli esercizi pubblici, Ri 
Netta îl collega esercente, prima 
di aumentare È prezzi, se non vuole 
che la settimana gli sia formata da 
sette lunedì, giorno questo în cui 
è costretto ad assistere, impotente. 
al vuoto creato dalla chiusura dei 
negozi. 

«Tengo @ precisare che non.ven- 


do apparecchi automatici, ma che 
invece ho la ferma intenzione di 
acquistarne; per difendermi, î pri- 
mi li piazzerò in locali vicini al 
mio. esercizio, che in un secondo 
tempo cederò al miglior offerente 
per. dedicarmi esclusivamente alla 
gestione «di macchinette, e se: lale 
attività dovesse lasciarmi troppo 
tempo libero, cosa alla quale non 
sono più abituato, ìmpiegherò qual- 
che ora alla settimana; realizzando 
un notevole risparmio, a torrefermi 
il caffè da solo, îl che‘non è né 
difficile, né richiede grandi spese 
d'impianto. 

«Per concludere, auspico, che l' 
esercente non solo non venga più 
perseguito con blocchi di preazi, ii 
cui intervento al tine si rivela sen- 
z’altro contrario all'intenzione, ma 
semmai sia aiutato e difeso. 

«Nom intendendo entrare in. poìe- 
mica con alcuno, desidero che ii 
mio nome non compaia. Grazie per 
l'ospitalità», Lettera. firmata, 


‘portarsi terra terra a discutere 


ve costruzioni avranno carattere 
popolare o. residenziale, che. ge- 
nere di sistemazione vi sarà per 
coloro che dovranno sgomberare 
gli edifici da abbattere, 

«Questo è il linguaggio che nel- 
le consulte rionali interessate 
verrà posto in uso (e che mi 
propongo in tale sede di porre) 
nei confronti dei civici ammini. 
stratori, um linguaggio attinente 
alla generalità degli abitanti dei 
rioni ch'esse rappresentano. E sa- 
rà a tutto ‘vantaggio ‘del dialogo 
democratico tra cittadini e reggi- 
tori del: Comune, se. quest'ultimi 
vorranno una buona volta scen- 
dere dall’empireo delle ’’grandi 
linee di politica urbanistica”, con 
relativi ermetismi da élite, per 


nei dettagli ed in maniera acces: 
sibile a chiunque. ogni. singolo 
aspetto che il piano particolareg- 
giato viene ad interessare. Stelio 
Tenci», 


mumero, una tabella che variava 
di colore a seconda del persorso 
delle linee. Ho ancora presente la 
linea n, 3 che partiva ai piedi del. 
l'albero grande in mezzo alla Ro- 
tonda del Boschetto (il girone è 
stato fatto in seguito), allora capo- 
linea, e, nel percorrere la città fa- 
ceva una fermata davanti al Tea. 
tro Verdi e, attraversata la Piazza 
Grande (Unità) al lato del palaz- 
zo della Luogotenenza e quello del 
Lloyd, proseguiva per via dell’Oro- 
logio e Rive ritornando per via Sa- 
nità (Diaz) per raggiungere Cam. 
po Marzio e quindi la allora tanto 


apprezzata passeggiata di S. An- 
drea. 


«Quanto alle vetture della linea 
n. 1, queste avevano un colore ros- 
so, sfoggiavano maniglie e finimen- 
ti in ottone e bronzo. Erano vet- 
ture. mastodontiche, con dei freni 
che sbuffavano con un certa auste- 
rità mentre salivano per via San 
Giacomo in Monte e non via Bra. 
mante; avevano i predellini molto 
alti per le nostre gambette troppo 
corte di allora e lucidi per lo stro- 
finio delle scarpe sulle graticole di 
bronzo. 


«Internamente erano di un legno 
noce chiaro, lucido, ed erano ri. 
schiarate da grande finestroni e, 
guarda caso, solo i loro rimorchi, 
costruiti con sistema austriaco, ave- 
vano in'alto la cinghia che, tirata, 
faceva funzionare ‘una suoneria, 
mentre su tutti gli altri rimorchi 
il fattorino dava il segnale di fer. 
mata o di partenza con un fischiet- 
to, come un arbitro. 

«Inoltre vorrei far notare che la 
linea n. 6 non aveva capolinea alla 
‘Rotonda del Boschetto bensi alla 
fine di via Carducci dove, con una 
strozzatura, iniziavano le vie Soli. 
tario ed. Arcata; nel luogo dove 
ogni mattina alle ore 10, la banda 
della *’Defonta’’, intonando il ’’Ser= 
bidiòla”, dava l'estremo saluto af 
suoi motti (credo di ’’spagnola’) 
nell’ultimo periodo della guerra 
1915-18, 

«In seguito la linea n. 6 cambiò 
percorso, alternando le vetture con 
numeri pari sul percorso Barcola, 
Stazione Centrale, via Ghega, via 
Carducci, piazza Goldoni, piazza 
della Borsa, corso Cavour, Stazione 
Centrale, Barcola, mentre quelle 
con i numeri dispari, facevano il 
percorso contrario. Questa linea era 
la preferita dalla ‘’mularia’’ perché 
la ’’tranvaiada’’ durava più a lun: 
go. Solo dopo parecchi anni la li- 
nea n. 6 ebbe capolinea a S. Gio- 
vanni. Grazie per l'ospitalità. Al. 
ma Grisilla). 
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Messa all'Ospedale 


Nella ricorrenza dei defunti, og- 

gi, alle ore 9, sarà celebrata una 
‘messa di suffragio nella’ cappella 
adiacente alla Clinica ortopedica del- 
l'Ospedale maggiore, per commemo- 
rare i compianti. benefattori dell’En- 
te ospedaliero regionale «Ospedali riu- 
niti» di Trieste. All'ufficio divino, che 
sarà celebrato da, mons. Beari, sono 
invitati ad assistere i familiari dei 
benefattori. 


Karatè medico-sportivo 
Hanno avuto luogo a Milano, al- 
l'Accademia italiana di karatè, i 

corsi d’insegnamento  Scientifico-cul- 

turale per il conseguimento del di- 

pioma di maestro di Karatè medico- 

sportivo, al quale hanno partecipato 
gli istruttori federali! del Gruppo 
sportivo Enal-Shotokai di Trieste. 


Mostra fotografica 


Alla Galleria comunale di Foglia. 

no - Redipuglia, il concittadino 
Brenno. Pellicciari espone una «Mo- 
stra antologica» di fotografia, che 
abbraccia il periodo dal 1968 ad og- 
gi. La mostra sarà aperta sino al 
10 novembre, dalle 18 alle 19,30 (fe- 
stivi dalle 10 alle 12)" 


«Parrucca special»... 


per apertura settore profumeria 

eccezionalmente a L. 10,000. E” 
un'offerta del «Centro Jolly 1», viale 
XX Settembre. 9. 
Novità Seiko 

Meraviglioso assortimento auto- 

matici impermeabili subacquei 
con sconti eccezionali tanto che non 
conviene andarli a prendere in Giap- 
pone o farli venire... dal porto. Oro- 
logeria Oreficeria Laurenti Stigliani, 
largo Santorio 4. 


Per la bellezza della pelle 


Una dermatologa, della nota Casa 

di. cosmetici «Patricia Miltony, sa. 
rà 2 tua disposizione Der consigli e 
cure presso l’Istituto di estetica e 
profumeria Fulvia, via Baiamonti 20, 
tel. 815364. 


Roulottes Nardi 


in via Caboto 2. Alla Nuova 

Concessionaria Ford via Caboto 
24 sono arrivate le favolose roulottes 
Nardi. Venite a vederle. 


Pieghevoli Haltofloor 


Porte, pareti a soffietto, legno, 

velluti, vetri, alluminio, tessuti 
del cliente. Corso Italia 3. 
Malossi 

Porte ‘a soffietto. Via Nordio 9. 
Malossi 

Avvolgibili, Via Nordio 9, 
Malossi 

Veneziane, Via Nordio 9. 
Malossi 


Tende verticali in tessuto, Via 
Nordio 9, ; 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al C. d. S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore e 


IT Codice fiscale 
e le terre perdute 


«A me, nato a Rovigno d'Istria, 
come a molti altri, nati in Istria, 
è pervenuto — e di altri casi ana: 
loghi si è avuta già eco nelle ”’Se- 
gnalazioni'* — l'avviso di attribu 
zione del numero. di codice, fiscale 
con l'indicazione: *’Nato in Jugo: 
Slavia”. 


«A coloro che sono rimasti indi- 
gnati e offesi si. potrebbe suggerire 
la restituzione, al Ministero delle 
finanze, del talloncino ‘per le cor. 
rezioni, semplicemente indicando, 
sotto l’indicazione ’’nato a’, il 
nome del comune di nascita, Ciò è 
del resto previsto nelle stesse av- 
vertenze sul retro del talloncino, 
al n. 2, che, probabilmente in osse- 
quio alla circolazione ministeriale 
n. 15900.2.1, Prot. 11190 del 1.2.1962, 
recita: ’’I cittadini italiani che sia- 
no nati in comuni già appartenenti 
al territorio nazionale, metropolita- 
no devono indicare la denominazio- 
ne del comune di nascita”. 


«Alcuni hanno già vivacemente 
reagito, per iscritto, nei confronti 
del Ministero. Ecco la copia sotto- 
scritta di una di tali proteste, a 
ciò autorizzato. dallo stesso signor 
Giovanni Sponza: 


«Mi rifiuto di, accettare la mia 
natalità in territorio ’jugoslavo’, 
in quanto tengo a precisare che 
quando. sono nato a Rovigno d' 
Istria, tale territorio era. parte in- 
tegrante della sovranità italiana, 
E rimase tale fino:a quando qual- 
cuno ritenne opportuno cedere 1’ 
Istria alla Jugoslavia di Tito, 
(Questo qualcuno non è sicuramen- 
te lo scrivente). 


«'Altresì faccio presente, che con 
la cartolina precetto, sono stato 
regolarmente chiamato a prestare 
servizio militare, nella allora Re. 
gia Marina italiana, dove ho pre- 
stato regolarmente servizio milita» 
To anche durante la guerra, 

«Non ho mai optato per ottene- 
te la cittadinanza italiana, e non 
suno mai stato în possesso del de- 
creto -di-profugo, in-quanto: da ben 
55 anni sono residente a Trieste. 

«Se tutto quanto sopra esposto 
mon corrisponde a verità, per quale 
ideale sono caduti 300 mila. fanti 
ora consacrati nell'’Ossario di Re. 
dipuglia? Giovanni Sponza”. 

«Vi ringrazio per l’ospitalità nelle 
*’Segnalazioni’’, Avv. Luca Sega. 
riol». 


Il torrente di via Baiardi 


«Care ‘’’Segnalazioni’’, vorrei por- 
tare a vostra conoscenza, poiché 
sono. certa ‘che potrò avere un va- 
lido aiuto, che ogni giorno, per 
una durata di almeno un mese, la 
via Baiardì viene trasformata in 
‘un vero torrente. 

«In quest’ultimo: periodo — oggi 
che vi scrivo è il 23 ottobre — si 
ha un continuo ripetersi di acquaz- 
zoni e salire e scendere la strada 
in questione diviene un’impresa, Se 
si pensa alla stagione invernale che 
si sta ormai avvicinando, la stra. 
da, ghiacciandosi, sarà letteralmen- 
te impraticabile, 

«Per non incorrere in questo gra- 
ve rischio, è desiderio mio e de. 
gli abitanti tutti che sì prendano 
provvedimenti in merito, curando 
la canalizzazione e se insufficiente 
creando nuovi tombini che. possa- 
no raccogliere tutta l’acqua che 
scende continuamente, anche du- 
rante le giornate di sole, dalla zona 
boschiva di Villa Giulia. 

«Certa del vostro valido inter- 
vento e fiduciosa nell'opera di ri. 
sanamento, cui il Comune worrà 
— spero — sollecitamente provve» 
dere, ringrazio, W, Smotlak»n. 


Nuovi corsi all'UP 
All'Università Popolare sono an- 
cora aperte le iscrizioni ai se- 


organizzati da Fulvia Costantinides, {guenti corsi suppletivit inglese (per 
giovedì 7 novembre, alle ore 16.30, bambini delle scuole elementari), in- 
nella sede di corso Italia: 12, la si-{glese (per adulti), e francese (per 


gnorina Cristina Adriani, antropologa 
dell’Istituto di investigazione scienti- 
fica di Caracas, reduce da un lungo 
soggiorno tra le popolazioni primi- 
tive del Venezuela, parlerà sul tema: 
«Una triestina tra le tribù venezue- 
lane». La gentile ospite verrà presen- 
tata dal giornalista Libero Mazzi. 


| Marcia d'autunno 


Domenica 10 novembre si svol 

gerà la «Marcia d'autunno» or- 
ganizzata dell’Escai XXX Ottobre, La 
partenza dei partecipanti avverrà al. 
le ore 8 con la vaporiera e alle 8.30 
con il treno a trazione elettrica dalla 
stazione. Centrale. Il ritorno è previ. 
sto per le 16.15 e le 16.45 da Viso- 
gliano, rispettivamente per il treno 
a vapore e per quello elettrico. Le 
iscrizioni si accettano presso la. se- 
greteria di via Pellico 1 (tel. 68795) 
dalle ore 10-12 ‘e. dalle 17-20, sabato 
pomeriggio escluso. 


Spray Flnett... 


gigante con Mennen ‘omaggio li- 
te 1500; lamette. Wilkinson lire 
300; crema mani Viscontea a L. 500. 


Anticamere - Attaccapanni 


Mobili per ‘ingresso, consoles e 
tizio DÈ piatio è negimio esposizione 
lo 2, e 
via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Sonni tranquilli 
Riducete nelle vs. abitazioni i 
tumori molesti. Allontanate il 
freddo, Pavimenti, rivestimenti in su. 
ghero, moquettes, ecc, « Haltofloor, 
Corso Italia 3, 


adulti). Continuano pure le iscrizioni 
ai posti ancora liberi negli altri cor. 
sì di lingue estere e in quelli di 
conversazione in lingua inglese, fran- 
cese e tedesca. Per maggiori infor- 
mazioni rivolgersi alla segreteria del- 
l'U.P. giornalmente, dalle 10 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19, in via del Co- 
roneo 17 (tel. 761914, 765338), 


Studi assicurativi 


L'Istituto Nazionale delle Assicu- 

razioni ha ‘bandito anche quest* 
anno il concorso l'assegnazione 
di due borse, di lire 3.600.000 ciascu- 
na, per un soggiorno di studio di sei 
mesi nella Germania Federale, o in 
Inghilterra, o negli Stati Uniti, per 
il perfezionamento nel campo delle 
assicurazioni vita e danni. Il concor- 
so è aperto a tutti i giovani laurean- 
di dell’anno accademico 1974-75 nelle 
materie economiche e finanziarie, giu- 
ridiche, matematiche, statistiche. ed 
attuariali, indipendentemente dagli 
argomenti, d’interesse assicurativo «o 
non assicurativo, che saranno trattati 
nelle loro tesi. Un analogo preceden» 
te concorso è stato indetto dall'INA 
tra i laureati dell’anno accademico 
1978-74; colora che desiderino parte- 
‘ciparvi dovranno presentare la do. 
manda entro îl mese di maggio 1976. 


Vera occasione 


Nel «Magazzino Stoffe Inglesi» di 
via San Nicolò n. 22, abbiamo 
‘messo -in-vendita di: pr 
suti tipo seta pura in Trevira, dise- 
gni di ultimo grido. Il prezzo rego. 
Sata 
, Pot approfittare anche per 
prossima stagione, 


«San Francesco» di Muggia 


In merito» alla segnalazione del 
18 ottobre riguardante la chiesa 
di-San- Francesco a Muggia, invia» 
taci da un gruppo di fedeli mug- 
gesani, la Curia arcivescovile ci 
fa cortesemente rilevare che gli 
autori della lettera sono incorsi 
involontariamente in errore, attri- 
‘buendo all’interessamento dell’arci- 
vescovo anche meriti che spettava- 
mo ad altri enti e privati. E in 
proposito il cav. Edoardo Guglia 
ci scrive una lettera con alcune 
gradite precisazioni. La chiesa — 
egli ci scrive — non è del 1200, e 
infatti la lapide sulla facciata la 
dichiara inequivocabilmente del 
1411, Non è nemmeno da poco re- 
staurata, perché il suo restauro fu 
compiuto nel 1933 e poi, per circa 
sei anni, funse da. chiesa. parroc- 
chiale, mentre il Duomo era in ri- 
parazione; dopo ci fu qualche ri- 
‘parazione di minor conto. E” giusto 
quindi lodare la Sovrintendenza al- 
le. belle arti. per il restauro ese- 
guito allora, 

«Ho. voluto parlare — egli con. 
tinua.— con.il parroco mons. Apol- 
lonio — al quale va veramente il 
plauso per il modo egregio con cui 
cura le nostre chiese — per sentire 
il problema dell’arciprete, ma an- 
che lui... non ne sa nulla! Che la 
‘parrocchiale di Muggia, nel terri. 
torio della quale ebbero origine 


‘altre due chiese parrocchiali, quelle 


di Aquilinia e di Zindis-S. Rocco, 
avrebbe quasi diritto a un segno 
di distinzione sulle altre due. per 
la sua storia e antichità mi sem- 
bra logico, ma, purtroppo, sinora 
non c'è». 

Inoltre va rilevato che la chiesa 
non era consacrata da due secoli: 
«Nel secolo scorso, dopo Ja sop- 
‘pressione napoleonica dei conventi, 
Tisorse e fit invece un vivaio attivo 
d' pietà e di fede. Nella sua can- 
toria. (oggi non più esistente) si 
riunivano. i fedeli, prima d’'andare 
al lavoro, per l’ottavario dei morti 
e in altre occasioni, Le famiglie. 


abitanti vicino alla chiesa — Robba, 
Frausin e Marchio — si alternaro- 
no anche per i servizi più umili 
per il suo decoro. Ridotta a magaz: 
zino durante la guerra 1914-18 e 
poi, a caserma dei soldati italiani 


giunti dopo la liberazione, restò 
chiusa per una decina d’anni e fi- 
nalmente, dopo il radicale restauro. 
già ricordato, riaperta al culto 
il giorno 29 gennaio 1933», 


E infine: «Stando a quanto dice 
"Vita Nuova” del 4 ottobre e lo 
conferma. mons. Apollonio, il lam 
padario — che vediamo nella foto 
— fu donato dall'ing. Ferdinando 
Ressel: e a lui va il grazie deì par- 
rocchiani». 


Un corso sospeso 
al Centro di calcolo 


I docenti del corso annuale in 
. elaborazione automatica dei dati 
del Centro di calcolo dell’Univer- 
sità ci scrivono: «Desideriamo, in- 
formare gli studenti già iscritti che 
il corso quest'anno, non si, terrà 
per intralci di ordine burocratico. 
Si sottolinea con rammarico l'in. 
terruzione di una iniziativa di in» 
teresse regionale che nei suoi cin. 
que ‘anni di attività aveva prepa- 
Tato numerosi programmatori-ana» 
listi, ricevendo. lusinghieri ricono- 
scimenti di validità e qualifica» 
zione». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn Corriere dell'Est 
(naz.); mn Tommaso. Tricoli (naz.)g 
ma World Standard. (li.); mc Arion 
(gr.); mn Michalis (cy.); mn Una 
mar (li.). % 

PARTENZE: me Ilaria Montanari 
(naz.); mn Tommaso Tricoli (naz.)i 
me Gabes (tu.); 
(naz.)s mn Manageo 
(cy); mn, Walvis Bay (S.A). 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 novembre 1974 


I DECRETI DELEGATI E LA GESTIONE DELLA SCUOLA 


Nel mondo dello studio 
si attua una rivoluzione 


Rimarranno le famiglie spettatrici senza voce in capitolo 
o si assumeranno davvero i nuovi compiti ad esse affidati? 


Pubblichiamo il primo di tre 
articoli sui decreti delegati per 
la scuola, scritti dal prof. Leo- 
nardo Trisciuzzi, della Facoltà 
di Lettere e filosofia dell'Uni- 
versità di Trieste. 


1 


Entreranno in vigore il gior- 
no 183 prossimo i decreti dele- 
gati dei quali si parla da tem- 
po, almeno dal luglio dello 
scorso anno, da quando cioè è 
passata la legge delega n. 477. 
Si parla di questi decreti come 
di una rivoluzione scolastica, 
con lo stesso senso in cui si 
descrive la rivoluzione coper- 
nicana. 

Non è più la funzione dell’in- 
segnante il centro della scuola, 
come non fu la Terra il cen 
tro dell’universo. Ma. sarà la 
famiglia e con essa la società 
a far muovere la scuola. E’ 
probabile che nel futuro dopo 
la rivoluzione del decreti dele- 
gati, la scuola divenga il mo- 
tore della società o almeno u- 
na parte di esso, non più un 
semplice volano. Insomma la 
scuola, scaduta da tempo a se- 
de d’insegnamento di funziona 
ti statali — osservava il prof. 
Pototschnig docente di diritto 
amministrativo all’Università 
di Pavia — potrebbe divenire 
sai di propulsione cultu- 
rale. 

I decreti delegati contengono 
le norme della legge delega del 
30 luglio 1973 e portano la da- 
ta istitutiva del 31 maggio di 
quest’anno. I decreti delegati 
concernono l’istruzione e il ri- 
‘ordinamento degli organi colle 
giali delle scuole di ogni gene 
re e di ogni livello. Dalla scuo- 
la materna, all’elementare, al. 
la media (definite scuole dell’ 
obbligo), alla secondaria supe- 
riore. Unica eccezione rimane 
l’Università, ma colà da tempo 
gli studenti sono interessati al 
la gestione. I decreti delegati 
riguardano anche altre norme, 
oltre a quelle indicate, come 
quelle sullo stato giuridico del 
personale docente, sul lavoro 
straordinario; sulla ricerca 
scientifica nonché  sull’aggior- 
namento culturale e. professio 
nale dei docenti. 


berghi in un convegno svoltosi 
recentemente a Firenze, o peg: 
gio ancora un guscio pieno di 
interessanti anacronismi. Ora 
saranno le famiglie che con- 
correranno alla scelta del re 
golamento interno della scuo- 
la materna frequentata dal fi- 
glio e a determinare gli orien- 
tamenti dell'attività educativa, 
oltre all'acquisto e al «rinno- 
vo delle attrezzature e del ma- 
teriale di gioco necessari al 
funzionamento del circolo». Se 
lo desiderano potranno pure 
partecipare all’attività ricrea. 
tiva del circolo. Il senso della 
rivoluzione dei decreti delega- 
ti lo offre proprio quest’ultimo 
aspetto: viene ammesso e anzi 
sollecitato ciò che sembrava 
Ia richiesta sacrilega fino a 
leri. 

Tutto semplice? Non lo cre- 
de nessuno. Si vis pacem pa- 
ra bellum: se vuoi la pace pre- 
parati a difenderti, si potreb- 
be ‘afrasare. E spetterà ai 
genitori, alla loro coscienza ci- 
vile decidere come e quando 
scendere in campo. 


Nei consigli di interclassi 
(cioè classi parallele o dello 
stesso ciclo o plesso per le 
scuole elementari) i genitori 
siederanno fianco a fianco degli 
insegnanti. Un rappresentante 
dei genitori per classe, Nelle 
medie inferiori, i genitoni sa- 
ranno quattro per classe. Nel. 
la scuola media superiore il 
numero si riduce a due per 
classe: gli altri membri saran- 
no rappresentati dagli studen- 
ti. Forse qualcuno dei loro fi- 
gli. Padri e figli s’incontreran- 
no a scuola per discutere i me- 
desimi problemi e per affron- 
tare un discorso che abitual- 
mente si cerca di eludere, 
Guardandosi negli occhi non ci 
sarà più spazio per l’ipocrisia 

le. 


Oltre ai consigli di classe o 
di interclasse î genitori parte- 
ciperanno alle decisioni del 
consiglio d’istituto e ne faran- 
no parte integrante in ragione 
di sei per scuola con popolazio- 
ne inferiore a 500 alunni e ben 
otto nel caso in cui la popola» 
zione studentesca sia più nu- 
‘merosa. Negli istituti superiori 
anziché sei e otto, i genitori sa- 


| 


ranno la metà; l’altra metà sa- 
tà dei rappresentanti eletti da- 
gli studenti. La legge inoltre 
Stabilisce che la presidenza dei 
consigli d'istituto e di circolo 
sia tenuta da un genitore natu- 
ralmente. eletto dagli altri 
membri del consiglio stesso. 
I genitori saranno presenti an- 
che nei distretti scolastici, in 
numero di sette. Il distretto 
scolastico è un organismo nuo- 
vo con il compito di formare 
un tessuto reticolare atto a di- 
stribuire il più equamente pos- 
Sibile a. tutti il diritto allo stu- 
dio. Un buon funzionamento 
del distretto dovrebbe garanti. 
re «la crescita culturale e civi- 
le della comunità locale» oltre 
a migliorare il funzionamento 
dei servizi scolastici. 


Rimangono tuttavia ancora 
molti interrogativi. Vi parteci. 
peranno, le famiglie? o il vec- 
chio male dell'assenteismo e 
quello peggiore di sentirsi ina- 
deguati faranno naufragare an- 
che questa riforma che a qual. 
cuno è parsa regalata ed è in- 
vece una conquista dovuta alla 
maturità di tutte le classi la» 
voratrici? Genitori e docenti 
riusciranno a integrarsi a vi 
cenda nello scambio delle lo- 
To funzioni o continueranno le 
vecchie divergenze a tenerli 
rabbiosamente uno di fronte 
all’altro? E le Regioni? afferre- 
ranno l'occasione per realizzar- 
si sul piano dell’educazione? 

Leonardo Trisciuzzi 
dell’Università di Trieste 


BENEMERENZE DELLA SOGIETA' ARTISTICO - LETTERARIA 


Da trent'anni la SAL 
sul fronte della cultura 


Continua l’impegno del sodalizio sorto nel dopoguerra 
per svolgere un'attività sempre appassionata e proficua 


N 

Sta per avere inizio il tren- 
tesimo anno. d'attività della 
Società artistico letteraria con- 
dotta e guidata per tutti que- 
sti anni con tenacia, tatto, in- 
telligenza. da. quell’autentico 
gentiluomo d’antico stampo 
che è il professor Marcello 
Fraulini, 

Riandiamo ai tempi fortuno- 
si di trent'anni fa a Trieste: 
la fine della guerra nulla ave- 
va risolto ed i giorni peggiori 
dovevano ancora venire. La 
letteratura, l’arte, la cultura 
potevano, allora apparire un 
lusso, un. controsenso, ma, in 
effetti erano, barriere necessa- 
rie ad arginare una realtà che 
minacciava di umiliare e ne- 
gare la realtà, l'animo di Trie. 
ste. Attorno al poeta Marcello 
Fraulini si raccolse un grup- 
po di — allora — giovani ope- 


APPELLO 


DELL'AUV. GIORGIO DORFLES AL ROTARY CLUB 


DEVE ESSERE ARRESTATA 
L'AGGRESSIONE AL CARSO 


Rif.uti, costruzioni e iniziative più o meno giustificate 
guadagnano minacciosamente terreno sull’Altipiano; 


Al problema della tutela del 
Carso, esposto in tutta la sua 
drammaticità dall'avv. Gior- 
gio Dorfles, è stata dedicata 
la riunione conviviale del Ro- 
tary Club presieduta da Chino 
Alessi. 

L'oratore, la cui relazione si 
è tradotta in un appassionato 
appello alla difesa del nostro 
Altipiano, dopo aver messo an 
risalto che Trieste ha la fortu- 
na di possedere nel Carso un 
«prezioso polmone di verdey 
(basta un albero di media mo. 
le per rigenerare nelle 24 ore 
il fabbisogno d’ossigeno di tre 


Nei decreti delegati si trova | _————._---r==-: 


no pure le norme concernenti 
l'istituzione . degli organi. di 
sperimentazione, ricerca e, ag- 
giornamento a livello regiona- 
le. Tali organi sostituiranno i 
centri didattici di origine fasci- 
sta, soppressi con la stessa leg- 
ge delega. 

- Cosa faremo? muteranno i 
nostri rapporti con la scuola? 
ci sì chiede in famiglia. Rimar- 
ranno le famiglie spettatori 
senza voce in capitolo o real- 
mente si accolleranno il com- 
pito di gestire la scuola? Sono 
gli interrogativi che sono e- 
‘mersi in un recente convegno 
sulla scuola. I decreti parla 
no di «partecipazione nella ge- 
stione della scuola», non solo, 
ma. sollecitano alla famiglia il 
Compito di dare alla scuola «il 
carattere di una comunità che 
interagisce con la più vasta co- 
munità sociale e civica». In- 
combe veramente sulle fami- 
glie un compito rivoluziona 
rio. Da oltre. cent'anni non si 
sentiva un discorso del gene- 


re. . 3 

Le famiglie entreranno, por- 
tando ogni genitore il suo vò- 
to, in ogni ordine di scuole, e 
non più soltanto per chiedere 
all'insegnante il voto del figlio. 
I genitori faranno parte dei 
consigli di circolo della scuola 
materna, dei consigli d’inter- 
classe della ‘scuola elementare 
e dei consigli di classe della 
scuola secondaria inferiore e 
superiore. Entreranno. affian- 
candosi. nella rigenerazione 
della scuola ai docenti e non 
come spettatori muti. ma co- 
me utenti. Entreranno portan- 
do il loro voto e quindi deci- 
dendo in proporzione al loro 
numero come sarà ripartito il 
bilancio della scuola. Porteran- 
no all’interno della scuola le 
loro necessità e le loro esigen- 
ze sociali, come ha detto alcu. 
ni giorni fa un sindacalista, il 
prof. Grasso, suturando nello 
stesso tempo la scuola alla so- 
cietà e viceversa, soprattutto 
questo. 

Da tempo si sentiva che la 
scuole era asfittica, che stava 
diventando un io vuoto, co- 


gus: 
‘me l’ha definita il prof. Visal- 


Alla Torbandena 

. opere di 
CHAGALL, CHERSICLA, FAN- 
TINI, LICATA, MACCARI, MA. 
SCHERINI, SAFFARO, SOR. 
MANI, TOMEA, VANGI. 


Mercoledì 6 novembre 
personale di 
GIUSEPPE ZIGAINA 


UOCOODOCDDOc Ono ccoI 
GALLERIA D'ARTE 


DISEGNI E SCULTURE DI 
DUSAN DZAMONJA 


Sabato 9 novembre alle ore 18.30 
inaugurazione della personale di 
LUIGI SPACAL 

con opere inedite 


CENTRO di: 
A ZALTA pressioni 


B = BASSA pressione 
ISOBARE "Mb 


FENOMENI 


SIMBOLI 


IL TEMPO CHE FARÀ 


FRONTE FREDDO 


FROMTE CALDO 


MARE 


= nebbia V rovesci n Aolticno 


2% piogge TX temporati AN MORE masso Nat 21-23nodistorza 6-7) 
X nevicate w grandine A fili igitato Wp (24-47nodivtorza 8-9) 


“sonnza 


' Situazione del tempo alle ote 12 TMG dì ieri 


FRONTE OCCLUSO 


LINEA D'INSTABILITÀ' 


VENTO 
le (10-20 nodfeforza 4-5) 


Sulle regioni settentrionali, su quelle’ tirreniche, sulla Sardegna e 
sulla Campania sereno o poco nuvoloso; nel corso della giornata è pre- 
visto un parziale aumento della nuvolosità sulle regioni Nord-occiden- 


tali, sulla ‘Toscana e sulla Sardegna, Banchi di nebbi 


durante la notte 


e nelle prime ore del mattino in Val Padana. Sulle regioni centrali 
adriatiche, sulla Sicilia e sulle restanti regioni meridionali, ancora nu- 
volosità locale con qualche pioggia, ma con tendenza a miglioramento. 


stazionarie le minime con gelate in Val Padana; in lieve 
‘massime, 


Fiumicino 4 13 Catanzaro 6 13 
Roma-Eur 4 12 Reggio C. 9 14 
Campob, 1 16 Messina 9 13 
Bari 12. Palermo 9 14 
Napoli 4 14 Catania 6 18 
Potenza 2 7 Alghero 6 13 
Leuca 10 14 (Cagliari 5 13 


ime di ferì in alcune città estere: Bel- 


Temperatura: 
aumento le 
Le temperature minime e massime di ieri: 
Trieste 7 11 Bologna 3 11 
Bolzano —5 14 Firenze 6 13 
{Verona 3 13° Pisa —l 14 
Venezia 5 13 Ancona 5 10 
Milano 3 13 Perugia 3 7 
Torino 3 12 Pescara 5 13 
Genova 5 15 RomaN. 0 12 
‘Temperature minime e massi 


grado 5, 6; Atene 16, 23; Parigi 4, & Londra 6, 9; Berlino 2, 5; Amster- 
dam 0, 7; Bruxelles 3, 12; Madrid 0, 12; Mosca 3, 5; Stoccolma 5, & 
New York 16, 21; San Francisco 9, 14; Los Angeles 16, 17; Chicago 18, 


Montreal 11, 18; Honolulu 24, 30; Rio 


24; Miami 22, 26; Tokio 13, 19; Hongkong 18, 22; Buenos Aires 18, 23; 


15, 26; Lisbona 5, 19; 


persone), ha ricordato la vec- 
chia «legge forestale» del 1923, 
dettata da «motivi idrogeologi- 
gici» e non dalla necessità, di- 
venuta oggi preminente, di 
mantener pura l’aria intorno ai 
grandi centri abitati. 

L’avv. Dorfles, nel lamenta- 
re l’insensibilità di ampi strati 
della popolazione nei confron- 
ti dei fenomeni naturali e pae- 
saggistici del Carso, si è do- 
mandato perché troppi italiani 
siano del tutto indifferenti al- 
la salvaguardia. delle bellezze 
della nostra terra e tendano 
anzi a distruggerle con una ve- 
ra e propria furia vandalica. 

Secondo loratore, che ha ci 
tato a questo proposito alcune 
illuminanti parole del vicese- 
gretario generale dell’associa- 
zione «Italia Nostra» Vittorio 
Machella, l'italiano medio, se 
cittadino, finisce con l'avere 
«un’avversione, sia pure incon 
sapevole, per le testimonianze 
storiche, per ì monumenti, per- 
che è ’roba vecchia”, come 
vecchio è il puese d'origine del 
nonno, come vecchio è il ghet- 
to cittadino, cioè il ’’centro 
storìco”, dove è nato e dove è 
vissuto, mentre, se contado, 
nutre un'avversione feroce per 
la campagna e la natura, che 
gli ricordano l’ancestrale fati- 
ca quotidiana, quando ancora 
non esistevano le macchine a- 
gricole». 

Il Carso triestino — ha pro- 
seguito l'avv. Giorgio Dorfles 
— continua a subire profonde 
alterazioni e irreparabili di- 
struzioni alle quali è urgente 
porre un drastico freno. Sem- 
bra che ci.sia una tendenza a 
considerare l’Altipiano come il 
deposito dei rifiuti della città; 
non. solo le immondizie e i 
sacchi di plastica, «ma anche 
tutte le costruzioni ed iniziati 
ve, più o meno legittime e giu- 
stificate, che non sì sa dove 
collocare: strade inutili, dan. 
nosa bitumazione dei sentieri 
e delle cosiddette strade turi 
stiche; complessi edilizi brutti 
e avulsi dal paesaggio, proti- 
ferare di villette in stile svizze- 
ro, con o senza nanetti, con 0 
senza patio e colonnine, cam- 
ping, il museo della guerra, ul 
nuovo carcere, lo zoo esotico, 
îl centro di rieducazione mino: 
rile, i mucchi di auto jracas. 
sate, gli oleodotti, piste da mo. 
to-cross, piste da sci, discari- 
che abusive e, da ultimo, l'au- 
toporto di Fernetti. Questo fa. 
raonico impianto sta già inva- 
dendo una parte della riserva 
carsica di cui la legge 442/71, 
distruggendo cavità ipogee, 
spianando terreni, abbattendo 
‘piante, ecc. 

«Inquinamenti di ogni gene- 
re hanno ormai seriamente in- 
taccato anche il nostro piano 
sotterraneo»,’ che racchiude | 
alveo ipogeo del Timavo, già 
notevolmente inquinato nel suo 
corso a cielo aperto; ne è pro. 
va la contaminazione dell’ac- 
quedotto di Trieste, che provo- 
ca il fenomeno dell’acqua gial- 
lastra. Non passa giorno che 
gli speleologi non abbiano a 
constatare la sparizione di 
grotte, doline, la contaminazio- 
ne dei campi con residui bi- 
tuminosi, scarichi di liquame, 
montagne di immondizie, car- 
casse di elettrodomestici. 

«Non può essere dimenticata 
la vergogna della discarica di 
Trebiciano, non si può chiude- 
re gli occhi davanti agli scari- 
chi di liquame di Opicina, Ban- 
ne, Basovizza; alla lottizzazio- 


ne indiscriminata; alle tonnel-| a, 


late di rifiuti sparsi dentro e 
fuori gli inghiottitoi, nelle ca- 
verne, nelle doline, sui prati, 
lungo le strade. 

«Questo è il quadro desolan- 
te del nostro Carso, più volte 
descritto e deplorato da "Ita- 
lia Nostra” e dalle altre asso- 
ciazioni per la tutela della na- 
tura, per cui non si può più 
restare inerti davanti al con- 
tinuo e incessante depaupera- 
mento di quanto, appena al di 
là del confine, è severamente 
ed adeguamente protetto. 

«Bisogna assolutamente argi- 
nare questa furia vandalica e 
distruttiva; è necessario capire 
che l'intento di conservare in- 
tatto quel poco di natura che 
ci resta non è un capriccio di 
pochi intellettuali, ma una ne- 
cessità vitale per il nostro fu- 
turo. 

«Questo è vero particolarmen- 

- ERE 
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te nella nostra provincia il cui 
territorio è .così ristretto ri- 
spetto alla popolazione. Perciò 
la distruzione del Carso è un 
delitto contro tutti, ma i pri. 
mi a sentirne i danni sono le 
persone deboli per età o per 
salute, tutti quelli che sono 
costretti ad. abitare nelle zone 
più rumorose ed inquinate del. 
la. città e che non. possono 
prendersi il lusso di trascor- 
rere le loro vacanze in campa- 
gna 0 in montagna. 

«Per difendere la salute fisica 
e psichica di tuttì noi, per ren- 
derci possibile una vita che sia 
veramente umana, almeno un 
giorno la settimana, è assolu- 
tamente necessario lasciare in- 
tatto quel po’ di ambiente na- 
turale che ci è rimasto, 

«L’aggressione al Carso trie- 
stino, mediante motel, stazioni 
dî servizio, autoporti, oleodot- 
ti, strade, ‘cave, piste, depositi 
di immondizie, ecc., sì sta 
estendendo lentamente, come 
un'immensa orrenda cellulite, 
a tutto il territorio, anche alle 
zone di riserva, trovando spes- 
so consenzienti le stesse auto. 
rità tutorie. 

«In proposito va denunciato 
To scandalo della mancata ap- 
provazione delle norme regio- 
nali di attuazione ed integra- 
zione della legge statale, per 
la tutela delle riserve naturali 
del Carso, che sì attende da 
oltre 3 anni e che viene conti. 
nuamente rimandata. 

«Ma — ha coneluso l'oratore, 
tra è vivi consensi dell’uditorwo 
— non basta prendersela con 
le autorità che non provvedo. 
no: bisogna che i cittadini si 
muovano e l'opinione pubblica 


ratori in tutti i campi dell’ar- 
te. Al sodalizio che nasceva 
venne dato il nome di Società 
artistico letteraria con volon- 
tario riferimento ideale a quel- 
l'Accademia artistico lettera- 
ria operante a Trieste a ca- 
vallo. tra il Seicento ed il Set- 
tecento ma anche per sottoli- 
neare la funzione sociale e so- 
cietaria dell’espressione arti- 
stica. 


Collaborarono con Marcel 
lo Fraulini nomi che oggi so- 
no ancora la parte viva. della 
cultura triestina, come Bruno 
Maier, Lina Galli, Fragiacomo, 
Viozzi, Vidali, Crevatin, Miot- 
to, Bastianuto, Zandegiacomo; 
il compianto Carlo Walcher.., 
ed altri ancora. La, prima riu- 
nione della nuova Società si 
tenne nella sala principale del- 
la Vecchia Borsa, il 3 maggio 
1945. In questa riunione, che 
senza tema di esagerazioni si 
può definire «storica» per le 
lettere e le arti giuliane so- 
prattutto per l’azione di ap- 
poggio che la Società artistico 
letteraria ha sempre dato ai 
giovani, a chi si affacciava al 
cammino «alto e silvestre del. 
l’arte» e che senza gli appog- 
gi, la solidarietà degli altri ar- 
tisti non avrebbe proseguito 
nell’attività artistica. 

Con l'avvento del Governo 
militare alleato l'associazione 
diede vita ad un settimanale 
«Il Semaforo», diretto da Ita- 
lo Soncini e al quale collabo- 
rarono Fraulini, Viani, Nolia- 
ni, Nicolò Giacomelli, Marco 
Cadelli, Tullio Stabile e Ma- 
Tio Giacomini. 

Ma le iniziative della «Sal» 
incalzano e si intrecciano in 
tutti i campi dell’arte cittadi- 
na: dalla «Galleria la Strega» 
in wia San Maurizio; al Pre- 
mio di poesia «San Giusto»; 
alla. pubblicazione dei «Qua- 
derni degli scrittori giuliani» 
‘pubblicazione antologica che 
dal 1951 ad oggi offre con i 
suoi volumi il più vasto e com- 
pleto panorama della lettera- 
tura giuliana che si possa tro- 
vare che va da Marin a To- 
‘mizza, dalla Galli a Cecovini, 
sino ai «novissimi» Brossi, 
Emili, Grisancich, Martelli; 
alle edizioni della Mostra re- 
gionale del paesaggio che que- 
st’anno segnerà la 13.a edizio- 
ne; a quell’importante traguar- 
do per la pittura triestina che 

stata la mostra di New 
York nel 1964; fino al Premio 
letterario che istituito con la 
collaborazione del Sindacato 
Tegionale scrittori si avvia a 
diventare — con. la formula 
della pubblicazione delle ope- 
te di poesia e narrativa —' 
uno dei più interessanti con- 
corsì letterari italiani. 

Ma il cuore dell'attività del- 
la Società artistico letteraria 
sono i «lunedì», gli «incontri 
del lunedì», che hanno visto 
tra i tavolini di uno storico 
caffè in pratica tutti gli espo- 
nenti della cultura del Friuli - 
Venezia Giulia dibattere moti- 
vi e ragioni della loro attività 
non in mezzo ad un pubblico 
indeterminato come in una 
qualsiasi conferenza, ma di 
fronte ad altri artisti ed ope- 
ratori culturali. 


Ripresa al Val 


‘Presieduto, da Fulvia Costan- 


| faccia sentire la sua voce, con|tinides, si è riunito in questi 
tutti i mezzi legali, attraverso | giorni il consiglio direttivo del 


le associazioni, i partiti, 


la| VAL, 


1’ associazione culturale 


stampa e anche attraverso il|femminile che opera ininterrot- 


Rotary». 


tamente da oltre ventidue anni 


In memoria del cav. rag. Norbet- 
to Franzi per il cofmpleanno (2-11) 
dalla moglie Lydia 5000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Ottorino Maghetti 
nel IV anniv. (8-11) dalla famiglia 
Maghetti 10.000. pro Villaggio del 
Fanciullo; 10.000 pro Società Alpi- 
na delle Giulie (Rifugi) e 10,000 
pro ANFFaS Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Silvia Lauri per 1° 
onomastico (3-11) dalla nonna. e 
Orlando 15.000 pro Istituto tecnico, 
I comm. L. da Vinci (Cassa scola. 

| stica). 

In memoria del dott. Bruno Grego 
| da Bruna e Ferruccio Vecchiet 1500 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria dei propri cari defunti 
da Luigia ed Eugenio Pieri 5000 pro 
| Domus Lucis! Gina e Giorgio Sangut- 
netti, 


In memoria dei loro cari defunti 
da Erna e Gilda Kragl 3000 pro So- 
cietà Signore Evangeliche, 3000 pro 
Comunità Fvangelica Augustana e 2 
mila pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Lidia Scodellara 
dalla famiglia Cerqueni 5000 pro ]sti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo; ® 

In memoria dei familiari da Alice 
e Mario Bastiani 5000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di de Manasser 
dalla famiglia Bon Milleri 8000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Sebastiano Lombar- 
do dal personale delle Tmposte Di. 
rette di Trieste 16.000 pro Centro 
malattie cardiovascolari, 

In memoria dei propri cari defunti 
dalle famiglie Caia e Calvi 4000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 2000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare e 3000 pro Villaggio del 
nciullo. 

In memoria dei propri defunti da 
Carla e Giulio 25.000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria dei propri cari defunti 
da Carla Desilia 2500 pro Centro tu- 
morì «M. Lovenati> e 2500 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Ofelia Luzzatto De 
Comuni dalla famiglia Visini 5000 
pro Istituto Rittmeyer; da B. Vidor- 
no. e famiglia 5000 pro Unione italia. 
na lotta distrofia muscolare, 

In memoria di tutti i Caduti per 
l’Italia da Conchita Mioni 5000 pro 
Assoc. nazionale famiglie Caduti e Di 
spersi della R.S.I. 

In memoria dei propri cari defuntì 
da Anita e Conchita Mioni 5000 pro 
Mani Tese, 

In memoria dei propri cari defunti 
dalle famiglie Valenti e Lussin 6000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Mario Zuliani dalla 
moglie Savoia 5000 pro Centro tumo- 
ti «M, Lovenati». 

In memoria dei propri cari defunti 
da Mario e Paola Rocchini 3000 pro 
Chiesa B. V. delle Grazie (Pane per 
1 poveri), 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del cap. Andrea Mara- 
spin dalla moglie Vittoria 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

Im memoria dei propri cari dsfunti 
da Lucia Rittmeyer 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. e. 5000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria dei parenti e amici de- 
funti da Idilia Gamba 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Wanda Cleva 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Arturo e Pierina Russian 5000 
pro Istituto Teresiano Casa di Naza- 
reth e 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

Tn memoria dei propri cari defunti 
dal dott. Bruno e Pina Mrach 10.000 
pro! ECA. 

In memoria di Maria Sabadin dal- 
la famiglia Mazzantini 5000 pro AN- 
FFaS (Recupero ragazzi subnor- 
mali). 

In memoria di Arrigo e Pina Fra- 
giacomo dal fratello Germano 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 


nella nostra città. Aderendo al 
desiderio espresso da numero- 
sissime simpatizzanti che da an- 
ni seguono il sodalizio con af- 
fettuoso interesse, il direttivo 
ha deciso di continuare l’atti- 
vità sociale nonostante le nu- 
merose difficoltà dovute all’at- 
tuale congiuntura. E' stato va- 
rato un programma di massi 
ma che prevede tra l’altro l’in- 
contro con esponenti del mondo 
della cultura. e dell’arte ed al- 
cune manifestazioni in collabo- 
razione col Club Amici dell’ 
Utat. 

La riunione inaugurale avrà 
luogo lunedì 11 novembre alle 
ore 16.30 nella sede del Circolo 
della Cultura e delle Arti, con 
la conversazione del dott Alfie- 
ri Seri sul tema: «Nell’opera 
grafica di Duiz e Bressanutti, 
Trieste degli anni 30». 


EFFICACISSIMI STRUMENTI DIDATTICI 


Giornalini scolastici 


( 
7 


in simpatica rassegna 


La mostra sarà allestita nella media <Bergamas 
per iniziativa del gruppo «L'ora del racconto) 


E’ in programma per l’1l no- 
vembre una mostra di giorna- 
lini scolastici. L'idea di alle 
stire la rassegna è scaturita dal 
gruppo di ragazzi che operano 
all'insegna dell’«Ora del rac- 
conto» i quali vogliono mettere 
in risalto i risultati del lavoro 
d’équipe e dar testimonianza 
dell'impegno scolastico nel 
campo delle libere attività com- 
plementari. 

L'inaugurazione della rasse- 
gna sarà preceduta da alcune 
relazioni. Livio Sossi e Maura 
Picinich della redazione uni 
versitaria dell’«Ora del raccon- 
to», apriranno il discorso sul 
valore e sulla funzione dei gior- 
nalini a stampa e ciclostile; 
Giorgio Taccheo, della redazio- 
ne giovanile, coordinerà la pre- 
sentazione delle relazioni che 
verranno presentate da Elisa- 
betta Zuffalini, Noris Dagosti- 
ni, Alberto Steindier, Susanna 


sn = 


Uomo avvisato... 


(Foto Rice) 


Questo. cartello con la scritta «semaforo guasto» è ben noto 
agli automobilisti che percorrono la strada di Opicina: qui, dopo 
la frana nella zona di Brandesia, le macchine per diversi mesi 
sono state costrette a procedere «a senso unico alternato», aspet- 
tando, spesso a lungo, il segnale verde di via libera. Poi, un 
giorno il semaforo ha cessato di funzionare, ma anziché 


ripararlo o toglierlo. di mezzo, si è preferito precisare che... 
non funziona. Comunque ora il traffico procede più spedito 


Vvernale 


seconda esposizione 


attrezzature per la caccia 


‘ente autonomo fiera di 


Viaggiando sereni con li 
dr Auto 


- quarto salone)tur 
cirionta 


il prezzo della benzina 
consumate ni propri clienti 
= {fino al matzo 179). 


Da iBS 300 tifo: 


Ila differenza. 


Con 


ti 


pordenone 


Colarich, Paolo Mochini e M4 
ria Lucia Norio. i 
Arrichiranno la. mostra, chi 
potrà essere visitata nell’auli 
magna della scuola media «& 
Bergamas», efficaci pannelli! 
rurali eseguiti da Giuseppe Cas 
sano. I direttori didattici el 
presidi sono pregati di invialf 
‘alla sede della rassegna i gio 
nalini scolastici che fossero ® 
ventualmente sfuggiti all’atti 
zione degli organizzatori. 

In occasione della mosti? 
verrà cordialmente festeggiati 
Leonardo Felician, «alfiere 
lavoro» per la sua intelligenti 
e lodevole attività prestata # 
seno a «L'Ora del racconto» sil 
dalla sua fondazione come piè 
sentatore, caporedattore e c@ 
ordinatore di molteplici 
ziative. 

Per quanto riguarda gli sco 
pi dell’iniziativa è da tener pré 
sente. che, secondo le tesi 
illustri pedagogisti, il giorni 
lismo scolastico è un utilissim 
strumento educativo al servi 
zio dei ragazzi, i quali ricor 
dano assai meglio le noziol 
di cui essi stessi sono, andai 
alla ricerca come cronisti chit 
non quelle apprese sui libri 
testo. I 
Certo è che questo tipo di abi 
tività è sempre più diffuso ni 
le scuole. Non manca mai, uf 
giornalista in erba, il qual 
chiama a raccolta un gruppo d 
amici, vara una redazione È 
presenta mensilmente o quan 
può un giornalino fresco e spo! 
taneo, che testimonia le atti 
tudini e sviluppa le inclinazi@ 
ni dei ragazzi più dotati di fat 
tasia. 

—______ 


Tredicesima mostra 


del paesaggio regionale 


La Società artistico letterari?! 
con la collaborazione del Cel 
tro culturale dell’Italsider bal 
disce la XIIT edizione della MO 
stra annuale di pittura e bianeî 
nero ispirata al paesaggio del 
regione. Alla rassegna possonî 
partecipare tutti gli artisti del 
la regione con un’opera di 
mensioni massime alla base 
cem 80, che dovrà essere fati 
pervenire alla sede. del circoll 
«Italsider» di via Carducci 2 
Trieste, dall’11 a tutto il 16 no 
vembre, dalle 16 alle 21, 


ismo 


si ATI BIRZIIANEALIETI EAT: 


iii RITA ZETA 


Sabato, 2 novembre 1974 


IL PICCOLO 


LA CRITICA SITUAZIONE DEL SETTORE | SCHIACCIATO DALL'AUTO PRESSO SAN DONÀ | DA |ERI <LA SETTIMANA DEL CANCRO» 


APPELLO A ROMA Perde la vita il figlio | Sia comune l'impegno 


PER LE AUTOLINEE | © 


Inviato dai rappresentanti di tutte le regioni 
che si sono riuniti in questi giorni a Firenze 


Ri rappresentanti di tutte le Re- 
gioni si sono riuniti a Firenze 
per esaminare la critica situazio- 
ne delle autolinee in tutta Italia. 
Ai termine del lungo incontro è 
stata approvata all’unanimit: 
‘una risoluzione che fa il punto 
della situazione e precisa la po- 
sizione delle Regioni sulla delt- 
cata materia. E’ stato anche con- 
cordato il testo di un pressante 
appello al presidente del consi- 
glio dimissionario, on, Rumor, 
e al presidente incaricato, on. 
Moro, per sollecitare un imme. 
diato intervento del governo. 

Nel telegramma, firmato dal 
‘presidente della Regione tosca- 
Na, avv. Lelio Lagorio, a nome 
delle regioni Toscana, Basilica 
ta, Campania, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Pie- 
monte, Puglia, Sardegna, Um 
bria, Veneto e della provincia 
autonoma di Trento (presenti 
alla riunione), si afferma che «le 
regioni italiane riunite a Firenze 
esprimono vivo allarme per la 
situazione. di eccezionale gravi- 
tà che sta determinandosi nel 
settore autolinee. La crisi in 
atto pregiudica grandi masse di 
utenti e minaccia l'ordine pub- 
‘blico. 

«In relazione al protocollo d' 
intesa fra governo e sindacati, 
trasmesso alle regioni — conti- 
nua il teleeramma — ribadisco- 
no di essere pronte ad interveni- 
te finanziariamente per assicu- 
rare, ai lavoratori delle autoli- 
nee private in agitazione, i be- 
nefici economici, ma ribadisco- 
no anche che ciò è possibile sol- 
tanto se il presidente del consi. 
Elio, rivedendo il telegramma 
dell’8 ottobre, conferma i pre 
cedenti impegni del governo e 
assicura che, in un secondo mo- 
mento, si provvederà a rimbor- 
sare alle regioni le relative an- 
ticipazioni. Chiedono che il pre- 
sidente del consiglio impartisca 
immediate istruzioni ai commis- 
sari di governo perché le delibe- 
Te regionali di anticipazione sia- 
no senz'altro approvate». 

Nella risoluzione — che è sta- 
ta trasmessa al governo, alle 
confederazioni nazionali CGIL, 
CISL e UIL, e ai sindacati di ca- 
tegoria — si chiede fra l’altro 
un urgente incontro col presi- 
dente del consiglio e con i sin- 
dacati a livello nazionale «e si 
Tespinge la tendenza governati 
Va in atto che addossa alle regio- 
Ni ulteriori compiti senza cotri- 
spondenti trasferimenti di ri- 
sorse (trasporti, ospedali, istrù- 
zione professionale). Ciò deter- 
mina — precisa la risoluzione 
— la progressiva paralisi ammi- 
Nistrativa delle regioni e del si- 
stema, delle autonomie». 

—_—_—+__ 


Riunione del comitato 
per l’economia 


muggesana 

n è riunita a Muggia, sotto 

Presidenza del sindaco Gasto- 
ne Millo, il comitato unitario 
ber la difesa dell'economia mug: 
gesana, con all’ordine del gior- 
no la situazione del Cantiere Al- 
to Adriatico e il problema del 
Porto-petroli. 

Dopo la relazione del sindaco 
Sugli ultimi sviluppi della situa- 
zione al Cantiere Alto Adriatico 
© sull’evolversi della situazione 

Tiferimento alla costruzione 
del pontile Snam-Aquila, si è 
Svolta un’ampia discussione nel- 
la quale sono intervenute tutte 
le forze politiche, economiche, 

lali e sindacali presenti. 

Sono state esaminate quindi 
le risposte che la Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche e 
Naturali dell’Università di Trie- 

» l'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Trieste e la Ca- 
mera del lavoro Cgil di Muggia 
hanno fatto pervenire alla let- 
tera dell’Amministrazione co- 
Inunale, che esprimeva parere 
contrario all'espansione degli 

ediamenti petroliferi. 

Ribadita la propria contrarie 
tà al pontile Snam-Aquila, il co- 
itato ha deciso di proseguire 
l’azione e unitariamente ha con- 
vocato una conferenza’ stampa 
Pubblica per il giorno 19 no- 
vembre, alla quale sonò invitate 
le forze politiche, sociali, eco- 
nomiche, sindacali e la stampa. 


1 «Saint Justy 
allo Psichiatrico 


Doppia sorpresa per il con 
certo svoltosi nei giorni scorsi 
all'ospedale psichiatrico: innan- 
‘Zitutto gli organizzatori avevano 
Ìnvitato i «Saint Just» al posto 
‘di Edoardo Bennato — assente 
per disaccordi con i discografi- 
ti —; secondo, il complesso ha 
‘mostrato una notevole trasfor- 
mazione rispetto alla musica del 
Primo LP, accostandosi a tno 
IStile decadente e medioevaleg- 
giante, Oggi la musica dei «Saint 
Just» è più ritmata e istintiva; 
gruppo cioè. non ha perduto 
la limpidezza del suono, ma l’ha 
‘fusa con il jazz. «Eravamo mol- 
‘to più dolci, molto più definiti 
— ha detto Jane Sorrenti, voce 
Solista dei "Saint Just” — se- 
Suivamo una linea molto preci- 
ine) invece ora siamo molto più 
diù Risa più spontanei, ro 
Seria, , Se vigliamo, però pi 

«Saint Just» hanno eseguito 
‘brani dai loro due dischi, e în 
Suirambi si notava il basso di 
Sony Verde; incisivo e fanta- 
IR interessante la chitarra, 

Olto misurata, forse troppo. 
‘O prossimi mesi il complesso 
dis con. Alan Sorrenti un 
‘ohi o che dovrebbe uscire an- 
di in Inghilterra e dal quale 
cOn ende molto. Alla fine del 

‘certo, ancora Jane ha volu- 

°® cosa significa la musica 


dei Saint Just per i Saint Just 
stessi: «Dire la nostra tristez: 
za, dire le cose che sentiamo, 


la nostra sofferenza, il nostro 


modo di portare avanti un cer- 


a |to modo di vivere, di sentire le 


cose, di comunicare con gli al. 
tri. Tutto questo insomma: da 
re noi stessi». 

R. P. 


FARIT — Hanno avuto inizio in 
sede — via Paduina 9 — i corsi di 
danza classica e tennis da tavolo. 
Sono aperte ancora le iscrizioni per 
i corsi di lingua inglese, francese, 


tedesca e per il coro. 


"ex sindaco 


di Monfalcone 


un incidente della strada 
accaduto verso le 23 di giovedì 
mei pressi di Treviso, ha perso 
la vita il venticinquenne Ser- 
gio Romani, figlio di Nazario, 
già sindaco di Monfalcone, pre 
sidente del Consorzio industria- 
le e dell’Associazione industriali 
di Gorizia, Sergio Romani, par- 
tito da Monfalcone e diretto a 
Passo Rolle, stava percorrendo 
a bordo della sua Alfetta la pro- 
vinciale che da San Donà porta 
a Conegliano allorchè, nel trat- 
to di strada tra Maserada e 
Candelù, appena passato un pon- 
ticello, in una semicurva, urtava 
di striscio un autoarticolato 
guidato dal trentatreenne Anto- 
nio Della Francesco di Zenson 
di Piave. 

In quel tratto la strada è mol. 
to stretta. Alla vettura del Ro- 
mani è scoppiata una gomma, 
sbandando poi sulla destra e 
fmendo contro un platano, Il 
Romani nel frattempo era stato 


sbalzato dall'abitacolo ed era fi- 
nito schiacciato sotto la vettu- 
Ta stessa, morendo sul colpo, A 
‘bordo dell’Alfetta c’era pure un 
altro monfalconese, l’ex arbitro 
di basket, il cinquantaseienne 
Mario, Plocher, che ha riportato 
la frattura della gamba destra 
ed è stato ricoverato all’ospe- 
dale civile di Treviso con pro- 
gnosi di 20 giorni, I rilievi del 
sinistro sono stati esperiti dai 
carabinieri di Maserada. 

La tragica notizia sì era spar- 
sa già verso la mezzanotte di 
giovedì a Pieris, dove abitano i 
suoceri del giovane prematura- 
mente scomparso. Sergio Ro- 
mani aveva infatti sposato qual 
che anno fa Flavia Cosclo, fi- 
glia del proprietario del ris 
rante «Al Vetturino» ed abi 
va a Monfalcone in via Gari 
baldi, nel condominio Verdi. Il 
giovane esercitava la sua pro- 
fessione nell'ambito dell’impre- 
sa di costruzioni del padre, 


NACQUE 70 ANNI 


FA IL CIRCOLO SPORTIVO INTERNAZIONALE 


Salvò centinaia di giovani 
dalla miseria e dal vizio 


D’ispirazione socialista, era costituito da giovani operai 
e si proponeva anche la difesa dei valori nazionali italiani 


Sì compiono nel prossimo me- 
se settant'anni dalla fondazione 
del Circolo Internazionale, una 
delle più antiche ed importanti 
società sportive cittadine. I pre- 
cedenti storici e dottrinari di 
questo club sono assai interes- 


santi per lo sviluppo dell’esso- 
ciazionismo giovanile della clas- 


se operaia, e meritano d’essere 
brevemente ricordati. 

Dopo che Angelo Mosso eb- 
be scritto, nel 1903, le magi- 
strali pagine sull'educazione fi- 
sica nella democrazia, cì fu tra 
i partiti popolari. italiani una 
netta inversione d’opinioni nei 
riguardi degli sport e dei gio- 
chi all'aperto. Si comprese fi- 
nalmenie come essi potevano 
diventare un mezzo affinché il 
lavoro recasse il minor danno 


possibile allo svilunpo della gio- 


ventù operaia. 
Da moî già trent'anni addie- 
tro, sia Giuseppe Coprin che 


Gregorio Draghicchio avevano 


ravvisato la necessità dei club 
di educazione fisica per gli ope- 
rai. Non riuscirono a condurli 
avanti soprattutto perché, nelle 
limitate possibilità di tempo li- 
bero dei giovani lavoratori, man 
cava allora un'attività sponta- 
nea, semplice ed atiraente co- 
‘me gli esercizi sportivi. Ma nel- 
l'estate del 1904 la. situazione 
era radicalmente cambiata. Al- 
cuni esercizi fisici all'aperto, co- 
me il podismo, il calcio e il 
ciclismo, erano alla portata di 
tutti, e sembravano fatti appo- 
sta per offrire quello svago do- 
‘menicale, salutare e compensa- 
tivo, necessario ai giovani del 
popolo. 

Alla metà di luglio del 1904 
si rium per la prima volta il 
comitato promotore d’un cir- 
colo. sportivo socialîsta. Esso 
intendeva intanto costituire una 
sezione ciclistica. essendosi rav- 
visato come la bicicletta fosse 
un comodo mezzo di trasporto 
per i lavoratori e «potesse quin- 
di essere seguita senza pregiu- 
diziali timorì questa iniziativa 
sportiva». Il 3 settembre la Luo- 
gotenenza approvava gli statuti, 
il 18 novembre dello stesso an- 
no circa ottanta giovani radu- 
nati nel vecchio edificio delle 
Sedi Riunite în via del Boschet- 
to (ora’ Slataper) costituivano 
jormalmente il Circolo Sportivo 
Internazionale. 

In quel periodo l’atmosfera 
cittadina era tesa ed inquieta 
Dopo gli incidenti provocati dai 
leccapiattini della «Lega patriot- 
tica» e le dimostrazioni per î 
fatti dell’università italiana a 
Innsbruck, la città aveva un al- 
tro motivo d’ inquietudine. At- 
tendeva di conoscere quale sa- 
rebbe stata la politica del nuo- 
vo governatore, che Vienna ci 
aveva mandato al posto del con- 
te Goess. La nascita del Circo- 
lo Internazionale fu quindi sa- 
lutata con sincera simpatia da 
tutta la popolazione. Esso sì 
veniva a porre come elemento 
d'ordine e di difesa della gio- 
ventù popolare di fronte alle 
manovre ed alle minacce di chi 
avversava îl carattere nazionale 
della città. 

Costituito integralmente da 
giovani operai italiani, il cir- 


colo sì riprometteva di «pro- 
muovere l'unione, la solidarie- 
tà e il benessere morale e fi- 
sico» degli associati, combat- 
tendo l'alcolismo, l'inedia e i 
vizi che minavano la salute del- 
la gioventù proletaria. Aveva 
quindi anche un impegno igie- 
nistico, sociale ed umanitario, 
da perseguire attraverso un’ope- 
ra educativa difficile e spesso 
incompresa. Malgrado tutto, il 
sodalizio riusc® a trarre dalla 
miseria delle bettole e dei lu- 
panari centinaia di giovani, so- 
prattutto dei rioni più poveri 
e malsani. 

Anche se nato sotto l’egida e 
l'ispirazione dei capì del socia- 
lismo triestino, il circolo non 
jusoltanto l’espressione di un 
partito politico. Come centro 
di organizzazione sportiva ri 
chiamava i giovani desiderosi 
di gareggiare senza imporre ad 
essi l'osservanza di particolari 
idealità sociali e politiche. E 
spesso per questa conduzione 
così poco conforme ai principi 
della lotta di classe, î suoì di- 
rigenti vennero criticati dagli 
uomini politici. Ci fu persino 
qualche'esponente socialista che 
ritenne l’azione del sodalizio 
sportivo «contraria e pericolosa 
agli interessi del partito», so- 
prattutto perché sottraeva i gio» 
vani all’indottrinamento nei cir. 
colì di cultura. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


In cambio, per questa sua în- 
dipendenza dalla linea politica, 
il club poteva esercitare una 
funzione educativa di vastissi- 
ma portata, che andava ben al 
di là del pur imponente nume- 
ro di socì. In sostanza la vec- 
chia «Inter», almeno nei suoî 
primi anni di esistenza, fu 
espressione di un movimento 
popolare verso gli sport, che sì 
voleva realizzare all'infuori dei 
soliti schemi associativi, alla 
ricerca di un sodalizio fatto per 
la gente povera e modesta. 

Ai giovani popolani interessa- 
vano soprattutto le emozioni e 
le gioie degli sport all'aperto 
per sentirsi, almeno qualche 
volta, alla parì con. è figli della 
classe ricca e borghese. E trae- 
vano da questi contatti motivi 
per migliorarsi ed elevarsi. So- 
cialmente quindi erano gli an- 
tichî îdealî di Caprin, Rascovich 
e Draghicchio che sì realizza 
vano în un circolo che avrebbe 
dovuto essere classista, ma che 
rimase soprattutto sportivo e 
democratico. Fu grande merito 
dei suoî dirigenti se l’«Interna- 
zionale» poté svolgere questa 
missione d’educazione sociale e 
civile. E fra tante merita oggi 
di essere ricordata l'eccezionale 
figura di Amedeo Tedeschi, sa- 
lito al vertice del sodalizio an- 
cora nel 1911. A lui tanta parte 
della gioventù operaia del tem- 
po fu debitrice di un progres- 
so e di un miglioramento che 
non era soltanto fisico e spor- 
tivo ma anche morale. 

Flavio Benussi 


nella lotta 


ai tumori 


Un appello del presidente della Sezione triestina 


E’ in atto a Trieste l'annuale 
campagna per la raccolta di of- 
ferte destinate alla «Settimana 
del cancro 1974», promossa dal- 
la Lega italiana per la lotta con- 
tro i tumori, campagna che ha 
avuto inizio ieri e terminerà 
giovedì 7 novembre p.v. In que. 
st’occasione il presidente della 
Sezione di Trieste, dott, Loren- 
zo Fogher, ha rivolto alla citta- 
dinanza il seguente appello: 

«Cittadini, il giorno 1.0 no- 
vembre si apre la settimana per 
la lotta contro il cancro. Si au- 
spica che questa iniziativa, che 
si svolge da oltre vent'anni, ac- 
quisti, per tale motivo, un par- 
ticolare significato. Tl generoso 
contributo di collaborazione, di 
comprensione e di aiuto tangi- 
bile che ogni classe sociale, dal- 
le autorità ai funzionari, dai di- 
rigenti agli operai, dagli inse- 
gnanti agli studenti, dal cittadi- 
mo in ogni dove, ci ha sempre 
dato, conferma che la lotta con- 
tro questo doloroso ed ormai 
diffusissimo male, deve venir 
combattuta da tutti con sempre 
maggior impegno e volontà. 

«La vita dei nostri familiari 
dipende da noi, per: quanto per 
essa impegnamo le nostre forze 
nell’applicazione di una giusta 
medicina preventiva, che nella 
lotta contro i tumori trova una 
delle più alte espressioni, non 
solo sociale ma eminentemente 
umana. 

«Nel lavoro giornaliero appli- 
cato in questo senso dal Centro 
tumori, nella generosa opera di 
umana solidarietà ed assistenza 
applicata dal locale comitato si- 
gnore, l’obiettivo raggiunto com- 
pensa gli impegni che ognuno 
Si è imposto. Ma è con le forze 
di tutti e con la fratellanza di 
tutti che ia battaglia potrà es- 
sere continuata. 

«Per questo scopo si fa appel- 
lo alla generosità tanto apprez: 
zata dal cittadino triestino, il 
quale anche in quest'occasione 
saprà dimostrare la sua com- 
prensione e la sua partecipazio. 
ne a questo dovere sociale». 


Ripresa l’attività 
del gruppo M.$.0.1. 


H' ripresa, con il mese di ot- 
tobre, l’attività del gruppo ‘trie- 
stino del M.S.0.I. (Movimento 
studentesco per l’organizzazione 
internazionale). Fra le prime 
manifestazioni va ricordata la 
brillante conferenza che il prof. 
Harold Valladao, ordinario di 
diritto internazionale presso 1’ 
Università di Rio de Janeiro, 
ha tenuto all’Università di Trio 
ste sul tema: «La codificazione 
del diritto internazionale privato 
nell'America Latina». S'è tratta» 
to di un'interessante conversa. 
zione di tono piuttosto anti. 
convenzionale, durante la quale 
l’insigne studioso ha avuto mo- 
do di esplicare tutta la sua esu- 
iberante personalità. 

Nel quadro dell’annuale atti- 
vità di ricerca e di studio, Fran- 
cesco de Toma ha poi parlato 
nei giorni scorsi sul tema: «L' 
Europa bismarckiana». Egli ha 


Si 


LAN 


Ieri pomeriggio verso le 16 
è giunta a Monfalcone la 
staffetta alpina della Fraterni- 
tà; la fiaccola proveniva dal 
tempio Ossario di Cargnacco. 
Il simbolico teodoforo è en- 
trato in città per la via Duca 
d’Aosta e proseguendo poi 
per la via Rosselli ha raggiun. 


_ -... 


to e acceso il tripode colloca» 
to presso il monumento ai Ca- 
duti eretto a fianco della ba- 
silica di Sant'Ambrogio, dove 
si è svolta anche una breve 
cerimonia curata dalla locale 
Associazione degli alpini m 
congedo. 

Monfalcone è stata, l’ultima 


tappa della staffetta; lunedì 4 
novembre, nella giornata del. 
la celebrazione nazionale che 
si svolgerà a Redipuglia, dall’ 
Ossario di Oslavia a Gorizia 
sarà portata a Redipuglia per 
l'accensione dei tripodi al Sa- 
crario dei Centomila, 


tracciato un breve ma esaurien- 
te quadro della situazione poli- 
tica europea nel ventennio 1871- 
1890 e cioè nel periodo che va 
dall’unificazione della Germania 
alle dimissioni di Bismarck. Fu 
‘specialmente in questo scorcio 
di secolo che rifulse la straor- 
ninaria abilità politica dello sta- 
tista prussiano il quale, una 
volta realizzato il grande sogno 
della fondazione del nuovo im- 
pero tedesco, si preoccupò di 
‘consolidare la potenza germani- 
ca e riuscì, mediante un sottile 
gioco di alleanze, a evitare il 
sorgere di una lega antitedesca, 
procurando di riflesso un lungo 
periodo di pace all'Europa. 
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Lidia Braico, Lino savorani e Jole D'Antoni in ‘una scena de «L'Austria era un paese ordinato» 
di Lino Carpinteri e Mariano Faraguna, regia di Francesco Macedonio, al Politeama Rossetti 


===; 


HANNO INTERPRETATO 


ECCELLENTEMENTE «RAPSODIA MANZONIANA» Film allA.LA. 


Quasi attori professionisti 
gli alunni della <Manzoni» 


in edizione originale 


Stasera, alle ore 19, nella sa- 
la maggiore dell’ Associazione | 
italo-americana, in via Roma 15, a 
verrà proiettato nell’edizione Lin 
originale in lingua inglese il lun. 
gometraggio a soggetto «The mi- I 
racle worker». Il film, diretto 
da Arthur Pen, è interpretato 
da Ann Bancroît e Patty Duke. 


Il programma viene presenta- 6, 

La con la SOLIDO dell’ N 

‘sis e per speciale concessione ‘bi 

ì È a . porge, DPS * . della Motion Picture Association i 
Spiro Dalla Porta Xydias li ha guidati in qualità di regista [ct america. L'ingresso è riser. ; 


Per celebrare il centenario xa | 


Alessandro Manzoni, l’omonima 


scuola media di Trieste, diretta] prova di essere degli attori non 


dalla preside prof. Ida Kaloper, 
ha voluto essere recentemente 
l'organo propulsore e si può di- 
re che ha voluto creare un tea- 
tro a misura della scuola, non 
esogeno, ma indogeho, cioè in 
altri termini un teatro in cui 
tutto è fatto e calato nella scuo- 
la stessa. La scelta del lavoro, 
gli interpreti, le realizzazioni 
sceniche, i sottofondi musicali 
e la sede stessa, cioè la pale- 
stra, hanno contribuito a fare 
della «Rapsodia manzoniana» un 
che di genuinamente scolastico. 


Ovviamente per non incorrere 
nel pericolo di improvvisazione 
e di pressapochismo, data an- 
che l'imponenza e la difficoltà 
dell’opera prescelta, la scuola 
si è avvalsa della collaborazio- 
ne di uno «staff» artistico-tecni- 
co professionale costituito da: 
regista, costumista, direttore di 
scena e voci fuori campo. 

Il regista, in questo caso, Spi- 
ro Dalla Porta Xidias, convenu- 
to che uma sceneggiatura de «I 
promessi sposi» si presenta irta 
di difficoltà e di problemi tecni- 
ci, dovuti specialmente alla for- 
ma particolare del romanzo, 
denso di descrizioni paesaggisti- 
che, di introspezioni psicologi 
che, di pensieri etici, di spunti 
interiori e filosofici, si è indiriz- 
zato ad una forma di spettacolo 
che appena adesso si sta affer- 
mando in Italia, cioè l’azione 
mimica che ben si presta alla 
freschezza ed alla genuinità di 
piccoli. interpreti, quali una 
scuola media può offrire. Il re 
gista ha voluto anzitutto affidar- 
si alla spontaneità forse talvolta 
ingenua, ma efficace e ricca di 
estro artistico che sovente ra- 
gazzi di quell’età riescono ad 
esprimere. 


Con la riduzione mimica, in- 
fatti, un testo, originariamente 
denso di brani descrittivi di al- 
to valore artistico-letterario, ma 
difficilmente realizzabili sulla 
scena, acquista un’agilità sua 
naturale, caratteristica di que- 
sta forma di spettacolo. Si è 
così quindi ottenuta una serie 
di 15 brevi scene, collegate tra 
loro da un commento inciso su 
nastro. In esse si possono ritro- 
vare molti tra i personaggi prin- 
cipali dell’opera, mentre altri, 
pur avendo nel romanzo una 
funzione importantissima, non 
appaiono nella riduzione mimi- 
ca, perché il loro personaggio 
risulta troppo legato a dialoghi, 
riflessioni interiori e quindi non 
offrono possibilità al movimen- 
to. Ma al di là delle innovazio 
ni apportate, al di là delle diffi. 
coltà superate, Spiro Dalla Por- 
ta Xidias ed il suo diretto col 
laboratore Mauro Likar vanno 
citati soprattutto per aver sapu* 
to infondere nei giovani inter- 
preti, oltre che fiducia, una con. 
sapevolezza di sè quali attori 
reali di fronte ad un'opera che 
altrimenti li avrebbe schiaccia. 
ti con la mole e la fama che la 
circonda. Ed è qui che il regista 
ha dato vaglio di sè non adat- 
tando l'attore al personaggio ma 
facendo l'opposto. Il personag- 
gio vive nella rapsodia manzo- 
miana non di ra propria ma 
della personalità del giovane in- 


CUS-FIAMMA: STRACITTADINA DI RUGBY 


Ancora un derby per il girone in- 
terregionale eliminatorio del campio- 
nato di serie C di rugby. Dopo &dil- 
moquette-Cus, che i bianconeri friu- 
lani hànno chiuso positivamente do- 
‘menica scorsa, ecco in calendario nel- 
la terza giornata d’andata l’incontro 
stracittadino trail Cus e la Fiamma. 
Le due squadre, assieme all’Edilmo- 
quette, compongono il terzetto delle 
«grandi» di questo torneo. Gialloblù 
e granata, quando sono di fronte, 
sanno sempre esaltarsi, sono sempre 
capaci di esprimere il meglio del lo. 
to gioco per superarsi in bravura. 
Se a ciò si aggiunge la rivalità che 
esiste fra i due «quindici», è facile 
‘prevedere che si tratterà di un derby 
quanto msi interessante. La fiamma, 
dopo i primi 160 minuti di gioco; si 
trova ad inseguire l’Edilmoquette con 
una lunghezza di ritardo (la squadra 
di Teghini ha pareggiato sul campo 
di Feltre e ha battuto in casa la Li 
bertas. Oderzo). Il Cus, che deve re- 
cuperare l’incontro con il Villorba 
rinviato causa il maltempo nella pri- 
ma giornata, al suo esordio avvenuto 
domenica scorsa ha dovuto. gettare 
la spugna a Udine. 

Sulla carta il pronostico spetta 


di diritto alla Fiamma. I granata, 
pur difettando un po’ in fase di pe- 
netrazione, ‘sembrano possedere un’ 
organizzazione e un’intelaiatura. di 
gioco maggiore rispetto a quella’ dei 
«cugini». Trattandosi di un derby 
comunque ogni previsione risulta dif- 
ficile; basta un nulla, in partite di 
questo genere, per rovesciare ogni 
‘pronostico. 

'Teghini e Battig annunciano le for- 
‘mazioni migliori. La partita verrà di- 
sputata sul campo di San Luigi con 
inizio alle ore 14,30. 


CALCIO FEMMINILE 
La prima giornata 


del «Trofeo regionale» 

Ha avuto inizio ieri il «Trofeo re- 
gionale», torneo di calcio femminile 
che vede impegnate quattro compa- 
Bim del Friuli - Venezia Giulia. Tre 
delle partecipanti sono triestine: il 
Radici e le debuttanti Primorie e 
Vesna; la. quarta compagine è il 
Rivignano, Nella giornata, inaugura» 
le si sono aggiudicate i primi due 
punti in palio il Fadici e il Rivigna- 


GIOCA D 


no. Le prime hanno espugnato ii 
campo del Primorie con un rotondo 
6-1; le ragazze di Santa Croce han: 
no dovuto arrendersi nel finale della 
partita disputata‘a Rivignano (2-0). 

Il torneo proseguirà lunedì con il 
secondo turno. Questi gli accoppia- 
menti delle gare che inizieranno en- 
trambe alle 14.30: Vesna-Radici a 


Santa Croce e Primorie - Rivignano a 
‘Prosecco. È 


TENNIS 6 
Oggi la finale 
del «Gran Prix» 


Sì conclude nel pomeriggio sui 
campi del ‘Tennis Club Triestino di 
Padriciano la prova regionale del 
‘xGran. Prix‘ 1974 - Bonivento - Match 
Ball». Alla manifestazione erano sta: 
ti ammessi i quattro giocatori che 
nei sei maggiori tornei regionali ave. 
vano ottenuto i risultati più impor: 
tanti: i fratelli Granzotto di Porde- 
none e i triestini Ciclitira e Di Davi. 
de. Nelle semifinali, disputate due 
settimane fa, Ugo Granzotto si era 


4.80) 


imposto su Di Davide per 6-1, 6-2 e 
Giovanni Granzotto aveva superato 
Ciclitira per 7-5, 6-4. Lotta in fami- 
glia, quindi, nella finalissima di que- 


zotto. L'incontro avrà inizio alle 
ore 14. 


IE pomeriggio fra Ugo e Gianni Gran- 


nina * 


Calcio dilettanti 
terza categoria 


I tre gironi triestini del campiona- 
to dilettanti di terza categoria si ap- 
prestano a vivere la quarta giornata 
d'andata. Nell'ultimo turno non so- 
no mancate alcune sorprese, Nel rag- 
gruppamento «P» l'Edile Adriatica ha 
superato di misura l’Opicina Super- 
caffè mentre il Don Bosco ha faticato 
un po’ ad imporsi sul Campi Elisi. 
Prosegue regolare invece la marcia 
dell'Inter San Sergio che domani sì... 
scontrerà con il Don Bosco. Nel giro- 
ne «Q» il De Macori ha avuto ragio- 
ne dell'Olimpia mentre la Libertas 
Prosecco è incappata in un mezzo 
passo falso casalingo contro la Li- 
bertas San Sergio. 

Tl programma di domani: 


A SAN LUIG 


GIRONE «O»: Libertas Rozzol - Bar 
Veneto (San Sergio, 8.30); Libertas 
San Marco - Domio (Villaggio del Pe- 
scatore, 10,30); C.G.S. - Aurisina (Au- 
risina, 10.30); Acconciatori - Breg 
(Santa Croce, 10.30); Union - Baxter 
(Guardiella, 10.30). 

GIRONE «Ps: Campi Ellisi - Liber- 
tas Opicina (Opicina, 14.30); Inter 
San Sabba - Don Bosco (via Flavia, 
8); Zaule-Edilcolor (Aquilinia, 10.30); 
Opicina Supercaftè - San Vito (Opici- 
na, 10,30); Edile Adriatica - Grandi 
Motori (Aquilinia, 14,30). 

GIRONE «Q», Sampvito - De Ma- 
coriì (Padriciano, 10.30); Primorec + 
Gaja (Padriciano, 14.30); Libertas San 
Sergio - Roianese (San Sergio, 10.30); 
Barcola - Libertas Prosecco (Prosecco, 
10.30). 


@ TENNISTAVOLO. Si svolgerà da 
domani ad Abano Terme la fina. 
le nazionale dei «Giochi della gio- 
ventù» di tennis da tavolo, Trie- 
ste sarà rappresentata da quattro 
pongisti: Giuliano ‘Bonadei del 
Don Bosco; Alessandra, e. Rober- 

_ta Stare e Roberto Piccinino del 
Ricreatorio Stuparich, 


cana). 


Film antifascisti i 

i PACIFICO Ni? 

allo Psichiatrico Lf 
Prosegue oggi nel cinema-tea- 
tro dello psichiatrico la presen- 
tazione delle pellicole già proiet. 
tate a Venezia, nel corso delle 
recenti rassegne organizzate dal. 
la Biennale. Oggi due rappre 
sentazioni (ore 18,30 e 20.30) ni 
per il ciclo «Cronaca sul fa- 


Marinuzzi, Rosario Merandino, 
Gabriella Millo, Massimo Paga- 
ni, Antonella Parisano, Mauro 
Peruzzi, Lucia Pilatti, Piero Po- 
lesello, Marina Rigutti, Croce- 
fissa Rittotto, Tiziana Simonit, 
Patrizia Strauss, Stefano Trevi- 
san, Sabino Vazzano. 

Un cenno a parte meritano 
Mario Czervenka (violino), Ste- 
fano . Benvenuti (pianoforte), 
Giorgio Tandoi (flauto), la me- 
lodica Marisa Castellano, Paola 


terprete. I. ragazzi della scuola 
media «A. Manzoni» hanno dato 


în erba, ma quasi professionisti. 

Pur essendoci dei ruoli pre- 
minenti nelle singole scene, essi 
non sono tali per volontà della 
regìa, ma nascono puntualmen- 
te dalla naturale dinamica dello 
spettacolo, ed è per questo quin- 
di che riportiamo indistintamen- 
te i nomi di tutti gli interpreti: 
‘Paolo Arzioni, Elisabetta Bene- 


detti, Edi Bonifacio, Giuliana! Ladavaz e Doriano Lukas, ailscismo»: «Nostalgia del dinosau- q 
Chicco, Tiziana Degrassi, Euge-|quali va il merito di aver èse-|ro» di Paolo Pietrangeli (bianco 7 
nio Digallo, Cinzia Fonda, Mau-|guito buona parte della colon-|e nero, 35°) e «Difendersi dai e 
rizio Fruttero, Cinzia Iviani,| na sonora costituita da musiche |fascisti non è reato» (bianco e de 
Sandro Loiacono, Alessandroloriginali del ‘600. nero, 45’), L'ingresso è libero. È 


Renault 6.Cosi spaziosa perché 
lo spazio 
‘non basta mai, 


Infatti c'è anche il fetto apribile, 
a richiesta, A 100 all'ora. 

fa più di 500 km 
con un pieno. 
Renault 6: L, 850 cc, 
125 km/h. 

TL, 1100 cc, 

135 km/h, 

freni a disco. 


FCB 8/74 


Da lire 
1.350.000 + IVA. 
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® CENTRO ITALIANO SALOTTI 


CIS contro di SACILE 


(PORDENONE) Viale Trento 81 ad un km dopo il centro 
di Sacile - strada Ponighana verso Conegliano 


(stabilimento giallo CIS a sinistra) 
au punti Vendita: CI s 


*MOBILI DONDI il super... delle camere spos 


Bia È 
rgess] 


Ferrara / Vigarano M. + Riccione + Fiorenzuola D’Arda y 
Piacenza - Pavia « Roma A 


‘Ro 


AUTUNNO VENEZIANO 


Parliamo 
della nuova 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 1 

Sara forse, anche, il g.czio- 
piombo che colora queste gior- 
nate veneziane autunnali spes 
so immerse nella fredda neb- 
bia e avvolte da un anticipato 
odore d’inverno poco promet- 
tente. Fatto sta che le pole- 
miche sotterranee in seno al- 
la nuova Biennale, ai suoi mo- , 
di di gestire la cultura e' quin- 
. dî l’arte ammantando il tùt- 
to — sempre o quasi — di pe- 
santi coltri politiche e dan- 
do alle proprie cose un senso 
di disadorna improvvisazione, 
sembrano alimentarsi per au- 
tocombustione. Si è detto e si 
Tipete, a Venezia, che è falli- 
to il tentativo di coinvolgere 
agli spettacoli, alle proiezio- 
ni, le masse popolari e ope- 


IL PICCOLO 


DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


RES ee LUI QUESTA SERA SUL VIDEO 


Mercante di Venezia 
e tre inverni al Polo 


«Il mercante di Venezia» 
(TV-1,. ore 20.40) — Appunta- 
mento di grande interesse per 
gli appassionati della prosa, va 
in onda questa sera «Il mercan- 
: |te di Venezia» di Shakespeare 
: |injerpretato .da uno dei più 
grandi attori inglesi, Sir Lau- 
rence Olivier, e da sua moglie 
Joan Ployridght, si tratta di una 
delle più interessanti edizioni 
europee della commedia. L'alle- 
stimento, ripreso dalla BBC. è 
quello del «National Theatre» 
ai Londra, di cui. il celebre at- 
tore era fino a un anno fa il 
direttore artistico. La regia tea- 
trale è di Jonathan Miller che 
ha avuto la più felice intuizione 
di trasferire la famosa vicenda 
dell’ebreo Shylock nell’ottocen- 
to, per dare l’esatta sensazione 
della modernità dei temi e dei 
personaggi di Shakespeare, L'o- 


pera, che va in onda nella serie 
«Teatro televisivo europeo» si 
avvale dei dialoghi italiani di 
Alberto Toschi, 
"e 

«Tre inverni al Polo» (TV-2, 
ore 21) — Il documentario di 
produzione norvegese ricostrui- 
sce l’eroica impresa polare di 
Nansen, il naturalista e biolo- 
ge norvegese che dal 1893 al 
1896 restò imprigionato. dai 
ghiacci polari. Spintosi con un 
compagno fino agli 86 gradi di 
iatitudine Nord, meta alla qua- 
le messun altro si era mai avvi- 
cinato, riuscì a sopravvivere fra 
infiniti disagi. Ebbe poi la for- 
tuna di incontrare a Capo Flora 
l'esploratore Jackson che lo sal- 
vò. L’eroica esplorazione mostrò 
scprattutto di quale forza di vo- 
lontà e di quale resistenza fisica 
e morale l'uomo sappia dispor- 


Telefoto Ansa 
Napoli — Vittorio Sannicola e Antonio Casagrande nello sceneggiato televisivo «Gioacchino 
Murat» che il regista Silverio Blasi sta adesso registrando negli studi televisivi partenopei 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20.30 si replica 
«L'AUSTRIA 
ERA UN PAESE ORDINATO» 


Primo spettacolo in abbonamento 
Turno MH sabato 


Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti, 2 - telef, 36372 - 38547. 
POSTEGGIO 

GIARDINO PUBBLICO 


[ALE «GIUSEPPE 
lirica 1974-75. Inau- 
gurazione giovedì alle ore 20 con i 
«Trittico» di G. Puccini. Direttore 
Giacomo Zani. Regia di Giancarlo Me- 
notti. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica 1974-75. In- 
formazioni e abbonamenti presso la 
biglietteria del teatro. Distribuzione 
tessere abbonamento turni A-B-C-S. 


POLITEAMA ROSSETTI, Ore 20.30 
si replica: «L'Austria era un paese 
ordinato». Primo spettacolo in abbo- 
namento. Turno II sabato. Prenota- 
zioni e informazioni alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 2, telefono 
36372 - 38547, 


TEATRO COMU. 
VERDI». Stagione 


ARISTON - I.N.C. (tel. 31434). 15,30, 
17.40, 19.30, 22: «Trash» (I rifiuti di 
New York). Un film di Paul Morris: 
sey. Il più sconcertante technicolor 
dell'anno con J. Forth e H. Woo- 
dlawn. Vietato ai minori di 18 anni, 


Sabato, 2 novembre 1974 


GRATTACIELO 


ANCHE 

GU ANGEL 
TIRANO 

DI DESTRO 


G. GEMMA — R. BRUCH 


Oggi al CRISTALLO 
IL DOMESTICO 


con LANDO BUZZANCA 


EXCELSIOR 


Domani ore 10 e 11.30 
PINOCCHIO 
FENICE 


RICCARDO 
CUOR DI LEONE 


Ingresso lire 300 


ED 16, 19, 22 precise: «Il gran 
de Gatsby». Technicolor con Ro- 
bert Redford e Mia Farrow. Sospese 
tutte le tessere, 


EXCELSIOR. Platea 1.300. Galleria 
1.500. Inizio film 14.30, 16.10, 18.10, 
20.10, 22.15. Un altro divertentissimo 
film di Walt Disney: «Herbie il mag- 
giolino sempre più matto» con Helen 
Hays. Colori, per tutti 


GRATTACIELO. La sala è riscaldata, 
15.30, ult. 22.15: «Anche gli angeli tie 
rano di destro». Spettacolare technîr 
color con Giuliano Gemma e l'olime 
pionico Ricky Bruch. 

NAZIONALE. L. Film: 14.30, 
16.10, 18.10, 20,10, 2; «Il ritorno di 
Zanna Bianca». F. Nero, V. Lisi, Ra. 


FENICE. . 1300. Film 15, 17.30, fa di n 
20, ISO noe con Max| Cestie. Avventure. Colori. Per tutti 
von Sydow, Lee J. Cobb. Colori.| RITZ. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Mio Dio, 


come sono caduta in basso» con Late 


” indi: i .| ra Antonelli e Alberto Lionello, Teche | 
te del secolo». E’ indispensabile vede: TS vani 18/Soniti Soepgne tolta 


re il film dall'inizio. 
le tessere. 


FILODRAMMATICO. Lire 700. 16.30, 
ult. 22: «La rivoluzione sessuale». 
Technicolor con Laura Antonelli. 
Sever. v.m, 18 anni. 


V.m. 14 anni, «Il film più sconvolgen- 


AURORA. Lire 700. 16.39. Comicissi» 
mo: «Il colonnello Buttiglione diven 
ta generale» con J. Dufilho e A. 


re, quando la passione lo spin- 


taie nel nome delle quali so- 
prattutto la nuova Biennale ha 
avuto vita. 


E” vero. Lo possiamo consta- 
tare di continuo. Le parteci- 
pazioni più larghe sono quel. 
le degli studenti (in massa e 
con palese entusiasmo dirot- 
tate verso i «Magazzini del Sa- 
le» della Repubblica Veneta, 
dove si svolgono le proiezioni 
dell’interessantissimo program- 
ma dedicato al cinema della 
nuova avanguardia), e di grup- 
pi di giovani impegnati poli 
ticamente verso le ale estre- 
me. della sinistra. Agli spetta- 
coli teatrali, allestiti in am- 
bienti disagevoli, poco adatti, 
periferici, scomodi, financo 
sotto un tendone (ricco di spif- 
feri gelidi e vulnerabili a tut- 
ti i fastidiosissimi rumori e- 
Sterni) allestito in Campo S. 
Polo, assistono sempre le stes- 
ste persone. 

«Potremmo riconoscerci e 
salutarci vicendevolmente», ha 
scritto non proprio scherzan- 
do un critico. Per spettacoli, 
inoltre, spesso di élite. Un 
monsenso ideologico dal mo- 
mento che tali spettacoli, es- 
sendo destinati alle masse po- 
polari (fruibili inoltre con la 
spesa di appena cento lire a 
biglietto), dovrebbero affidar- 
sì a moduli espressivi del tut- 
to accessibili, diremmo addi. 
rittura didascalici. 

Finora, messo nel conto lo 
spettacolo americano «Il den- 
te del delitto» di Sam Sphe- 
pard realizzato «in mezzo pub- 
blico» da Richard Schechner; 
quello franco-turco dai testi 
poetici del rivoluzionario Na- 
zim Hikmet «La nuvola inna- 
morata» allestito da Elusoy 
Mehmet col Theatre de Liberté 
di Parigi; i due italiani «Che 
cosa è il fascismo», azione sce- 
nica di Fabio Mauri nella in- 
ferpretazione degli attori di 
Ca’ Foscari: dai risultati per lo 
meno ambigui nei confronti 
del ricordo della trascorsa dit- 
tatura, e «La donna perfetta» 
di Dacia Mariani messo in sce- 
na dal Gruppo «La Maddale- 
na» di Roma con la regia del. 
la stessa autrice coadiuvata da 
Annabella Cerliani (testo fem- 
minista di ingenue velleità pro- 
vocatorie: ad applaudire era 
il pubblico maschio, mentre 
le spettatrici cui veniva indi- 
rizzato il «messaggio» se ne 
restavano del ‘tutto indiffe- 
renti); fra tutti questi spet- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 


Renato Castellani, nonostante 
il suo lavoro cinematografico, è 
ormai famoso come il regista 
che ha portato in televisione 
Leonardo da Vinci e l'ha divul- 
gato in tutto il mondo: questa 
etichetta gli è rimasta (e se ne 
fja un vanto) anche se da un 
anno e mezzo dedica tutto il 
suo tempo e tutta la sua atti. 
vità a Giuseppe Verdi. Il «Ver- 
di» televisivo sarà în sette pun- 
tate, cioè della durata di sette 
ore (quasi quella di tre film) 
e impegnerà un centinaio di at- 
tori, tre dei quali — che inter- 
preteranno Verdi, la sua secon. 
da moglie Giuseppina Strepponi 
e la prima moglie, Margherita 
Barezzi, morta giovanissima — 
saranno momi di. primissimo 
piano. Sui nomi degli attori il 
riserbo di Castellani è ancora 
assoluto; di tutto il resto parla 
volentieri e a lungo alla vigilia 
del primo ciak che dovrebbe 
avvenire entro la fine di, quest 
ANNO. 

«Quando î telespettatori, pro- 
babilmente nell'inverno del 1976, 
vedranno questa trasmissione, 
dovranno - essere grati, come 
sono îi0-— ha detto il regista — 
al dott. Carrara Verdì e a sua 
sorella, che abitano a S. Agata 
di Villanova, vicino a Busseto, 
cioè nella casa del musicista, e 
che. hanno messo a disposizione 
nostra e ‘del pubblico la loro 
cortesia». ‘ 

Il dott. Carrara Verdi e sua 
sorella sono în pratica gli ultimi 
eredi di Verdi (la loro nonna 
era figlia di un cugino del.com- 
positore, adottato dà quest’ul- 


Wigg, 


Renato. Castellani: 


dove Verdi visse dal 1852 in 
poi, in pratica fino alla morte 


tacoli il primo autentico cen- 
tro è stato fatto da Roberto 
Calasso con il suo «Impuro 
folle», realizzato da. Giorgio 
Marini. 

Dobbiamo qui davvero dire 
grazie a Luca Ronconi, teatran- 
te di prestigio che dopo i bal- 
bettamenti iniziali del «suo» 
«programma scenico (forse con- 
cessioni al grosso comitato che 
voleva restare fedele alla let- 
tera programmatica della nuo- 
va Biennale «didascalicamen- 
te antifascista») ha portato a 
Venezia un testo intelligente, 
stimolante, «materiale esplosi 
vo con cui far saltare le regole 
di una società bacata dietro la 
maschera della rigidezza vir- 
tuosa», come ha rilevato con 
acutezza un critico, recitato be- 
nissimo da il romano Gruppo 
«I segni». 

Lo spiraglio di un crescendo 
degno del nome di Ronconi 
così modernamente aperto a 
molte sperimentazioni tutte pe- 
tò concepite con «grano salis»? 
Ce lo auguriamo. 


«L’impuro folle» si rifà «per 
li rami» quindi con continue 
citazioni alle pagine letterarie 
di Daniel Paul.Schreber — uno 
dei casi più tipici nella let- 
tevatura psicanalitica — «Me- 
morie di un malato. di men- 
te» (in Italia il volumetto è 
edito da Adelphi). Sono le 
riflessioni paranoiche di Schre- 
‘ber, magistrato che giunge ad 
anteporre la sua personalità a 
quella di Dio. Un insieme lu- 
cido e nel contempo ossessivo, 
ammantato di splendore dia- 
lettico, per colorare al vetrio- 
lo le compostezze di una so- 
cietà nella realtà percorsa da 
mille inquietudini. Freud e 
Jung sono i capisaldi per 1’ 
interpretazione in chiave non 
solo psicanalitica nelle convin- 
zioni del protagonista; dei suoi 
desideri di mutarsi in donna. 
Condizione allegoricamente le- 
gata a precisi momenti stòri;.! 
ci: quando la società deve «su- 
bire», quindi diventare femmi- 
na, agli imperativi del padro- 
ne-maschio. 

Lo spettacolo, applauditissi- 
mo (molti spettatori son rima- | 
stia bocca asciutta data la limi 
tafezza deî posti: cosa vuol di- 
Te il richiamo autentico delle 
cose promettenti e prive di de- 
lusione...), è andato in scena 
sul palcoscenico del Teatro 
Grassi n 

G.V. 


timo) e ‘nella loro casa, museo 
e nello .stesso tempo abitazione, 
tutto è rimasto ‘intatto. «A noi 
hanno aperto la casa-ed hanno 
consentito dî fotografare gli am- 
bienti, i mobili, î quadri. in 
modo che tutto possa essere 
ricostruito, nella‘ maniera più 
fedele». 

Questo della fedeltà è un pun- 
to fermo di Renato Castellani 
e si capisce l'attenzione che ha 


IL FILM —. 
PIÙ COMICO. AL 


GRATTACIELO 


ma 


‘ANCHE 
GU ANGELI. 
TIRANO. 
DI DESTRO 


enmaÈ.B. CLUCHER 
LAURA BECHERELLI-PADLO ZILLI 
DOMINIC BARTO:EOWARD FAIETA 
RICCARDO PIZZUTI: GISEPPE CASTELLANO 


produzione: TRITONE CINEMATOGRAFICA s.r.1. 
TECHNICOLOR 


Proiezioni continuate 
dalle ore: 15.30 


rivolto’ alla casa» dì S. ‘Agata\cio di Cremona opportunamen- 


(1901) ‘e duve si svolgerà un 
quarto dello sceneggiato. Que- 
sta casa, come molti altri. am- 
bienti, sarà ricostruita in una 
città del nord; «èl' programma 
televisivo ‘surà girato, infatti, a 
Cremona în gran parte, e poi 
a Piacenza e naturalmente a 
Parma; così sarà per i teatri, 
jra i quali «La Fenice» di Ve- 
nezia, il «San Carlo» di Napoli, 
la «Scala» di Milano (un edifi- 


te adattato). «Finora, insomma, 
ho scelto 1 luoghi, ho studiato 


diventato un conoscitore -e un 


ticato per trovare i ‘mezzi di 
locomozione del tempo (diligen- 
ze, treni, carrozze eccetera) per 
i quali abbiamo avuto l’aiuto 
del Museo delle scienze e della 
tecnica dì Milano; ma nemme- 
no questa serie di sopralluoghi 
e di ricerche è finita». 
Castellani parla con' un ‘gran: 
de amore di questa sua nuova 
creatura; mon vuole fare para- 
gonî con il suo «Leonardo» 0 
con altre opere cinematografi- 
che che si sono occupate di Ver- 
di. «Non si tratta — ha spie 
gato — di fare meglio o dî\fare 
una,cosa: diversa, ma: di tener 
presente che. sì tratta di un la- 
voro televisivo destinato ad un 
numero imprevedibile di perso- 
ne-(sî dice che Leonardo"? sia 
stato visto in tutto il mondo 
da un miliardo di persone). 
Questo non è un romanzo su 
Verdi, ma uno studio sull’arti- 
sta, sul genio, sull’uomo Verdi 
e suì suoi rapporti con la so- 
cietà in cui visse, cioè, quindi, 
la storia di un secolo d'Italia 
e di tempì pieni di: fermenti e 
di ribellioni di cui Verdi. ju 
l'eccezionale interprete». x 
«Rispetto a Leonardo, del:qua- 
le avevamo pochissimi documen- 
ti sulla vita e sugli studi, per 
il musicista di Busseto c'è a di- 
sposizione un'infinità di lettere, 
addirittura pubblicate, e di con- 
seguenza l'inchiesta è in qual 
che modo agevolata. Di certo 
posso dire che si tratta di uno 
studio rigorosamente documen: 
tato; non invento niente e, în 
questo senso; seguo la. strada 
percorsa con Leonardo: cioè, 
quando èi troviamo di fronte 
ad un dubbio, lo rivelo. esplici- 
tamente e affido’ al ‘pubblico il 
giudizio su una vicenda perso- 


lungo: impegno verdiano 


Verdi, ho fatto ricerche, sono] 


esperto: dî cose verdiane, ho fa-| 


nale, umana, del compositore, 
oppure su un'momento storico», 
Inutile dire che una parte 


seppe Verdi 


trasmissione televisiva. 


Dice De Sica: 
«Oggi il cinema 
è orribile» 


Madrid, 1 
«Il cinema. di ‘oggi è orri- 
bile», ha dichiarato recente- 
mente. Vittorio De Sica du- 
rante ‘una visita ‘in’ Spagna. 


«Il ‘cinema contemporaneo 
non mi. piace — ha osserva. 
to il regista — perché è sta- 
‘to. trasformato. in qualcosa 
di strano e complicato. In 
Italia ci sono sessanta nuo- 
vi registi che sono altrettan- 
to copie di Jean Luc Go- 
dard». 
Alla domanda di un gior- 
nalista che gli ha chiesto co- 
sa pensasse dei critici secon. 
do i quali non ha più fatto 
del cinema veramente buono. 
dai tempi nel neorealismo, 
De Sica ha risposto: «posso» 
no pensare quel che voglio- 
no. To sono quello che sono. 
E d’altra parte, che cosa è il 
buon cinema?». | 


. Vedremo Verdi. fin «dalla ma- 
scita (1813) e vedremo i perso- 
naggi che, dalla caduta di Napo- 
leone, popolarono quel secolo, 
come Cavour, Carlo Alberto; Vit- 
torio Emanuele II, Umberto. I, 
Napoleone III eccetera, e assi- 
steremo alle rivolte (come le 


cinque giornate di Milano) che’ 


lo caratterizzarono. 

Con la consulenza dell’Istituto 
di studì verdiani di Parma, Re- 
nato Castellani prosegue la sua 
ricerca fino al momento del pri- 
mo ciak: «L'estrema chiarezza 
del'racconto ‘e ‘il rigore della 
documentazione — conclude — 
sono i punti da cuì mi sono 
mosso e che aspiro a raggiun- 


gere» 
A. A, 


importante sarà quella delle ese- 
cuzioni. delle opere (impegno 
che è affidato al maestro Roman 
Vlad), ma anche qui Castellani 
precisa che suo compito è quel- 
lo di veder nascere l’opera, în- 
dagare sul motivo che la deter- 
mina, lo slancio che la provoca, 
il momento storico în cui Giu- 
compone un'aria 
che è un grido di rivolta; addi- 
rittura, la rappresentazione in 
scena di un’opera passa în se- 
condo piano nelle sette ore di 


Film italiani 
per la Romania 


Giuliano Montaldo. 


Allo spettacolo inaugurale han- 
no assistito Ioan Jinga, vice-mi- 
nistro per la cultura e l’educa- 
zione socialista, alti funzionari 
del ministero degli esteri rome- 
no, l’incaricato di affari d’Ita- 
direttore 


lia, Paolo Pucci, il 


IL REGISTA DI «LEONARDO» E' PRONTO PER LA NUOVA OPERA TELEVISIVA 


La storia di un secolo, 
nel <Verdì» di Castellani 


Si tratterà di un lungo ritratto del grande musicista che impegnerà sette ore 
di trasmissione e sarà visto in tutto il mondo da milioni di telespettatori 


Bucarest, 1 

«Il viaggio», di Vittorio De 
Sica, ha inaugurato ieri sera a 
‘Bucarest la settimana del film 
italiano che si sta svolgendo 
sotto gli auspici del locale mini- 
stero della cultura e educazione 
socialista, in collaborazione con 
l'ambasciata d'Italia, dell’«Uni- 
talia film» e di «Romania film». 
Le prossime proiezioni prevedo- 
no «Delitto d’amore» e «Scopo- 
ne scientifico» di Luigi Comen- 
cini, giunto oggi a Bucarest da 
Roma, e «Giordano Bruno» di 


se verso una grande meta idea- 
le. Soltanto al suo ritorno Nan: 
sen potè abbracciare per la pri- 
ma volta il figlio di tre ani, 
che non aveva veduto nascere, 

* 


«Arthur Rubinstein» (TV-2, 
ore 22.15) — Nato in Polonia 
nel 1886, Arthur Rubinstein è an- 
cora tra i prestigiosi pianisti 
del mondo, forse il più noto al 
pubblico dei non appassionati. 
Questa sera lo ascolteremo suo- 
mare musiche di Beethoven, in- 
sieme all’orchestra sinfonica di 
(Parigi diretta da Paul Klecky. 
In programma il «Concerto nu- 
‘mero cinque in mi bemolle mag. 
giore op. 73» noto come «Im- 
‘peratore», composto a Vienna 
nel 1809. 


Cochi e Renato 
ospiti di Canzonissima 


Roma, 1 


T telespettatori curiosi di co- 
moscere chi sarà l'ospite che 
succederà al simpatico Regazzo- 
ni, pilota della Ferrari, nella 
Quinta puntata di Canzonissima, 
possono essere soddisfatti fin 
da ora: la funzione toccata a 
Corrado, Paolo Villaggio, Roger 
Moore, Regazzoni, spetterà ora, 
a Cochi e Renato, protagonisti, 
in realtà non molto apprezzati, 
delle scenette nelle quali finora 
Pozzetto (Renato) ha indossato 
gli abiti di «sporiman» per so- 
stituirli con quelli di, regis 

Cosa faranno come ospiti d’ 
onore? Sulla base di indiscrezio- 
ni, si ‘possono. ulteriormente 
sogdisfare i curiosi preannun- 
ciando che si esibiranno in uno 
«show» sui caroselli televisivi 
tirando fuori, si spera, i loro 
«nonsense». trascurati nelle sce- 
nette, 


della biblioteca italiana a Buca. 
rest, Elzeario Sillari, ambascia- 


tori e addetti 
missioni diplomatiche, 


un numeroso pubblico, 


culturali delle 


perso- 
nalità dell’arte e della cultura, 


Per domani è previsto un in- 


nematografica romena. 


OGGI 


contro tra Comencini ed espo- 
nenti dell’arte e della critica ci- 


AL NAZIONALE 


IL RITORNO DI 
2ANNA BIANCA 


OGGI 


AL RITZ 


PRESTO, PER AVERE 
TEMPO DI:RIVEDERLO 


La eame 
grida e comanda 


ANTONELLI 


MIO DIO, 
COME SONO 
CADUTA: 
IN BASSO! 


| Vietato minori 18 anni 


IL FILM CHE VA VISTO 


IL 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23 — 6: Mattu- 
tino musicale (1); 6.25: Almanacco; 
6.30: Mattutino musicale (2); 7.12: 
Cronache del Mezzogiorno; 7.30: 
Mattutino musicale (3); 8: Sui gior- 
nali di stamane; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io con O. 
Orlando; 10: Speciale G.R.; 11.10: 
Le interviste impossibili; 11.40: Il 
meglio del meglio; 12.10: Nastro di 
partenza; 13,20: Per sola orchestra; 
14.05: L'altro suono; 14.50: Incon- 
tri con la scienza; 15 Sorella ra- 
dio; 15.40: Concerto di musica leg- 
gera; 17: Estrazioni del Lotto; 17.10: 
La voce di E. Stignani; 18: Da Lon. 
dra: L. Aldrich e la London Festi. 
val Orchestra; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Sui nostri ‘mercati; 
19.30: ABC del disco; 20: Fidelius, 
direttore H. Von Karajan; 22.15: 
Musiche di A. Vivaldi; 22.35: Pae- 
se mio; 23: I programmi di doma- 
ni - Buonanotte - al termine: Chiu. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,50, 9,30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16,30, 18.30, 22.30 — 6: Il 
mattiniere; 6,30: Bollettino del ma. 
te; 7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con M. Jackson, Les Swin- 
gle Singers, A. Segovia; 8.40: Per 
moî adulti; 9.35: Una commedia in 
trenta minuti: «Il Re» di G. Pro- 
speri, con F. Volpi; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Ouvertures, cori, 
sinfoni 11.35: Ruote e motori; 
| 11.50: Cori a tutto il mondo; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40; Pic- 
cola storia della canzone italiana; 
13.35: Musiche di J.S. Bach; 1: b 
Come e perché; 14: Su di gi; 
14,30; ‘Trasmissioni regionali; 15: 
Giradisco; 15.30: Bollettino del ma- 
re; 15.40: Estate dei festival euro: 
Dei; 16.35: Romanze e serenate; 17: 
Quando la gente canta; 17,25: E- 
strazioni del Lotto; 17.30: Speciale 
G.R.; 17.50: Radioinsieme; 19.30: 
Radioser: 19.55: Piccola citi 
21.45: Musica nella sera; 22.30: Bol. 
lettino del mare; 23.39: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


8,30: Trasmissioni speciali . Con- 
certo del mattino; 9.30: Concerto 
di apertura; 10.30: La settimana di 
Strawinski; 11,30: Università inter- 
nazionale G., Marconi; 1li.40: Civil 
tà musicali europee; 12,20; Musici- 
sti italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.20: Saul, direttore 
C. Mackerras; 17:20: Conversazione; 
17.20: Musiche di C. Cammarota; 
18.25: Cifre alla mano; 18.45: La 
grande platea; 19.15: Concerto, di- 
rettore €. Bruck; al termine: Con- 
versazione; 20.30: L’Approdo, mu- 
sicale; 21; Il giornale del Terzo - 
Sette artiy 21,30: Filomusica; al ter- 
mine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 


(Ansa) I 


I programmi RAI-TV 


Cinema MIGNON 
RASSEGNA DEL FILM DI 
FANTASCIENZA 


5 SUPERMAN 
CONTRO 1 NANI 
VENUTI DALLO SPAZIO 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


TRASH 


I rifiuti di New York 


RISTORANTI E RITROVI 


ATTRAZIONE AL «PARADISO» 


TRIESTE, via Flavia, bus 20-28, tel. 812391. Questa sera dalle ore 
21 all'una con l'orchestra romagnola: «Folklore Forlivese», Tutti i 
sabati, la «Romagna avanza». 


CASCINA DELLE ROSE 


Riapertura the danzanti tutti i giorni festivi. Autobus 3-4. Telef, 
761196. 


GRADUALIS CLUB - GRADO FINETA 


‘Tel. 0431/80945. Discoteca ore 21, 


LOVE STORY DANCING di BUTTRIO 


Questa sera dalle 20.30 con il complesso «Nuovo Metodo» in un 
locale unico nel Friuli. Lunedì 4 novembre Riccardo Cocciante po- 
meriggio e sera. 


DISCOTECA LA STIVA - HOTEL «L'APPRODO» 


DUINO — Seralmente ballo. Martedì chiuso. Domenica pomeriggio 
the danzante. 


NIGHT. GLUB  PIM..POM -. GRADO 


Piazza Fontana — Aperto tutto l’anno, ballo e strip-tease tutte le 
sere. 


SCODOVACCA di CERVIGNANO 
Discoteca club «LA TARTARUGA» 


Aperto tutte le sere. Complesso eAssenso per volo». 


TV NAZIONALE 


12.30 Sapere: Hovercraft, a cura di Sergio Miotto. 
12.55 «Nell’acqua e sulla terra», documentario, 
13.25 Il tempo in Italia 
13.30 Telegiornale. 
17.00 Segnale orario » Telegiornale - Estraz. del lotto. 
PER 1 PIU’ PICCINI 
17.15 «La pietra bianca», dal romanzo di Gunnel Lin- 
de, 5.0 episodio, regia dì Gonar Graffman. 
-, LA TV DEI RAGAZZI 
17.40 «Così per sport», gioco-spettacolo. 
18.30 Sapere: Monografie. ; 
18.55 «Lasciamoli vivere»: città dì animali, document. 
19.20 Tempo dello Spirito, conversazione di padre 
Dalmazio Mongilio. 
19.30 Segnale orario - Cronache del lavoro e dell’eco- 
nomia - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale - Carosello. 
20.40 Teatro televisivo europeo: «Il mercante di Ve- 
nezia» di William Shakespeare. 
22.45 Telegiornale - Che tempo fa. 
5 
TV SECONDO 
19.00 «Dribbling»: settimanale sportivo a cura di M. 
Barendson e P. Valenti - Telegiornale sport. 
20.00: «Concerto della sera» diretto da Peter Maag, 
regia di Alberto Gagliardelli. 
20.30 Segnale orario = Telegiornale. 
21.00 «Tre invernì al polo»: l’eroica impresa di Frid- 
tjof Nansen. regìa di Sergej Mikaeljan 
21.558 «Un giorno, una domanday, a cura di Fortunato 
Pasqualino. 
22.15 Arthur Rubinstein interpreta Ludwig van Beet- 


hoven: Concerto n. 5 în mi bemolle maggiore 
op. 73 («Imperatore») per pianof. e orchestra. 


—_TT_-_  ————;rrr_ ul 


Terza pagina; 15/10: Dal XIII Con- 
corso Internazionale di canto co- 
tale «C.A, Seghizzi» di Gorizia; 
15.35: Un po’ di poesia: «Colloquio 
con la nonna» di Leonia Bordon; 
15.45: Concerto sinfonico diretto da 
‘Aladar Janes; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giuli: 


voi; 12.30: Giornale radio; 14: Non 
è solo musica; 14.30; Notiziario; 
14.40: Intermezzo musicale; 14.45: 
Free ‘music; 15.45: Quattro passi; 
16: Notiziario; 16.10: Quattro passi; 
19,30: Buona sera in musica; 20.30: 
Giornale radio; 20.45: Weekend mu- 
sicale; 22,30; Ultime notizie; 22,35: 
Musica da ballo; 23: Chiusura. 


14.45: «Soto la pergolada», rasse- (e) 

gna di canti folcloristici regionali; 

15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu- tetri 1 
cara TV Capadistria (a colori) 


16.25: Campionato jugoslavio di 
calcio: Zeljeznicar - Radnicki (K); 
19.45: L’angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: «IL mondo in 
guerra», documentario; 21.30; «Pre- 


Radio Capodistria 
"7: Buongiorno in musica; 7.30: 


Notiziaro; 7.40: Buongiorno in mu 
sica; 8.45: Divagazioni in musica; 


i de facili», telefilm; 22,2%: i 

9.30: Venti mila per il vostro prO: | atyropera. Invito 

gramma; 10,30: Notiziario; 10.35: 

Calendarietto; 10.45: Vanna, un’ DIRO DI 

amica, tante amiche; 11.15: Di me. Televisione jugoslava 

E E o i n) 
19.30 e 21.35 — 9.30: Televisione 
scolastica; 14,55; Campionato jugo- 

î TV! slavo di pallamano: Medvescak - 
Mal senza ® ann || Partizan; 16.20: Campionato jugo- 


slavo di calcio: Zeljeznicar - Rad- 
nicki (K); 18.15: «Cinque più», quiz 
per ragazzi; 19.15: Cartoni animati; 
20: «Non t’arrabbiare!»; 20.30: «Pa- 
rola dietro © parola», trasmissione 
musicale; 21.55: «Operazione Cice- 
ro», film americano — II PRO. 
GRAMMA. 19:30: Telegiornale; 20: 
Concerto; 21: Dramma: «Il talento 
del guerriero» di Zivojin Paylovio; 


Dovete far riparare il televisore? 
Telefonate subito al laboratorio 
dell’Universaltecnica: ve lo ripa- 
reranno presto e bene, e nel frat. 
tempo: ve ne presteranno. uno 
«di scorta». 


UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio: 
VIA MACHIAVELLI 3, TEL, 69157 


22.45: «L'uomo edifica, l'uomo di- 
strugge». 


Maccione. I 
GAPITOL, L. 700. 15. Eccezionale 

successo: «La stangata» con R. Red» 

ford. Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30: «Una straordina» 

ria divertentissima interpretazione di 

Lando Buzzanca: «Il domestico», © 
Technicolor. Enorme successo comie © 
co. Vietato 14. 

MODERNO (adiacente al nuovo Ho« 
tel San Giusto). 16.30: «Il giustiziere. 
della notte». Superba interpretazio- 
ne di Charles Bronson. Colori. Non 
vietato. 

FILODRAMMATICO (via Artisti), Lu 
700. Vedi prime visioni. 

IMPERO. 16.30, 18.40, 21.45 (precise)t 
«Papillon» con S. Mc Queen. Techni* 
color. 

MIGNON (tel. 750847). 16, ult. 22, 
Rassegna film di fantascienza: «5 sue 
perman contro i nani venuti dallo 
spazio». Technicolor con G. Sanders, 
Prima visione assoluta. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Techni. 
color. Alain Delon, Jean Gabin e Îlae 
ria Occhini nel capolavoro: «Due cone © 
tro la città». Regia di Josè Giovanni. — 
ABBAZIA. 16: «Ming ragazzi!». Comi: 
cissimo ‘tech. con i due simpatici Tom 
Scott e Fred Harris nelle loro straore 
dinarie avventure nel misterioso | 
Oriente. | 


FILODRAMMATICO 


® 


ALCIONE (tel. 796162) 16: «Lo chiar 
mavano Trinità», Il più bel film 
della famosa coppia Terence Hill. 
Bud Spencer. 

ALDEBARAN. 16.30: «Particolari ten. 
denze di due giovani mogli». Colori, 


V, m. 18 a. 

ASTRA. 16. Un film di grande succes. 
so: «Qui Montecarlo ... attenti a quei 
due!» con Tony Curtis e Roger Moo- 
re, Divertente technicolor, 

IDEALE. 16. Technicolor: «Partiro» 
no preti tornarono... curati» con Lio» 
nei Stander e Jean Louis. Divertentis- 
simo western. 

RADIO. 16: «Ku-Fu. Dalla Sicilia con 
furore». Supercomico con Franco 
Franchi che sfida i più grandi cam- 
pioni di karatè. Colori. 

LUMIERE. 16, ult. 21: «Quando le 
donne persero la coda» con Lando 
Buzzanca e Senta Berger. Colori, 
SERVOLA. 16. Walt Disney presenta 
Dean Jones in: «Pistaaa ... arriva il 
gatto delle nevi». Technicolor. Stre- 
‘pitoso successo! 

SAN GIOVANNI. 18, ult. 21,30: «In- 
vito ad una sparatoria». Technicolor 
con Yul Brynner e George Segal. Ca- 
polavoro, 


Riduzioni ENAL: Ariston INC, Au- 
rora, Capitol, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Un dollaro d'onore» con 
John Wayne, Dean Martin, Ricky 
Nelson e Angie Dickinson, Spettaco- 
lare western in technicolor. 
VOLTA. 17: «L'urlo di Chen terroriz- 
za anche l'Occidente» con Bruce Lee 
e Nora Miao. Grandissimo successo. 
Technicolor. 


UDINE ‘ i 


ARISTON. 15: «Mio Dio, come sono 


caduta in basso!». V. m. 18 anni. 
CAPITOL, 15: «L'esorcista». V. m. 14 


anni. 

CENTRALE. 15: «Il grande Gatsby». 
ODEON. 15: «Il ritorno di Zanna 
Bianca». 

CRISTALLO. 15; «L'esorcista». 
14 anni. 

NUOVO CINEMA TEATRO CRISTALe 
LO. 15: «L’esorcista». V. m. 14 anni, 
PUCCINI. 15: «Anche gli angeli cira» 
no di destro». 

PUCCINI. 15: «Allons enfants»; 
DIANA, 14; «Peccato veniale». V.im. 


18 anni. 
GORIZIA 


MODERNISSIMO - I,N.C. 17.30: «Ala 
lons enfants» con M. Mastroianni 4 
Lea Massari. A colori. Ult. 22. 
CORSO, 17: «Il giustiziere della note 
fe» con C. Bronson e V. Gardena. A 
colori. Ult. 22. 

VERDI. 1°: «Fatti di gente per he. 
ne» con G. Giannini e C. Deneuve, 
V. m. 14 anni. A colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Sì può fare., 
amigo» con B. Spencer e J. Palance, 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 16.30: «L'uomo senza me» 
moria» con iS. Berger e U, Orsini, 
V. m. 18 anni. A colori, Ult. 22, 


GORMONS 


ITALIA. 19-21.30: «Sedicianniv con 
E. Czemerys e A. Steffen, 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «I magnifici 7 cas 
valcano ancora» con Lee Van Clest, 
EXCELSIOR. 16: «Il fiore delle 1000 
e una notte» di Pier Paolo Pasolini, 
PRINCIPE. 17,30: «La via dei babbuis 
nì» con Caterine Spaak. 


STARANZANO 


EDISON, 17.30: «La prima notte di 
Quiete» con Alain Delon e Giancarlo 


Giannini. 
GRADISCA 


COMUNALE, 18.30 - 22: «Scorpio» com 
B. Lancaster e A. Delon. 

EDEN, 18.30 - 22: «Ming, ragazzi» son 
T. Scott e F. Harris. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Pané e cioccolata», 
RONCHI 


RIO, «Tutti per uno ... botte per. tuts 
tin. 
EXCELSIOR, «L'arbitro». 


PALMANOVA 


ITALIA, «Come eravamo». 
GARIBALDI. «Per amare Ofelia», 


V.m 


LAURA ANTONELLI j 
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IL PICCOLO 


HA CINQUANT'ANNI LO SCELLINO AUSTRIACO | IL VERO PERCHE’ DEL DEFICIT COMMERCIALE 


IL DOLLARO DELLE ALPI È ricominciata la fuga 


Vienna, 1 


il cosiddetto piccolo. miracolo 


Le gravi crisì politico-moneta- \6Conomico dell'Austria. 


Tie che dal 1971 hanno colpito 
tutto il mondo, e in primo luo- 
0 l'Europa, non hanno potuto 
Scuotere la posizione consolida- 
ta dello scellino austriaco, di 
Quella valuta, cioè, che già nel 
Periodo tra le due guerre mon- 
aveva superato, come 
«dollaro delle Alpi», una serie 
depressioni globali. La «du- 
Tezza» più volte manifestata 
dallo Scellino austriaco, che ce- 
lebrerà il primo gennaio 1975 
Suo cinquantesimo anniver- 
sario, Tappresenta, tra l’altro, 
Freda Una prova eloquente del- 
Hirilicacia della politica finan- 
vista) ed economica  dell’Au- 
Stria, ed è nello stesso tempo 
Una, delle ragioni che spiegano 
fiducia che si nutre ‘oggi in 
‘0 il mondo per l'economia 
nazionale austriaca e per i suoi 
Produttori ca esportatori. 
3 moneta dello scellino fu 
Roia în Austria in virtù 
dI una legge approvata il 20 
icembre 1924, la quale aveva 
Posto fine al lungo periodo di 
Inflazione che aveva colpito 
stria in seguito alla prima 
guerra mondiale. E’ vero che 
Sià nel 1924, quando l’inflazio- 
ne stava per raggiungere il suo 
‘punto culminante, una moneta, 
da 10 mila corone era stata 
mesa In circolazione sotto la 
RIO di «scellino», 
0 ‘moneta fu presto ri- 
.La nuova legge stabilì la pa- 
To dello scellino sul valore di 
mila unità della vecchia co- 
Tona, fissando nello stesso tem- 
Po la base aurea della nuova 
monsta con 0,12117 grammi di 
oro. Secondo quanto era pre- 
Visto negli statuti della Banca 
Dazionale austriaca, questo nuo- 
Pre «scellino d’oro» era anche 
fano a essere convertito 
n oro, ma le rispettive dispo- 
Sizioni legali rimanevano So- 
Spese, dato che risultava im- 
Dossibile adempiere alle condi- 
zioni ni arie per l’introdu- 
zione del «pagamento in con 
tanti». Monete di scellini in oro 
tro restituzione derotanto, die 
quantità “I pa 4 DLE, rispettiva 
Moneta dello scellino aprì 
una nuova fase di prosperità 
‘economia austriaca. Il com- 
mercio, l'industria e l’artigia- 
peo: cominciarono a. consoli 
TSÌ @ presto fu possibile ri- 
nunciare alle misure restritti- 


‘ Ve adottate durante e dopo la 


guerra nel commercio -di divi 
se. E’ vero che, a causa dell’il- 
Sii di una serie di isti. 
; ti di credito, i bilanci di aper- 
‘ra delle banche presentati in 
govssione ‘detl’introduzione del- 
nai Ruova moneta fecero sorge 
PAGE difficoltà nella politica 
crediti; ma dopo un pro- 
da di riduzione del numero 
(elle banche azioniste da 51 a 
82 istituti, realizzato in gran 
Situazione copio” di fusioni, la 
essere in gran 
Parte stabilizzata, 
La crisi economica interna» 
gionale, che produsse già nel 
ì Suoi primi effetti nega- 
Do Sulle banche . austriache, 
interrotto questo rilancio 
economico della giovane Re 
pubblica austriaca, nella quale 
RT Vennero Spettacolari crolli 
pia istituti bancari. Soltanto 1’ 
iperturbabile risoluzione de- 
gli enti competenti, che decise 
ro di prendere le misure ne- 
cessarie, creò Ja possibilità di 
‘© nuovamente il mer- 
Cato dei crediti austriaco. 
Soltanto nel 1934, questo pro- 
cesso di risanamento potè es 
a O definitivamente. 
so di questo periodo di 
consolidamento, l’Austria si vi 
ha costretta nel 1931 a intro- 
‘Urre il nuovo controllo dei 
Cambi e a passare nel com- 
mercio estero al sistema dei 
Dacamenti bilaterali. E° vero 
5; © fu possibile mantenere uf. 
icialmente la parità aurea del- 
lo scellino, “ma la compensazio- 
=> delle divise nel cosiddetto 
«clearing privato» ebbe per 
conseguenza una. svalutazione 
a di 100 scellini d’oro a 
‘scellini cartacei». Grazie 
a Una serie di rigorose misure 
deflazi: 


fiche, lo scellino au- | 


Striaco rimase stabile su que- 
Sta base in mezzo a un mondo 
$cosso dalle più svariate misu- 
Te di svalutazione, misure re- 
Strittive nel settore delle im- 
Portazioni e tendenze di autar- 
Shia economica, ciò che gli 
Tuttò allora il titolo d’onore 
dii «dollaro delle Alpi». 

Prezzo però che dovette 
essere pagato per questa sta- 
bilità, fu un ‘numero esorbi- 
tante di disoccupati, che rag- 

lungeva più volte una quota 
del 27 per cento di tutta la 
Inano d'opera del paese, Verso 
la fine degli unni Trenta, la sta- 
bilità monetaria cominciò 
TÒ a infiuenzare positivamente 
lo Sviluppo dell'economia na- 
Zionale In mezzo a questo 
Processo di risanamento, l’oc- 
Supazione dell'Austria da par- 
della Germania hibleriana, 1° 
abolizione della moneta austria- 
ca e îl trasferimento delle ri- 
Serve d’oro dell'Austria a Ber- 
», misero . fine improvvisa 
mente a tutti questi sforzi. 
Dopo la liberazione dell’Au- 
Htioi nel 1945, gli uomini po- 
ici e gli esperti d’economia 
nazionale, che si accinsero & 
Ticostruire la seconda Repub- 
Si vedevano di fronte a 
Pioblemi che sembravano in: 
PERI Nonostante i dieci 
de dell'occupazione da parte 
li © quattro potenze alleate, 
Eli austriaci riuscirono a rifar- 


2: la legge sulla protezione 
della moneta del 19 novembre 
0 VERRI EURI 
capacità d’acquisto, 

creando così le premesse per 


tari, della circolazione mone- 


Il risanamento del mercato 
monetario austriaco creò nel 
lo stesso tempo la base per un 
rapido. rilancio in tutti i set- 
tori economici. Questo rilancio 
e il rapido progresso nella ri- 
costruzione del paese diede 
però luogo a un sensibile au- 
mento del livello dei prezzi, e 
neppure i cinque cosiddetti ac- 
cordi sui prezzi e sui salari, at- 
tuati dal 1947 al 1951, furono in 
grado di frenare questo svi- 
luppo. Per mantenere la capa- 
cità di concorrenza dei prodot- 
ti austriaci all’estero, il gover- 
no decise allora di svalutare lo 
scellino, Nell'immediato dopo- 
guerra fu stabilita una parità 
di 10 scellini per un dollaro. 

Dopo la svalutazione della 
sterlina decisa nel settembre 
1949, l’Austria fissò il cambio 
del dollaro sulla base di 14,40 
scellini, introducendo nello 
stesso tempo un cambiò di 
premio sulla base di 26 scel- 
lini per un dollaro. La secon- 
da svalutazione fu decretata 
nell'ottobre 1950 con una rela- 
zione di 21,36 scellini per un 
dollaro, Grazie ad una severa 
politica restrittiva fatta a par- 
tire dal 1951, fu possibile assi- 
curare i ‘progressi raggiunti 
nel settore economico €, nel 
maggio 1953, potè essere ab- 
bandonato anche il sistema del 
doppio scambio, Nello stesso 
tempo, l’Austria concordò con 
il Fondo monetario interna. 
zionale una parità aurea di 
0,0341796 grammi per lo. scel- 
lino, che rimase in vigore fino 
al settembre 1971. 

Dopo aver ottenuto nel 1955, 
con la firma del trattato di 
Stato, la piena sovranità e in- 
dipendenza, e in seguito alla 
forte espansione economica ini- 
ziata in quel periodo, lo scel- 
lino austriaco aveva buone pro- 
spettive di diventare di nuovo: 
una delle valute più solide e 
più dure dell'Europa, nonostan- 
te i gravi oneri economici im- 
posti al paese nella forma del- 
le cosiddette «forniture di ri- 
scatto» di 11 miliardi di scel- 
lini per la restituzione dei 
«beni ex tedeschi». 

Nel 1955 fu creato un nuovo 
statuto per la Banca nazionale 
austriaca, che non prevedeva 
più la possibilità di convertire 
le banconote in oro, e che for- 
niva alla banca moderni stru- 
‘menti politico-finanziari. Anche 
il controllo dei cambi, appli- 
cato rigorosamente nei primi 


anni del dopoguerra, poteva 
essere abolito progressivamen- 
te. Nel 1957, lo scellino austria- 
co fu dichiarato convertibile 
per i cittadini stranieri insie- 
me con altre undici valute, - 

Le scosse del sistema mo- 
netario internazionale, provo- 
cate dall’abolizione della con 
vertibilità aurea del dotlaro, 
trovarono uno scellino già con- 
solidato. Per superare le dif- 
ficoltà suscitare dalla perdita 
di una valuta guida, l’Austria 
ha più volte rivalutato la sua 
moneta nazionale, per passare 
nel marzo 1973 al sistema del. 
la fluttuazione. 


Gli interventi ‘della Banca 
nazionale mantengono stabile 
la parità tra lo scellino e le 
valute che partecipano al co- 
siddetto blocco europeo di 
fluttuazione collettiva (1974; 
marco tedesco, franco belga, 
fiorino olandese, corona dane- 
se, corona norvegese, corona 
svedese) entro un margine del 
45 per cento al di sopra o al 
di sotto delle parità calcolate 
dal blocco. Nonostante una 
flessibilità generale, l’Austria 
ha così raggiunto una parità 
fissa della sua moneta rispet- 
to ‘alle valute dei più ‘impor 
tanti paesi con i quali la Re- 
pubblica delle Alpi mantiene 
ranporti commericali. 

La quota espressa in diritti 
preferenziali di utilizzazione 
per lo scellino (uno scellino 
corrisponde a 0,0423597 diritti 
preferenziali di utilizzazione) 
e le rispettive parità nei con- 
fronti delle valute dei paesi 
che partecipano alla fiuttuazio- 
ne collettiva, sono rimaste in- 
variate. 

La fiducia che il pubblico del 
mercato internazionale dei ca- 
pitali manifesta per la valuta 
austriaca trova chiaro riscon- 
tro nei successi che i prestiti 
in  scellini raggiungono sui 
mercati internazionali, Recen- 
temente, un presttio di 275 mi. 
lioni di scellini, con un tasso 
d’interesse del 9,5 p.c., ha po- 
tuto essere collocato sul mer- 
cato monetario europeo. Al con- 
sorzio che ha assunto il par 
trocinio, appartengono alcune 
fra le più note banche. specia- 
lizzate nel settore dei prestiti 
europei, come la «Orion-Bank» 
di Londra. E fra i sottoscritto. 
rì del prestito austriaco si tro. 
vano, tra l’altro, investitori 
provenienti da diversi paesi 
arabi produttori di petrolio, 


H, S, 


DOPO DUE SEDUTE CONTROTENDENZA 


I PREZZI DELL’ORO 


DI NUOVO 


IN RIALZO 


Non confermate le voci di forti immissioni 


sul mercato da parte 


dell'URSS e del FMI 


Roma, 1 

Dopo due sedute di ribassi, 
il prezzo dell'oro ha oggi in- 
vertito la tendenza e le sue 
quotazioni; fin dalla prima 
‘mattina, appaiono sensibilmen- 
te in aumento. A Londra, al 
«fixing» della mattina, l’oncia 
è stata quotata 168,75 dollari, 
con un incremento rispetto 2 
ieri di 1,75 punti. A Zurigo, al- 
la prima chiamata, l’oncia ha 
aperto a 168,5 dollari rispetto 
ai 167,25 relativi alla chiusura 
‘precedente. 

Alcuni operatori londinesi 
hanno affermato che il prezzo 
del metallo continuerà a sali- 
re, soprattuto perché nei mer- 
cati valutari aperti (in Europa 
molti sono chiusi per celebra- 
re la festività di «tutti i san- 
ti») la valuta americana appa. 
Te debole. In realtà, l’oro ri- 

rende il cammino rialzista 
iniziato una settimana fa (in- 
tercalato da due sedute a prez- 
zi cedenti contraddistinte da 
forti vendite di realizzo) che 
dovrebbe portare le quotazio- 
ni sui livelli superiori ai 180 
dollari l’oncia. 

Il motivo per cui il prezzo 
dell’oro continua a salire è 
quello relativo alla liberalizza- 
zione della contrattazione del 
metallo negli Stati Uniti. Ma 
a questo fattore se ne legano 
altri due, i quali indirettamen- 
te hanno provocato le vendite 
di realizzo dell’ultime due se- 
dute. Durante la settimana 
passata, verso la fine, erano 
circolate voci secondo le quali 
10.$55 e il Fondo monetario 
‘internazionale erano in procin: 
to di immettere grossi quanti 
tativi di oro sul mercato li 
bero. 

Tali previsioni, rafforzatesi 
all’inizio di questa settimana, 
non hanno poi trovato seguito 
poiché, per quanto è dato sa- 
pere, né il Fondo monetario 
nè l'URSS hanno venduto oro. 
Tale operazione avrebbe do- 
vuto, malgrado l'opinione con- 
traria del ministro sudafrica- 
no delle finanze Diederchs, 
provocare un forte ribasso del 
prezzo del metallo giallo e nel 
lo stesso tempo avrebke svilito 
l'interesse dei risparmiatori 
verso l’acquisto di questo bo 
ne rifugio. (Itala) 


Arazzi moderni 
a «Tessutouno» 


Ò Firenze, 1 

Tre arazzi moderni realizzati 
su cartoni di Corrado Cagli ar- 
ticchiscono da oggi «Tessuto 
uno», la rassegna della produ- 
zione tessile per la casa e l’ar- 
redamento che, inaugurata ie- 
ri, rimarrà aperta fino! al 17 


novembre a palazzo Strozzi. 

I tre pezzi sono realizzati con 
l'antica tecnica dei telai ad 
«altoliccio» @ rappresentano 
‘una delle testimonianze più va- 
lide dell’arazzeria contempora- 
nea. La presenza di Cagli com- 
pleta maggiormente il panora- 
ma storico culturale proposto 
da «Tessutouno », abbinando 
pezzi storici a proposte artisti 
che moderne. 

Domani, intanto, si conclude 
la parte commerciale al palaz: 
zo degli affari, dove sono pre- 
senti cinquanta ditte. Netta la 
tendenza verso prodotti di alta 
qualità e successo particolare 
del settore artigiano. Presenti, 
infine, buyers, responsabili di 
gruppi di acquisti, giornalisti 
della stampa specializzata. 

(Italia) 


dei capitali all’estero 


Così sostiene il vicepresidente del Banco di Roma - «Siamo entrati 
nella fase recessiva» - Tagliati «ferocemente» tutti’ gli investimenti 


Roma, 1 


«Da quando il governo si è 
dimesso è ricominciata la fuga 
dei capitali, il gioco delle so- 
vrafatturazioni, i pagamenti 
anticipati all’estero». L’affer- 
mazione, riportata dalla «Let- 
tera finanziaria dell’Espresso», 
è di Ferdinando Ventriglia, vi- 
ce presidente e amministrato- 
re delegato del Banco di Ro- 
ma, il quale precisa che i dati 
della bilancia commerciale non 
sono da imputare a und ripre- 
sa delle importazioni ma alle 
fughe di denaro all’estero, 


«Quanto alla situazione eco- 
nomica generale — aggiunge 
Ventriglia — non c’è dubbio 
che siamo entrati ormai nella 
fase recessiva e che la doman- 
da stia calando, ma non in 
quelle proporzioni drammati- 
che e subitanee che da qual- 
che parte sento dire. A me, 
almeno, non risulta». 

«In settembre e in ottobre 
c'è stata una fortissima ridu- 
zione delle scorte, che d'altra 
parte era già cominciata în lu- 
glio. A un certo punto, il livel- 
lo delle scorte presso i gros- 
sisti è di fatto arrivato a zero. 
Ora sta cominciando l'opera 
zione di ricostituzione e, poi. 
ché nel frattempo i prezzi 
continuano a salire, î grossisti 
cercano di rifarsi un magazzi- 
no sufficiente il più în fretta 
possibile. Molto probabilmen- 
fe sarà un magazzino meno 
ampio di quanto non fu nell 
inverno-primavera 1974, tutta- 
via sufficiente per ridare per 
un certo tempo un po’ di to- 
no alla domanda globale». 

«La tendenza di fondo, pur- 
troppo, è recessiva per la sem- 
plice ragione che gli investi. 
menti industriali sono stati 
tagliati ferocemente. L'origine 
della recessione parte di Ul: 
i movimenti delle scorte si so- 
vrappongono a quel fenomeno 
come brevi onde cicliche, sen- 
za però modificare la tenden- 
za di fondo», 


‘Per il vice presidente del 

Banco di Roma, il problema 
‘che più preoccupa in questo 

momento è questo, «L'altezza 
dei tassi d'interesse bancari e 
una specie d’ingorgo finanzia» 
rio che si sta formando. Sia- 
mo arrivati a tassi correnti 
del 22 per cento per le opera- 
zioni attive e sui depositi di 
maggiori dimensioni le banche 
pagano ormai il 17 per cento 
e anche più. E’ una situazione 
che non può durare: un siste- 
ma economico non può soste- 
nere tassi del genere molio a 
lungo, specie mentre la ten. 
denza mei principali paesi è 
verso la discesa dei tassi». 

«I responsabili di queste de- 
cisioni siamo noì. Ma siamo 
condizionati dalla situazione. 
Per esempio: a partire da lu- 
glio la bilancia dei pagamenti 
aveva registrato un migliora» 
mento e quindi la liquidità era 
più abbondante; ma la Banca 
d’Italia decise in quel momen- 
to di attuare operazioni com- 
pensative, «cioè impose alle 
banche di rimborsare le anti- 
cipazioni che avevano con l' 
Istituto d'emissione. Adesso la 
bilancia è di nuovo in rosso e 
distrugge liquidità, ma la Ban- 
ca d’Italia almeno finora, non 
ha riaperto î cordoni delle an- 
ticipazioni», 

Quanto alla liquidità creata 
dal Tesoro, Ventriglia sostiene 
che essa sia «meno di quanto 
sì creda». «Nella famosa lette- 
ra d'impegno al Fondo mone- 
tario — dice — il governo ita- 
liano aveva fissato il deficit di 
cassa della pubblica ammini 
strazione a 9200 miliardi per 
îl 1974; ma dai dati che ci so- 
no, sarà molto se il disavanzo 
raggiungerà gli ottomila mi- 
liardi, Ecco perché i tassi van- 
no su. D’altra parte, il plafond 
creditizio è già stato intera- 
mente utilizzato. Quando le 


ALLE STELLE I PREZZI DEI CRISANTEMI 


Peri cimiteri 
niente <austerity> 


Furti di fiori nei campi coltivati 


Roma, 1 

La commemorazione dei de- 
funti costerà quest'anno alle 
famiglie italiane qualcosa come 
7 © 8 miliardi di lire. La tradi- 
zione, molto radicata special. 
mente in alcune regioni d’Ita- 
lia, vuole che durante la festi. 
vità di inizio novembre ci si 
Techi sulle tombe dei propri ca- 
ti e vi si depositi qualche fiore. 

Quest'anno la tradizione si 
trova di fronte a spese crescen- 
ti e molto forti. Il freddo e il 
maltempo hanno fortemente ri- 
tardato la fioritura, specialmen- 
te dei crisantemi. Di conseguen- 
za le quotazioni sono salite vor- 
ticosamente. 

«I crisantemi — afferma un 
Produttore — non hanno prez- 
zo. La domanda è fortissima e 
non trova un'offerta adeguata. 
Ormai vendiamo di tutto: sono 
Più foglie che fiori, ma vanno 
ugualmente». 

_ Ogni anno in questi giorni 
il mercato dei fiori diventa 


febbrile, ma quest'anno sembra: 


eccezionale, L'«austerity non 
sembra aver toccato ancora i 
cimiteri: un bel crisantemo co- 
sta cifre iperboliche e supera 
la quotazione della rosa (per 
altro poco richiesta in questo 


periodo). Dalle bancherelle di 
fiori, per un crisantemo si pa- 
gano 500 e più lire, i prezzi di. 
ventano d’«affezione» in prossi- 
mità dei campi santi: un mazzo 
di una decina di margheritine 
o crisantemi selvatici costa an. 
che oltre le duemila lire. 
Questa situazione anomala 
creata dal maltempo ha dato 
vita a fatti stranissimi, come 
la vicenda di quel coltivatore 
laziale, che nei giorni scorsi ha 
trovato tutto un campo di fiori 
falciato e i fiori portati via da 
ignoti. (Italia) 


BORSE ESTERE 


LONDRA 
Chiusure irregolari dopo una se 
duta tranquilla, Numerosi scambi 
di titoli di stato, con andamento 
irregolare, Leggermente migliori. le 
banche «clearing». Indice a 196,60 
(0,51%). 


A ZURIGO — Attività scarsa e 
scambi sporadici in seguito all’inat- 
tività di numerosi mercati azionari, 
valutari e merci per la festività. 


banche addebîteranno ai conti 
dei loro clienti gli interessi di| le banche maggiori, ma se du- 
fine anno, non resterà nevpu- 
re una lira per fare nuovi pre- 


d'interesse au- 
le. banche 
giudicano impossibile che 
rimanga bloccata 
dal plafond, mentre interi set- 
tori, come quello automobili- 
stico, chiedono finanziamenti 
per sostenere gli stock inven- 


«I banchieri 
questo modo: in certi settori 
il contingentamento verrà de- 
rogato, quindi si potranno ja- 
finanziamenti, 
poiché di liquidità ce n'è mol- 

i teniamoci 


ragionano in 


ma 


quella che c'è». 


«Ancora un'osservazione: le 
banche di dimensioni minori 


una crisî 


«Nell'attuale contingenza, il 
sentimento predominante è 1° 
incertezza: la possibilità stes 
sa di prevedere, base di ogni 
scelta economica, viene an 


Sono parole di Giovanni 
Agnelli, pronunciate durante 
la sua relazione all'assemblea 
degli azionisti dell’IFI, la fi 
nanziaria del Gruppo «Fiat». 

Dopo aver ricordato che 1° 
inflazione «è forse il sintomo 
più evidente» del cambiamen. 
to del quadro economico, in 
Italia e nel mondo, ed «è 
sostanzialmente diversa da 
quella conosciuta negli anni 
50 e 60», Agnelli ha esplicita- 
mente affermato che «il ri- 
sultato è l’instaurarsi di un 
processo inflazionistico, che 
sì autoalimenta». 


alto gli interessi passivi». 


per proprio conto». 


Quanto all'acquisto da parte 
le| di un gruppo di costruttori ro- 
mani del pacco di control 
lo dell’Immobiliare, Ventriglia 
conferma che l'operazione è in 
pratica quasi interamente fi- 
nanziata dal Banco di Roma. 
«D'altra parte — precisa — coi 
tempì che corrono, ditemi chi 
trovate che vi sborsi sull’un- 
ghia 110 miliardi. Per farlo an- 
urà da una banca e per quan- 
to riguarda questi qui, la ban- 


ca siamo noi», 


«I compratori sono veri e 
realì — aggiunge — gente. che 
ha soldi, proprietà, cantieri; 
abbiamo convenuto condizioni 
di pagamento dilazionate, cer- 
to; è normale în affari di 

' quella dimensione, In più, il 
gruppo dei compratori ha for- 
nito al Banco una garanzia 
suppletiva di 23 miliardi, sot- 
to forma di fideiussioni perso- 


mali firmate da ciascuno». 


americane resta. su. tassi 


La sua ricetta è a base 


di 33 benefiche erbe, dosate in un 
. equilibrio che costituisce il segreto 


dellasua efficacia. 


Nessuno è maî riuscito ad'imitarlo. 
E nessuno fi rimette in sella come 


Ramazzotti. 


Amaro Ramazzotti, 


La giusta ricetta 


hanno ancora depositî pressa 


ra l’attuale situazione, i clien- 
ti respinti dalle grandi ‘ban- 
Che sì rivolgeranno alle picco. 
le, le quali ritireranno i loro 
contì interbancari. Le grandi 
la| banche perderanno dunque de- 
positì interbancari. In previ 
sione di questo fenomeno, og: 
gì esse cercano di procurarsì .& 
nuovi depositi e spingono în 


Tuttavia per Ventriglia la sì 
tuazione finanziaria «è anco- 
ra perfettamente governabile». 
«Ma cì vorrebbe una più stret- 
ta intesa tra i maggiori re- 


sponsabili, Invece, ho la sen- 
sazione che ognuno proceda 


(Italia) 


La «First National City Bank» 
di New York, la seconda ban- 
ca commerciale degli Stati Uni- 
ti, ha ribassato il tasso prima. 
rio di sconto al 10,75 per cento. 
Il nuovo tasso, praticato ai mi 
gliori clienti della-banca, va in 
vigore a partire da lunedì pros 
simo, mentre la maggior par- 
te delle ‘altre grosse banche 


che fa sempre bene, 


IL <BOOM> DE 


Già da tempo gli italiani 
hanno deciso d’imparare l'in- 
glese. Si calcola che, în qual- 
siasi momento, ci sono, sem- 
pre'merzo: milione di ‘italiani 
che studiano l'inglese in. un 


imodo‘o mell’altro. Questa:ci- 


fra non include l’insegnamen- 
to d'inglese nelle scuole ‘di 
stato. Sembra infatti che. gli 


italiani, anche se lo studiano, |' 


non riescono mai ad ‘impara 
re l'inglese durante la carrie- 
ra scolastica normale, e quin- 
di si rivolgono in mumero 
sempre crescente alle scuole 
private, Ì 
Uno" dei pionieri dell’inse- 


. gnamento della lingua inglese 


in Italiaxè Mr. Howard Scott, 
preside della ‘British. Schools 
Group, l'organizzazione scola- 
stica che comprende ormai 45 
scuole in tutta Italia, fra cui 
The British School of Milan 
a Via Montenapoleone, The 
British School în Via Lucullo 
‘Roma, The British School of 
‘Bologna, Via Zamboni 1. 

‘ La prima British School în 
Italia fu aperta, da Mr. Ho- 


«ward Scott nel 1951, a Mila- 


no, in una casa bombardata. 
Mr. Scott caltola ‘che quasi 
100.000 studenti hanno: impa- 
rato l’inglese dalla’ ‘British 
Schools Group ‘în Italia! du: 
rante gli ultimi ‘venti anni. 
Una delle innovazioni im- 
portanti introdotte da Mr. Ho- 
ward Scott per l’insegnamen- 
to della lingua inglese fu la 
creazione e la pubblicazione 
di ‘testi scolastici scritti e- 
spressamento per gli italiani. 
«Una lingua, sia scritta 0 
parlata — dice Stephen Scott 
(figlio di Howard Scott e Di- 
rettore generale del’ British 
Schools Group) — s'impara in 
due parti. La prima parte, 
quella che è più facile ad im- 
parare è quella parte che è 
facile tradurre in un'altra lin- 
gua. La seconda parte è com- 


posta. di quegli elementi più 
difficile a. tradurre». 

Alle Scuole. Britanniche s'in- 
segna la ‘parte prima della lin- 
gua inglese nei «Corsi Base». 
Lo studente impara veloce- 
mente ed efficientemente. La 
seconda parte viene insegnata 
nei «Corsi Superiori», în cui, 
seguendo il programma dell 
Università di Cambridge, lo 
studente sì prepara per il 
Cambridge Certificate of Pro- 
ficiency in English — cioè il 
certificato richiesto dalle Uni- 
versità britanniche come pro- 
va che lo studente stranîero 
sa abbastanza bene l'inglese 
per poter frequentare i corsi, 

Ma sì ritorna sempre alla 
domanda, «Quando parlerò l 


UN TRIESTINO AL VERTICE 
DELLA SALMOIRAGHI VIGANÒ 


La «Dollond International» 
(società britannica di interes. 
se mondiale), ha integrato nel 
"proprio gruppo — prelevando 
l’intero pacchetto azionario — 
la.soc. Viganò di Milano, 

; Com'è noto Ja. Dollond, che 
già. controlla il gruppo della 
Salmoiraghi, ha in animo di 
razionalizzare l’attività sia 


. della Viganò (che si occupa 


‘principalmente della produ: 
zionéè di occhialeria e — co- 
me' attività secondaria — la 
vendita. di elettrodomestici, 
televisori e orologi) che ‘della 
‘Salmoiraghi stessa. 


l’intero complesso, è stata af- 
fidata, in un unico vertice, al 
dott. Giuseppe Mangano, trie- 
stino, il quale così ne rico- 
pre la carica di amministra: 
tore delegato e direttore ge- 
nerale. 

Il dott. Mangano ha già ri- 
coperto — tra l’altro — in se 
no alla Montedison . Settore 
Chatillon, l'incarico di diret- 
tore delle filiali con l'estero 
inerementandone in modo no- 
tevole l'espansione. 

. Al nostro concittadino, gio- 
Vane manager (ha 46 anni), i 
più vivi rallegramenti e au- 


BRA, 


inglese». In un certo senso si 
può rispondere, «In 27 setti. 
mane», cioè la durata del cor- 
so alla British Schools Group, 
per ottenere il «British Diplo- 
ma». IL corso è articolato în 
160 lezioni. 


NUOVO DIRETTORE 
DELLA 
«TOTAL ITALIANA» 


Il signor Guy Bizot, già 
amministratore delegato della 
«Total Australia», è il nuovo 
direttore generale della «To- 
tal Italiana» e amministrato- 
Te delegato delle 2 raffinerie 
del Gruppo: l’«Aquila» di Trie- 
ste e la «I.C.I.P.» di Mantova. 

In tali cariche egli succede 
al signor Jean Louis Breuil 
Jartige, che negli ultimi an- 
ni ha consolidato brillante 
mente le posizioni della so- 
cietà, sia sotto l'aspetto com- 
merciale che del prestigio del- 
la marca, Egli è stato ora 
chiamato ad assumere la ca- 
rica di presidente direttore ge- 
nerale della Società di distri. 
buzione della «Total» in 
Francia. 

Il signor Bizot, che conosce 
perfettamente il nostro Paese 
e la nostra lingua, è partico» 
larmente qualificato per con- 
tinuare l'opera e affrontare 
l'avvenire della società in un 
momento di particolari diffi. 


(Italia) || sconto primari al tivello dell’ La direzione operativa, per \guri per la nuova attività. |coltà, 
l1 o dell’11,25 per cento. î - 
“gu mo n 
Nessunoti rimette in sella 
Rs n 
come Ramazzotti. 
padre ai primo degli dat v. @ 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 novembre 1974 


IN CIRCOLAZIONE IL QUINDICI PER CENTO IN MENO DI AUTO RISPETTO AL 1973 


TRAFFICO NON TROPPO INTENSO 
NEL GRANDE PONTE D'AUTUNNO 


Rilevati in Lombardia 48 incidenti con un morto e 52 feriti - Notevole l'assalto ai treni 
Bel tempo e freddo sulle Dolomiti dopo un ottobre particolarmente rigido - Il via agli sci 


Milano, 1 

L'esodo in Lombardia, in 
occasione del «ponte» di no- 
vembre, è stato piuttosto in- 
tenso nella giornata di ieri. 
Sulle strade della regione, se- 
condo i dati resi noti dalla 
polizia stradale, hanno circo- 
lato ieri 980 mila autoveicoli, 
con una diminuzione di circa 
il quindici per cento rispetto 
al corrispondente periodo del- 
lo scorso anno: la polizia stra- 
dale ha rilevato 48 incidenti 
stradali che hanno causato un 
morto e 52 feriti e ha fatto 39 
contravvenzioni per mancata 
osservanza del limite massimo 
di velocità e 63 contravvenzioni 
per sosta abusiva sulla corsia 
di emergenza sull’autostrada. 

La. circolazione è ripresa in- 
tensa anche stamane, soprat- 
tutto dopo le 7.30, quando è 
scomparsa la leggera nebbia 
che era calata, nelle prime ore 
del mattino, alla periferia di 
Milano. Fra mezzanotte e ‘le 
nove. di stamane la polizia.stra- 
dale ha rilevato una circola 
zione di 270: mila autoveicoli 
ed ha fatto 24 contravvenzioni 
per infrazioni al limite di ve- 
locità. Gli incidenti sono stati 
sei con otto feriti. È 

Anche il traffico ferroviario 
è stato notevole, pur non rag: 
giungendo le «punte» della vi- 
gilia. Alla stazione centrale, 
ieri sera, un viaggiatore, Paolo 
Lancia, di 51 anni, residente a 
Napoli, nel tentativo di salire 
su un treno in movimento è 
caduto sotto le ruote ed è mor- 
to. Il Lancia era giunto nella 
stazione alle 21.30, accompagna- 
to da alcuni parenti, e atten- 
deva, al marciapiede 19, il tre- 
no 713 in partenza per Napoli 
alle 22.20. Quando ha visto il 
treno manovrare il Lancia, te- 
mendo di non trovare posto a 
causa  dell’affollamento, si è 
avvicinato con altre persone al 
convoglio in movimento ed ha 
tentato di. aggrapparsi al pre- 
dellino. ‘Forse per  l’impiccio 
causatogli dalla valigia che te- 
neva in mano, il viaggiatore 
ha pero perduto l'equilibrio 
ed è caduto sotto le ruote. del 
treno, che gli ha stritolato le 
gambe. Il Lancia è stato tra. 
sportato all’ospedale di Niguar- 
da ma è morto durante il tra- 
gitto. 

Il mese di novembre nella 
zona dolomitica è iniziato al- 
l’insegna del bel tempo, accom- 
pagnato dal freddo. Per quanto 
riguarda l'ottobre appena. tra- 
scorso le statistiche dicono che 
‘bisogna risalire al 1950 per: in- 
contrare un ottobre rigido co- 
me quest’ultimo, in cui la me- 
dia delle minime è scesa a 
meno 1,8 gradi contro una me- 
dia dell’ultimo decennio di più 
2,2 gradi. Anche le massime 
sono state di gran lunga infe- 
riori ai valori medi (più 7,3 
gradi contro più 14,8 gradi del- 
l’ultimo. decennio). La neve 
quest'anno è comparsa, anche 
nei mesi estivi, alle quote su- 
periori ai 1800 metri, mentre 
ha raggiunto il fondo valle il 
10 ottobre, indice di inverno 
freddo e precoce. Sono entrati 
oggi in funzione gli impianti 
di risalita del Passo Falzarego 
e del Passo Giau, le cui piste 
sono tutte agibili. 

Freddo e cielo sereno anche 
in Alto Adige. A Bolzano la 
minima è stata di cinque gra- 
di sotto lo zero; nelle alte valli 
dell’Isarco, dell'Adige e della 
Rienza il termometro ha sfio- 
rato i dieci sotto lo zero. 

(Ansa) 


Guardamacchine muore 
massacrato di legnate 


Palermo, 1 

Un ex spedizioniere di Baghe- 
ria, ridottosi a sbarcare il lu- 
nario facendo il guardamacchi- 
ne, è stato massacrato a botte 
per futili motivi ed è morto do- 
‘po quattro giorni in seguito al- 
Je lesioni riportate agli organi 
interni. 

La vittima è Vincenzo Testa 


di 37 anni, il cui cadavere è 
stato rinvenuto dagli agenti del 
commissariato di pubblica sicu- 
rezza. di. Bagheria nel misero 
tugurio nel quale ‘abitava. A 
massacrare di botte il Testa — 
secondo quanto ha potuto rico- 
struire il vice questore.dott. At- 
tilio Musca, che dirige il com- 
missariato di. P.S. di Bagheria 
— sarebbe stato un suo vicino 
di casa, Salvatore Di Salvo, di 
28. anni, nei cui confronti la 
procura della repubblica ha 
spiccato ordine di cattura per 
omicidio ‘preterintenzionale. 11 
Di. Salvo. è tuttavia riuscito a 
rendersi. irreperibile e viene at- 
tivamente ricercato. 

Secondo le testimonianze rac- 
colte dagli inquirenti, il Testa 
la notte del 25 ottobre, avendo 
visto la luce accesa in casa 
della famiglia Di Salvo, era an- 
dato ‘a bussare alla porta per 
chiedere un pezzo di pane con 
il.quale sfamarsi. Ad aprire la 
porta era stata la moglie del Di 
Salvo. La donna si era indispet- 


tita, data l’ora, ed. aveva man- 
dato via in malo modo, il Te: 
sta. Il giorno successivo. Sal 
vatore Di Salvo, incontrato il 
Testa, ‘lo aveva apostrofato in 
malo modo, dicendogli che non 
si doveva più permettere di 
i bussare in piena notte, alla ‘sua 
‘porta di casa e di spaventare 
la moglie. Il Testa avrebbe cer- 
cato di ribattere e,.a. questo 
punto, il Di Salvo si. sarebbe 
scagliato sul guardamacchine e 
lo avrebbe tempestato ‘di calci 
e pugni. (Italia) 


mrrro————_ 


? SINDACO SOTTRATTO 


alla folla infuriata 


L'Aquila, 1 
Momenti di confusione e di 
paura. a Rocca di Mezzo, un 
centro turistico a 23 chilometri 
dall’Aquila, dove il sindaco, Pa- 
ride Franchi, è stato sottratto 
dui carabinieri all'assedio della 


fella infuriata, Vi sono state 
manifestazioni e cortei contro 
l'amministrazione, con cartelli 
recanti scritte come «anche Ni- 
xon si è dimesso». 

Gli incidenti — durante i qua- 
li sette persone sono state fer- 
mate e identificate dai carabi- 
nieri accorsi in forze — sono 
scoppiati dopo la decisione del 
sindaco di tenere il consiglio 
comunale a porte chiuse. L’as- 
semblea ha provveduto alla rias- 
sunzione di un medico condotto 
ingiustamente licenziato dal sin: 
dato con provvedimento anoma- 
lo. Franchi e alcuni altri am: 
ministratori inoltre sono stati 
colpiti da provvedimenti giudi- 
ziari riguardanti irregolarità am- 
nunistrative e abusi edilizi. I ca- 
rabinieri dell'Aquila e la pre- 
tura hanno in corso diverse in- 
chieste sul sindaco e su altri 
amministratori. La popolazione 
chiede che il primo cittadino 
sia sospeso dal prefetto, in at- 
tesa dell'esito delle inchieste. 


(Italia) 


Tokio — Si è aperto ieri nella capitale giapponese il Salone internazionale del motore, con auto e motoscafi da tutto il mondo 


INTERNATIONAL MOTOR SHOW» DI TOKIO 


Telefoto Upi 


INATTESA VISITA DEL PRESIDENTE AL SUO PREDECESSORE A LONG BEACH 


FORD VA A TROVARE NIXON 
«UN UOMO MOLTO, MOLTO MALATO» 


Per otto minuti hanno parlato di politica - Il paziente dimostra grande energia 
Arrestata l'emorragia interna, che poteva essere fatale - Nuove trasfusioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Long Beach, 1 


Il Presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford si è recato» oggiî 
a visitare il suo predecessore 
alla Casa Bianca, Richard Nicon, 
gravemente infermo al. «Memo- 
rial Hospital» di Long Beach. 
La visita al capezzale dell'ex 
presidente è stata breve (solo 
otto minuti), ma i due statisti 
hanno avuto modo di parlare 
dell'attualità politica internazio. 
nale del momento e Ford ha 
ripartato un'impressione ;positi- 
va per la. vivacità dell'interesse 
di Niron. Tuttavia, ha aggiunto, 
si vede subito che egli è «un 
uomo molto, molto malato». 


I due hanno avuto modo di 
parlare dell’attuale missione al- 
l'estero del segretario di stato 
Henry Kissinger e delle prossi- 
me visite di Ford in Giappone, 


«Venezia e Bisanzio» 
aperta fino al 10 


Venezia, 1 

La mostra «Venezia e Bi 
sanzio» resterà aperta sino 
a tutto domenica 10 novem- 
bre: l'ulteriore spostamento 
della data della chiusura (in 
un primo tempo fissata al 
30 settembre) è motivato, 
oltre che dall’ininterrotto af- 
flusso di visitatori (superati 
i 180 mila, tutti paganti, cioè 
il doppio del vecchio record, 
nel ’63, del Carpaccio) anche 
dalle numerose «prenotazio- 
ni» di visite scolastiche, gra- 
tuite Finora sono quasi qua- 
rantamila gli studenti che 
hanno visitato la mostra di 
Palazzo Ducale, ma moltissi- 
mi altri hanno annunciato 
che lo. faranno nei prossimi 
giorni. Ù 

Ritenendo insufficiente il 
«ponte» delle festività per 
soddisfare tutte le richieste, 
si è decisa la nuova proroga 
(anche se qualche pezzo do- 
vrà, nel frattempo essere re- 
stituito per scadenza dei 
tenmini di concessione in 
prestito). In attesa di un bi- 
lancio completo, già ora non 
si nasconde, tra gli organiz: 
zatori, la massima soddisfa- 
zione, e non soltanto per il 
«record» di visitatori, ma an- 
che per l’entusiastica acco- 
glienza che alla mostra han- 
no riservato anche î più gio- 
vani studenti e i lavoratori, 
per î quali sono state orga- 
nizzate particolari visite gui- 
date. (Italia) 


Ù 
i 


nella Corea del Sud e nell'Unio- 
ne Sovietica. Al termine della 
visita a Nixon, Ford ‘ha espres- 
so'le sue impressioni sull'infer- 
mo alla folla che si era rac- 
colta juori della. porta dell’ 
ospedale. Con un largo sorriso 
sul volto, îl Presidente ha detto 
attraverso un altoparlante che 
Niron ha dimostrato, nel diffi- 
cile frangente della sua malat- 
tia, una grande energia fisica 
e morale. 

Quanto. a Nizon, dopo la vi- 
sita del Presidente, ha detto al 
suo .er segretario stampa della 
Casa Bianca Ronald Ziegler di 
avere molto apprezzato la bon- 
tà e la delicatezza di Ford nel 
venirlo..a--trovare in.-ospedale. 
Lo stesso Ziegler ha precisato 
che la conversazione non è sta- 
ta molto animata, ma che Nizon 
era mentalmente vigile, rispon- 
dendo ai rilievi del Presidente. 


:| Ciononostante, ha.aggiunto l'ex 


portavoce presidenziale, l'infer- 
mo era molto stanco e non è 
riuscito a nascondere la sua 
debolezza, 


Ford, che si trovava a Los 
Angeles per un comizio a fa 
vore del partito repubblicano, 
nel quadro della campugna elet- 
torale per il prossimo rinnovo 
parziale del Congresso degli Sta- 
ti Uniti, ha voluto visitare l’et 
presidente dopo avere appreso 
che le sue condizioni di salute 
erano migliorate. La decisione 
di ‘Ford dì recarsì a visitare 
Nixon infermo è stata presa, 
secondo quanto riferisce il por- 
tavoce' presidenziale Ron Nes. 
sen, dopo un incontro fra il 
medico di Niron, John Lungren, 
e il medico di Ford, William 
Lukash. Recatosi personalmente 
a incontrare Lukash, Lungren 
gli ha confidato che «una visita 
da parte del Presidente Ford 
solleverebbe immensamente il 
morale» di Niron, il quale, d' 
altra parte, si trova oggi nelle 
migliori condizioni dopo l’ope- 
razione chirurgica effettuata alla 
sua gamba sinistra, affetta da 
flebite. 

Ford, la cui discussa decisio- 
ne dell'8 settembre scorso di 
concedere il perdono presiden- 
ziale a Niron sollevò una tem- 
pesta di proteste, ha allora 
deciso di recarsì in elicottero 
all'aeroporto internazionale di 
Long Beach, e di recarsi di lì 
in auto al «Memorial Hospital» 
per vedere Nixon. Ford aveva 
quà parlato telefonicamente con 
la moglie di Niron, signora Pa- 
tricia, e le aveva chiesto se ri- 
tenesse che una sua visita per- 
sonale al capezzale del pazien- 
te non avrebbe giovato alla sa- 


lute dell'ex presidente. «Credo 
che nulla potrebbe giovargli di 
più», era stata la risposta della 
signora Nixon. 

L’emorragia interna, che poco 
e mancato non costasse la vita 
all'ex presidente, è stata intan- 
to bloccata, anche se è stato 
necessario disporre nuove tra- 
sjusioni sanguigne per rimpiaz- 
zare il sangue perduto da Nixon 
dopo l'operazione di martedì. 
Lungren non ha precisato quan- 
do è stata arrestata l'emorra- 
gia interna che aveva colpito 
Niron; è medici che hanno în 
cura l'ex presidente hanno co- 
munque assicurato che terran: 
no sotto costante controlio le 
condizioni del paziente. 

Lo stesso Lungren ha aggiun- 
to che le manifestazioni vitali 
di Niron sono praticamente tor- 


nate alla normalità, ma non ha 
voluto precisare altri particola- 
ri sulla sua precedente afferma 
zione, secondo cui incombono 
ancora pericoli mortali sul ca- 
po dell'ex presidente. Il chirur- 
go Eldon Hickman, che ha effet- 
tuato l'operazione alla gamba di 
Niron, ha da parte sua aggiun- 
to che il paziente se la sta ca- 
vando abbastanza bene, anche 
se manifesta fastidio per î con- 
tinui controlli clinici delle sue 
condizioni fisiche. 

Per il momento, in ogni caso, 
i controlli rivelano che pressio- 
ne sanguigna, pulsazioni e bat- 
tito cardiaco sono costanti. Ma 
i medici ancora non sì azzarda. 
no a emettere una prognosi, per 
la persistente possibilità, dico- 
no, di altre complicazioni. 

Linda Deutsch 
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LIQUIDAZIONE GIUDIZIARIA DI UNA GROSSA SOCIETA’ TIPOGRAFICA 


Preoccupante in Francia 
la crisi della carta stampata 


«Neogravure» (seimila dipendenti) ha un disavanzo di sette miliardi 


Un nuovo «caso» — dopo la recente scom- 
parsa del quotidiano «Combat» e le diffi 
coltà sempre più gravi nelle quali si dibatte 
il giornale di Jean Paul Sartre «Liberation» 
— polarizza l’attenzione dei francesi sulla 
crisi della stampa: la liquidazione giudizia- 
ria, decisa dal tribunale civile di Parigi, 
della più importante società tipografica fran- 
cese, «Neogravure», con 6000 dipendenti e 
sei tipografie in varie città del paese. «Neo- 
gravure», sostenuta dalla «Banque de Paris 
et des Paysbas»y, poteva contare in passato 
sulla metà del mercato francese del setto- 
re: stampava infatti la maggior parte dei 
rotocalchi nazionali (in particolare «Paris 
Match», «Elle», «Marie Claire», «La vie ou- 
virere»). A causa della crisi della stampa 
le commesse si erano però negli uitimi tem- 
pi rarefatte e, a un ritmo di 700 milioni al 
mese, il disavanzo della. società è salito 
ultimamente a oltre sette mili: 

Per non arrecare un pregiudizio irrepa- 
stampate dalla 
«Neogravure», due dei sei stabilimenti con- 
tinueranno a funzionare fino al 31 dicembre. 


rabile. alle pubblicazioni 


Parigi, 1 


munque, nella 
cenziamento di 


ora in maniera 


i di lire, 


molti giornali 


Contemporaneamente verrà ricercata una 
soluzione che permetta di salivare, almeno 
parzialmente, l’azienda: ciò comporterà co- 


della società, cioè circa 3000 persone. 

Il «caso Neogravure» è sintomatico delle 
difficoltà nelle quali si dibatte l'industria 
giornalistica ed editoriale (non solo frai- 
cese ma mondiale). per la quale — ha nota- 
to Jean Louis Servan-Schreiber, del gruppo 
«Express» — «la crisi della carta è l'equi- 
valente della crisi del petrolio per l’auto- 
mobile e per il riscaldamento». Per quanto 
riguarda la stampa d’informazione la Fran- 
cia ha potuto fino ad oggi far fronie alle 
proprie necessità, ma il futuro si preannun- 
cia particolarmente inquietante anche se la 
penuria di carta vi si è fatta sentire fino ad 


Negli Stati Uniti, che assorbono il 40 per 
cento della produzione mondiale di carta, 


ridurre il. numero, delle pagine e uno ha 
addirittura sospeso le pubblicazioni un gior- 
no alla settimana. 


migliore delle ipotesi, il li- 
circa la metà dei dipendenti 


meno viva che in altri paesi. 


hanno dovuto recentemente 


(Ansa) 
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MISTERIOSO DELITTO 


he 
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NOTTURNO NELLA ZONA DELL’ANGIPORTO 


Viene gettato dal sesto piano 
un <marine» in licenza a Genova 


Giunto in mattinata, il caporale Charles Hall, aveva trascorso la nottata 
tra vari night, e si era accompagnato 


con una donna - Fermati tre uomini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 1 

Misterioso delitto nella zona 
dell’angiporto genovese: un ca- 
porale dei marines, Charles 
Hall, di 23 armi, imbarcato sul- 
la portaerei americana «Guam», 
giunta nel porto di Genova ieri 
mattina, è stato scaraventato, 
stanotte, da una finestra del se- 
sto piano di un appartamento 
di Vico Inferiore di Sant'Anto- 
nio, nella zona di Prè, la picco- 
la «Shangai» genovese. Il gio- 
vane ha compiuto un volo di 
circa 16 metri e ha battuto la 
testa violentemente sul selciato 
rimanendo ucciso sul colpo. 

Il corpo esamine del caporale 
americano è stato rinvenuto da 
una donna, Maria Bruno, che 
abita nello stesso edificio. La 
donna ha subito telefonato al 
113. Sul posto isi sono recati il 
dott. Nicoliello, dirigente della 
«mobile», funzionari della Cri- 
minalpol e il sostituto procura- 
tore Giuseppe Virdis. 


Sono stati fermati tre indivi. 
dui: Salvatore Totta, Emilio Cal- 
tabiano e Vincenzo Vermugallo, 
tutti abitanti nell’appartamento 
sopra a quello da cuì è preci. 
pitato l'americano. Fra i due al- 
loggi, collegati, si accede attra- 
verso una scaletta. di ferro. I 
tre erano in casa quando, pre- 
sumibilmente, l’uomo è stato 
spinto dal balcone. 

Charles Hall, imbarcato sul- 
la nave appoggio. statunitense 
«Guam», giunta ieri mattina nel 
porto di Genova, già ieri sera 
era in «franchigia» insieme ad 
altri marinai. Consueto il ritua- 
le delle fermate: i locali nottur- 
ni di via Prè e della via Gram- 
sci, la strada che corre pural 
lela al porto. La polizia ha no- 
tuto accertare che Charles Hall 
non si è risparmiato nelle birre 
e nel whisky, e che, dopo la 
mezzanotte, si è accompagnato 
con una prostituta, presso Ila 
porta dei Vacca. Nessuno sa con 
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SI REALIZZA LA METEOROLOGIA DI MASSA E POPOLARE 


Per le previsioni del tempo 
ingaggiati i contadini in Cina 


Diecimila «mini-osservatori» installati nelle varie regioni del paese 


Hongkong, 1 

Nella lotta per la protezione 
dell'agricoltura dalle intempe- 
rie la Cina sta realizzando una, 
‘meteorologia di massa e popo: 
lare, combinando scienza mo- 
derna ed esperienza pratica dei 
contadini. Il «Ta Kung Pao» 
uno dei giornali comunisti di 
‘Hongkong, traccia un quadro 
di questi metodi nuovi e dei 
loro risultati. 

Oltre alle stazioni e osser- 
vatori principali, piccoli cen- 
tre meteorologici sono andati 
sorgendo in tutte le regioni ru- 
rali della Cina, raggiungendo 
i numero di diecimila. Si tro- 
vano nelle pianure, nelle zone 
montuose, nelle isole. Alcuni 
centri d'appoggio sono stati i- 
stituiti su pescherecci. Questi 
«mini-osservatori» rurali sono 
ciretti dalle comuni popolari 
e fatti funzionare da persone 


del posto, anche non professio- 
nisti: vecchi contadini, quadri 
di partito, giovani con istru- 
zione superiore trasferiti nelle 
campagne. I centri sono colle- 
gati alle stazioni importanti e 
svolgono un servizio meteoro- 
lcgico di massa per difendere 
le colture. 

L'originalità del metodo sta 
nell’utilizzare in questa lotta 
anche le capacità empiriche di 
osservazione dei contadini, co- 
sì come nella medicina viene 
combinata l’arte terapeutica oc- 
cidentale con quella classica 
cinese. 

In moltri centri prestano la 
loro opera vecchi contadini in 
‘pensione, che hanno accumu- 
‘lsto negli anni una lunga espe- 
rienza sulle intemperie e i lo- 
ro segni premonitori. I centri 
studiano ed elaborano anche 
metodi nuovi, come a esempio, 


sostanze antigelo messe a pun- 
tv nella provincia di Liaoning. 
Con esse si è riusciti a ottene- 
re più raccolti in terreni dove 
a causa del freddo se ne pro- 
duceva uno solo all'anno. 


La meteorologia di massa è 
appoggiata dagli istituti acca- 
demici, scrive il «Ta Kung 
Pao». I contadini di molte co- 
muni cinesi avevano combattu- 
to la grandine con razzi e can- 
noni, ma adesso potranno av- 
vistare con molto anticipo le 
formazioni nuvolose utilizzan- 
do un «contatore di fulmini a 
transistor» realizzato dall’isti- 
tuto di Lanchow per la fisica 
atmosferica delle alture. L’ap- 
‘parecchietto, economico e adat- 
to anche per le piccole dimen- 
sioni a una diffusione capilla- 
re, registrando le scariche elet- 
triche segnala l'avvicinarsi del 
maltempo. (Ansa) 


=== 


OMICIDIO NELLE VICINANZE DI AUGUSTA 


AMMAZZA IL MEDIATORE 
UN CONTADINO SICILIANO 


Motivi di interesse all'origine del delitto 


Siracusa, 1 

Un omicidio è stato compiu- 
to stamani a Villasmundo, 
una frazione del comune di 
Melilli. nelle vicinanze del cen- 
tro industriale di Augusta. Un 
uomo di 67 anni, Mauro Gi- 
gliuto, mediatore, è stato as- 
sassinato , poco prima delle 
nove dal bracciante agricolo 
Giuseppe Mazzotta. 

Secondo una prima ricostru- 
zione dell’accaduto, fatta an- 
che sulla base di alcune te- 
stimonianze, Gigliuto è stato 
affrontato dall’omicida men- 
tre stava per entrare nel bar. 
Il bracciante gli ha gridato: 
«Miserabile, non ho paura di 
andare a finire in galera» e 
quindi gli ha sparato tutti 1 
colpî di Una pistola calibro 
7,65 che aveva in tasca. 

Ferito al torace da cin: ce 
proiettili, l'anziano mediatore 
si è trascinato nel bar e si 


è accasciato su una sedia. L’ 
uomo è stato subito socco-so 
da alcuni amici che l'hanno 
adagiato su un'automobile è 
portato subito all’ospede ci- 
vile di Augusta dove però il 
medico di guardia ha potuto 
solo accertarne la morte. 

Il delitto sarebbe avvenute 
per motivi d'interesse. Gigliu- 
| to tempo fa, aveva fatto “on. 
dere a Mazzotta un piccolo 
appezzamento di terreno ma. 
concluso l'affare, tra i due e’ 
erano state discussioni sia sul 
prezzo sia per il compenso 
spettante al mediatore pr» la 
sua opera. Sembra che pochi 
giorni fa Mazzotta abbia an- 
zi chiesto soldi a Gigliuto il 
quale avrebbe replicato soste- 
nendo che il bracciante non 
poteva pretendere più niente 
dato che la vendita era stata 
già conclusa e con soddisfa 


zione di tutti, Ansa) 


esattezza quel che è accaduto 
in segutto. 

Si pensa che uno dei tre fer- 
mati, amico della donna, abbia 
seguito la coppia in attesa del 
momento buono per rapinare l’ 
americano, approfittando delle 
sue ormai malcerte condizioni 
fisiche, dovute alle abbondanti 
bevute. Ma nulla è certo. «E* 
questo un tipo di rapina che 
avviena purtroppo molto spes- 
so nella città bassa: a volte le 
vittime, in genere marittimi 
stranieri, stanno zitte, temendo 
punizioni a bordo», dice Mim- 
mo Nicoliello, dirigente della 
squadra mobile. Questa volta, 
però, qualcosa ha costretto gli 
eventuali malviventi a mutare i 
loro piani e a disfarsi del ma- 
rine, 

Si presume che Charles Hall 
— un giovane alto e robusto, 
capelli chiari, vestito con ‘un 
paio di calzoni di tela color ce- 
leste e di una camicia di fla- 
nella a quadri bianchi e hlu — 
si sia accompagnato con la mon- 
idana poco prima delle due di 
stanotte: lo avrebbe scorso, 
mentre camminava con andatu- 
ta malferma, il proprietario di 
un night, Giuseppe Castelbarco, 
54 anni, il quale afferma di sver- 
gli gridato dalla porta del suo 
locale: «Joe, sei già cotto, farai 
bene a tornare sulla tua nave». 

La coppia è salita nell’edificio 
di vico inferiore Sant'Antonio, 
fino al sesto piano: l’alloggio è 
misero, nella sola stanza abi 
tabile c'è una branda con ma- 
terasso, un piccolo tavolo, mol- 
ti scatoloni vuoti. Ad un lato, 
la scaletta di ferro che porta 
al piano superiore. La presenza 
di Charles Hall in quella stan- 
za è documentata da indicazio- 
ni precise di cui è in possesso 
la polizia. 

Charles Hall è dunque stato 
gettato dalla finestra. Un so- 
pralluogo, compiuto dalla mo- 
bile sotto il controllo del sosti 
tuto procuratore Giuseppe Vir- 
dis, ha accertato subito un par- 
ticolare di fondamentale impor- 
tanza: la persiana della finestra 
dell’alloggio è stata trovata scar- 
dinata, proprio come se qual- 
cuno l’avesse spinta con violen- 
za dall'esterno. L'ipotesi fino ad 
ora più probabile è che il ma- 
rinaio, salito con la ‘donna (non 
ancora identificata) si sia tro- 
vato all'improvviso di froute 2 
un tentativo di rapina. Il pro- 
tettore della prostituta può es- 
sere intervenuto con. le. manie- 
re forti: di fronte alla vesisten- 
za del «marine», sarebbe ricor- 
so al delitto. Non presentava 
infatti eccessive difficoltà spin- 


gere dal balcone un uomo qua- 
si completamente ubriaco. Non 
si esclude tuttavia che Charles 
Hall, vistosi aggredito, si sia 
precipitato verso la finestra per 
chiedere aiuto e sia caduto. Nel- 
le tasche dei pantaloni, il «ma- 
rine» aveva cinduemila lire, un 
dollaro, i documenti. Può ave- 
re avuto di più, nella giacca, 
che non è stata trovata. 


Bruno Cressotti 
prio Pa 


QUATTRO CAPRIOLI 


shranati dai cani 


Bologna, 1 
Quattro caprioli — OSpiti di 


un’oasi ecologica dell’eremo di 
Ronzano dei Servi 
sulla collina bolognese — sta- 
mane sono stati sbranati da tre 
cani sfuggiti .ai loro padroni. 
A dare l’allarme è stato il ret- 
tore dell’eremo, padre Angelo, 
che ha chiamato la polizia. 


di i 


FERISCE TRE PERSONE 
un ubriaco con fucile | 
Agrigento, 1 


CON LO « SKYLAB » 
PIÙ COMPRENSIBILE 
L’ATTIVITÀ SOLARE 


Huntsville, 1 

Un rapporto presentato da 
un gruppo di esperti di orgar 
nismi governativi e privati alla 
conferenza in corso a Hunts: 
ville, dove è stato costruito il’. 
laboratorio spaziale «Skylab», 
dichiara che le tre missioni 
svolte dai tre equipaggi del 
laboratorio spaziale nel 1973 @ 
all’inizio di quest'anno hanno 
fornito «per la. prima volta» 
agli scienziati «il mezzo per 
comprendere l’attività del sole». 

Il rapporto mette in rilievo. 
i vantaggi che l'umanità può 
trarre dalle missioni «Skylab»e 
I dati e le fotografie della su? 
perficie e della corona solari 
— è detto nel rapporto — set: 
viranno a determinare i mezzliî 
per convertire l’energia solare 
in energia elettrica per le città 
e gli impianti industriali. Gli. 
scienziati hanno formulato sug: 
gerimenti concernenti pannelli . 
di vere e proprie «centrali so È 
lari» munite di numerosi pan: 
nelli di cellule fotoelettriche: 
per la trasformazione dell’irra: 
diazione solare in energia elet 
trica. 

Alcuni satelliti posti su un* 
orbita terrestre e il traghetto: 
spaziale previsto per gli anni 
Ottanta potrebbero assolvere 
lo stesso compito dirigendo 
— mediante microonde — 1? 
energia verso appositi impianti: 
a terra. Gli esperti hanno sot- 
tolineato che molte di queste 
proposte sono già oggetto di 
studi approfonditi. 

Glî scienziati ritengono che 
grazie allo «Skylab» la com: 
plessa e difficile ricerca per 
la realizzazione di reattori ter- 
monucleari industriali farà pro- 
gressi sensibili. La durata di 
questa ricerca — che si rite- 
neva dovesse aggirarsi sui vene 
ti o trent'anni — potrebbe es: 
sere ridotta di cinque o sel 
anni. (Ansa - Afp} 


INDAGINI SOSPESE 


sul sequestro Riholi 


Varese, 1 

La famiglia Riboli ha rotto 
il silenzio stampa intorno al ca- 
so del loro figliolo, Emanuele 
Riboli, rapito diciassette giorni 
fa, la sera del 15 ottobre scor: 
so a Buguggiate (Varese). Il pax 
dre del ragazzo ha lanciato un 
appello alla stampa: vuole che 
i rapitori, i quali gli hanno chie- 


|sto una somma molto alta per 


il riscatto, si rimettano in con: 
tatto con lui. 

Non si è potuto sapere con 
precisione quanto viene preteso 
per il rilascio di Emanuele Ri» 
boli; si è saputo solo che la fa» 
miglia non è in grado di pagare 
Valta cifra. 

Nel frattempo, per favorire gli 
eventuali contatti tra la famie 
glia Riboli e coloro che tengono 
prigioniero il giovane Emanue. 
le, polizia e carabinieri si sono 
impegnati a sospendere ogni ine 
dagine. (Ansa) 


Comunicazioni giudiziarie 
a 18 guardie carcerarie 


Venezia, 1 

A 18 guardie carcerarie che 
l'8 ed il 10 ottobre manifestae 
tono nel carcere di Santa Ma» 
ria Maggiore astenendosi dall 
consumare il pasto alla mensa, 
sono state notificate comunica» 
zioni giudiziarie emesse dalla 
procura militare territoriale di 
sdova. I giudici militari han 
no ravvisato nel comportamen- 
to delle guardie un reclamo col 


Tre persone sono state ferite | !ettivo previo accordo di dieci @ 


la notte scorsa da un ubriaco 
che, armato di fucile, è entrato 
in un'osteria di via Oblati, ad 
Agrigento, e ha cominciato. a 
sparare. Protagonista della viì- 
cenda è stato Saverio Stefani. 
no di 45 anni, un napoletano 
che da molti anni vive nella 
città siciliana. L'uomo è stato, 
arrestato poco dopo dai carabi- 
mieri, recatisi a casa sua, e de- 
nunciato per tentativo di omi- 
cidio e detenzione e porto abu- 
sivo d'arma. 

Quando il proprietario dell’ 
osteria, Salvatore Cirami, ha 
visto entrare Stefanino — che 
imbracciava un fucile a canne 
mozze caricato a pallettoni — 
gli si è avvicinato per tentare 
di convincerlo ad andare a dor- 
mire a casa; l’ubriaco però gli 
ha sparato un colpo, urlando 
frasi sconnesse. 

Cirani, colpito alla mano e 
a un fianco, è caduto a terra 
sanguinante mentre i numerosi 
avventori, in preda al panico, 
cercavano di uscire dal locale. 
Stefanino ha poi sparato anco- 


più militari che è punibile — 
secondo l’art. 180 del codice pe- 
nale militare — con un massi 
mo di sei mesi di carcere. 

La manifestazione delle guar: 
die è consentita nel rifiuto di 
assaggiare i cibi della mensa, 
considerati scadenti anche in 
considerazione delle 1200 lire 
che i militari pagano per otte: 
nere un vitto giornaliero mi- 
gliore. La manifestazione delle 
guardie coincise con una prote 
ste. di detenuti che venne inter- 
pretata, in un primo momento, 
come un accordo tra carcerati 4. 
guardie. (Ansa) 


INIZIATO IL RESTAURO 


al «Duomo di Berlino» 
Berlino, 1 
Sono cominciati in questi gior» 
ni i lavori di restauro del «Duo» 
mo di Berlino», la grande chie« 
sa evangelica in stile neoclassi* 
co del quartiere monumentale 
dell’ex capitale vicino alla porta 
di Brandenburgo (Berlino Est), 
La massiccia costruzione — un 
esante insieme di elementi neo- 


ra sulle persone in fuga, feren- Pio di scarso valore artisti. 
do in modo piuttosto grave Sal-|co ed architettonico — è uno 
vatore Sabbia di 25 anni e illgei pochi monumenti del cen: 
calzolaio Salvatore Provenzano]tro di Berlino rimasti a testie 
di 52. Subito dopo, gettata l’Imoniare le distruzioni sofferta 
arma, lo sparatore è fuggito. I{dalla città nella seconda guerra 
feriti, soccorsi da carabinierifmondiale, con gli scheletri bru- 
e agenti della squadra mobile,Iciati delle sue cinque cupole di 


sono stati ricoverati. 


(Ansa)rame fuso ed annerito, 


(Ansa) 
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FEROCE REGOLAMENTO DI CONTI ALLA PERIFERIA DI MILANO 


GLI SPARANO ALLA TESTA 
E LO TRAVOLGONO CON L’AUTO 


La vittima è un francese molto conosciuto nella malavita cittadina 


Milano, 1 

Un uomo di 50 anni, nato a 
Saint Etienne (Francia), è sta- 
to trovato morto davanti al nu 
mero 57 di via Boncompagni, 
nei pressi di piazzale Corvetto : 
tre passanti hanno notato l’uo- 
‘mo riverso a terra e, pensando 
che fosse rimasto vittima di 
un incidente automobilistico, 
hanno avvertito i vigili urbani. 
Un’autoambulanza ha traspor- 
tato l’uomo al policlinico, dove 
i medici ne hanno constatata 
la morte. |. 

Pare che Ja questura stesse 
svolgendo indagini sull’uomo, 
Noel Mouska, per rapine e 
traffico d'armi. L'identificazio- 
ne è stata possibile grazie a 
un tatuaggio raffigurante un'or- 
chidea, che l’uomo aveva sul 
petto. In tasca aveva documen- 
ti risultati falsi. Secondo i pri- 
mi accertamenti, Mouska è sta 
to ucciso con un colpo di pi 
stola alla testa: l’assassino ha 


quindi caricato il cadavere su 
un’auto e l’ha abbandonato in 
via Boncompagni. Qui sono 
passati con l'auto sul cadavere 
(la testa dell’ucciso è comple- 
tamente sfigurata) e sono fug- 
iti. 
Sr ticcisione di Mouska sareb- 
be avvenuta per un «regola- 
mento di conti» nell'ambiente 
della malavita. Le indagini, che 
sono condotte dai carabinieri 
e dalla polizia, appaiono orien- 
tate in questo senso, anche se 
per il momento non si esclu- 
dono altre ipotesi. Appare co- 
munque improbabile che l’omi- 
cidio sia avvenuto per rapina 
in quanto alla vittima è stato 
lasciato tutto il denaro che 
aveva in tasca e l’orologio d’ 
oro. Inoltre la ferocia dimo- 
strata dagli assissini lascia pen- 
sare a una spietata vendetta. 
E’ quasi certo che Mouska 
è stato colpito icon un proiet- 
tile di pistola mentre era in 


automobile con i suoì assassi- 
ni. Ferito in modo grave, 1° 
uomo è stato abbandonato in 
via Boncompagni, in una zona | 
periferica della città. Prima di 
andarsene gli assassini hanno 
investito la loro vittima con 
l'automobile, forse nel tenta» 
tivo di simulare un incidente 
stradale e di ritardare le inda- 
gini. Non è escluso però che 
la lunga traccia di sangue tro- 
vata in via Boncompagni sia 
stata lasciata dal corpo 
Mouska, rimasto impigliato 
nella vettura dalla quale era 
stato scaricato. 

Noel Mouska era molto co- 
nosciuto negli ambienti della 
malavita: egli aveva avuto più 
volte a che fare con la polizia. 
che nel marzo 1972 l'aveva sor- 
preso su un’automobile carica 
di mitra, pistole e munizioni, 
Mouska era stato arrestato e, 
in seguito, espulso dall’Ital: 
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Sabato, 2 novembre 1974 


BERNARDINI CONTESTA I SUPER-PESSIMISTI 


«dn Olanda non sarà 
una frana colossale» 


<Giocheremo meglio che a Zagabria: la nazionale 
comincerò comunque a costruirla dopo Rotterdam» 


Triestina e la Pro Gorizia. L’al- 
tra partita di campanile vedrà 
opposte Lignano e Ponziana. 
Delle regionali giocherà in casa 
‘anche l’Udinese che riceverà la 
visita del Caorle. Il Pordenone 
sarà in trasferta sul terreno del 
‘Portogruaro. Fermo il Treviso 
per il turno di riposo imposto 
dal. calendario, il programma 
sarà completato dall’incontro 
Coneglianese - Belluno. 


Eddy Merckx 
fingessato al ginocchio 


Bruxelles, 1 


Genova, 1 

«In Olanda non sarà una fra- 
na colossale, anzi faremo deci- 
Samente meglio di quanto non 
abbiamo fatto a Zagabria». Lo 
ha detto oggi il C.U. Fulvio 

Tnardini in una breve di 
Chiarazione sulla nazionale di 
calcio in vista dei prossimi im- 
Degni, 


«Il nostro obiettivo — ha pro- 
Seguito Bernardini — sono i 
Mondiali del 778 ma non solo 
Quelli, vogliamo andare anche 
Diù in là. Non vogliamo cioè 
Arrivare ai mondiali con una 
Squadra che smobiliti psicolo- 


‘camente appena finito l’impe- 
gno, bensì vogliamo conserva» 
Te per dopo una base vitale 
che. ‘possa proseguire. 

=. questo proposito il match 
con l'Olanda non deve essere 
considerato un punto d’arrivo 
dn di partenza. La sera stessa 

(el match farò poi il punto au- 
tentico della situazione con ele- 
menti seri e validi a disposi- 
Zione e soltanto allora potrò 
Veramente cominciare a co- 
Sin la nuova nazionale». 

5 n Telazione a quanto scritto 

(el giorni scorsi da molti gior- 
a Fulvio Bernardini ha ag- 
Tino; «Poiché vedo che ci so- 
Tav giro molte teorie su co- 
sE orientare i programmi del- 

nazionale: fare la squadra 
I; Subito, fare programmi a 
ee pe denza, usare i blocchi 
n anto vale che vada avan- 
i la strada da me iniziata, 
"01 facendo una specie di 
È ha Italia” di 25-30 giocatori 
ni a accuratamente i sin- 
DALLE fine di costituire una 
10 4 ‘orma, tecnica dalla qua- 
rare poi fuori di volta in 
Volta i più in forma. 
a Mosa anche essere d’accor- 
HS È Parte con chi dice che 
condi o lando nel buio — ha 
© Uso il C.U. — però non è 
ero che tutto il lavoro di que 
toi Tue mesi sia andato perdu- 
do alcuni punti fermi li ho già 
È vati; ad esempio i difensori 
Zad Maldera, Rocca, Roggi, 
En ecc. E questi sono 
nie ‘(ermi accettati universal. 
potssai. non solo da me. Se 
N lavorare come si lavo- 
È TEPOSO società allora farei 
pic al massimo in un mese 
ra: 0 un gioco nostro. D'al- 
n te. adesso come adesso 
si alia non c'è un blocco che 
ito SERIETA di superare que 
que, Cena Comun- 
sarÙ un o: landa non ci 
_*—— 


Udinese: mercatino 


Senza grosse novità 
Udine, 1 


da "i sono rientrati stamane 
doi lano con il «nulla di nuo- 
pia Se.c'è stato qualcosa, que- 


chiusura dei conti È 
con il presi. 
dente del Venezia, Bigatton, per 


me sì sa, è costata anche il 
Sa della giovane mezz'ala Bio: 
Picco È i i colloqui di Milano 
è Titornato all'Udinese ed 
| disponibile dalla prossima set- 
poso cn: così la società bianco- 
Camisa un muovo centro 
No state respinte le richie 
so della Lucchese per Burlan- 
gi) She proprio ieri ha ripreso 
ll allenamenti dopo il riposo 
Sci, giorni per la cura di 
fanghi ad Abano. Destituiti di 
tati lamento, invece, la trat- 
Udi l'acquisto da parte dell’ 
i del «libero» Saadore, 
lenne ex giocatore 
della Juventus, che sarebbe ve- 
nuto a Udine come «libero» e 


era stata messa in giro alla vi- 
Boa dell'incontro con il S, An- 


di per consolidare 
Una «tiratina» d’orecchi all’alle- 
nai Manente, accusato di 
Ton aver organizzato per bene 
difesa dell'Udinese. 
Dopo S. Angelo Lodigiano, 1a 
{quadra friulana dovrà affron- 
Te l’incontro casalingo soa il 
, una squadra che ha 
intenzione d’inserirsi nella lot- 
Per la promozione. Si tratta 
Der i giocatori friulani di anda 
pid alla ricerca di una riappaci- 
‘cazione con il proprio pubbli- 
9 Certamente non soddisfatto 
P, Ile recenti ‘prove casalinghe, 
ri guanto riguarda la forma- 
PALO sono superate le incertez 
Sulla presenza di Stella, il 


duale s'è ripreso dall'infortunio 
‘togli nella trasferta in ter- 


1g lombarda. Qualche perplessi 


Eddy Merckx è stato inges- 
sato al ginocchio destro inte- 
ressato da. un vasto ematoma 


e da un leggero strappo ai lega- 
‘menti. Merckx era caduto du- 


Tante una riunione in pista, di- 
sputatasi mercoledì scorso a 
‘Madrid. Il campione belga, che 
cammina aiutandosi con le stam- 


pelle, sarà costretto a diserta- 


te il giro della Colombia. 


FITTIPALDI: 


IL MUGELLO 
MEGLIO DI MONZA 


Scarperia, 1 

Il campione del mondo 1974 
della Formula Uno, il brasi- 
liano Emerson Fittipaldi, ha 
oggi girato a lungo sull’auto- 
dromo internazionale del 
Mugello nella doppia veste di 
collaudatore-giornalista e di 
pilota privato. Fittipaldi ha 
raggiunto il Mugello ove è 
sceso subito in pista per pro- 
vare alcune vetture (una «Fer- 
rari Dino 308» e una «Masera: 
ti Merak»); l'Automobil Club 
Firenze aveva inoltre messo a 
sua disposizione una «Pantera 
De Tomaso», un'«Alfetta GT» 
ed una vettura sport, la «Lo- 
la 3000». 

Dopo numerosi giri sull’im- 
pianto realizzato a Scarperia 
dall’Automobil Club Firenze, 
il. campione del mondo ha 
espresso il suo parere sul nuo- 
vo autodromo: «E’ un cir 
cuito impegnativo — ha det- 
to — sia per il pilota sia 
per la vettura, essendo pre- 
senti tutti i tipi di curve, sa- 
lite e discese. Non c'è para- 
gone con la pista di Monza ed 
anche in fatto di sicurezza il 
Mugello è decisamente supe- 
riore. Per questo ritengo sia 
meglio disputare qui il gran 
premio d’Italia di Formula 
Uno». Il ventisettenne cam- 
pione mondiale ha poi con- 
fermato che anche nel 1975 
correrà con la «McLaren» e 
non con la «Copersucar», la 
vettura realizzata in Brasile 
da 


suo fratello Wilson, 


CONTINUA LO SHOW 


IL PICCGLO 


vato. Accomj 


pugile di tutti i tempi». 


nulla da sperare». 


offerte 
pato a 


Muhammad Alì è sbarcato questa mattina all’aeroporto 
di Parigi, proveniente da Kinshasa, in attesa di ripartire per 
Montreal, da dove raggiungerà Chicago col suo aereo pri. 
to dalla moglie, dagli altri parenti e da 
un seguito di 35 persone, Alì è riuscito ad animare la sua 
cenferenza stampa con la sua solita verve, parlando male 
un po’ di tutti, specie dei suoi avversari passati e futuri. 

Durante la sua breve sosta parigina Alî non ha perso 
l'occasione per proclamarsi «il re del mondo, il più grande 


Circa le notizie secondo cui Foreman avrebbe sostenuto 
di essere stato contato troppo in fretta, Alî ha ribattuto: 
«Foreman è un cattivo perdente. Ha perduto tutti i rounds 
e tutti l'hanno potuto vedere... ed anche se si fosse rialzato 
sarebbe stato rispedito rapidamente al tappeto. Non aveva 


Il neo campione del mondo dei massimi ha affermato 
di non aver fretta per decidere i suoi piani futuri: ha esclu- 
so la possibilità di un suo incontro con Floyd Pattersson 
(definito «troppo vecchio»); circa Frazier ha dichiarato: «E 
perché no? E? una questione di denaro. Foreman? Lo cono- 
sco bene ormai; colpisce forte ma boxa male. Per lui sono 
troppo veloce, troppo bravo, lo posso battere ogni giorno 
della settimana», 


Cassius Clay ha confermato inoltre di avere già ricevuto 
er difendere il titolo mondiale dei massimi strap- 

rge Foreman, 10 milioni di dollari gli sarebbero 
stati offerti da John Daley coorganizzatore dell’incontro di 
Kinshasa, e 10 milioni di dollari avrebbe ugualmente assi. 
curato un paese arabo, ricco produttore di petrolio, il cui 
nome Clay non ha voluto fare (ma si suppone che sia il 
Kuwait). «Io voglio riposarmi alcuni mesi — ha ripetuto il 
neo campione del mondo — ma considererò queste offerte 
dal momento che sono così grosse», 

Joe Frazier, ex detentore della corona dei massimi che 
si è incontrato due volte nella sua vita con Muhammad Ali, 
la prima volta riuscendo a batterlo e la seconda volta uscen- 
do sconfitto, appare come l’avversario più probabile del nuo- 
vo campione, nel caso, s'intende, che Alì decida di conti- 
nuare la sua carriera pugilistica dimenticando l'impegno pre- 
so alla vigilia del match di Kinshasa di appendere i guanti 
al chiodo qualunque fosse stato l’esito dell’incontro con 
Foreman, Frazier appare il logico sfidante dopo che Alì ha 
praticamente escluso di accordare la rivincita a Foreman. 


Ì CALCIO doi 


‘COPPA REGIONE 
Edera - Medea 4-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Fa. 
vento, al 35° Villini; “nel s.t, al 20° 
Denich, al 25’ Favento, 

EDERA: Medin (Pintarelli); Veglia, 
Mongardini; Cicivizzo, Pintus, De- 
nich; Favento, Oldani, Villini, Vouch, 
Gardoz, 5 L : 

MEDEA: Politti; Versa, Banello; 
Baccari, Russo, Marangon; Tomasin, 
Miani, Gallas, ScIauzero, Radoveich. 

ARBITRO: Burlan. gi 


I ALÌ 


Parigi, 1 CEE 


Veramente un peccato che cì sìano 
state così poche persone a «gustarsi» 
quest'Edera di Coppa:-i rossoneri han: 
no veramente dato spettacolo metten- 
do sotto con un perentorio 4-0 i pur 
volonterosi uomini di Medea. La squa- 
dra di. Corsi ha dominato dal primo 
all'ultimo minuto rischiando... di au- 
mentare ancor più il bottino in nume- 
rose occasioni. ll «collettivo» rosso- 
nero ha veramente girato a ruota li. 
bera giocando ‘in perfetta scioltezza e; 
oltre ad ottenere il risultato, ha pen- 
sato anche a fare spettacolo, riuscen: 
do perfettamente a centrare entrambi 
gli obiettivi. 


Aurisina - Trivignano 54 


i (dopo i due tempi supplementari e 
i calci di rigore) 


Olenik, Daprila, 
totti, Sebenico, Madoleni, Dolia, 


MARCATORI: nel s.t. al 25* Zucco, 


al 40” Sebenico. 


AURISINA: Ciroli; Braico, Laurini; 
Madalla; Babric, Ber 


TRIVIGNANO: Marcuzzi;  Cettolo; 


Moras; Buttazzoni, Contin, Petroello; 
Pizzutti (dal 15° del p.t, Battistutta), 
Burini, Marino (dal 35° del s.t. Zuc- 
co), Tuniz, Pelizzari. 


ARBITRO: Marcorini di Monfalcone 


niente 


Roma, 1 

La presa di posizione della 
giunta esecutiva del CONI con- 
tro l’impiego di atleti stranieri 
nei campionati italiani a squa- 
dre degli sport «definiti dilet- 
tantistici», riguarda anche la 
pallacanestro? Alla domanda 
non può rispondere che il pre- 
sidente della FIP, Claudio Coc- 
cia (l’uomo sotto la cui gestio- 
ne è stato introdotto lo stra. 
niero nella «A» di basket). il 
quale sì è detto innanzi tutto 
poco convinto che un invito del 
genere possa essere diretto al- 
la pallacanestro. «Il problema 
va inquadrato nella sua giusta 
luce — esordisce il presidente 
della FIP — e bisogna risalir- 
ne alle origini. Nel 1965, dietro 
sollecitazione delle società, la 
federazione accolse îl tessera- 
mento del giocatore straniero 
per la durata di due anni a 
titolo sperimentale. Nel 1967 l’ 
assemblea generale trasformo 
all'unanimità la norma da spe- 
rimentale a definitiva. E’ logico 
però che il giorno in cui la 
stessa assemblea dovesse fare 
marcia indietro, annullando 
cioè tale regolamento, il pro- 
blema dello straniero verrebbe 
a cadere d’incanto». 

— Ma all'origine dell’intro- 
duzione di questa regola esi- 
stono motivi fondati? 

«Naturalmente — continua 
Coccia — se ne possono men- 
zionare almeno tre: l'ingresso 
dello straniero nel campionato 
italiano è servito come ele- 
mento catalizzatore e di pro- 
paganda; inoltre investe diret 
tamente îl settore squisitamen- 
te tecnico perché, scegliendosi 
di solito atleti americani, que- 
sti vanno posti su un piano di 
mera avanguardia; infine, io 
straniero è stato un forte în- 
centivo per le società a conso- 
lidarsi sul piano strutturale. 
Il senso di responsabilità che 
ha permesso alla pallacanestro 
dî trovare fonti di finanzia- 
mento per la normale condu. 
zione della vita federale, al di 
fuori degli usualîi introiti spor- 
tivi, consente a noî di poter 
escludere che la presa di po- 
sizione della giunta del CONI 
possa essere riferita al nostro 
sport. Diverso sarebbe il di 
scorso se noi non fossimo în 
condizioni di procurarcì il 59 
per cento che ci viene dalla 
«A» di basket, o se il CONI 
potesse supplire con un’eroga- 
zione costantemente rapporta- 


DOPO LEMBARGO» PROSPETTATO DALLE AUTORITA’ DEL CONI 


Coccia: senza stranieri 


grande pallacanestro 


ta alla realtà delle nostre esi |a riconsiderare l’intero proble- 


genze». 

— Da un punto di vista squi- 
sitamente tecnico, il divieto dì 
utilizzare lo straniero non po- 
trebbe incidere meglio sul pro- 
gresso del vivaio nazionale? 

«Allo stato delle cose questo 
pericolo non esiste perché dob- 
biamo convenire che la forza 
dei giovani si è consolidata e 
confermata anche e soprattut- 
io all'ombra di questi stranie- 
ri, vedì i casì di Vendemini, 
Villalta, Serafini e altri. In 
fondo queste valutazioni rien- 
trano nell'autonomia decisio- 
nale della federazione che an- 
che în questa materia proce- 
de nel pieno accordo con le 
società. Ciò non escude — pre- 
cisa il presidente della federa- 
zione italiana pallacanestro — 
che îo stesso in una logica pro- 
spettiva sia partito per invita- 
re le società, già due mesi ja, 


ma. Comunque i notevolissimi 
risultati di valore conseguiti da 
tutte le nostre squadre nazio- 
nali în questi ultimi anni sono 
una valida testimonianza dell” 
approfondimento delle nostre 
scelte e valutazioni tecniche: 
gli enormi progressi raggiunti 
rappresentano un bilancio — 
conclude Coccia — che non 
può far dubitare della serietà 
dei nostri programmi di cui l° 
utilizazzione di uno straniero 
nel campionato di serie PA” è 
sa tra î presupposti opera- 
(DICA 


Ritter rimanda 


Città del Messico, 1 


Il presidente della Federbasket ricorda come l'apertura delle frontiere sia stata 
la causa del «hoom» di questo sport - Indiscutibile giovamento anche per le nazionali 


dieci e venti chilometri prima 
di domenica prossima. Dopo i 
fallimenti nei cinque, dieci e 
venti chilometri, Ritter aveva 
potuto allenarsi soltanto legger- 
mente a causa di una continua 
pioggerella. 
perni Povd cà. de 


TENNIS 


Esordio azzurro 
contro. i belgi 


Roma, 1 

Nella Coppa del Re di Svezia 
la nazionale italiana debutterà 
a Bruxelles contro il Belgio nel- 
la stessa formazione che ha gio- 
cato in Coppa Davis. Per l’in- 
contro, che si giocherà il 14 e il 
15 novembre, sono stati infatti 


Il ciclista danese Ole Ritter|convocati: il campione italiano 
non cercherà di battere il re-] Adriano Panatta, Corrado Ba- 
cord dell’ora professionisti e i|razzutti, Paolo Bertolucci e An- 


primati ‘mondiali dei 


cinque, | tonio Zugarelli. 


A MONTEBELLO UNA TRIS MOLTO POPOLARE (8-6-5) 


Quadri pennella 
la corsa di Eudossio 


Ha avuto ragione alla distanza di Mustaki e Zampognara 


A distanza di parecchi anni, 
Antonio Quadri è riuscito a 
centrare finalmente l’obiettivo 
di una Tris. Sono ormai nel 
dimenticatoio i ricordi del suc- 
cesso di Olinto; ieri il capoli- 
sta di Montebello è ritornato 
in vedetta con il forte Eudos- 
sio, pilotando magistralmente 
il sauro che è venuto alla di- 
stanza ad imporre la legge 
del più forte. 

La corsa è stata lineare, e ha 
visto avvicendarsi al comando 
nella prima parte Kleber e 
Mustaki, dietro al quale trova- 
va posto al chilometro Zampo- 
gnara che Cocco aveva sposta» 
to presto all’esterno nel ti 
more di rimanere ingabbiato. 
Eudossio, dopo una partenza 
prudente, soltanto nono dopo 
cinquecento metri, si metteva 
in azione all'uscita della terz? 
ultima curva progredendo vi- 
stosamente fino a raggiungere 
il sulky di Zampognara, que- 
sta sempre incollata al batti- 
strada Mustaki. Al passaggio 
dell'ultimo giro si muoveva 


PONZIANA AL GREZAR E TRIESTINA IN TRASFERTA: FIDUCIA IN ENTRAMBI | CLAN 


Russo: <Conil Portogruaro | TAGLIAVINI: <A CAORLE 
bisogna proprio vincere» 


Sul campo di Borgo San 
Sergio il Ponziana ha ultima. 
to ieri la preparazione in vi. 
sta dell'incontro di domani 
con il Po; . Quest’ul- 
timo, in classifica, si trova ap- 
paiato alla squadra biancoce- 
leste a quota sette, conseguen- 
za di tre vittorie (Pro Gori. 
zia, Rovigo e Montebelluna) 
(e un pareggio (con la Sanpie- 
trese), Le sconfitte patite dal 
Portogruaro sono venute per 
mano del Legnago e del Dolo 
che nell'ultima giornata ha 
vinto con un secco tre a uno. 
Stando ai risultati, quindi, 
questo Portogruaro, con sei 
reti all’attivo e altrettante al 
passivo, dovrebbe essere un 
avversario abbordabile, anche 
perché nelle ultime settimane 
è sembrato in regresso .di 
forma. 

«Non bisogna — afferma 
Russo — sottovalutare nessu- 
no, si trovi in testa oppure 
in coda alla classifica. In tut- 
ti deve esserci la massima 


concentrazione e la voglia di 
vincere. Abbiamo dimostrato 
carattere, quella grinta che ci 
ha permesso di uscire imbat- 
tuti megli incontri finora di- 
sputati. Contro il Portogrua 
To sarà un’altra battaglia e 
quindi dovremo lottare con 
tutte le nostre forze per co- 
gliere l’intera posta. I due pun- 
ti dovranno comunque esse- 
re nostri». 

In merito alla formazione l’ 
allenatore non si sbilancia, 
«Se arriva il nullaosta per Mio- 
Ttandi — precisa il tecnico — 
logico che qualcosa potrebbe 
venir modificato. Una decisio- 
ne in tal senso si renderà pos- 
sibile soltanto domani». Per 
quanto riguarda gli altri muoli 
però non dovrebbero esserci 
dubbi: Cirello ritornerà nel 
suo abituale ruolo di terzino 
e all’attacco, scontata la gior- 
mata di squalifica, dovrebbe 
rientrare Jannuzzi. Numero 
dodici sarà Zadel il quale è 
già in forma soddisfacente. 


DOBBIAMO FARE RISULTATO» 


La Triestina ha ceduto anche Il 
centrocampista Adriano Veneri. La 
conclusione : delle trattative per il 
passaggio del giocatore al Civitavec- 
chia è avvenuta nelle ultimissime 
battute del «mercatino» autunnale 
chiusosi alla mezzanotte. di mercole- 
dì ed è per questo motivo che la 
notizia è trapelata solo ieri, Veneri, 
che. nelle prime giornate di questa 
stagione aveva 1 galloni di capitano, 
non ha gradito molto il trasferimen- 
to (la Triestina ha ceduto alla so- 
cietà laziale, d'accordo ovviamente 
con il Messina, la Comproprietà del 
centrocampista) e ha chiesto di po- 
ter avere un colloquio con il presi- 
dente. Venerî insomma non vorrebbe 
allontanarsi nuovamente da casa e 
cercherà nei prossimì giorni di rag- 
giungere un compromesso con i di- 
rigenti. 

La squadra ha completato sul cam- 
po del Villaggio del Pescatore la 
preparazione per la trasferta di do- 
mani a Caorle. Tagliavini, come del 
resto era scontato da giorni, ha ri- 
confermato la stessa squadra che 
domenica scorsa si è brillantemnete 


vet o ra diro eno dle 


Imposta sul Treviso. A Caorle gio- 
cheranno, quindi; Fontana; Bertì, 
Lucchetta; Zanini, De Luca, Pierbatti- 
sta; Garofalo, Foresti, Golfi, To- 
setto, Dri. Sul pullman che domani 
mattina trasporterà la Triestina a 
Caorle, saliranno inoltre il secondo 


portiere lanza, Il difensore Riva, 
l'interno Fontana e l'attaccante Og- 
gian. 

«Per noi — ha detto Tagliavini — 


è come si trattasse della seconda 
partita di campionato. La trasferta 
di Caorle, come tutte le partite 
esterne, presenta qualche difficoltà. 
Il clima della serie D è un clima 
particolare e tutti i campi sono 
da temere. | ragazzi dovranno tene- 
re gli occhi più che aperti per evi- 
tare spiacevoli sorprese. La squa- 
dra sta crescendo di giorno în gior- 
no e domani dovrebbe risultare ans 
cora migliorata rispetto a quella dî 
una settimana fa. | nuovi stanno 
amalgamandosi con i vecchi e tutto 
lascia bene a sperare per il futuro. 
E' chiaro che la Triestina va a, Caor- 
le decisa come non mai a fare ri. 
sultato». È 


anche Toledo, che riusciva ad 
apparigliare Kleber, mentre 
Enaqui affiancava Parsifal, e 
degli altri in gara la sola Sa- 
sca di Iesolo riusciva a por- 
tarsi a contatto con i primi, 
mentre l'americano Riverdale 
(«non voleva saperne di scat- 
tare» ci dirà Carlo Bottoni nel 
dopocorsa.). stentava a miglio. 
rare la sua posizione. 

Nel penultimo rettilineo, la 
corsa assumeva la sua decisa 
fisionomia. Non va 
Enaquik, e anche Toledo mol. 
lava la presa. Rimanevano be- 
ne in avanti a tutti Mustaki, 


PREMIO DEI TORRIONI (L. 
600.000 m 1680): 1) Tognin (M. 
Malvestiti). 2) Boniso. 3) Gerlan- 
do. 10 part, Tempo al km 123.8. 
Tot.: 183; 31, 25, 27; (248). PRE- 
MIO, DEL FARO (L. "35.000 m 
2100): 1) Iudice (A, Quadri). 2) 
Urniola. 7 part. Tempo al km 
1.23. Tot.: 26; 18, 19; (41). 368. 
PREMIO DELL’OBELISCO (L. 
880,000 m 1660): 1) Saxicola (A. 
Destro). 2) Zangik. 3) Celui. 10 
part. Tempo al km 1.27.5. Tot.: 
167; 33, 17, 16; (404). 329, PRE- 
MIO DELLA LANTERNA (L. 
mila m 1680): 1) Glenda (F. Ber- 
toli), 2) Scai. 3) Angio Prà. $ 
part, Tempo al km 1,24, Tot.:_ 
87; 30, 19, 45; (133). 1260, PRE- 
MIO PORTIZZA (L, 770.000 m 
1680): 1) Dragante (F. Bertoli). 
2) Poldo di Caorle, 3) Giovannel. 
la. 10 part. Tempo al km 125.3. 
Tot.; 61; 21, 31, 50; (364). 464, 
PREMIO DEL CASTELLO (L, 1 
milione 500 mila m 1680); 1) De- 

° launay (N. Esposito). 2) Heureu. 
se, 6 part, Tempo al km 121.6, 
Tot.: #8; 18, 15; (31). 233. PRE» 
MIO TERGESTE (L. 400.000 m 
080 corsa Tris): 1) Eudossio (A. 
Quadri). 2) Mustaki. 3) Zampo. 
guara. 4) Sasca di Iesolo, 13 part. 
Tempo al km 1.22,3. Tot.: 39; 22, 
23, 22; (155), 209. Combinazione 
Tris: 8-6-5, Quota: lire 53.712 per 
1800 vincitori dei quali 296 a 
Trieste, 50 presso la Sala Corse 
Monti, 25 presso l'Agenzia Ippica 
Tergestea e ben 221 presso l'ip. 
podromo di Montebello. 


Zampognara, ed Eudossio, 
mentre più indietro si face- 
va luce Sasca di Iesolo. Ine- 
sorabile, Eudossio innestava 
"una marcia superiore che lo 
portava.a diretto contatto con 
Mustaki che attaccava a fon- 
do ai 200 conclusivi. In retta 
d'arrivo, Eudossio dominava 
la situazione, mentre Zampo- 
gnara usciva all’esterno di 
Mustaki e Sasca di Iesolo si 
avvicinava insidiosa ai primi: 


senza riuscire però ad entrare 
in «zona Tris». 

Mentre il successo di Eudos- 
sio (1.223 il suo tempo), riu- 
sultava mnettissimo, Mustaki 
replicava a Zampognara man- 
tenendo un lieve margine sul 
palo. Quarta, abbastanza vici 
na, Sasca di Iesolo, mentre 
più addietro, Toledo precede- 
va Parsifal e Mequo. 

Nella riserva Totip, vittoria 
allo spunto di Delaunay che 
Nicola. Esposito è riuscito a 
portare a livelli di forma ot- 
timali. Con brillante allungo 
in dirittura, Delaunay riusci- 
va a prendere la meglio su 
‘Heureuse che era stata la pri. 
ma a superare ‘Estuario auto- 
te di una fuga rompicollo. 

‘Brutta caduta di Benito De- 
stro dal sulky di Bartolo nel 
Premio Portizza. Fortunata- 
mente il driver se la cavava 
con una forte contusione all’ 
anca sinistra, fugando i timo- 
ri di una frattura del femore 
come sembrava in un primo 
momento. 

Due vittorie di Antonio Qua- 
dri (Eudossio e Iudice) e al. 
trettante di Francesco Bertoli 
(Glenda e Dragante). 


Mario Germani 


TENNIS 


Eliminato Zugarelli 
Parigi, 1 


Il tennista 


aggiudicandosi 
quarti di finale. 


Scheda Toti» 


(Trotto FIRENZE) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto N A POL I) 
lo arrivato 1 
z.0 arrivato 1 
BOLOGNA) 
lo arrivato 
R.0 arrivato 
TORINO) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 
* (Trotto. P.A.D.O.V.A) 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato x 1 
(Galoppo | MILANO) 
1.0 arrivato 22x 
z.0 arrivato 1x2 


x 
% 


(Trotto 


(Trotto 


una compagine che darà soddisfazioni. 
ai suol tifosi. 


za; Kercivoj, De Agostini. I, Groppo; 


ha fatto cornice. a questo atteso derby 
fra la squadra locale e | cugini del 
Tricesimo, Il risultato finele ‘ha pre- 


italiano Antonio 
Zugarelli è stato eliminato dal. 
l'americano Harold Solomon ne: 
gli open indoor di Parigi. L’ame- 
ricano si è imposto per 6-3, 6-2 
l'ingresso nei 


contano. Da questo turno, 


co sla al vertice che in coda. 


Esiste per l’efficenza dell’at- 


nente potrà, nell'eventualità, 
Valezare. Ascagni, rientrato a 
" ierj 
licenza EE per una breve 


è LP. 
—___+———t- 


Trofeo Berretti 
ma 


«Trof; 
cio sp 


Sul 


nai sono in DIETE 
sto pomeriggio per la 
Quinta giornata di andata del 
Berretti», torneo di cal- 
Servato alle formazioni 

del settore semipro. 
contempo di via Flavia sì in- 

ranno alle ore 14.30 la 


Promozione 


cenerentola Cormonese, Gli 


per racimolare qualche punto 


tombolo alla squadra-regina. 


Gli esywemi sì toccano nel massimo 
campionato dilettanti: c'è infatti un 
testa-coda che sembra nascondere di- 
verse Insidie per la battistrada Fonta- 
nafredda la quale sarà ospite della 
isontini 
finora hanno raccolto Il misero botti- 
no dì un punto e non possono permet- 
tersi ulteriori passi falsi; il fanalino 
di coda lotterà quindi allo SPD 
indi. 
spensabile e per procurare il capi. 

Sperando nella Cormonese e s0- 


prattutto nelle forze proprie il San 
Giovanni affronterà un deludente Ma- 


miago. | «coltellinai» però, che inse- 
guono ancora il primo successo sono 
tradizionalmente ostici e quindi non 
sarà facile superarli. 1 rossoneri di 
Vagaia però sono caricatissimi, In pie- 
na forma, sicuri In tutti i reparti an- 
che in quello difensivo che con Sta- 
gni sembra aver acquistato in efficien- 
za. Un esame severo attende il Girco- 
lo Marina Mercantile che sarà di sce- 
na sul terreno di un'altra matricola 
terribile, quel Tolmezzo che domeni- 
ca scorsa ha infilato fuori casa dl 
Maniago. 

Anche i «marinaretti» sembrano aver 
raggiunto una condizione invidiabile 
per cul questo scontro è assai im- 
portante. Nella squadra del cav. Pia- 
ni Îl «bomber» Tomasi sarà ancora 
puntuale all'appuntamento con il gol? 
Se la risposta sarà affermativa Stabile 
e soci assicurano che non si lasce- 
ranno sorprendere. Severo impegno 
per la vicecapolista Torviscosa ospite 
dell'arrabbiatissimo Monfalcone il qua- 
le sembra decisissimo a cogliere la 
prima vittoria. Queste le altre parti. 


IL CALCIO DEI DILETTANTI 


Nei campionati dilettanti, con la se- 
sta giornata, iniziano gli incontri che 
Insomma, 
chi perde terreno potrà già essere nei 
guai e chi va in fuga potrebbe già 
farsi Il «gruzzoletto» per l'avvenire. 
Sì annunciano, dunque, partite di fuo- 


te: Tarcentina-Corno Rosazzo, Itala: 
Manzanese, Sacilese-Cordenonese. San- 
giorgina-Pro Cervignano si giocherà 
lunedì prossimo. 


Prima categoria 


Gradese e Aquileia, che si dividono 
la prima poltrona della classifica sa- 
ranno impegnate entrambe sul campo 
amico. I lagunari incontreranno il Ma- 
riano mentre i friulani riceveranno il 
San Canzian. |l pronostico è netta 
mente favorevole alle due prime del- 
la classe. E' tempo di derby per le 
triestine. Il calendario metterà di fron- 
te domenica prossima Rosandra e 
Muggesana. 1 «resti» rosandrini (man- 
cheranno gli squilficati Mahne, Taddeo 
e Corsì e anche la panchina bianco- 
celeste sarà priva del «faro» Fronta- 
Ii) rischiano. molto contro. una. Mug- 
gesana Intenzionata a cogliere una vit- 
toria Importante anche per il morale. 

Il Cremcaffàè, che ripresenterà Polli 
e rivoluzionerà la linea d'attacco, se 
la vedrà con il Mossa, avversario di 


rispetto. Giocherà ta le. mura amiche 
anche la Fortitudo che sarà opposta al 
Percoto: gli uomini di Giovannini sono 
fermamente decisi a riscattare la scon- 
fitta patita a Mariano. Questi gli altri 
incontri (San Marco-Ricreatorio hanno 
giocato oggi): Pieris-Oratorio San Mi- 
chele, Isonzo-Ronchi. 


Totocalcio n. 10 


ASCOLI - CESENA ..... X 
BOLOGNA - CAGLIARI ,. 1 


FIORENTINA - NAPOLI ,, 
LAZIO - INTER . + ++ .0. 
MILAN. LR. VIGENZA ., 
SAMPDODIA . JUVENTUS . 


TORINO - TERNANA 
VARESE - ROMA . . +... 
AVELLINO - ATALANTA ,.. 
BRESCIA - PALERMO ... 
PESCARA - GENOA 
BARI. LECCE...» 
TRAPANI - CATANIA 


DION: S 


Regionali di Triathlon a Gorizia 


Gorizia, 1 

La giornata primaverile ha favo- 
tito una folta partecipazione ai 
campionati regionali di triathlon. 
Oltre 150 erano infatti i concorren- 
ti iscritti alla manifestazione, Le 
gare si sono svolte sul campo spor- 
tivo scolastico «Fabretto» di Gori. 
zia. Quattro erano i titoli in palio, 
che sono stati aggiudicati, dopo ol. 
tre cinque ore di gare, rispettiva. 
mente a Gabriele Contarini, della 
Libertas Udine per la categoria A 
‘maschile (ragazzi mati nel 1959-60), 
‘per i maschi cat. B (ragazzi nati 
negli anni 1961-62-63) a Claudio 
Zorzutti, della Libertas Udine, In 
campo femminile si sono laureate 
campionesse regionali, nella cat. A 
Manuela Varin.e nella cat. B So- 
nia Drufouca. 

Le gare sono terminate a pome- 
riggio inoltrato. Tre erano le spe 
cialità in programma: corsa piani 
m 80, salto in alto e lancio del pe- 
so. Tutti i partecipanti sì sono -ci- 
mentati nella terna di gare in pro- 
gramma, Particolarmente seguita è 


stata la prova del salto in alto, 
dove i concorrenti si sono dati bat- 
taglia a limiti veramente apprez- 
zabili, 

Ottima è stata la prova della 
monfalconese Varina la quale, ol- 
tre a conquistare con 1200 punti il 
record regionale, è stata ‘autrice 
della miglior prestazione italiana 
della stagione. Di rilievo, inoltre, 
la prova della giovane goriziana 
Drufouca che, a detta dei tecnici, 
sì è dimostrata la più promettente 
delle atlete in campo. In campo 
maschile, l'udinese Contarini ha su- 
perato l’asticella dell’alto posta a 
m. 1,93, mettendosi anche in evi. 
denza nella corsa piana, 


Antonio Gaier 


CLASSIFICHE 
MASCHILI . CAT. A: 1) Gabriele 
Contarini (Libertas Udine) p. 952; 
2) Piero Crescia (Cus Trieste) p. 
858; 3). Adriano. Coos (Libertas Udi- 
ne) p. 828. — CAT. B: 1) Claudio 
Zorzutti (Libertas Udine) p, 546; 2) 


Lorenzo Scapin (CSI Trieste) p. 
390; 3) Alessandro Maurvic- (Arte 
Gorizia) p. 296, 

FEMMINILI . CAT. A; 1) Manue- 
la Varin (Ite Monfalcone) p. 1200; 
2) Erica Hildebrandt (SGT) p. 866; 
3) Elena Dapretto (SGT) p. 788. — 
CAT. B: 1) Sonia Drufouca (UGG) 
p: 694; 2) Ambra Rocca (Ite Mon- 
falcone) p. 620; 3) Luisa Dapretto 
(SGT) p. 582. 
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PUGILATO 


Italiano per Griffit 


New York, 1 


Il pugile americano Emile 
Griffith affronterà il 22 novem- 
ison Square Gardeni 
l'italiano Vito Antuofermo. An-; 
tuofermo, 24 anni, combatte ne- 
gli Stati Uniti dal 1971. ed ha al 
suo attivo ventisei vittorie con- 
tro una sconfitta e un match 

vox {ale ore 14 


bre al Madi; 


pari, 


Trivignano, 1 
Sono occorsi i tempi supplementari 
e i rigori per designare il vincitore 
di questa giornata della «Coppa Re- 
gione» tra Trivignano e Aurisina, Fini- 
ta la partita, il Trivignano ha perso 
per i rigori'una facile occasione per 
affermarsi, Soprattutto nella seconda 
parte della gara, infatti, 4 trivignanesi 
hanno avuto tutta una serie di occa- 
sioni che però rion ‘sono state sfrutta» 
te adeguatamente. L'Aurisina, In que- 
sta occasione, sì è dimostrata una 
‘compagine ben quadrata, manovriera 
ed esperta, soprattutto In difesa, dove 
è emerso Daprila, Fra gli avanti ottì- 
ma la prestazione di Sebenico. Il Tri. 
vignano è squadra dl carattere, dotata 
di ‘tecnica elevata, che gloca un cal. 
cio esperto, aggiornato ed è. quindi 


Mauro Mazzilli . 


Reanese » Doria 21 


ANTICIPO l.a CATEGORIA 


Julia - Cumini 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 26” Comel- 
li; nel s.t, al 5° De Agostini IMI, al 
23° Comelli, 


JULIA: Amoretti; Buttera, Petriz= 


20;. Cecconi, Bertoni, Mesaglio ‘II; 
Mesaglio I, Comelli, Quaino I, Iso- 
la, Quaino, II. 


CUMINI: Del Bianco; Cogoi, Ferliz. 
Gabrici, De Agostini II, Viezzi, For- 


tunato, De Agostini INIL 


ARBITRO: Darvil di Trieste. 


v Tavagnacco, 1 
Un pubblico delle grandi occasioni 


miato i padroni ‘di casa, ma gli ospiti 
sono usciti dal campo a testa alta. 
Comelli è stato l'eroe della. giornata, 


avendo: messo.a segno le reti decisi- 
ve della gara. ‘Gli ospiti hanno rag- 
‘| giunto it provvisoriò pareggio al 5° 
.|-della'ripresa a conclusione di un'azio- 
ne corale con rete finale di D'Agosti- 


ni III. Il Cumini dal 10° della ripresa 
ha giocato I dieci per l'espulsione del 


‘| terzino Cogoi. 


Claudio Milocco 


S. Marco - Ricr. Porzio 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 12° Ros- 
selli. 
SAN MARCO: Piemonte 3; Ustulin 
2, Sartori 4; Lorenzon 3, Luxich 4, 
Medeot 2; Candussi 3, Spessot 3, 
Barbana 2, Verzegnassi 2, Rosselli 2 
(dal 20” del s.t. Pian 2), 

RICREATORIO PORZIO: Marzutti. 
ni 3; Fabro 2, Pussini 2; Milocco 2, 
Turri 2, Facchin 2; Saccomano 2, 
Greolini 2, Martina 2, Maggioni 2, 
Albino 2. 


ARBITRO: Gramola di Zoppola, 


Gradisca, 1 

Grazie a uno. splendido gol su pu- 
nizione, realizzato da Rosselli quasi 
în inizio di ripresa, la San Marco è 
riuscita ad aggiudicarsi la vittoria .nel- 
l'odierno anticipo del girone B con il 
Ricreatorio Porzio. Il gol di Rosselli 
‘@ qualche altro spunto individuale» so- 
no state le uniche cose belle. di un 
incontro, complessivamente monotono. 
| gradiscani hanno fatto il minimo in. 
dispensabile per conquistare i due 
punti; gli udinesi sono apparsi privi di 


‘mordente. e senza slancio. Nom c'è pro- 
. |prio altro da dire., , 


LA. 


—_—__——_ 
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A TRIESTE 


CALCIO 

Quinta giornata. del girone interre- 
gionale eliminatorio del «Trofeo, Ber- 
retti», Sul campo. di via Flavia, con 
inizio alle ore 14.30, la TRIESTINA 
riceverà la visita della PRO GORIZIA. 

Un anticipo è in programma nel 
pomeriggio per il campionato dilet- 
tanti di Terza categoria, A Prosecco, 
con inizio alle ore 14.30, saranno di 
scena l’OLIMPIA e la PELLICANA, 
Sul campo di Villa Carsia a Opi. 
cina si incontreranno in amichevole 
con ‘inizio alle 14.45 le formazioni 
della DUKE e del MODIANO. 

"TENNIS 

Rinviata due settimane fa, verrà 
disputata nel pomeriggio a Padricia- 
no, sui campî del T.C. Triestino, la 
finale del «Gran Prix. Bonivento ‘e 
‘|Match, Ball», L'incontro avrà inizio 


nina 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A.A. TUTTOFARE mattino o in- 
tera. giornata, referenziata, 
cercano. coniugi soli in villa 
via Romagna. Telefonare mat- 
tino 418777, 29322 B 

A, CERCASI domestica mezzo 
servizio (solo mattina). Zona 
Oberdan. Lavoro fisso con 
iscrizione INPS. Telefonare 
37350 ore 14-16. 20849 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
Ziata, 8-12, paraggi S. Andrea. 
Telefonare 31193. 29839 B 

PER zona Prosecco, comodità 
autobus cercasi domestica ore 
6-15 oppure orario da combi- 
marsi. Telef, 25. 

79024 B 


PRESTASERVIZI cerco ore 
mattina zona Rossetti. Telefo- 
nare 1755687. 29867 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


BAMBINAIA referenziata oftre- 
si telefonare martedì mattino 
151861, 51796 C 

CAPITANO macchina patentato 
cerca sistemazione a terra. 
Telefono 754283. 51760 € 

DIPLOMATO ingegneria anni di 
esperienza, Stati Uniti, pro- 
grammatore elaboratori elet- 
tronici offresi, Tel. 209105, 

29815 C 

COMMESSA conoscenza slavo- 
croato offresi mezza giornata. 
Telefonare 771524, 51832 C 

DATTILOGRAFA veloce precisa 
offresi anche domicilio. Cas 
setta SPI 21/W. 51824 C 

GIOVANE. patente B offresi 
mezza giornata qualsiasi lavo. 
To.. Telef. 824345. 51844 GC 

MAESTRA asilo esperienza bien- 
nale ottime referenze offresi 
baby sitter tutto giorno o da 
convenirsi. Monfalcone dintor- 
ni. Uggeri Marzia, via Rossi- 
ni 33 Monfalcone. 5302 C 

PENSIONATO giovanile, dina- 
mico, patente C, offresi qual- 
siasi mansione, anche lavori 
ufficio, IVA. Offerte cassetta 
14 W SPI Trieste. (29566 C) 

SIGNORA 24enne offresi matti 
na negozio. Telef. 824323. 

29887 C 

SIGNORA pratica offresi. assi 
stenza notturna ammalato. Te- 
lefono 824323. 29887 GC 

SIGNORA 40enne massima se- 
rietà. pratica bambini sorve- 
glierebbe 1 0 2 bambini, ora- 
rio da accordarsi. Telefono 
83869. ma 51731 C 

SIGNORA seria per compagnia 
accompagnatrice con proprio 
‘automezzo offresi a persona 
distinta Cassetta SPI 16/W. 

51776 C 

SIGNORA trentenne ex impie- 
gata pratica commessa, bella 
presenza offresi mattinata 9- 
14, lavoro decoroso. Cassetta 

5 U, SPI. 51604 C 

SIGNORE serio offresi con pro- 
prio automezzo come accom- 
pagnatore a persona distinta. 
Cassetta 24 T. SPI, Trieste. 

(29230 ©) 

SIGNORINA diplomata scuola 
materna cerca occupazione 
come baby sitter anche ore 
ES Telefonare ‘82611 Gori- 

7640 C 

STENODATTILOGRAFA ‘pratica 
lavori segreteria offresi. Cas- 
setta 18 U SPI. (51805 C) 

STUDENTESSA universitaria 
offresi baby sitter. Telefonare 
790498. 51755 C 

TURNISTA 2lenne desideroso 
impiegarsi tempo libero of- 
fresi per trasporti o manova- 
lanza. Tel. 815616. 29260 ,C 

TRASPORTATORE con mezzo 
proprio portata quintali 15 of- 
fvesi a ditta stabile oppure 
mezze giornate, Telef. 815813 
abitazione. 51798 C 

VENTENNE giovane volontero- 
so onesto serio offresi qualsia. 
sì lavoro. Telefonare. 420883. 

51828 G 

ZWEI junge deutsche (lehrerin- 
nen) suchen interessante. ar- 
‘beit (englische, franzòsische) 
sprachkenntnisse, Cassetta 19 
U, SPI Trieste, (29382 C) 

INENNE segretaria azienda co- 
noscenza jugoslavo, cognizio- 
ne inglese francese stonodat- 
tilografia, presenza, volontero- 
sa offresi subito ufficio tu- 
ristico o simili. Telefonare n. 
7791484, lunedì mattina. 51664 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


A. INSTALLIAMO termosifoni 
con caldaie tedesche a gas 
metano funzionanti anche con 
gas in bombola. Tel, 761782. 

5292 CC 

AVVOLGIBILI veneziane, porte 
soffietto, riparazioni. Via Ugo 
Foscolo 5. Tel. 744520, Lady 
Plast. 51673 CC 

PARRUCCHE in genere su mi. 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo, Fabbrica arti. 
giana posticci d'arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3 primo piano tel, 
"759493. 29588 CC 

KADIO televisione autoradio 
ecc. riparazioni con garanzia 
servizio riparazioni giornalie- 
to tel. 722211. 51709 CC 

SGOMBERI, traslochi, traspor- 
ti Masi; telef. 773528 prezzi 
convenienti, servizio accurato, 

SGOMBERIAMO appartamenti, 
soffitte cantine locali mate- 
riali eseguiamo traslochi tele- 
fonare 725597. 29801 CC 

SI eseguono opere di fabbro. 
Via Marconi 14, Trieste, tele 
fono 761054. 51806 CC 

SIGNORA insegna taglio cuci. 
to a domicilio. Via. Morelli 
6, 20 piano. Presso Emilia 
Sviligoi. 71638 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ARISTON cerca cuoco-cuoca ca- 
pace per ristorante, Telefono 

61249, viale Gessi 16. 51786 D 
AUTISTA cognizione elettricista 
s idraulico cercasi. Telefona- 
‘e 209489. 5306 D 
BARMAN banconiere pratico as- 
sume dancing Paradiso, Tel. 
813259 mattinata. 51790 D 
CAMERIERE pratico lingue cer- 
ca Salvatore, piazza Venezia. 
Presentarsi ore 13-15. 1234 D 
CANTANTE donna musica leg- 


nare nIssO mattinata. 51790 D 


(CAPO tagliatore reparto tapez- 


zeria per lavorazione piccola 
serie cercasi. Cassetta 24 W 
SPI, Trieste, (29590 D) 


IL PICCOLO 


‘è un solo elaboratore elettronico in Italia 


programmato per “pensare” 
a 700.000 tonnellate di lubrificante. 


Quello del nuovo impianto 
Esso in Sicilia. 


L'impianto di lubrificanti Esso di ‘Augusta. è il più grande d'Europa. 

‘. Ma soprattutto sì avvale delle più moderne attrezzature e delle 
tecniche più perfezionate: la produzione è completamente automatizzata, 
ed il processo di lavorazione è regolato da un elaboratore elettronico, 
in grado di programmare e controllare qualsiasi operazione: l'unico in Italia. 

Inoltre, è fornito di dispositivi anti-inquinamento tra i più perfezionati. 

Ad Augusta, la Esso ha messo in atto la tecnologia più avanzata, 
per poter produrre 700.000 tonnellate ogni anno di olii lubrificanti di 
altissima qualità, quasi il consumo annuo di un grande paese industriale, 

Per questo, oggi, l'impianto Esso di Augusta può essere considerato 
all'avanguardia nel mondo. 


Se desiderate ricevere ulteriori informazioni, rivolgetevi alla ESSO ITALIANA 
Ufficio Pubbliche Relazioni (A) Piazzale dell'Industria, 46 - 00144 ROMA. 


Ù 
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CERCASI operaia macchinista 
finita, macchine industriali 
settimana . corta. Salvadorl 
confezioni, Rossini 14. 


tico pér_ n Gion di 
villa in Scozia. Preferibilmei 
te con moglie per aiuto cuck 
na e lavanderia. Per informa 
zioni rivolgersi al Grand Ho 
tel ‘Duchi d'Aosta, tel. 62081 
29847 D 
IMPIEGATA esperta lavori com 
tabilità, referenziata, cerca 
importante azienda. Massim# 
riservatezza. Manoscrivere _d 
Cassetta 14 U, SPI. (51717 
INTERNISTA donna di cucina) 
per ristorante cercasi. Telefo 
nare 795959. 29412 DI 
MECCANICO con patente cerca 
primaria azienda per ass 
zione immediata. zona Monfa 
conese. Scrivere a Cassettà 
20 W SPI Trieste. (51810 D) “= 
RISTORANTE cerca aiuto cuo: 
ca. Telefono 795959. 29412 DI 
'TAPPEZZIERI in stoffa cerca 
si. Perizzi, viale D'Annunzio 
27. 2954 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 130 per parola 


Di 


AFFITTASI stanza; centro. Tel@ 
fonare 64263 persona distinta 
51804 È 

AFFITTO stanza. bella, silenzio 
sa, centrale, persona seria Te 
ferenziata: Tel. 39473. j 
79036 È 

UNIVERSITARIA cerca cam 
Ta presso: famiglia. possil 
mente zona Perugino Foragg 
Telefono 743121; 29863 È 


ISTRUZIONE 
Lire, 150. per parola 


STUDENTESSA universitari@ f_- 
impartisce lezioni medie ‘ele 
‘mentari ‘inglese martedì mal 

tina, Tel. 751861, 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


SMARRITA catenina bimba a 
bulatorio ENPAS Carducci 
Francesco, mancia telefonar@ 

MESTET. 29540. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Oiferte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI appartamento di 
stanze. Telefono 220215. 
51898 
FIERA prontentrata, camer@ 
camerino, saloncino, cucina; 
bagno, centralnafta’ \affitta 
110.000. ESPERIA, PO pani eg ia Isa) 


OPICINA CENTRO, signori, "I 
2 camere, salone, servizi, cen 
tralnafta, affittasi distinti, 140 x NOS 
mila. ESPERIA, Imbriani, 81 
Tel. 29235. 29394 È 
PRIVATO affitta box auto e mi 
zona Tribunale. Tele tina 
fonare 411755. 29877 


APPARTAMENTI E LOCALI ilm 
Richieste glier 


L Lire 130 per parola |igita 
A.A.A. CERCASI appartamento. 


to. Tel. 750323. Agenzia Aur I 
ra, Ginnastica 1. 29466 Tiro i 
A.A. L’IMMOBILIARE \en 
SEMPRE AL VOSTRO oi 


VIZIO affitta con celerità @leny, 
senza valcuna spesa. i vost; ‘dott 
appartamenti. Telefonateci 
768168. 0079008 Li Scr 
CERCASI casetta o piccolo ap: "200 
partamento in affitto. TelefoMan 
nare 220277. 51802 dell 
CERCASI mansarda o apparta? tazi 
mento ultimo piano in affitto #- 
Telefonare dalle 9-11, 411597 
CERCASI appartamento una do 
due stanze servizi coppia spo” 
si massimo 40.000 - 50.000, Ter 
lefonare 12-14 al 742632. 


en 


negozio minimo 80.mq. 
gliare Cassetta 23 W SPI Tri& vece 
ste. (51856 Lilto € 
GIOVANI sposi cercano in ‘af tr 
fitto 2 camere servizi Sistiana "°® 
e dintorni. Tel. 209384, ; 
29848 Li dell 
PARAGGI Stazione cercasi Blie 
stanze uso ufficio. Tel, 422602 l'in 
51830 Li cott 
SIGNORINA inglese referenzia ia 
ta cerca camera cucina ba? fo; 
gno indipendente o appartar 
mento piccolo. Telef. 815066. 
29861 Li 


co) 
VENDITE D'OCCASIONE ‘oir 
M Lire 130 per parola È 
i 


ALLEVAMENTO Visoni Timavo | 
splendido assortimento di = 
grandi laghi selvaggi e pastelt fi È 
lo. Prezzi imbattibili. Bravis-, 
sima pellicceria. Visitateci SU lo 
bito. Turriaco, tel. 73263. Da 

5303 M Pot 

BAMBINI ragazzi — giovanetti Mat 
troverete tutto l’abbigliamens DOli 
to in grande assortimento da gen 
LANA e BIMBI via Caprin 5.Jua 

CUCCIOLI pastori tedeschi da pin; 
genitori campioni lavoro dife- 
sa vendonsi con pedigree lire ., 
150.000. Tel. ‘796476 dalle 9-12 Sk 
16-19. 51766 M. 0ta 

MACCHINE per falegnameria Ma 
praticamente nuove cederei 2 por 
ottimo prezzo. Tel. 8.30-12.30 
al 422663. 51770M 

PASTORE tedesco 4 mesi ma? 
schio con pedigree vendesi, È 
Per informazioni tel. 746761 
ore pasti. 51816 M 

TAPPETO. pura lana rosa fuxia —_ 
vendo. Telefonare 81660 Gori: 
zia. 301 Mi 

VENDO smerigliatrice Bosch, 
televisore causa partenza, Ri: 
volgersi Lovrecich Baiamonti: 
56/11. Tel. 812029. — 29512M 

VENDONSI cuccioli Pastori te-| 
deschi di razza selezionata con.) Ma, 
pedigree. Telefonare n. (0432)1 mu 
92324. 5288 M 

VENDONSI mute subacquee C 
nuovissime metà prezzo. "Pelo. 
fonare 767200 ore 13.30-14,30.. 

51812 Mi; 


n MOBILI E PIANOFORTI ° I 
NN Lire 130 per parola È cin 
tun 


ASSORTIMENTO, arredamenti, 
singoli vasi. esposizione prez 
zi bassi: «Polli» — Grimani 11. 

111 NN 

OCCASIONE per trasloco estero 
mobili cucina studio. clettro- 
domestici ottimo stato. Telef. 
7163298 ore 15-15. 51836 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per parola 


ORO argento acquisto disimpe: 
gno polizze commercio pre: 
ziosi Corso Italia 28 primo 
piano. 29829 0 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di ga 
oro e gioielli. Vasto assoni 
mento regali a prezzi conve- T,ji 
nientissimi. Oreficeria  Ster- ne 
min, via Mazzini 40, 125 O ne 


cal 
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di Isabelita Peron. Nel giro di 
quattro mesi (tanti sono i mesi 
trascorsi da quando la vedova 
di Juan Peron ha assunto la 


IL PICCOLO 


SLA CATENA DI VIOLENZE COLPISCE SEMPRE PIU' IN ALTO NEL PAESE SUDAMERICANO 


resto non è stato ancora con 
fermato dalla polizia, 


L'assassinio del capo della 


polizia, avvenuto dopo una cer- 
ta pausa nelle attività degli 
estremisti di destra e di sini- 
stra che ultimamente avevano 
dato origine ad una catena inin- 
terrotta di delitti, chiama di. 


ritamente in causa il governo 


i carica di Presidente) il governo 
ha assistito impotente ad una 
lunga successione di delitti che 
ha causato la morte di 130 per- 
sone. 

La prima reazione all’annun- 
cio della morte di Villar è sta. 
ta di preoccupazione per le a- 
zioni di rappresaglia che po- 
trebbero essere decise, non 
solo dal governo, ma anche dal. 
la polizia e dal vasto spettro 
di organizzazioni guerrigliere 
che operano in Argentina. Si 
teme, in sostanza, che l’uccisio- 
ne di Villar scateni una sangui- 
nosa lotta fra tutte le parti co- 
involte. 


Isabelita 
nel 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
wi 1 Buenos Aires, 1 
na: Il capo della polizia argen- 
je lina Alberto Villar, dì 51 anni 
È di Guoglie sono rimasti vitti 
> Un attentato, presumi- 
È nente Organizzato da guerri- 
Slieri, mentre compivano una 
| J{Gita in motoscafo, 
La polizi " 
Ita com Polizia ha riferito che il 
zii va andante e la moglie si tro- 
tas, Vano sul Rio de la Plata, in 
pa lità Tigre, a 32 chilometri 
a E Buenos Aires, quando la lo- 
wa imbarcazione è improvvisa» 
one Saltata in aria. Secondo 
ì Ra testimoni oculari la vio- 
trotto della defiagrazione ha ri: 
Ort Pezzi il natante. «Lo 
3 Li coppio È stato tremendo — ha 
pi ocoontato un Tagazzino, — Ha 
io gn dato in frantumi i vetri 
tolta finestre della nostra abi- 
| Ho distante più di 250 me- 
«Secondo il ministro degli in- 
i Alberto Se 
Te tato ne di Villar sarebbe 
CE distrutta dall’esplosione 
Dia do in cigno collocato a bor- 
iaia Precedenza, A giudizio di 
cune fonti della polizia, in 
to CÈ motoscafo sarebbe sta- 
tes pito da un proiettile an- 
S TTO, sparando da un bazooka 
AR Ina analoga, AI momento 
Fa attentato Villar e la mo- 


i 

Lì) 
af 
nai 


28lie erano soli, 

DOS . Subito dopo 
Cei sueldente Uno sciame di eli- 
te, Sese della polizia ha sorvo- 
Ra la zona mentre ingenti 

bo hanno setacciato il su- 
66, urbio di Tigre, meta dei gi- 
6: i di fine settimana e parti- 

teo Te) affollato oggi per la 

i nza - 
gi Ss della festa di O 
—. Villarè il pri i 
x DAI primo funzionario 
wo di rilievo del governo argentino 
su .Timanere vittima dell’ondata 
E oienza che si è abbattuta 

ti Prese = maggio scorso, 
: Ì militari lasciarono il 
ME Otero, Villar era stato chia- 
tt nno a capo delle forze della 
+ izia argentina Jo scorso 

1 Ra dal defunto presidente 
delia Peron nel tentativo di ar- 
fe Gare il dilagante terrorismo 
no, È; marca marxista, Sotto il pas- 
1200, legime militare Villar si 
Lube NIETO guadagnandosi fa- 
Dia! ) duro come capo della se- 
ho sg Anti-disordini e parteci. 
IM del o Persona alle azioni 
a © sue squadre ovunque 10 


Peron durante uno dei suoi numerosi appelli al paese 
tentativo di unirlo contro la spaventosa 


Telefoto Ansa-Upi 


catena di delitti 


richiedessero le circostanze e 
usando il pugno di ferro con 
i sospettati di appartenere a 
i ioni sovversive. 

Negli ambienti della sinistra 
era detestato per'aver asserita- 
mente fatto ricorso alla tortura 
durante gli interrogatori e per- 
sino all'eliminazione delle per- 
sone sospettate. Villar si era 
venuto a trovare in una posi. 
zione controversa sin dall’inizio 
del suo mandato. Oggetto di 
critiche da parte dei suoi su- 
‘balterni, era inviso persino ad 
alcuni ufficiali anziani che, in 
privato, lo consideravano vio- 
lento e arrogante. L'agenzia di 
notizie indipendente «NA» ha 
riferito che quattro persone 
sono state arrestate in relazio- 
ne all’attentato a Tigre, senza 
fornire le loro identità. L’ar- 


Luis Margaride, il vice capo 
della polizia che subentra au- 


tomaticamente a Villar è an- 
ch’egli un ufficiale richiamato 
in servizio, come d’altronde era 


avvenuto per Villar, per colla- 


borare a stroncare il terrori- 
smo. La prima decisione del 
nuovo capo della polizia fede- 
tale è stata quella di porre im- 
mediatamente tutte le forze al 
suo comando in stato di com- 
pleta allerta. 


Poco prima del tragico atten- 


tato la polizia argentina aveva 
annunciato di aver identificato, 
la notte scorsa, i tre cadaveri 
trovati sepolti sotto un palmo 
di terra in una fattoria vicino 
a San-Antonio de Areco, ad 
un centinaio di chilometri ad 
ovest di Buenos Aires. Si trat- 
ta di tre giovani tra i 20 ed î 
25 anni che, ha affermato ia 
polizia, facevano parte dei «Tu- 
pamaros), l’organizzazione di 
guerriglia uruguayana pratica- 


mente sgominata dall’esercito 
uruguayano tra il 1972 ed il 
1973. I tre cadaveri avevano 
mani e piedi legati. La polizia 


ritiene che i corpi fossero sta» 
ti affrettatamente sepolti la 
notte prima del ritrovamento. 

L'organizzazione di guerriglia 
«Montoneros» (estremisti di sì- 
nistra peronisti), ha intanto ri- 
vendicato, ieri sera, la respon: 
sabilità dell'assassinio di Isaac 
Yorèe, un esponente della de- 
stra peronista ucciso, alcune 
‘ore prima, a raffiche di mitra 
da un uomo e da una donna 
in una gelateria di Buenos Ai. 
res. Un comunicato dei «Mon 
toneros» afferma che Yorke fa- 
ceva parte di un «gruppo para» 
poliziesco» e aveva torturato 
elementi di sinistra attualmen- 
te detenuti. 


Mort Rosemblum 


ARGENTINA: UCCISI IN UN ATTENTATO 
IL CAPO DELLA POLIZIA E LA MOGLIE 


INSEDIAMENTO A STOCCARDA 


HAIG AL COMANDO 


delle forze USA. in Europa 


Stoccarda, 1 

Con una cerimonia in tono 
minore in una base americana 
presso Stoccarda, il gen. Ale- 
xander Haig ha assunto oggi il 
comando di tutte le forze ame- 
ricane in Europa. Ex capogabi- 
netto della Casa Bianca, Haig 
assumerà il 15 dicembre anche 
il comando delle forze della 
Nato completando così la sosti- 
tuzione del generale Andrew 
Goodpaster. 

Il generale Haig è il più gio- 
vane comandante che sia mai 
stato al vertice militare della 
Nato. fAnsa-Upi) 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ASSEMBLEA ALL'AIA DEI PARTITI: DELLA CEE 


RIGERCANO L' 


I SOCIALISTI EUROPEI 


Per l’Italia interventi del ministro. Zagari (PSI) 
e Tedeschi (PSDI) - Assenti giustificati i laburisti 


L’Aja, 1 

Si è aperta oggi all’Aja la 
conferenza dell’unione dei par- 
titi socialisti della CEE alla 
quale partecipano i partiti di 
otto dei nove paesi della CEE 
essendo assente quello laburista 
britannico, E la prima volta che 
si svolge una conferenza dell’ 
unione dei partiti socialisti del- 
la comunità europea a livello dì 
leader, Il partito laburista bri- 
tannico per giustificare la sua 
assenza ha inviato una lettera 
mella quale si fa riferimento al 
fatto che nel congresso di que- 
sto partito avvenuto nel 1972, fu 
stabilito di non prendere con- 
tatti multilaterali ma. soltanto 


‘bilaterali. 


L'atmosfera 


2 


een 


RIVELAZIONI DI UNO SCRITTORE-GIORNALISTA RUSSO 


UNA <NUOVA SINISTRA» 


STA NASCENDO NELL'URSS 


I principi fondamentali sono: la democrazia politica 
e il rispetto umano - Sakharov ne è ispiratore e guida 


New York, 1 

Lo scrittore e giornalista so- 
vietico Vadim Belotserkovsky 
(egli ha lasciato la Russia nel 
1972 e da allora ha vissuto negli 
Usa, Italia e Germania) in un 
articolo apparso sul numero u- 
scito oggi della rivista bime- 
strale americana «The Huma- 
nist», afferma che i dissidenti 
nell’Urss stanno promuovendo 
"una nuova interessante alterna- 
tiva all'ideologia comunista uf- 
ficiale. Lo scrittore ha collabora. 
to nell’Urss per molti anni alle 
«Izvestia» e «Literaturnaya Ga- 
zieta»; il suo primo:Nibro intito= 
lato «In un furgone postale» e 
pubblicato nel 1964, provocò un’ 
indagine del governo sovietico 
sul suo autore. 

A suo parere sta nascendo in 
‘Russia una «nuova sinistra» che 


non si limita a contrapporsi all’ 
esistente società sovietica ma 
propone un nuovo programma 
politico-economico in cui si cer- 
ca di conciliare le posizioni del- 
la vecchia sinistra leninista con 
gli ideali umanistici dell’Occi- 
dente. 

Belotserkovsky sostiene che 
i principi fondamentali della 
«nuova, sinistra» sono l’adesione 
alla democrazia politica e il ri- 
spetto per l'individuo. Essa sì 
oppone al terrore, all’ari lo, 
all’uso della violenza. da parte 
del DESo 5 Ida Pen Li Da 
spinge qui Da UROLE Val 
ta del proletariato che, egli a 
ferma, è diventata una èdittatu- 
ra sul proletariato». Un'altra 
idea-chiave della nuova sinistra 
sovietica è la centralità dei prin- 
cipi morali, la loro validità in 
ogni situazione e il loro preva- 


SI FARA’ IL PROCESSO PER ALTO TRADIMENTO A 47 IMPUTATI 


Rischiano la pena di morte 
Papadopulos e i «colonnelli» 


La condanna capitale è prevista per il tipo di reato di cui sono stati accusati 
Un’istruttoria di vari mesi - La decisione del rinvio a giudizio presa da 88 giudici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 1 

Giorgio Papadopulos e altri 
esponenti del regime deîì colon- 
nelli, jra cuî il fratello dell'ex 
dittatore, Costantino, î due ex 
primi ministri Patakos e Ma- 
karezos e l'ex direttore della 
polizia militare Joannides sono 
siati rinviati a giudizio sotto 
l'accusa di alto tradimento per 
essersi impadroniti del potere 
con un colpo di stato. Dei 47 
imputati, 18 fecero parte della 
prima giunta formata dopo il 
colpo di stato militare attuato 
il 21 aprile del 1967, un mese 
prima delle elezioni politiche, 
col pretesto dì una presunta 
minaccia comunista. 

La decìsione di aprire formal, 
mente un procedimento giudi- 
ziario contro Papadopulos e è 


St er 


716) 
2EANNUNCIO UFFICIOSO DOPO ANNOSE «VOCI» 


ris. 


MI 
18 
le 
30, 
H Hongkong, 1 
rd Solaorci, l'ex presidente 
Ttung he contese a Mao Tse 
iti, deposto potere prima di essere 
ez ne cultaronrante la rivoluzio- 
11. 16 anni ele, è morto all’età di 
IN ma il Secondo quanto affer- 
ro Hongk giornale comunista di 
o= Come E «Ta Kung-pao» noto 
ot Nea porcele inteprete della li- 
IN ultimi itica di Pechino, Negli 
volte Ta nni era circolata più 
Liu Sc Notizia della morte di 
“ci, una volta detento- 
Ndo posto in ordine 
anza nella gerarchia 
ere in Cina ed erede 
rim di Mao; ma questa 
O Pea voll 


in un che 1a notizia 
Îoi Organo di stam- 
cifticioso, strettamente le- 
| Nell'a povero di Pechino. 
Liu Soi e0lo sulla morte di 
eI- neati i su î vengono sottoli. 
ne cul ue tivoluzio- 
—. CAMPAENA (g iNtesa come una 
fasi ideologica, di massa 


MORTO LIU SCIAO.CI 
EX-PRESIDENTE CINESE 


‘Contese a Mao il potere, poi cadde in disgrazia 


per la maggior glorificazione 
di Ma0, e viene sostenuta la 
necessità di criticare Liu e Lin 
Piao, il defunto ministro della 
difesa colpevole di tradimento, 

Liu Sciao-ci non era più sta- 
to visto in pubblico dall’estate 
1966. Secondo le notizie non 
ufficialmente confermate dif- 
fuse finora, apparentemente 
Tiu Sciao-ci sarebbe morto di 
cancro più di un anno fa. Se- 
condo una notizia diramata in 
quel periodo, l’ex presidente 
sarebbe morto dopo aver rifiu- 
tato ogni cura. È ; 

Liu cadde in disgrazia più 
di otto anni or sono, quando 
la sua politica che dava la 
priorità alla produzione e all 
economia entrò in conflitto 
con la concezione di Mao, se- 
condo cui le pregiudiziali poli- 
tiche sono al di sopra di tutto 
e devono avere la priorità an- 
che a rischio di un più lento 
sviluppo economico. 


suoi collaboratori, che all'epoca 
del. colpo ricoprivano tutti alti 
incarichi în seno all'esercito, è 
stata presa mel corso di una 
rara riunione plenaria degli 88 
giudici della Corte d'appello che 
hanno respinto le argomenta- 
zioni del legale dell’er dittato- 
re con 84 voti contro quatiro. 
Il massimo della pena, în caso 
di colpevolezza, comporta la 
condanna a morte. 

L’iter giudiziario prevede ora 
l'opertura di un'istruttoria e la 
testimonanza degli imputati da- 
vanti al giudice istruttore. La 
decisione di aprire un procedi. 
mento contro Papadopulos e î 
suoî collaboratori per il colpo 
di stato del 1967 scaturisce da 
un'azione promossa dall’avvoca- 
to ateniese Alessandro Lykou- 
rezos e dall’associazione degli 
avvocati democratici della capî- 
tele. Sulle circostanze che fa- 
vorirono l'avvento al potere dei 
militari è stata ordinata un'in- 
chiesta anche dal capo delle 
forze armate, generale Diony- 
sios Arbiuzis. 

Agli imputati, oltre all’accusa 
di alto tradimento, verranno 
contestati altri reati quali l’abo- 
lizione della costituzione e l’ar- 
resto arbitrario di funzionari 
del governo e di migliaia di 
persone, ree di essersi opposte 
ai regime. Allo stato attuale del- 
le cose non sì sa ancora se il 
processo verrà affidato a un tri- 
bunale civile o a una corte mi- 
litare în considerazione del fat- 
to che gli imputati erano tutti 
ufficiali in servizio attivo al mo- 
mento del colpo di stato. 

Sia Papadopulos. che Ioanni- 
des sono già sotto inchiesta în 
relazione ai disordini scoppiati 
lo scorso novembre nel politec- 
nico dì Atene. L’ex capo della 
giunta e l’ex direttore della po- 
lizia militare sono ritenuti re- 
sponsabili, unitamente a altri 
componenti dell'ultimo gover- 
no militare della morte di 18 
persone e del ferimento di altre 
mille durante l'insurrezione or- 
ganizzata contro il governo degli 
studenti del politecnico. I capi 
d'mputazione contestati ai mili- 
tari vanno dall’omicidio preme- 
ditato dalla tortura e alla de- 
portazione arbitraria. È 

Papadopulos, Makarezos, Pa- 
takos e altri due ex membri 
della giunta sono attualmente 


al confino sull’isola di Kea, cen- 
to chilometri a Sud-Est dì Ate- 
ne per aver cospirato aì danni 
del governo attuale: in partico- 
lare essi sono accusati di aver 
cercato di creare disordini per 
sabotare le elezioni politiche 
fissate per il prossimo 17 no- 
vembre. 

Papadopulos ha impugnato la 
decisione del suo confino. L’ 
istanza dell'ex dittatore verrà 
esaminata dalla Corte d'appello 
che deciderà sulla legalità del 
provvedimento adottato nei con- 
fronti dell'ex dittatore. 


Intanto sì prevede che l’istrut- 
toria che verrà avviata circa le 
accuse di alto tradimento, con- 
testate agli ex membri della 
giunta militare, durerà dei me- 
s. prima di poter addivenire a 
una conclusione. Spetterà al 


procuratore nel frattempo de- 
cidere se nei confronti degli im- 
putati dovrà essere adottata la 
misura dell’arresto Preventiva 
|o se potranno rimanere in liber. 
i tà sulla parola. 

Philip Doupulos 


TRE CASI LETALI 


EPIDEMIA DI TIFO 


nella Germania Ovest 


. Berlino, 1 

L’epidemia di tifo segnalata 
nella germania occidentale, che 
ha fatto già tre vittime, si è 
propagata a 7 dei 10 stati tede- 
schi. La maggior parte dei casi 
è stata registrata nello stato 
sud-occidentale di Baden Wuert- 
temberg, dove ha-avuto inizio 
l'epidemia. (Upi) 


lere sulla politica, sull’economia 
e sull’ideologia, 

La politica economica del nuo. 
vo movimento sovietico (nell’ar 
ticolo non figura alcun dato sul- 
la sua consistenza) si differen. 
zia notevolmente dal comuni 
smo e, a parere dell’autore, non 
è nemmeno chiaro se si tratti 
di socialismo. Rifiuta le nazio- 
nalizzazioni e il controllo dei 
mezzi di produzione da parte 
di una burocrazia centralizzata, 
ma difende i collettivi dei lavo- 
ratori, lzza con i princi 
pi del libero mercato per quan- 
to Cit i i. prezzi. e la.quali- 
tà beni di consumo, ma si 
dichiara in favore di una «par- 
tecipazione democratica nell’in- 
dustria e nell'economia con un 
controllo attribuito ai lavorato- 
ti piuttosto che al partito». 

La «nuova sinistra» sovietica 
difende i diritti individuali, vor- 
Tebbe creare una società multi- 
partitica e limitare il mandato 
dei responsabili di governo; pro- 
clama inoltre la libertà di as- 
sociazione volontaria che non 
esiste oggi nell’Urss. Secondo 
‘Belotserkovsky, questa sinistra 
democratica deriva le sue idee 
dall’xintelligentsia» scientifica e 
industriale e guarda ad Andrei 
Sakharov come principale ispi- 
ratore e guida. Tra gli aderen- 
ti al movimento vi sono il gene 
rale Grigorievic e Pavel Litvi- 
nov, in contrasto con coloro che 
condividono il nazionalismo re- 
ligioso di Solgenitsin o che han- 
no sposato le idee dei fratelli 
Medvedev per un'«accomoda- 
mento pragmatico» con il re- 


gime. 
(Ansa) 


NAVE ANTI-MISSILE 
în progetto alla Nato 


Bruxelles, 1 


I rappresentanti degli Stati 
Uniti e di altri 12 paesi della 
Alleanza nord-atlantica hanno 
concordato di mettere a pun- 
to una nave anti-missile, I par- 
tecipanti del progetto congiun- 
to sono: Grecia, Turchia, Ca- 
nada, Norvegia, Germania occi- 
dentale, Belgio, Olanda, Gran 
‘Bretagna, Danimarca, Ttalia, 
Portogallo e Francia, paese que- 
st’ultimo che di solito non par- 
tecipa alle attività strettamente 
militari dell’alleanza. Singolare 
inoltre la partecipazione greca 
che, a parole, sì è ritirata dall’ 
integrazione militare atlantica. 


(Ap) 


HANNO ABBANDON 


ATO UN MERCANTILE IN DIFFICOLTA” 


DISPERSI NEL MAR NERO 
VENTICINQUE MARINAI GRECI 


In salvo il comandante e un membro dell’equipaggio rimasti a bordo 


Istanbul, 1 

Le autorità marittime tur- 
che hanno annunciato che 25 
membri d’equipaggio del mer- 
cantile greco «Anthil» risulta- 
no dispersi nel Mar Nero. Le 
ricerche per ritrovarli, è sta- 
to precisato, non hanno dato 
finora alcun esito, I 25 mari. 
nai hanno abbandonato la na- 
ve dopo che questa, investita 
da una tempesta, si era tro- 
vata in difficoltà e aveva lan- 
ciato un «SOS». 

Essi si sono allontanati a 
bordo di una scialuppa. Poco 
dopo, però, il mercantile è 
stato soccorso da un’imbarca- 
zione di salvataggio turca ed 
é stato rimorchiato in un pic- 
colo porto del Bosforo. A da- 
re l’allarme sono stati il capi- 
tano dell’«Anthily, Dionissios 
Paskos, e un marinaio, rima- 
sti a bordo incolumi. 

(Ansa- Ajp) 


PER UN VOTO IN NORVEGIA 
ano» all'aborto 


Oslo, 1 

Il Parlamento norvegese ha 
respinto oggi, con 78 voti con- 
tro "77, una proposta governa. 
tiva a favore dell'aborto volon- 
tario. La proposta era stata 
avanzata dai laburisti. 

———+————_—& 


I CONSERVATORI 
stufi di Heath 


Londra, 1 


Il gruppo parlamentare con- 
servatore ha fatto sapere al vea- 
der» del partito e capo dell’op- 
posizione Edward Heath che, 
sconfitto in due elezioni politi 
che generali consecutive, egli 
deve lasciare l’incarico. Come e 
quando non è ancora. chiaro, 


e ancora stamane Heath ha fat- 
to un discorso da «leader» dei 
«tories»: ma, al momento alme- 
no e cioè salvo mutamenti di 
‘umori tra i deputati, non vi sa- 
rebbero dubbi sulla fine della 
sua «leadership», 

A conferma di ciò non vi so- 
no finora note o commenti uf. 
ficiali da parte conservatrice, 
ma le indiscrezioni e gli indizi 
rilevati dalla stampa e dagli 
ambienti politici confermano 
che una svolta sta per avvenire 
in questo senso nella storia dei 
«tories». (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile Ù 
Edito dalla S, E. T. 
Stab, Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 


«Il Piodolon d istilito 
alla FIEG . Federazione 


| jiallana Editori Giornali 


generale nella 
quale si è aperta la conferenza, 
è stata di autocritica e d’impe- 
gne nel voler raddrizzare il cor- 
so per un'azione comune, I par- 
titi socialisti dei paesi europei 


.| 


si sono resi conto di dover stu- 
diare un programma. concorde. 

L’on, Mario Zagari, ministro 
di grazia, e giustizia, facente 
parte della delegazione del PSI 
alla conferenza, nel suo inter- 
vento ha detto che la questione 
europea più ancora che una que- 
stione economica è in taluni 
paesi una questione politica e 
di salvaguardia della democra- 
zie. Zagari ha dichiarato che 


nel processo europeo e nella col- 


laborazione fra i partiti, i so- 
cialisti occupano una posizione 
chiave. 


Il sen. Franco Tedeschi 
(PSDI) ha detto, a sua volta, 
che il suo partito non ha diffi 
coltà verso ogni iniziativa che 
porti al rafforzamento della vo- 
lontà di costruire l'Europa e 
ha aggiunto che «in Italia il 
PSDI, in contrasto con coloro 
che indulgono sulla possibilità 
ed opportunità di associare sem- 
pre più i comunisti alla respon- 
sabilità della costruzione di una 
democrazia avanzata e per ri- 
solvere gravi problemi econo. 
mici attraversati dal nostro pae 
se, ha ribadito nel:suo recente 
ccmitato centrale e nelle 
sue dichiarazioni programmati 
che per un'eventuale ricostru- 
zione del centrosinistra, il suo 
leale impegno europeo, non so- 
lo per la sua scelta europeisti- 
ca di sempre, ma anche in rela- 
zione alla considerazione, nell’ 
interesse degli stessi lavoratori 
italiani, che l’Italia non può 
uscire dalla stretta della crisi 
economica senza la solidarietà 
dell'Europa e del mondo occi- 
dentale». (Ansa) 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Benedetta Silli 
ved. Crisanaz 


. Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio, la nuora, i nipoti RO- 
BERTO e RITA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo lu- 
nedì 4 novembre, alle ore 10.30, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Civile di Udine. 


Si ringraziano fin d’ora quan: 
ti vorranno. partecipare.alla. me..| 
sta cerimonia. 


Un ringraziamento particolare 
vada ai professori A. Bisaro e 
M. Casasola per le amorevoli 
cure prestate, 

Udine . Trieste, 2-XI-1974 
tetra] 


Il 31 ottobre si è spenta 
la nostra cara zia 


Orsola Schergat 
ved. Kravos 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
2 c.m., alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Nel VI anniversario della 


scomparsa di 


Ercole Miani 


la moglie Lo ricorda a quan- 
ti Lo conobbero e Lo stima- 


Tono. 


2 novembre 1968 - 1974 


TTNOTEN ZZZ EEE 
2:11-1973 2-11-1974 


Nel primo triste anniversario 
Ta scomparsa del nostro ado- 
rato 


Giovanni Chersul 


la moglie, il figlio, la nuora e 
le nipoti Lo ricordano sempre 
con immutato affetto. 


Nel X amniversario della Sua 
scomparsa, la figlia GIORGIA 
Ticorda, con immutato affetto, 
la Sua cara e indimenticabile 
mamma 


Francesca Argentin 


Pra ein on] 
2-11-1969 2-11-1974 
Oggi ricorre il quinto tri- 


stissimo anniversario della 
scomparsa di 


Branimiro Scarizza 


La moglie OFELIA e la fi 


glia ADRIANA Lo ricordano 


con immutato affetto. 


Il CONSIGLIO D’AMMINI- 


STRAZIONE, il COLLEGIO 


ba 
i NITA SINDACALE ed i DIPEN- 


DENTI del Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Co- 
mune di Monfalcone, parteci- 
pano al dolore del loro Pre- 
sidente per la prematura 


scomparsa del figlio 


Sergio 


Il CONSIGLIO DIRETTI. 
VO, gli INDUSTRIALI ASSO- 


CIATI ed il PERSONALE del. 


l'Associazione Industriali di 


Monfalcone: e Gorizia, parte. 


cipano al grave lutto occorso 


al Presidente Romani per la 


scomparsa del caro figlio 


Sergio 


FRANCO, BETTY e le bam- 
vine MARIELLA e SERENA 
BRATINA partecipano al 
grande dolore delle famiglie 
Romani e Cosolo per la pre- 
matura scomparsa del caro 


‘Sergio 


ARMANDO e SILVANA 
ZANDOMENY partecipano al 
grave lutto delle famiglie Ro- 
mani e Cosolo, per la scom- 
parsa del caro amico 


Sergio 


Gli amici EVELINO CO- 
RAZZA e fratelli, EMILIO 
FABRIS e fratelli, ACHILLE 
PAHOR e GRAZIANO BOR- 
#TOLUS partecipano al gran- 
de dolore della famiglia Ro- 
mani per la prematura e tra- 
gica scomparsa del caro 


Sergio 


che ha lasciato parenti ed 
IO affranti ed inconsola- 
bili, 


RODOLFO e NORDILIA 
FRANDOLI partecipano al 
grande dolore della famiglia 
Romani per l'improvvisa 
scomparsa del caro amato 


Sergio 


L'impresa ZANARDELLI RE- 
NATO prende viva parte al gra- 
ve lutto che ha colpito il signor 
cav. uff, Nazario Romani per la 
perdita del caro 


Sergio 
e porge sentite condoglianze. 


Verona, 2 novembre 1974 
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RENATO ZANARDELLI e fa- 
miglia si uniscono al dolore del 
cav. uff. Nazario Romani per la 
tragica, improvvisa scomparsa 
del caro 


Sergio 


Verona, 2 novembre 1974 


Gli ex allievi del Filippin: 
— RENZO BUSATO 
— PAOLO STIMAMIGLIO 
— EDO TADDEI 
— FLAVIO VERZEGNASSI 
— ADARTICO VUDAFIERI 


partecipano al dolore di Flavia 
e della famiglia per la scompar. 
sa del caro amico 


Sergio 
Udine, 1 novembre 1974 
TESINE INIIZZION 


a 


11.31 ottobre è deceduto in 
Roma l’avvocato 


Orazio Ammassari 


Lo annunciano il. figlio 
FAOLO con la moglie RITA 
‘uniti nel dolore ai fratelli, al- 
le sorelle e ai parenti tutti. 


i 


Roma, 2 novembre 1974 


BIANCA ROBBA si unisce 
al profondo dolore di Paolo 
e Rita per la perdita dell’av- 
vocato 


ila 


Orazio Ammassari 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


che ha amato come un figlio. 


T 


E’ con Dio la signorina 
CAV. 
Caterina Camuffo 


già presidente dell’Associazione 
Famiglie Caduti e Dispersi in 
guerra e per oltre quarant’anni 
benefattrice degli orfani e dei 
Ira lgeranno 

i si svol oggi 
2 novembre, alle ore 16, a Cer- 
vignano, dove la salma giungerà 
dall’Ospedale Civile di Palma- 
nova. 


Cervignano, 2 novembre 1974, 
(O.F. Pinca di De Nardo, tel. 2420) 
RIE II SIE EI 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa della. con 
sorte 


Noemi Morin n. Uccetta 
profuga da Pola 


il giorno 3 novembre 1974 
verrà celebrata una S. Messa 
alle ore 11.15 nella Cattedrale 
di San Giusto. 


Il marito 
prof. MATTEO MORIN 


Nella giornata dei defunti 
ricordiamo i nostri cari 


la mamma 
Ida Baldini ved. Millo 


il fratello, 
Carlo 
la sorella 


lole 


Una S. Messa verrà cele 
brata nella chiesa della Prov- 
videnza in via Besenghi lune» 
dì 6 novembre alle ore 18,30, 


BRUNO e MARIA 
ESSERE INI O INI 


Nel II anniversario della scom- 
parsa del loro indimenticabile 


Romano Paiero senior 


i familiari e i parenti Lo ricor- 
dano a quanti Lo stimarono e 
Gli vollero bene. 


ISRZI ZANE IA 
Nel dolore per la scompar- 
sa del compianto 


Fortunato Danielut 


si uniscono le famiglie 


— PIRAS, LEPRE e PE. 
DROCCHI 


RITIRI ZIIAR 
Trieste - Caracas, 2-11-1974 


TX anniversario 


n È 
mamma Giuseppina 
Ti ricordiamo con immutato bene. 
Fam. RIGHETTINI « GRANDICH: 
Lpraver ire ee E 


pb 


a elena 
Massaia; n — se — — | er 
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126 NUOVA PRONTA CONSE. 
ALIMENTARI GNA. LAVERDA 750 SF 1974. 
00 Lire 150 per parola VSITATECI. 29641 Q 


A. JUNIOR 2000 venditore auto- 
rizzato L. Innocenti offre d’ 
‘occasione Innocenti. Regent 
1300 L km 8.000 in garanzia, 
Fiat 124 ‘berlina, visibili’ via 
Piccardi 17 (angolo via Gam- 
bini) tel. 768077. 29859 Q 

AFFARE 1100 D efficientissima 
una tantum 50.000 vendesi. Tel. 


ECCEZIONALE VENDITA DEL 
RISPARMIO DI.BE.MA.. Re- 
catevi ad acquistare personal- 
mente nella bottiglieria di Via 
Commerciale 27, tel. 418762 
o nel doposito Via Pagliaric- 
È angolo Beato Angelico (S. 
fovanni) . tel. ‘740485 - 795043 ‘ 

gabbie, casse o cartoni dello 209300 da domenica dalle 8 

Stesso prodotto e ‘rimarrete| @lle 12. 29602 Q 

stupiti. Acqua minerale Re-| ALLA Concessionaria Opel, via 

coaro (120) S. Pellegrino (125)} Brunner 14: Fiat 127 3 mesi; 

Ferrarelle (155) Fiuggi (340) | Vauxhaliviva:quattropotte ‘72; 

Sangemini (330) Alba (85). Vi.| Kadett 1000; Simca 1000 GL 

no Tombacco 10% gradi {240)| ’67; Fiat 1100 IR ’67 ’66; 85069. 

Tombacco 12 gradi (270) Lam- 51784 Q 

brusco di R. Emilia (305) Ca-| A_RATE vendonsi tutti giorni 

stellino Bertolli. (325) Marco| 12% 3 porte ’72, 127 ’72, Maggio. 

Felluga 12 gradi (350) Casta-| lino 1200 accessorito, Simca 

gna 12 gradi (340). Birra Dre-| 1100 special ’73, Simca GLS 

her 2/3 (190) tipo forte 2/3 1000. 72, 500 L ’68. Bar Gu- 

(280). Bibite Alba da litro| “glielmo, S. Marco 2. 51850.Q 

(175) Latte da litro (200). Ed|AUTO Jolly, via Piccardi 18. Mini 

inoltre una vastissima sceltal Minor 69; 850 coupé 70; 850 

di liquori, vermouthi, vini pre-| Special 68; 1100 R 66 68; Pri- 

giati, olii di semi e di oliva. |  mula-.5.porte 69; Citroen GS 

Noi abbiamo messo tutta.la| 71; 128 69. 20274 @ 

nostra buona volontà nell’| AUTOSALONE Trieste vende 

aiutarvi a risparmiare, colla- 128 pronta consegna, 127 ’72, 

borate venendoci a trovare. "74, 128 ’70, ’74, Mini ’71, A 112 

"71, 500 ‘66, ’70; 850 coupé 69, 

"71, 850 ’67, ‘71. Moto Ducati 

"74, 126 73, 124 sport ’68, 124 

"72. Visibile via Giulia 10. 

29733 Q 

CERCASI agente vendita setto- | GIAO Bravo Bcxer Vespe Gile- 
Te Pordenone Udine Gorizia | ra. Consegne immediate sem- 
‘Trieste massimo 28enne, auto | pre a prezzi invariati. Agenzia 
propria, provvigione. Telefo-| Piaggio, telefono 764127. 
nare 44225. Treviso. 7627P 29741 Q 


FIAT 128 berlina 1971 occasione 
AUTO, MOTO, CICLI , 
Q Lire 150 per parola 


vendo, Tel. 763298 ore 13-15. 
A.A.A.A.-A.A.A.A, —CONCESSIO- 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


"78992 Q 
FIAT 128 berlina 1971 occasione 
vendo. Tel. 763298 ore 13-15. 


ro usato per usato. 128 coups 
"73, Peugeot 304 ‘74, Simca ral 
ly *73, A 112 ’73, Primula ’69, 
VW ‘68, Renault 12 ’72, 850 spe- 
cial ‘70, 850 coupé, 124 coupé 
'69, 124 familiare ‘68, Giulia 
1300 TI ’69, 125 ’68, camioncini 


2. VASTO ASSORTIMENTO 
VETTURE D'OCCASIONE, . 
MASSIME — FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO. Fiat 500 F, 
L, Fiat 850 berlina, 850 spe- 
cial, 850 coupé sport, 128 cou- 
pé SL 124 berlina, 125, 1100] Diesel Ford, Fiat e VW ca- 
R Ford Cortina; Opel Kadett, | mioncino. 79034 Q 
Rekord; Lancia Flavia 1800; | PRIVATO acquista media e pic- 
NSU Prinz 4L, 1100. Simca] cola cilindrata occasione se 
1000, LS, GLS, 1301 special, | recente. Tel. 767790. 
Chrysler 160, 57 Q 51852 Q 
ALAVA.A.AA/ CONCESSIONARIA | PRIVATO vende Fiat 500 F buo- 
CHRYSLER, SIMCA, MATRA,| ne condizioni. Tel. Gion Q 


SUNBEAM. PADOVAN. DE: ; 295 
CARLI, Sanzio 13: auto usate | ROULOTTE; Laika, tradizionale 
qualità a prezzo contenuto. 


con. garanzia: Fiat. 850.64. 6; 0. 
850 S 70, 1100 R 66; 500 Imoltre Marloreen imbattibili 
Mini Cooper Volk 64; NSU| per caratteristiche e prezzi. 
1000 Renault. R 12; Simca 1000 Nauticaravan, Rio Ospo, Mug- 
LS GLS, Special, 1100 68; 1301| gia. Festivi 10-18. 29508 Q 
S 70, 72, 73; Chrysler 73, 74; | ROULOTTE: Marloreen, leggere, 
1200 S coupé, Rallye 2. Festi- | . ben fatte, buon prezzo. Metri 
vi 10-12. 29344Q | 3.90, kg. 490 lire 1.520.000. Nau- 


“LAVETTURA” fore SE an i 
-USATA SUPER: 
GARANTITA 


SIMCA 1301 S anno ’7l ottimo 
stato lire 600.000 vendesi. Tel. 

FORD-VIA CABOTO 24-TRIESTE 

ESCORT 940 ‘70; 1100 XL ‘69, ‘71, ’73; 


1300 GT ‘70, '71, '72; Capri 1300 XL 
!72; 1700 GT "70; Taunus 20 M XL ‘69; 
47 M ‘66; Opel Kadett 1100 ’72; 
Prinz 1100 '72; Mini fam. "69; Escort v. 
fam. '70; A.R. 1300 TI impianto gas 
"70; Taunus 1300 XL ‘71, 72, ‘73; 
1600 GXL ‘73; Fiat 500 '66; 128 "71 
4 porte; 124 ’66; Dino. coupé 
A.R. 1750 GTV. "70. e tante altre. 


3.730.000 contanti intrattabili. 
Aspetto nuovissima brillante, 
km 57.000. Tel. 0431/80728. 
VENDO Vespa Piaggio 50 spe- 
cial buone condizioni ‘70.000. 
‘Rivolgersi Gladi, Cattedrale 
12, giorni festivi. 51762 Q 
ENDO vera occasione Fiat 124 
S causa partenza. Rivolgersi 
‘Lovrecich, Baiamonti 56/11, 
tel. 812029. 29512.Q 
VOLKSWAGEN 1200 ‘68 come 
muova vendo. Tel. 68706 9-12.30. 
KAWASAKI 900, BMW R 75, La- 
verda 1000 perfette vendesi, 
A.AA.A.A, AUTOAGENZIA ZA- scambiasi.-Racing Store, via 
NARDO via del Bosco 20. Te-| di Servola 2/2. 112Q 
lefono 796348 «RIVENDITORE |500 F uniproprietario 170.000 ven- 
AUTORIZZATO | ALFA RO-| do. Tel. 826635. 51792 Q 
MEO» valutando il massimo | 500 R ’73 ottimo stato vendesi. 
il ‘vostro usato offriamo.nuo-| Tel. 68706 mattinata. 51840Q 
ve e usate con minimi antic: 
‘pi e rateazioni fino a 36 men- 
silità permutiamo usato per 
‘usato. Aperto anche festivi dal. 
le 10 alle 13. ALFA ROMEO 
2000 berlina 1972; 2000 Spider | ABBIGLIAMENTO semicentrale 
1973; Alfetta 1973; Giulia 1600% adatto una persona vendesi 4 
{ Super 1972; GT Junior 1.674; | milioni. Altri diverse zone 
Giulia 1300 Super 1971; 1300] vendonsi. Agenzia Gentile, To: 
"TI 1970; GT Junior -1300 ‘1972; | ro 8. 29376 R 
Alfasud 1974 - 1973; FIAT 126} BAR superalcoolico ‘totocalcio 
1973; 850 spider 1969; 1100 R| tabacchi posteggio vendesi. 15 
1968; 124 special 1971; 124 cou- | milioni eventualmente cedesi 
pè 1972; 130 berlina 1970. AU- | anche muri. Altri bar centrali 
TOBIANCHI Primula 3 porte | semicentrali periferici vendon- 
1970. INNOCENTI Mini fami- si. Agenzia Gentile, Toro. 8. 
liare 1968; 1001 1972; DINO | BUFFET zona semicentrale a- 
FERRARI 246 GT 1971; FIAT | datto due persone vendesi 5 
‘milioni. Agenzia Gentile, Toro 
8. , 29376 R 
CARTOLIBRERIA centrale zona 
forte passaggio vendesi 4 ini- 
lioni. Altra rionale vendesi 3 
milioni. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 29376 R 
PANIFICIO centrale bene avvia- 
to vendesi 15.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 29376 R 


NEGOZIO arredamento articoli 
radio TV vendesi zona centra. 
le. Negozio lampadari elettro- 
mestici zona centrale vendesi 
Agenzia Gentile, Toro 8 


soggiorno, servi: 
rare ricavando eventuale atti- 
co, con possibilità, n. 2 box| 2 
(auto). Vendesi casa centris-| bi 
sima tre piani aperti 1000 .me- 
tri, quadri piano terra 20x20. 
Adatto molti usi, eventuale per 
demolizione. Agenzia Aurora, 
Ginnastica uno. Non telefona- 
A.AA.AA.A.A. ORGANIZZAZIO: | Te. 29466 S 
NE IMMOBILIARE ITALIA, |A.A.A. VENDESI appartamento 
Trieste, Ponterosso 3, telefono | libero esentasse; ‘camera, ca- 
61512 - 38102 vende: SEVERO-| meretta,. soggiorno, cucina, 
COLOGNA CONSEGNA ESTA-| poggioli, zona' Rosmini. Altro 
TE 1975, LUSSUOSI, SOG-| vicolo Castagneto Cantù: ca- 
GIORNO, CUCININO, STAN.|.. mera, soggiorno, cucina, ba- 
ZA, SERVIZI, POGGIOLI, LI-| gno, poggiolo, libero dicem. 
RE 15-25.000.000. MUTUO AS-| bre. San Giacomo, locale di 
SICURATO. 50%. SINGOLE | affari 9 mq, altezza massima, 
DISPONIBILITA”. VILLA |. adatto molti usi, richiesta 2 
REVOLTELLA primingresso,| milioni. Vendesi terreno zona 
saloncino,.3 stanze, doppi ser- | signorile centrissimo. 500 mq 
vizi, terrazza, giardino, mutuo | costruzione villa. tre apparta- 
assicurato 50%. V"RGA |. menti. Rivolgersi Agenzia Au- 
(Birreria Dreher) ultimi ap-| rora, Ginnastica uno. Non te- 
partamenti disponibili, ugni| ‘lefonare 29466 
comfort, primingresso, salon. | A.C, ROTONDA DEL BOSCHET- 
cino, bistanze, servizi. Visita- | ‘TO vendesi appartamento ibe: 
bili su appuntamento. Telef. |. ro 2 stanze cucina bagno ri 
‘795974. — AURISINA 75, bi-|. postiglio poggiolo rimesso è 
stanze, ogni comfort, nuovi|. nuovo V piano ascensore cen- 
prontingresso, ottimo investi. tralnafta. Immobiliare Triesti. 
mento capitale. Visitabili 11-15. |, na, XXX ‘Ottobre 4, tel. 62636. 
Tel. 795974 — TPPODROMO li- 9 29751 S 
bero piano 2.0, tutti comfort, | A.C. BAIAMONTI vendesi appar- 
2 stanze, cucina, servizi, ter-| tamento libero stanza salonci- 
Tazza. È no cucina bagno 2 poggiolif 2 
A.A.A.A. VENDESI. occasione| cantina ascensore centralnatta 
casa vista mare 1000 metrif Immobiliare Triestina, XXX 
giardino, 4 camere, salotto, Ottobre 4, tel. 62636., 297518 


L'IMPRESA” DI COSTRUZIONI: ; 


ARMANDO DE GREGORIO 
©. Vi dè la casa 


TRIESTE-VIA PASCOLI,10TEL.741375 
4 741806 


n 


AVVISO AI CARICATORI 
Aumento generale dei noli dal 1 gennaio 1975 


Le sottoscritte compagnie facenti parte della «River 
Plate-Mediterranean-River Plate Freight Conference» de- 
vono informare i caricatori che, a causa della continua 
ascesa dei costi operativi ed in particolare delle spese per 
l’imbarco e lo sbarco delle merci, i noli devono necessa» 
riamente essere aumentati con decorrenza dal 1.0 gen- 
naio 1975. 

Le compagnie si riservano di comunicare, con suffi-’ 
ciente anticipo, l'ammontare degli aumenti ed altri dettagli 
sui noli che andranno in vigore da tale data. 

Calmedia S.P.A.N. - Compagnie de Navigation d’Orbi- 
gny - Compagnie des Messageries Maritimes - Companhia 
de Navegacao Lloyd Brasileiro » Companhia Paulista de 
Comercio Maritimo - Costa Armatori S.p.A. - Empresa 
Lineas Maritimas Argentinas (E.L.M.A.) - Greek South 
American Line-Niver Line - «Italiay S.p.A.N. » Italnavi 
S.N.p.A. - Jugolinija - Ybarra y Cia S.A. 


n 


s 


AI. 


MoraSsSsutl 


"da via libera all'operazione 


dal 26 ottobre © 


a: TRIESTE: Via G. Carducci, 22 


“— n 


da restau-|A.C. VIA BARTOLI (Borgo San 
Sergio) vendesi appartamento 


mento e acqua centralizzati 
imutuo . ventennale approvato. 
ALTRI CAMPANELLE-2 - 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento e acqua centralizzata 
mutuo - approvato.. Alto. SET- 
TEFONTANE stanza. soggior- 


ascensore centralnafta Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 
A.C. ROIANO vendonsi' appar: 
tamenti BELLISSIMI occupa- 
ti 2-3 stanze stanzetta cucina 
bagno wc riscaldamento auto- 


leggiati, Informazioni Immo- 
biliare ‘Triestina, XXX Otto- 
bre 4. 29751 S 
A.I. APPARTAMENTI LIBI RI 
MUGGIA VERCT=T 


Imbriani 8. Tel. 29235. 29394 S 


D 
cinino, bagno, ascensore, cen. 
tralnafta, Vendesi LIBERO 23 
milioni trattabile. ESPERIA. - 
Imbriani 8. Tel. 29235. 29394S 
A-I. COMMERCIALE, PALAZZI: 
NA COSTRUZIONE CONSE. 
GNA PRIMAVERA, Bellissimi 


terrazze, centralnafta, box au- 
to e cantine. ANCHE CANTI- 
NETTE RUSTICHE. MUTUO 


IL PICCOLO 


"n 


ASSICURATO 40% in 20 AN- 
NI. ESECUZIONE PRIMARIA 
IMPRESA. VENDITE DIRET- 
TE. ESPERIA, Imbriani 8; 
tel. 29235. 29328 S 
A.I, ROIANO alta. NUOVO 
PRONTENTRATA. Bellissimo, 
2.camere, saloncino, doppi ser- 
vizi, terrazza, GIARDINETTO | 6; 
PROPRIO, ascensore, central. 
nafta. BOX AUTO per 2 MAC- 
CHINE. VENDESI OCCASIO. 
NE 28,000.000, mutuo già ac- 
cordato 20 anni, ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 293285 
A.I. SALITA DI ZUGNANO pres- 
si via COSTALUNGA. Stabile 
costruzione, appartamenti 
2 camere, saloncino, servizi, 
‘ampie terrazze, ogni comforts 
moderno. ATTICI con AMPIE 
TERRAZZE, posto auto e can- 
tina. MUTUO 40% in 20: ANNI 
VENDITE DIRETTE. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235, 
29328 S 
A.I, SETTEFONTANE, bellissi. 
mo VI piano 2 camere cucina 
bagno poggiolo ascensore cen- 
tralnafta vendesi LIBERO 22 
milioni trattabile. ESPERIA. 
Imbriani 8. Tel. 29235. 29394 S 
A.I, SISTIANA bellissimo ‘in 
PALAZZINA .2 camere salone 
cucina tinello servizi central. 
nafta GIARDINETTO PRO: 
PRIO vendesi LIBERO. ESP£- 
RIA, Imbriani ‘8, tel. 29235. 


A.I. TIGOR ultimo piano V pia- 
no 2 camere soggiorno. cuci. 


stanze soggiorno cucinino 
gno garage cantina riscalda» 
tel. 29235. 
AJ, VIGNETI 61, 


o cucinino. bagno IV piano 


29791 S 
TERRAZZA - 


omo. ascensore .cantina so- 


DUINO 
. LUIGI vendonsi ESPERIA 


BATIAMONTI. Bellissimo V 


ino 2 camere, soggiorno, cu- tel, 68810. 


comforts giardino proprio 
mansarda finiture accurate. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 29408 S 
A.ACIT. CLIVO ARTEMISIO 
Prenotansi. appartamenti tra 
il. verde panoramicissimi so0g- 
giorno 2 stanze cucina doppi 
servizi ampie terrazze central. 


camere, saloncino, servizi, 


He 


' \ 
Cerca i bolli verdi nei negozi Morassutti. I bolli verdi ti dicono 
che ci puoi contare, perchè si tratta di un’occasione speciale. 


Allora, entra nei negozi Morassutti, scegli tutti i prezzi pazzi 
e portati a casa le occasioni speciali. 


nino bagno poggioli vista ma- 
re ascensore centralnaîta ven- 
desi LIBERO 21.500.000 trat- 
tabili. ESPERIA, Imbriani 8, 
29394 S 


pressi via 
ISTRIA, costruzione consegna 
1975: 1 camera, soggiorno, cu- 
inino, bagno, POSTO AUTO 
e CANTINA, 21.000.000, facili 
tazioni. ALTRI 2 camere, sa- 
loncino, servizi, terrazza, cen- 
tralnafta, posto auto e canti- 
ne. DISPONIBILI PIANI AL- 
TI, ATTICO CON GRANDE 
MUTUO CON- 
CESSO 20 ANNI, VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
14-16, DOMENICA VISITA 
10 - 12. Informazioni ESPERIA 
via Imbriani. 8, telef, 29235. 
29328 S 

A. ACIT. BELLOSGUARDO. Ven- 
dest. appartamento , signorile 
costruzione salone due stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
soleggiati tutti comforts finitu- 
te extralusso. S. Lazzaro 3, 
29410 S 
A. ACIT, CORSO costruzione pa. 
lazzine zona Servola, Appar- 
tamenti 3 stanze cucina tutti 


ST TT A I TT‘ I IA a RE TT Ae e OTO ERETTE EA: Le ne 


Sabato, 2 novembre 1974 


nafta garage finiture signor: 
Visione progetti S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 29408/1 S 
A. ACIT. Liberi prontentrata 
vendonsi, D’ALVIANO due 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore — RE- 
VOLTELLA casa vecchia due 
stanze cucina wc poggioli — 
CARLALBERTO . due stanze 
cucina bagno riscaldamento 
‘ascensore centralnafta, vista 
iÎmare. Zona DREHER soggior- 
no due stanze cucina servizi 
tutti comforts — FABIOSE- 
VERO stanza stanzetta cuci- 
na wc 12.000.000 — GIULIA 
Timesso nuovo soggiorno due 
stanze cucina riscaldamento 
— RISMONDO tre stanze s0g- 
giorno doccia — ROIANO due 
stanze stanzetta cucina bagno 
— COMMERCIALE alta nuo- 
vo salone due stanze cucina 
servizi tutti comforts, vista 
mare. Informazioni, vendite, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
29410/1.S 
A. ACIT OCCUPATI adatti inve 

stimento: REVOLTELLA 

luvo stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno - cen- 
tralnafta — VIA D’ALVIANO 
due stanze soggiorno cucinino 
bagno tuiti comforts — BAR 
IRIERA 5 stanze cucina servi 
zi — MILANO tre stanze cu 
cina bagno — CARLALBER 

TO 2-3 stanze stanzetta cu 
na tutti comforts poggioli, In- 
formazioni S. Lazzaro 3. tel. 
68810. 29410/2S 
CERCO appartamenti nuovi vec- 
chi, casette, ville. Pagamento 
contanti. Tel. 68677. 294105 
FORTUNIO 8 pressi via PIC- 
CARDI. ULTIMI appartamen- 
ti bellissimi occupati. 2 ca- 
mere. cucina. bagno, RISCAL- 
DAMENTO 11.500.000 trattabi- 
le. ALTRO 2 ‘camere, cameret- 
ta, soggiorno, cucinino, bagno, 
‘RISCALDAMENTO. 13.600.000. 
ALTRO I piano, 3 camere, ca- 
‘meretta, soggiorno, cucinino, 
bagno, RISCALDAMENTO .15 
milioni 300.000 trattabile, VI 
SITARE FERIALI SUL PO- 
STO ORE 10 - 12, Informazioni 
telefonare 29235. 29328 S 
GRADO-PINETA. Appartamenti 
zona Pini, 2 camere letto ar- 
redato posto macchina, 11 mi. 
lioni più 3 milioni mutuo; zo- 
na centrale 1 camera letto po- 
sto macchina; zona centrale 2 
camere letto posto macchina; 
tipo villino 2 camere letto con 
giardino, Mutui agevolati. A- 
genzia Itten, viale Capricorno 
33, Pineta, 0431-81151. 5308 S 
PER nostra referenziata cliente- 
la abbisognanci tenute agrico- 
le di qualsiasi estensione. Ga- 
betti S.a.S. via Mercatovec- 
chio 11, Udine. Telef. 61826 - 
61825. 1234 S 
PRIVATO acquista esclusiva- 
mente da privati appartamen- 
ti case terreni in Udine Gra- 
do Lignano. Scrivere Cassetta 
22 C SPI Udine. 7598 S 
PRIVATO vende libero D'Annun- 
zio due stanze stanzino cucina 
bagno ripostiglio tre. poggioli 
centralnafta ascensore cantina, 
Telefono 54024. 51818 S 
QUATTRO stanze, cucina, ba- 
gno, Giardino Pubblico, vuoto 
vendesi. Tel. 793090. 51842 S 
STANZA, stanzetta, cucina, wc 
modesto, piazza Sansovino, 

vuoto vendesi. Tel. 793090. 


TERRENI 
ci immobili in genere vendon- 
si zone Udine - Trieste. Telef. 
211150, 29845 S 
VENDESI appartamento bistan- 
ze cucina servizi comforts. Te- 
lefonare 772609 9-13. . 29883S 
VENDESI terreno carsico. Tel. 
TI754. 29510 S 
VIA DELL’ISTRIA VENDONSI 
appartamenti varie grandezze 
in palazzine di avanzata co- 
Struzione con vista mare, aree 
verdi, box garage, parcheggi 
esterni. Mutuo accordato, Stu- 
dio Tecnico Immobiliare, via 
Crispi 30, 100 S 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
PALAZZO SIGNORILE  ven- 
donsi appartamenti occupati 
2-34 stanze cucina bagno a- 
scensore centralnafta VISTA 
MARE, MANSARDE BELLIS- 
SIME varie grandezze FACI- 
LITAZIONI. VISITARE FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 15.30 
alle 17.30, Informazioni ESPE- 
RIA Imbriani 8 tel. 29235. 
29328 S 


MATRIMONIALI 
U Lire 200 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen 
zia Conoscersi, informazioni, 
Pelliccerie 6 Udine: mercole 
dì, sabato pomeriggio, dome- 
nica mattina, Tel. 65923. 5089 U 


re i signori caricatori che, a 


noli che andranno in vigore da 


Lineas Maritimas Argentinas 
American Line-Niver Lines - 
S.N.p.A. - Jugolinija - Ybarra y 


AVVISO AI CARICATORI 
Aumento generale dei noli dal 1 gennaio 1975 


Le sottoscritte compagnie facenti parte della «Brasil 
Mediterranean-Brasil Freight Conference» devono informa- 


Calmedia S.P.A.N. - Compagnie de. Navigation. d’Orbi- 
gny - Compagnie des Messageries Maritimes - Companhia 
de Navegacao' Lloyd Brasileiro - Companhia Paulista de 
Comercio Maritimo - Costa Armatori: S.p.A. » Empresa 


cnnaio FeaRovai 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA - RO! 
MILANO - TORINO - GENO\ 
PARTENZE : 


6.07 R_ Venezia - Bologna - Fireni. 
Milano - Genova (via 
stre) (*) | 
Portogruaro (soppresso LI 
giorni festivi) 

Venezia S.L. - Roma e MI 
no - Torino (via Mestre) 
Venezia S.L. Ì 
Venezia - Roma (*) ] 
{Direct Orient) Venezia « Il 
lano - Domodossola - Parlff 
Calais (WL Atene - Istanb! 
Parigi) - Monaco e Puttg 
den 

Portogruaro » Venezia Sb 
Venezia - Milano - Torinè. 
Portogruaro | 
Venezia S.L. I 
Portogruaro (soppresso If 
giorni di sabato e festi! j 
Venezia S.L. (senza feti 
intermedie) - Milano - Gb 
va (*) (**) | 
Portogruaro i 
(Simplon Express) Veneziti 
Roma - Milano Lambrat@! 
Domodossola - Parigi (0 
cette dì 1 e Il cl. Triestt 
Parigi, WL Venezia - Pari 
cuccette Belgrado - Parigli 
Venezia - Parigi, WL Mos@ 
Roma (1), carrozze di | 6Ì 
Portogruaro 

Venezia - Bologna - Ball 
Lecce (cuccette Trieste-Let® 
Venezia - Milano - Tori 
Genova - Marsiglia (WL° 
cuccette Trieste - Genovil 
Trieste - Torino; WL Mos@ 
Torino solo il venerdì) « M 
stre - Bologna - Roma LI 
e cuccette Trieste » Rom@ 


6.18 L 
6.56 D 


8.03 Ex 
9.30 R 
9.44 Ex 


10.50 L 
12.50 Ex 
13,45 L 
14,40 Ex 
1745 L 


17:25 R 


18,04 L 
18.55 Ex 


ARRIVI : 


Venezia S.L. 

Cervignano (soppresso f 
giorni di sabato e festivi 
Cervignano (sì effettua # 
giorni di sabato) 4 
Portogruaro L, 
Marsiglia - Genova - Torll. 
Milano (WL e. cuccette 0 
nova-Trieste e Torino-Tri 

- Roma - Bologna {WL e 
cette Roma-Trieste; WL 10 
no-Mosca solo la domen! 
Venezia dI 
(Simplon Express) Parigi. 
Domodossola « Milano Li 
brate - Roma - Venezia (i 
cette Parigi-Trleste]; WLÉ 
ma-Mosca (2) - Lecce - Bal 
Bologna {cuccette Lecce:-Tf 
ste) FI 
Milano - Venezia S.L, {Vi 
zia-Trleste senza fermate 
termedie) (*) (**) Ù 
Ex Venezia ) 
Venezia - Milano : 
Cervignano (soppresso 
giorni festivi) } 


Venezia j 
Torino - Venezia S.L. 3 
Firenze - Bologna - Ve 
(o) i 
Portogruaro $ 
(Direct Orient) Calais - N 
rigl Milano - Venezia 
Puttgarden e Monaco (OLI 
rigi - Atene - Istanbul) 
Milano - Roma - Venezia 
Venezia 
Torino + Milano » Roma » 
nezia to 
(*) Solo 1 classe e prenotazione ki 
bligatoria. 
(1) Circola nel giorni di lunedì, 
coledì, sabato e domenica; 


1.45 Ex 
6.25 L 


6.54 L 


7.251 
7.50 Ex 


20.58 R 
22.55 L 
23,25 Ex 


tativa il martedì. À 
(2) Gircola nel giorni di lunedì, mf 
tedì, mercoledì e venerdì; fi 

tativa Il giovedì. 
(**) Sospeso nel giorni 25.12.1974! 
1.1.1979, 4 


TRIESTE - VILLA OPICINA. 
LUBIANA - BELGRADO ‘|. 
BUDAPEST - MOSCA | 


PARTENZE :9 
7.10 D_ Villa Opicina - Lubiana 
10.29 Ex (S/mplon Express) Villa oi 


cina - Lubiana - Zagabri@ 
Belgrado - Budapest (WL 

ma-Mosca (3); WL Torino-M 
sca la domenica) LI 
Villa Opicina - Lubiana (2) 
Villa Opicina - Lubiana - È 
gabria Belgrado (cucce 
per Belgrado) . Sì effe! 

nel giorni di sabato b 
Villa Opicina (1) $ 
Villa Opicina - Lubiana (2) 
(Direct Orient). Villa Opi 
na - Lubiana - Skopje - pi 
grado - Thessaloniki - Ater 
Istanbul (WL Parigi - Atené 
Istanbul). - WL e cuci 
Trieste-Belgrado (cuccette Pl 


rigi-Belgrado) i 
‘Villa Opicina 
Villa Opicina » Lubiana + È 


gabria 


causa della continua ascesa 


dei costi operativi ed in particolare delle spese per Vim- 
barco e lo sbarco delle merci, i noli devono necessaria- © 
mente essere aumentati con decorrenza dal 1.0 gennaio 1975. 

Le compagnie si riservano di comunicare con sufficiente 
anticipo l'ammontare degli aumenti ed. altri dettagli sui 


tale data. 


(E.L.M.A.) - Greek South 
«Italia» S.p.A.N. « Italnavi 
Cia C.A. 
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